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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La difficile opera del parlilo c del governo cecoslovacchi 


"* M,na 1,1 .."“’“ no *"* per superare la crisi a perla dall’inlervenlo militare 


CERtHK: confermiamo la scelta socialista 


Nuovi appelli alla calma e alla responsabilità 

Il congresso dei comunisti slovacchi elegge segretario il compagno Husak — Colloqui di Svoboda nelle strade di Praga con gruppi di cittadini 

ì 


Longo: favorire con il ritiro delle truppe il rapido ripristino della normalità 


La risoluzione approvata 
dal Comitato Centrale 
e dalla CCC del PCI 


J’iiMIkM'iwo il tarlo rifilo ri 
.rollinone air/jioloin all imanimi 
rd i lai Corniolo contrale a 'tallii 
Commissione ccnlrnlr ili control 
lo o concilinone dei latori 

I L CC c la CCC del 
PCI, approvano il rap 
porlo o lo conclusioni del 
compilino Longo e coniai 
mono la limo e le potinoli! 
assillile dill'UHIclo Politico 
e dallo Direzione in murilo 
agli avvenimenti di Cceoslo 
vecchio 

Il CC e la CCC appio/ 
vano posilivimcnlo che in 
ima situazione di lanla 
di ^minatipilli sla siilo pos 
ubile Irovaic la via di un 
negozialo ed cvilarc il pe 
ricolo di pili tingici svi 
luwi 

l Si augurano che II popolo 
o I comunisti cecoslovacchi 
pui nelle difficili condilo 
ni m cui si trovano nu mi 
operaie, poiso no portare 
avanti, con il pieno rompe 
ro della loro indipendenza 
e tebcilà (Frizione, il proces 
ao «11 i Innovamento demo 
critico e di consolidamento 
de‘ta society socialista, mi 
rinto con le decisioni del 
Convitalo Centrale del Pai 
tito comunista cecoslovacco 
dello scoi so gennaio Que 
sta lineo potrà ossei e dife 
st» contio ogni tentativo di 
forzo mi noci afasie. anche, 
pei la precisi confo ma che 
della sua validità e del suo 
significalo di scelta per il 
socialismo e I suol Ideali è 
venuta dalla grande provi 
di i es pon tabi IH à che hanno 
dato la classo operaia e il 
popolo cecoslovacchi nella 
stessa dura sibilinone cren 
fa dall'Intel velilo mlhlnre 
stringendosi in un fcmio 
consenso alleino ni Parlilo 
comunista o nconoscendolo 
come rappi esentante c giu 
da ài fidi? te mzutìw 
Confidano che da parte di 
tutti I paniti e I governi tn 
tei vomiti m Cecoslovacchia 
sarà fatto, tome e ncccss» 
rio tulio il possibile per 
chó con il ritiro delle Irup 
pc. si abbia un rapido 11 
pi istmo della noi malti à :n 
Cecoslovacchia 11 queste», 
oggi, il passo che itmun/i 
lutto occoiri- compiei e per 


che i lapponi tra l Paesi 
socia li su possano eondur.c 
sulla Ime dell eguaglianza 
c del rispetto dcHindipe» 
delizi e delta sovranità di 
ogni Stalo ad un mighoia 
mento dilli collaborazione 
in lutti i cinipi c ad un rea 
)c i afforzante nlo del! muta 

I L CC o li CCC ilicn 
gono che gli ivvonniicn 
Li di Cecosbvicchia c le 
posizioni conti asiniu che 
essi hanno di (cimin ilo pon 
gano I'esigcn7i che da parlo 
di limi «fumili piu profnn 
do e aporio l’impegno pei 
ceicnc le ile dell'unità del 
movuncnlo operalo e coma 
mila e della soluliileln di 
tolte le forze dcmnciatiehe 
o piogiessisle nella loti i 
conlro l'imperialismo e per 
la pice Tocco i lutti i pii 
UH comunisti e opeiai di 
nane dai falli grtvi e do 
lorosi di C< cosini a crina le 
necessarie indispensabili le 
tbiii II P( 1 conbimrr>i 
ili coerenza alle propi le Po 
steiooi potette he e igli mieti 
lume ni» piu volle ubiditi 
nel coi so di queste anni a 
due il pioprio contiihuto 
politico c ubale pei la Co 
stili/Jone di nuovi rippoin 
(in tolte le forze comuniste 
c piogrcssislc e perché vj 
da avanti 01 iniquo imi la 
pidamonte c piu a fondo 
il pi occsso di rinnovfimcnio 
apulo dii XX Congiesvo 
del PCUS 

il CC e 1» CCC ribadì 
scono la preusa collocarlo 
ne e le posizioni mleitiizio 
nalisle del PCI 1 aulono 
min doli i ol «boi azione c 
dille sedie politiche, la Co 
stanlc ncuii di una ria 
italiana ili .u-cesso « di Co 
sliu/iom» del seti disino so 
no pei il PCI hi fonn.i 
conti età n imunciabile del 
la sui pi est «za c pariti! 
pizionc ni un movi minio 
clic vuole spi zzili nel mon 
do la pii. potenza nggicssiu 
ddl imperialismo che moie 
lompire li logli» (lolla di 


visione nei blocchi militari 
e politeci conlrapposll, che 
vuole scuotere il peso in 
tollerabile dei l'oppressione, 
dello sfruUamento, dolio 
morie per fame che grava 
incora su tonta parie del 

I umani'*, che vuole avan 
znre sulla sii ado del socio 
hmo 

Resta per il PCI ben 
forma la volontà di essere 
parlo e di agire, in coeren 
za alle proprie ideo e al j 
propri orientamenti, nello . 
schieramento clic ebbiac 
eia oggi, ben oltre I con 
firn del sisiema degli Stali 
socialisti un podeioso corri 
plesso di forze tinllmporta 
hstichc e rivoluzionane co 
mumsle e socialiste 

QIJ QUESTE basi il CC e 
^ la CCC Impegnano tut 
lo il pallilo alla pui vigo 
rosi azione c immtiva pei 
iespingere e ballerò la se.» 
Icnala campagna auticomu 
nfstn ff dovere hilemazio- j 
notista la solularlelà con il 
popolo c l) putito comuni 
sta cecoslovacco lo spirilo 
di amicizia con I URSS e con 
telili I paesi socialisti com 
poi taro clic il P C t condii 
ca con forzo e chiarezza 
oncoia piu glandi, la prò 
pna lotta poi la pace, per 
liberare l'Italia dai vincoli 
deIl\il lantesino e dalla mi 
bordinazione alta strategia 
dell imperialismo per supc 
laici blocchi conti apposti e 
creare un sistema di 3icu 
rezzo collettiva in Fiuopi 
comportano che 11 PCI 
poiti svanii la ricerca di 
tulle le possibili forme di 
coffa firn a i ione di fi un» ri f ro 
di fanilA tra le forze di si 
nisba socialiste e dcnioen 
teda in Dalia e nell tfmvi 
pa occidentale per l'elabn 
i azione e I inizia tivù sui prò 
fatemi dd i innovamento de 
mudatilo c ridl’ovamala al 
soie iHsiim 

II CC e Ut CCC de! PCI 
Potuti, 2 <ì tino*lo /Off* 


Alle pagine 3, 4 e 5 le conclusioni del compagno Longo 
a! Comitato Centrale e alla CCC e gli altri interventi 



Nostro wviiio 

PRAGA, 29 

Co» il lento ritorno » comi.doni il pili possibile di 
nonimllln, Piega sl,i i ini «inlita lido Iciilnnienle II suo 
esodio iieliirnle A l eggluligcro (incuto rlsiillnlo, poi 
cancellare subito dal volici clelln clltA almeno le fe 
rile piu vistoso, 6 impegnala (ulta la popolazione 
Oggi il pi espiente della Repubblica Svoboda e il pre- 

sulenlc dell Assi milieu na/iuitale Smiko.sk) hanno compililo 
un giro per le vie c le pumi per niMleisi conio ilclh Mimi 
/imh e wilnlnre i danni aitecul dalle (ruppe ili occiipa/lnne 

S,obnd.i nel suo giro In nulo- 

* sialo lermalo dalla geme | cl(ll0 , p,,,,*. f „, ,a, lu ,li gel 
■muli norei oli lolle <on min „ ( | „ 0(|UII ,>. Vcneeslao 


si fi firmalo n discoide n 
iroder conto del sito opeialo 
à coni mcci* ni hi mttaibsolph 
un c all* < uhm 


.il emiro dilla ciltn Per i 
ti asporti pubblici I piofalmn 
semi aiicurn aperti U due 
| /ione della .i/lendi sin nego 


N«Ilo stende e iki parchi riandò con il comando nuli 


| sono limiate a giocare i Imm 
i Inni rimaste chiusi m casa 

| p« r più di ima sotemtnna i 

I negozi liaimo rnpirlo le acr 


iaid so\utero per ripristini 
re i normali scmzi lian 
unri chiedendo I aulori/za 
7i«me a far eiriolaie le '01 


rande <• lo eodc soik» quasi I iure (lolle 110 alle 22 teli 


scomparse di frotte alle n 
u odile (Il gnu ri alimentari 
Un (lisparuo dril.i f(tet dal 


ufficnh ROMotiei hanno dctln 
cIh « «00 porrebbe™ pormi 
uro !a curetta àeoU ufcuri 


la oipiteilc ccc<«l«».KeA due durzmle in notte » Aitualmen 
ch« il amento ha esaminalo (e le vrilure iraovlane diro 


U qii( Stendi del li i tur moli 7 
/•mono nella nlteulà delle 
tepogrnfle delle ixxlA7iom di 


limo dalle 0 alle 22 nelle 

or» escluse dal coprifuoco 
fonniihmoie ancora in u 


mninali della indio e della gore 

IriovitHMie Poco ,i poco tut Qnesln dima di mitndmi 
I le le Tarilo fi bere spengono p j ma K [, ra | ma q, nppnsslo 


j le Imo nnlenne con un ulte 
ino Stillilo *)gh ? scollato! i 
con un appello .iIIa talnn 
a sinre unite intorno ni Dar 
(Ho e Agli organi rii tfoser 


mia votimià di stare uniti 
m un momento cosi dram 
malico tea ncoxiito ieri nnll»* 
I elogio del premier cecoslo 
varco Oldrkh Ccrmk Par 


no con ima ncltn me»a m lindo dilli indio della Roc 


PRAGA ^ || prctedenie della Repubblica cecoslovacca, Svoboda • Il presidente del Parlnmenlo, $mrkovsky (ni centro 
nello tolo) hanno compiuto separatamente girl nelle vie e netee piane della cIHA per vedere di persona I danni provocali 
dalla presenza dello truppe di occupazione Intorno e loro si sono InInlerrollamante riuniti gruppi di chiodini con l quali I 
" lender ' cecoslovacchi hanno discusse « lungo, ogni volta tendendo conta del loro operalo. Invitando tulli alla calma 


#inrdta conlro 

7)01)1 


i mi» («nuli ha dello che A 
necessario norma lizzare la si 


Nel dibattito sulla questione cecoslovacca 


INGRAO ILLUSTRA IN PARLAMENTO 
LA COERENTE POSIZIONE DEL P. C. I. 

Davanti alla chiara posizione riaffermata dai comunisti Fimbarazzo del governo 
e delle forze di centro-sinistra — I discorsi di Nonni e Rumor egli altri interventi 


E commento lei i alla C t 
entra if (fifaitilo vuth wifup 
pi drili mUij/ioim luMm/iu 
rate (Mmnimii dilli guic 
crisi Cicovloxncci A n mix 
del PCI hi priso la pirata il 
compagno Pie Ilo Ingi io Pei 
il PSD ha pari no Ninni per , 
In DC Hutmir K irmi! no «\i : 
dente dinnte olii chiari //a 
e all 1 c»x r**r»7o delta fiocino 
nc cutnnni^.i l unte irazzo 

del g«>»crn«i o di li gì pirtt 
di ll< for/. <1.1 cinlOMmstei 
che hmno drnuto mi com 
pte.vw rinunci ire a moli» del 
le Spuntale armi delta piojn 
ganda a ni «com m usta dv taire 
nei gmmi scorsi noti ave»a 
no esitato a usure s|>cs*o 
mollo irresporsab‘1 mente 


Nri discorso ciw? Il ministro 
degff f Mori Afcdicl ba tenuto 
in amriu) » di seduta kh 
mittiuj si A notati la volo» 

11 di noti andare oltre uni 
Manca cimxdogia e una seni 
b) rtaflci ni azione di «f«kl 
c i * mtanUca dell llaln So 
no sommarsi di fronte alla 
«nutritivi complesMl^ degli 
avvenimenti c alle meditale 
pi esc <h pcwiocK del noMio 
partita 3i;* tie taluni aicculi 
({ialini unente piopagandiMi 
ri che «ano presenti udii 
frritnkivi diriiiarnzione dv* 
lo sIcaso ministro aveva fat 
lo giorni fa davanti alla com 
missione TMon di Monlecito 
rio lire» simile preoccupa zio 
nc e cauIcìa — se cosi si può 


d imarln — A emersi anche 
dii di scoi V» fattn da Menni 
eh» non Iva mi un In quest i 
volta di h gislruè alunno 
I allarme con H quale si d« 
ve oggi seguile KvoheiM di 
lultn la gnte sitenzione in 
iema7i»x>ak con pirticol no 
rlfcrinienlo al Vietnam Die¬ 
tro a questo lnrtntam> e a 
crrli silenzi perù non si A 
visto altro rlv* un brullo pa 
sileno propagandi te icu o il 
prosegirimentu subire più ma 
(ioniM mx» della v«*c»lui linei 
atta olici Del pasticcio prò 
pa Bandistico ho reso inopixx 
luna IcstimonlanzA II secret» 
rio dell» DC Rumor con un 
discolpo costellato di accenti 
«quarnnlollcscld e «li antico 


munisti io \xt stesso minisi io 
Col iiiiCki ìnKnnga'o d»|x> il 
dlsioixo di Itimioi lo ha gin 

die ito «forse eccessivo mi 
Uhm» n l na bell ) l]KX risi» s» 
si pensa che — .» qu -ito si 
(bei - prripiio Colombo ive : 
va invitalo Itnmoi » « spm 
g«r« ► sul Inni «fall amico 
munisnio In qui'si » «cc isiont 
rmipr»vej<md«»lo ppi 1 Mie* 

gì umilio a suo Avviso liopp» 
Wmdci che la DC »vi<bl>e II 
ini i assillilo 

Una cosa è risultata chili» 
dì questi disco)si e il cara 
]i ikixi Ini rao | h i s<rii<ihix il » 
nel suo .ntcrventa DC c ceti 
tro sinistra non hanno nulla 
da proporre oggi come ieri 
clic oon sta in litania «lei vcc 


Questa nnltma All alba sci Unzione in mA'enn rii lelcco 
Automezzi nridetll alla mi municazinm o rii trasporli e 
tozza urbana hanno comm h» mmununtn che il governo 
In preso riisposi/iom per il 
fvinnonimenin doli» stampa 
delta radio e dell» lelevisio 
ne disposizioni elio tengono 
conto delta sii ili zinne anni 
unir in cui il governo 4 fi 
oMMrflftfo od esercitare tin'in 

■ m ftaeuzo sin mczrl di coma 

il menzione * fin precedenzn il 

IH Hi H^B I ■ H preauo cecosW.iccfì aveva 

■ IT IH I tenuto rntiforcnr.n slam 

IIHI ■ H p» jier 1 gioì natesi) eccolo 

vacete! pi escute SvoIkmIa sui 
m nsiiltall rici colloqui di Mo 

9 I 

■ ■ Cenili» h» quindi lanciato 

^ H A un nuovo appello alla calma 

“ e ixt ti riturno all ordine c 

nlln nnmialiln Un dello «E 
nerrstano opporsi o coloro 
7 A rial 4 rftvm'tm tewHnvw di proiocore 
iLif Utl gUVtMIU rh sorrfim o si re» f /cssero re 

ollt't infjivirnnìi nwiiMluli rii |ironvo/innl > 

«Hit 1 lutei venti d«p« tt «mi# hk- ic tmp 

jie (KCiijuinli non interferi 
;hl bnpqml Bllmlicl che ci «■' 1 

nwuiiw n mu «.«il ermi <h ek J? M! ? 

„ <k II ,»■■>,, ,.l«n 1 .i, 1 )C c - '«"premia i jorlr, 

'Cium MI.ISII l non urplrom, '"""i . T. "TIZI l'Ilo 

«prendere rulli» d»*l, uro " ln . .J Z VLTT. 17’ 

iSei.li nemmeno <1. <,u.lll ?" " r ,l a < '*" f j' 1 «^ n 

vy a eroi' ; ,;rrro 

-rrefirsi /ni" 

inr-h .unni, ne «ne e in ,he ta .rostro 

"fe« *, Imnenlnn .b I" " „„„ „„ 

'lemuc riuci e i imi«r.«W. rf „ „„ 

■ . . . .—-— - Consulta Ali npprifo 0 fnffl 

. _ « , .. . n//tarite taffi dio«o 0/ >101 cr 

A pagina 2 il resoconto " 

della seduta *• 9' 

- (Sopite in ufhmn pagato) 


chi fmpegitl aitanteci che ci 
assocnuKi »i lmii gì avi croni 
ili ik II mifM i i.ilismo, DC c 
ceni ixi si i usi i » non v ogl ioihi 
apprendere nulla dagli ivvc 
dimenìi nemmeno di qui Ili 
tpcnsjov ieri» e ancori una 
volta fi il P( I con li sua tlif 
fum»7ione ili autonomia e m 
suine di iiitcriH7Ìoi)ilisiuu so 
ridisi» che si presenti corno 
il pirnio rm.no il pattilo chi 
guird» .i\nuli nel nome c m 
«lifesa riti lavoratori di ludi 
i deintu miei e i pingn ssMi 


A pagina 2 il resoconto 
della seduto 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 30 agosto i960 


Il discorso del compagno Ingrao nel dibattito alla Camera 



< Non accettiamo lezioni da chi difende la NATO » 

Oggi in Italia la nostra indipendenza ha un nemico che è l’imperialismo americano — La posizione del governo non favorisce il superamento 
dei blocchi — I comunisti hanno saputo assumere le loro responsabilità — Cominciare a costruire ora il rapporto tra democrazia e socialismo 


< Slamo qui a discutere — 
ha esortimi il compagno In 
gran che prendeva In parola 
buttilo dopo Nonni e pnmor 
di un grandi d'imifin olio 
ha colpito ni popolo ohe ha 
de'crmlnato un» lirertm.ne 
ne. inondo socialista e apcr 
to un conflitto fra presi e 
forze politiche che hanno ani 
to e hanno un (• rancio ruolo 
reila lolla por 11 progresso 
e I emancipazione del popo 
li » Il compagno Ingrao ha 
j rosegli Ilo sottolio* mulo lini 
.pegno del comunisti Itihanl 
i di lutlc le forre ciana »ern 
tic he e progressiste perché 
alano superale le «llfftanllh 
ttr>| momon o e lo Céfcuiocao 
ehla p>sso liberamenie prò 
cedere sulla via del socalh 


spio » dello wlluppn «lolla I 
democrazia Noi tomunisn ha 
detto Ingrao non abbiamo at 
reso per pi end* re unii preti 
c a posi/iurte s, *, nK> oJ , S4 | t % 0 i 
li del peso « doli» respirili I 
binift di i»rln\ , plano che ab ' 
biamo nel movi lento «pirati 
imemarlonalé e abhlamo ari 
ir» cocrentemt n e xin li pie 
mpssc che da tempo aveva 
mo delineato 

DI frnnie al) intervent > mi 
Unire rii i cinque paesi del 
Patio rii Vrirsivla abbiamo 
espresso il nostro grave ds 
senso e la nostra riprovi»'/o 
ne non solo perché ogni fot 
za politica di fronre agli eviri 
il (Inem tUmosirnrc chiari/ 

/n di giudi/ko ma perché ab 
binino speralo che In nostra 


vini imita a quell* di ali ri 
pini i cormiiuM potesse i. 
care m amie» per Impeci r.* »] 
peci > 11 oimpngno !•) r. 
h » q lindi in d //m U - n 
rii/um diflit li e n cui s . 
«in h i «Il noe orili» recinte di 
Mi» c k fr i ■ oskn C* Ili e S* 
vletlt k V compagni cecr sto 
vanni f litri in .-.prtssr In 
pur» solidari, ia e lumino 
e leiigon/u che presio r «pi 
rii»nv nei Intime pesante si 
fu i/i ine p< ss i t sser» l 10 
mente superili 1 j* •“Mgf'n/e 
dei ■ompigni *»v «slovacchi 
sono itare giiirìicate rial c un 
papno fngrao ragionevoli e 
responsabili eri e per questo 
inolio egli hi *)Kn uni » «he 
1 comunisti Pallimi chiedono 
olio quelle esigenze a mi» 


a* * Il uè e li miti in r.mio ac. (a lina tal 111 ? M uà 
da i irmi cornimi « dì tu «anni « n nuli h ,ir.nm 

si sociali si i I 111 In «i 'io se «Hi .umn 'tot • di uop* 

vitato* In mini» li» fino « li el«i» ri/im. unii 

Il «unum II < hi 1 S» limili 11 * (Il cullili 
timidi ri.ir.li.ii k i,rni S" I" 'l | “' dl 

- i«ii niip'iiiinstili .1.111 

« r i li* » I «ini Si s.. m « 11 ‘ •""V ? 1 • * » 1 I * l"; h 

SflttiUUtlnc » I ri inumi alla °» •'* di. mai «a mi di l-m 

rolli, ntl* n/ .din .ri. .1, . In ad d • min il un «MI ■ III 
h I man resi ilo . mar. i.....m* | «« • * 1 < j> 


Davanti alla posizione autonoma del PCI 

SI SGONFIA 
LA SPECULAZIONE 
BORGHESE 

Emergono sulla stampa nuovi elementi di differenziazione nei giudizi sul¬ 
l’atteggiamento dei comunisti — Un comuicato della Direzione del PSIUP 


e si • latto . u> responsabili 
ri i verni. iri » n» i Vietnam 
rii lo «tcim mio «I ni issi Di 

fu non hi visi « dissocine 
ih sui j espunsi! j)u » iwinnie 
ii » n I limili* ni v in nu ne 
gii siui Uniti si i.invano vo 
ci a rtenunr Iure i » vari:.» ma 
de la 1..11" m 

lai', i mio puii in hi dei 
t i im.no li ..molinto del 
Ik'SMlo Qm Ilo ilii- e 1,111(1 l 
! nubiani.mo m unii il n 
pittilo ostentiti» «li ululiti 
sni » i |i*>es. sminine ii/ 
7 i/i iiM d» i (mi . errisi « i* 
ehi Questo) hnc* tu s»nr*»c 
tutn sia por il danno »i mi* 
unntadUHO eh* piovi «a mi 
montando 1* riiffienltu ri una 
nomi ili/zo/irmo Odia slm izio 
ne cecoslovacca .n jh»j i «jr 
rore di prospettiva che sottm 
tendo l)n virte parti - .in 
cor i ieri nell intérvento <11 Ru 

■ ’i — m «mutui » «hUné 

re che I a' i gsiàmcfUC» dei co 
immisi t italiani a privo dt 
una AiRoment'Whmc sulle croi 
se che fanno piovra «io rotai 
gravi irmi, (incili cccosjovnc 
ehi fi compagno Inerii ha 
ri sposi n amplimi, pte a que 


rczioii»* ah i nulli* ne Ut I (o 

inumo entrale mirini so le 
quali i 1*01 ha es:«i»ti> con 
tei ii« « i\un , ri/•»» le sii. 
p »si/i * n sugli iiweiunu i li 
e.< »vh) ii.m 1 (svmimsii m 
deli.» ingrao himv» issunt > 
I* kno rospoii'sibiluS. h uin<» 
offéitn un coir pici o contri 
lai » mi qiwle contribuì» 
nu ol nto Mi vere Ih De 
in*.n/ i (risiimi v oni 
IMU si nei «gltll/MMIi 111 ( 1*0 
rrnrus f |‘ qiiHle i.iniritnito 
ha (Ul ri» la so. uldenMw r i 
/ ì « h< n n ( isse un i pctlix 
M**|iia qvi i/i Mie rii P*»vi/m 
im poi ielle vcxhit « melfi 
i h l? 0 a vie forar og*,i preten 
deiehbr» <U; paii* twist ra 
quella da' essi chiamano D 
sxidiu n » del sistema a ma c il 

qua lenii » lu detto [iigran 

Che per sa seriamente che un 
partlU op. mio e arche sol i 
progressi‘i.i jiossa llrinldsee il 
grsnde puimmolo di cniqul 
sia f ni il i. I e sodile clic é 
nato dilla Rivol.izi-’iie rii Ol 
tobre? » 

ll e.mipagno frigi*! Im ]»o| 
ricordalo le grandi conquiste 
nate dalli rlvolii/kwit vitali 
sii e» mimsie stori* he che 
.'.MKll/Hiri iik» iuti.ua ll tm 


JVi'l* Meo cammino c tvm solo il 


Enicigouo nuovi elcmciili 
di dilTercnzia/ionc nel fron 
le della stampa borghese 
elio davanli alla posizione 
espressa dal PCI sulla (tram 
piatici vi* onda cecoslovacca 
tu irova a consialarft che la 
ngila/ione anticomunista c 
Il 'tentativo di sostituire al 
riibittlin la rissa litcologlcR 
non imitano No il f’opofo 
chi ribolle idoneamente al 
la denuncia — non solo no 
sii r — del carattere si rii 
mentalo della «pomla/lonc 
antisovietica di questi glor 
n! uri la Voce Repubblicana 
che ha seniennafo fa fine 
delle « vio nazionali » al so 
clalismo, sono riusciti nello 
intento di mlnlmlmrc la 
prova di » autonomia » che 
i comuni sii hanno saputo 
dare In coerenza con lulla 
la loto Globo)ariane teorica 
c politica e nel solco dell*»» 
ternnzionoUsmo proletario 
Gii argomenti dì qaeati gfor 
nali — a parte I atteggia 
mento del repubblicani sul 
trattato anllH — sono quelli 
del Corriere della Sera * 
delle destre Ma una parte 
del com meni a tori politici 
comincia a registrare piu or 
gelivamente lo prese di PO 
aziono del noslro nartito I.a 

scelto fòlio Or) K I — os^r 

va l.a Stampa — fu del nflu 
to dot • parlilo guida » uno 
strumento col quale li PCI 
non diventa come nrronea 
monte si pensa una forza 
piu moderata rii venia un 
movimento che pud ilusclre 
ora piu capace di alimentare 
unì caiIca rivoluzionar ia Ad 
esso i comunisti italiani non 
«ono giunti d’improvviso Gli 
sviluppi — scrive La Sfam 
po — non possono non esse 
ro Impolliniti e sai ebbe un 
errore sotlovnhitoill 
SuirAvflNi' esce oggi un 
articolo del lombm diano Ne 
voi Qiiorcl polemico verso 
la linea rii politica estera so 
alenuli dilla maggioranza 
del I^U che «scartata la 
via delle Iniziative unllale 
ralt » feiof* del disimpegno 
dalla NATO, ndr), ha «ac 
carezzato il disegno di un 
coridlzlonamenio della logica 
del blocchi * Anche il prò 
getto di una ■ Ruropa dei 
sci o del sette » è ria respln 
gero peiehé potrebbe essere 
concepffo « solo con fa direi 
<a protezione deci! USA » il 
che comporterebbe « la no 
nti« definitiva colonlzmto 
ne » E poiché « In questo 
disegno non c’è posto per 
una azione rii trasformazione 
In senso socialista della so 
detà europea » bisogna ac 
odiare ■ un putito di svolta » 
che e significo Iwtonzltetlo 
sviluppare l’azione di una 
sinistra europea che afiioni 
il problema del recupero del 
l’autonomia dell Euro da oc 
cldentalo nuocilo adì USA 
cori una politica di chiaia 
contestazione del sistema 
capi la listi co » Come primo 
pa^so 1 socialisti devono li 
fiutarsi «di paitecioare ai 
rischi c olii sollriarleln che 
la pollilca mondiale degli 
USA comporla » ma ciò reo 
de nccossaiia » uno nuova 
direzione politica avente co 
me ohlollivo di fondo la ri 
strili Umano no della sinistri 
f la Un no * Qucrci denuncia 
poi come 'ceno delti con 
tlnuità del centi o sinistra 
fa ffnoit ifd governo f kwl 
t il suo * allineamenio sullo 
posizioni di Kicsinger » II 
suo Impegno teso ad un 
< rafforza me n lo del paltò 
Atlantico e della NATO » ll 
|*SU viene Invitato ad ab¬ 


bandonare ogni ambizione 
ili * isolare . il PCI e a rcn 
derni conio che la posizione 
assunta dai comunisti sul 
falli di Praga costituisce un 
« fondamentale passo che 
non consenti rè alle forze po¬ 
litiche di continuare come 
se nulla fosso occidui*» Si 
comprenda che ora il passo 
in Avanti spelta a noi • 

La Direzione dui PSIUP 
che hn convocalo il Cornila 
lo Centrale pei I 11 c il 12 
seltembre ha proso allo 
. con soddisfazione che si c 
operla la via ad una solu 
alone politici dello crisi cc 
coslovacca Essa ouspien che 
gli accordi raggiunti trovino 
rapida attuazione nel rlspot 
to della vqlonlà del lavora 
ter! cecoslovacchi conrilzlo 
ne oggi Indispensabile per 
rlcosirulre su nuove basi la 
unlh Internazionale «lei mo 
vlmenlo operalo nella sua 
/offa contro f impcrto/Kmo 


La Dilezione ritieni che 
quanto piu presto cosici . 
condo gli impegni jimiIIiiui 
dagli accorri» «li Mosca la 
I pri nijnon/a delle (ruppe «lei 
Patto di Varsavia, tanto piu 
| facilmente si creerò un eli 
ma favore'ole per uni Hprc 
si socnh'lì in ( coh'lfjuic 
clna c si raflouciè la lotta 
connine coitilo I imperlili 
smo » Il comunicato * de 
nuneia le provocazioni del 
governo de sostenuto dalla 
soclaldcnwicrazla dirette al 
rilancio dell'atlantismo. e 
all’. Incnroffclamcnto delle 
forzo del revanscismo tede 
sco * Il PSIUP fa aopelln 
alla vigilanza e alla lotta del 
lavoratori * per affermare 
un’Iniziativa noidica diretta 
a liberare l Italia dagli Im 
ne«nl militari come contri 
biito a) superamento del 

blocchi » 


in partleotaro In pili avanza 
io lemllca del rapporti fra 
democrazia < «ooaiismo fri 
autonomia ® interna rionali 
smo clic ohi Investe i movi 
menti rmriu/kooin i ixmlii 
eliminisil Slamo 1 >cn eonvn 
pevoli ha delio Ingrao die 
tl! avvem mcnll cecoslovacchi 
chiamano non solo l governi 
ma In primo Imovo le fir/c 
operine « una rif'cssion* di 
fonti» a una rvenA o ad un 
mipegrio nuovo sulle grandi 
quest toni che tra vigilino le 
mnvse umane Noi <omuniMl 
non abbiamo mal isolai.» i 
fan» cecocdovncohi rial dtscor 
so (éncrale sulla sltuizlone 
mieim/l< mie o sul compii 
che m j» ngono mie forze po 
poi ir N*n abbiamo colloca 
co s iblfc. h nostra posinone 
in o » » v Mone rtj ( lasse c in 

ternnzlonskista e I nbblam«> 

moilvaiA In nome della no 
stro concezione dcinnieina 
rlOnAllsino proletario una 
concezione verificala alla In 
ce d» una elaborazione leori 
ca «Il cinquantanni e nella 
quale slamo stali impegnali 


. antral io del comunisti mi 

«Ik tutte te forze di sinistri 
bl tratta rii eonquswe n rlnuii 
ciabtll non solo esse non pas 
s.mo «ssero hqukliuc nm noni 
incito /wi.o siaJc e òJi/t ev*r 
devono essere la pwiliafirnn 
da cui muovere pei Aiiriaio 
manti non certo par lotna 
re iiKheiro 

Un balzo 
della democrazia 

Il cmnpngtro tnftrr.o In 
quindi «imo che pn»piko d,i 
quelli pi emesse e dui loro 
«onsoUdariPUl nello «volli 

none storici dell umanità oa 
scono i nuovi proldcmi pr«» 
falerni . he pongono anche scel 
(e dimoili o che determina 
no situazioni anche gravi 
Nuove esigerlo sono noie e 
a queste occorro Jore sem 
r prò nvoiv tlopootc HI stx>f> 
preiomaM dilemmi al sono 
rese nec/i* e ile esporlonze 


sotto la guida di Gramaci « nuove e forme di organizza 


orinare di Togllnitl 

diretta O Confessale l Imbarazzo ha 
eh | m deno Ingrao por anni avete 
coniri Citilo che le nostre erano so 
lo frasi c «desso vi novale 
m del a di*,agio rii fronte alla prò 
va della coorenza fra te no- 
rt\ r afe visioni teoriche e le no- 
*• sfns pmtrlool politiche La 


zlone socia lo piti a vantato e 
operi* e prima di tutto, ha 
detto Ingrao di fronte a que 
zia spinta si A manifestata la 
crisi e I Insufficienza deliri 
vecchia linea staliniana cu 
si che si espresse nello apln 
ta do! XX Congresso Noi ab 
Piamo sniufattr ll XX Con 


Dal Consiglio dei ministri 


Varato il decreto legge che accorda 
vistosi favori agli industriali 

Dimezzata ('aliquota per l'accertamento della Ricchezza mobile e dell'imposta sulle 


Società — Fiscalizzazione degli oneri sociali per aziende 
Abolita la soprattassa sui consumi elettrici domestici — 


del Mezzogiorno 
Le altre decisioni 


11 Consiglio dei rpimxtn ha 
deciso mi di presentare alle 
Camere un decreto lcgjie di 
retto «ad acrehiarc gli in 
\ostuwuu a favorire — dico 
tm comunicalo ufficiale — In 
evoluzione dello domanda m 
lima dei beni di consuino » 
SI traila di qmUici misure 
kgisl.itivt gw approvati ri il 
governo il 2fi ltig»i*i '.coiso 
coi) le qu.ili si vogliono ero 
gare uni seri» rii v iiIom fu 
vur> al pad ronalo li decreto 
legge in quosilnike che vorià 
discusso dal Porlamenlo cn 
Irò cinque giorni dolio sua 
prcsciiia/ione prevede ni rulli 

1 ) Isliliiziouc del «ci«Ilio 
(Il imposta > con uri nr« di 
li alto ri aO per («Un d(ll nru 
moiri a re riiRli uw eislirnc nli 
l»er nuovi Impiglili o impila 
menti tra sforni i/iotie c rico 
•ilni/totre dr *mfN urli • v»«l<nD 
«ini 1 » dek'imina/ioni del 
reddito louxmibde ai lini del 

I imposti rii Ric«hi/7A niobik 
e d«“H inijmsut sulle Socictì / 

2 ) Abolizione d« Il onere fi 

' scale «ridi/ionilo sin constimi 
rii enei - m cTlU ic i |K r in do 
mcriKi in \iKorc do due uhm 

\] P.u/ulc «ma rikonli 
(Isoabz/.i/ionc defili orari so 


Commentando le deehioni 
del governo il ni misti o Co¬ 
lombo ha precisalo che si è 
fililo ricorso al decreto legge 
per i provvedimenti di cui 
sopra « poiché si li lUAva di 
norme aventi cornitelo di tir 
geiua » Quando si A votm re 
«alare sokli .il padronato — 
che di «giisio es'ui/iabiv nU 
si ti ilt.i i ftoveiiH rtìlnnl 
rii conio o di nutro simsit n 
«ì mooocnloii d* sono ovvia 
mente sciupi c mollo Wletili 
e agili Ma se i provvcfffmeo 
li devono nndare ineoouo alle 
esigui/» d« Involatori t delle 
grandi masse popolari In mac 
clima linroci jIh i dello Stato 
trova sempie il modo v non 
di incepparsi di imbece.iré k 
strade pm hmd» e untuose 
I nle è il cdmi ad esempi.» 
del provvedimento ehc preve 
*Jz } «»izvi cith> sjrwiiilwjzw 
ri* II i ( .l'S i uri* m i/i me gnu 
d»gni «ni disi di ciki cto 
ivumea seti onde e loculi in 
favore (ki I i\orato»i riti set 
loie iwluslibile per le ori non 
lavili rie li«i I. z*«o « I. tu 
(h Ila niiìUt i iH 1 HO |« i i cn 
In d. Ili rrinlwa n< » T«r 
'liKsfo non si è villi 1 1 sin 
ih pm <ì li re <1*1 di * reio 1.1 


Altre decisioni mlmsloi iati 
riguardano 1 1 nriir/ione del 
massirmile per il pegamentn 
degli oneri destinati agli as 
s(gnl familiari «per il p»tso- 
mie femminile ria 2 W) a 
2 000 lira * ili eleva/ione dtl 
lo sU sso numimirie ixi i h 
ver ami n laschi ria 2*ì00 « 
2 7(10 lir. Questa intuir i — 
I>h *-p < H ilo Busco — « è v olla 
a Inorare i scllori a preva 
lente occupazione f< nummle 
Ctcss/b eh uhm NrilTOBicd » 
Quesic noinie som» conlciiu 


La CGIL non aderisce 
alle manifestazioni 
indette da CISL e UIL 


cidi per k« impresi imi istmii ! p n»i (nielli issm pm lrni« 


operatili nei kml'in di « «ri 
pticn/i «Iella Cassi del Me/ 
zugioi no * 

4) Concessione dei «editi 
a condì/ioni *li favole adì 
n ce In e incdifi mriusirn f*l 
Itti Ugno ilo e »l o mmerem 
Lfr ìllrn decreio letf»’c ap 
provalo d^l iovertm rumai 
ria «prcvviffcn/p . tl'dthnc 
ronlribufiic r liscili ì favori 
delle tumide «tricole a col 
tura s|r< iali77»it « danneggia 
te da col imitò naturali o «la 
eccezionali avversità nlmosfe 
rlche > 


del disi mio di hgge m quan 
to mideiglirwide il imi*rn< 
li» ni molo (he non f* n*v«s 
sano mliivenire con niyn/ii 
m livore dei I ivoratori 
C«rta 1 » « prowid n/r • |xr 
I it ricottura non si paria 
tome si «ede di tirai « 
meni' dei dirmi «ubiti *hi 
r iniì./im ma soUrolo rfr con 
tributi a favate delle nwl. » 
de a collina «neciab/zara * 
Ciò che lumia foricmenlc li 
misura dell inimenlo ri abile 
c soprattutto esclude I lavo 
ratorl 


CISL e UIL hanno ledei»© 
per otfO' (Imitalo o»t«n 
tione dii lavoro per gli av 
venirne Ilo («(Orioviffhl uri 
1,1 base di una decisione 
ideilo!* dallo CISL Inlem* 
rionale 

Alle itunHnlaiM inde Ile 
dalle due organttrotloul le 
COlL non porlaclpo, riienen 
dolo loop pori ime La CGIL 
invece Invila al« pzopr e or 
geo Pialloni o convocare a» 
it ubloe di lavoralo/i |i«* 
esprimere la solida rial* ve* 
»o 11 tropolo ce<oslovo<'o • 
Il loro sosieguo olio postilo- 
ne dello CGIL Dosso t Po- 
slrione chiara fin dal primo 
momento ribadita ieri do 
una noia confederai» In c«l 


si aflcrmavo. Ira I olir© che 
• lo sviluppo del socialismo 
neH* dcmoc/ai • lomlnla sul 
1 etUvllA creallva delle ma* 
se al di Ivort di ogni la ter 
vento ermalo e di ogni g t 
Sllone burocrallco e autori 
tarla pviA asse»# ofHdolo so 
lo »l popolo e lavoratori 
cecoslovacchi * 

Nello slesso documento lo 
CGIL confermovo Integrai 
mente la sua posizione con 
trarla all Iniervento miniare 
de) paesi de) Patio di Var¬ 
savia nello Repubblica socia 
Usto cocoslovocca, rinnovavo 
lo richiesto dal rlllro della 
truppe a rkonformavo cha 
‘ilo I lavoratori In ogni pie 
■e hanno 11 diritto di (lari 
darà dal proprio destino 


presa*) — Iva dono ingrao — 
[trama di unto prudu 1 Ha 
. e|‘fess.v una * ose)* n/n di que 
ma «minzione c hn siiHclui 
r \ una correrle ne di r.nirfo 
\«.j lift (igglnilU, Iiljjrftf» HO 

^lllTlM» cho In crisi e « sfiorii 
< usi di Allunai Inanime m <i 
i osiovncclMn i»er<lié U ptu 
che nlirove per nmi] qvio Ift 
*llrc 7 t me *11 Nmo n> si rifili 
ih una quAlsinst « mertone 
COn (OlpCVrtIC OS 1 li»A 7 lOlP Dn 

qiieihs crisi A uì( , \\ rmovo 
corso ceeosJovACC a! quale 
ancora una volta Irigrav hn 
-onformalo in pierò olidmie 
m ili» )>Njic (lei «I ounisi) iin 
IHlla 1*1) C.HS- i v esente 
uiiuiìlm»ni. hi uunir » In 
pm» da pfnfoJ c«| i noto 

. he 11 divenv *1. * muud s ) 
li ilUuil sull idi. r« in > milita 
|-« DM) Oìsee» i • nari n i«. 
,hl| iMVorue quei «rric « li m 
rive m *l| essi e sin » dm 

- *11 riverso quii tu sj si 
udì vi'utA/kin* ri v im siiMh 
1 >ro enulA II d «sens.1 nn 
'OC pero da Un pr* fondi» con 
\(n/i*>ne elio Jlnt* rvenl<» mi 
maro rum f* la v a «li»v i e 
accettabile e rven meni efft 
iivce per combai le re quo po 
rieoi l 

Il c vnpaeno ingrao hu 

r ndl ribfkdiio «ho è j'rofon 
eonvm/HMVC ri'i coi unii 
su Italiani die le nuove csi 
tfcfl/e non possono Atse/e Sod 
disfalle se non vii riverso un 
RllAiRiimcniD (lelln parici Ipa 
/hmic dolio masse e prima di 
limo ikdl i ellisse >peru»n al 
la geritone rio ]K»|r» r e ei-ono 
duco e pulii i/o unica stradi 
«iti averso cui si svllui pan.» 
cor roti «nenie lo energie rin 
novaliid In oovMoq/n sorliili 
»ta lumia pollilca dal bas 
s.t In i. dswm* minile e eien 
hrft rito v«x» In'hsjx'its'iht» 
fimo qui sm « nehxdc un 
balzo deli* demnem/ii c non 
solo corno gaianzla di llbor 
Ih essenziale nw rinite poie 
re e ivariccii ì/iDive leale « 
sempre pii) Min» iì dello clns 
ìc upeiaiB e dol 11voratori ni 
ir snelle fondmmniali allo 
questioni «lesse elio rlguar«ta 
rv le sin) iure Qui é In gran 
«le que-alone - h« Ancoro del 
fu ingrati - dt<? rem In <* 
I rspenmento . rrosiovicco e 
mi . tu non « «vi In in equ 
voci » 

l uri. resse dell espci mietilo 
eecoslmiwro luv onrora delio 
Jngrao sin piuptJo nel follo 
elw esso non riproponeva i 
vecchi c glA confuti modelli 
di tipo ■ «wricse » i> oln 
gtose » Il problema rhe si po 
ne orh! f* quello di date uno 
risposi* a questo ionia Ja Jf 
boi ih deh operalo 1 a libertà 
storlcAmente concreiu di pesa 
re sulle scolio eh» deridono 
deha vita reale deUImno c 
dolio svllupiHj della società 
t qucsio ll tenui della nuo 
va Ailtcolnin e profondo sai 
datura fra d*m«>rrnziù e loda 
usino Rivolgendosi Alle forze 
dei ceni rosinisiin Ingrao ha 
dello < Anche v«it «Ilio demo 
crazlB Ma quando sfofe sinif 
disposi) o vi «loie impegnati 
a promuovere Ad ovvi a re que 
sta libertà nuova dell operalo 
del lavoratore o almeno a &o 
sienerla nello loim? E se sio 
le disposti come nial vi fole 

S esiort siete lui fora gestori 
i una società In cui ll domi 
nio del grande caputile c pei 
sino del! agrario e di reil spe- 
ciriaiorl ò cosi pesante? » 
Ecco quale è In ilsporin del 
comuni sii sul grande temo del 
rapporto fra damocniHo c 
socialismo Di vlconda cecoslo 
vacca In tol senwi dà unn 
opima a rafforzarq unta que 
sin bAUngilo pe; i autogovcr 
no effotlivo delle masse ed 
è proprio Iti mi senso che ai 
può ricavare ionico legittima 
lezione dal dromniaiicl avvini 
manti rccontl Per questo mo 
llvo I comunisti ifalianf riffu 
iano la piccola y meschina 
airumenrrillz/nzloiko del Wtl 
. ccoslovftcchl etto viene fall v 
dalle forze del centro-sinistra 


te In un disegno di legge cho 
«tabillsc** anello rcrngazinnc 
di un assegno straordinario ih 
7 W> lire giornaliere « fino a un 
massimo di i 5 u giorni nei con 
fronti dei lavoratori già occu 
pulì presso a/KMid* uvluslimli 
che Abbiano bcoimalo pili dt 
Vi dipi udenti per i iTUtO di 
crisi c-conomictvc sctlnriall o 
locala » nniclic » I alti ilmzlo 
oc degli assegni fannltm <u 
(bsoRcnpatl c ni lavoratori m 
cassa iiiicgrarionc in luogo 
delle nifig»; oro no:n per ca ri 
chi faniiglM » 


II nuovo 


Noi sosteniamo, ha delio 
Infimo che II coni ro smisti a 
non è In grado di riv/lvcic 
noinmono uno del gnndl prò 
Menu che le vicende di que 
su mesi ci hanno npropasto 
ri rifornì'«mo è Iti crisi e lo 
dimostra noi sol unto la vi 
. i ikia nsliana Non e ns u) 
«limilo la véichku luuicstm m 
data a inalo che riunivo uno 
ìboc. o affo domnocfc frati ri 
questi giorni C andaivdc» 
avanti e non già tornando in 
dietro che una risposta p.» 
irà essere* Irovaio Noi ha mi 
cium detti» Ingrao abbinino 
affermalo il dii UUj del popolo 
cecoslovacco alla aulodcclsio 
nc alla piena sonanttà e indi 
I pendami e ol diruto dol pir 
tlto comunista <*-coilOvncco ni 
la com pirla autonomi* QuebU 
— e ftigrrm h* myxxhf/ tl 
rapporto ri» I^nigo ni fondu» 

10 centrale n questo mopori 
\ 0 — vono per noi principi 
in Inumi itali i) «ili finitigli 
mo sulla bist di unu uhUiso 

zinne teorica alla quale Togllai 

11 d«in un «onUihrio decisi 
i.» cIh. d«l rosi.» pruni »n 
c« i » «hi al XX ‘(ingresso del 
pr i s tiene, siali parte esscn 
nuli dell insegiMUnenio di I e 
rnn 

Infilai» lm quindi ncoidato 
(Umilio ),ià dichiaralo 11 
compiano Ungo ^ «mé che 1» 
fi naie ix* dtl vx teli «ano non 
«olncKiono okcI t mi le finn 
nere dei pwesl **x iftlWI e il 
inovliueivio nr >lu/i«m ino ed 
uminnpmnhsta non può tss< 
u. limi! ilo «1 coppo del pu 
mi «onnmisti Rispond* rido 
al nunlMm Media che Impu 
(torneinole nvovi efUtfo Jn 
parli dol imitato contro ir 
prolifera?Jone nuclcmo nilln 
quale si Bfft rnw <.Ik nObMW) 
du p«es| « miti acuii dc\c lutei 
ferii e negli affari di un altro 
slato Ingrao hn ricordino la 
vergog uosa aggressione nm*- 


ric»mn die si protrae da anni 
oai Vicinali) t con ta qu ila 
il governo ilibano non hn sa 
pino fare diro «he esprime 
re rasili (ji'i'n lenti' sosrnri/fflftf 
solidfiricià \(H som lama — 
hi) derio Jiigin) — «he il cani 
po impegnino nillu luna pei 
la libarli dei Vk nani ò im 
duio assai «>hie i paesi socia 
Usti e i pnnnl rtvnumsLi (Il 
eiu roi)iril)iii(j /• son/ altro II 
piu de< Kivi»» riikiKlunficndo lar 

e u sello» | di opinione puh 
ir* masse operaie e conia 
dine siudem una lari,a avari 
KUftitftt stessi Stari Vtn 
h Q-iesn un ih » anditi » 
ira il cepp . oliti mi si i qu» 
ria iimin ih uni ctubi t> «>n 
Miitdain l)iin*|i»c li i «l»ik> In 
gran qiiAb tr> parbumo di mi 
imi'h» hi Imi» /u mi disino ini 
.olirgli uno di» solidali!I.» 
• ori » partili .onnmirii eri 
» paesi vkn.iMi I liminomi » 
« I liberi <■»ufi .ulto 


Coesistenza 
non status quo 


AuUnioni i rii ciascuna for 
va ri volti/ »< »nnri a noi nicol 
menio t»p<*rilo mteinarion » e 
coniaiu> » iu-v i< i «Id (lido 
ko con altre foi/o pijgnvsi 
«te rff sfnisfra non sicnlffra 
no rei li» Ko imenio uni mi 
pégno * <<»n librili piti a in 
/ali o <le \odo dira pm f«»i 
/« *xl efflintlA idln lolla »u r 
ìa pare e coni m limi)» Mali 
smo Iriifrno hn ricordalo nn 
«vira come la suaiegla «Iella 
rtvesisirnza pan firn non à o 
non può essere Infra i come 
«tafws quo come rongelomen 
IV dei nppor i di foi/1 mi 
me |»nrc fojKf-m su/f.qmff 
buo del 1 errore o p*y„io m 
me sp.irli/U»rie del iiihhIii m 

Kferc di mfhioivra Noi re 
spltifilnmn ha delio Ingrio 
le sngfir 'uorik clic h questo 
pioiNiKliu sono venule (lidio 
onorevole u. Malfa t dA altri 
Un nitlint. di roesirien/a pa 
cifir \ t • ffir i<e solo m quanto 

S rinilàM» e piomuovr Imito 
cisione dei poimll il Toro 
ffbin» cammino vcuo f'ttu m 
«lp.izit>ne r In tal senso dm 
I « oiiuui mi voghi in» il super i 
incuto dei bi e.lw c>»c non f* 
crii.» ra»x lungi bi le ailriieiso 
la lim i ci u uunlmenie per 
R«giic il fioicrno Pillino 
Rispondendo al minisi)<» Me 
dici ni suo si dho dlseor 
so Jl *Aii|»,b iv* lugrio ha dei 
lo «Ld non h» supino pio 
porri nulla diro india che 
non to «e fa . onffmrn/àiite del 
l iiliinilsino la ionici ma deiln 
pomi.a del bine* hi d« | nostri) 
Impegno bePa NAIO Quel ehr» 
noi dncriiiimo oggi « 1» r.» 
srteii 7 ì «ho la silinzione In 
mi nH/iormle «la giu rifondo ad 
it i punto limite e che non si 
può piu chiedere auiorirrlido 
iw» per la tcoslnv urina de 
nvocrt/io c Irbcria senza as 
sumere una pospone chiari) 
t fotte «ir ri. Ulti dall Imperia 
lismo sul Hi sua 5 pm<a al (io 
mini» mondlal* Oggi qm da 
noi m li alla li nostra Indi 
peni*n/a ha nn nemwo ape 
mote die « l Imperniksmo 
americano In questa luce ha 
deli*» rnurao è InaceeilAhito 
che voi fiiccmte qui la difesa 
dell Allcnii 7 a bUohIica < del 
suol vincoli questo alleanza 
ò unn nlleniiza renrJonnrla 
1 coirwnMl — lm detto In 
Rino concludendo — hanno 
sapido assumere le loro re 
sporta iblbtà hanno rompluto 
aiti di coraggio c di coeraiiM 
avvinndo un (libaliilo reale 
t* di fondo nclli loro stesse 
llle sull© cose piu gravi n 
decisive Ma il compito dt nf 
froninre in raalih non )JRuar 
da «» non può riguAiriarc «o 
lameme t comunlsM Sono «pie 
siionl che torcane ria sitino 
lutti I lì voratori Urlio le for 
/c demoeifttkbe o progressiste 
(I rapirono fra democrazia e 
socialismo dobbiamo oomln 
ciarlo a costruire ora nelle 
fabbriche ncMft SOCIOà nelle 
IstHiirlani tl nuovo regime di 
rapporti intei nazionali posala 
ino farlo nascere solo se prl 
ina di ludo guardiamo all» 
nostri» lem Alle nostre con 
dtrioni alla nostra poMle* 
estera Pai Dumo dello Cecoslo 
vacchtn <» al tempo stesso par 
Itami» di qui «li ciò che sa 
premo (ri e e di ciò che do 
vremo fare n Voi «opote quoti 
io profonda «li stala ta no 
siri» emozione dinanzi al falli 
recenti, ma Ir nostra combat 
tl»Ha c nane ia sono intatto 
e anzi Mi molato clall.i prova 
poiché quando eslsie una fot 
za viva cito ri» tfiw«tore> alta 
reni là anche le provo dure 
fonnano e lo diff colti prep:i 
rano allo vittime rii rionnnl » 


Gli altri 
discorsi 


di riflessione a pi ima «Il sol 
tosti {vere il trattalo di non 
prò li fera? Inno nucleare pur 
ri ics andò che nun si tratta di 
un « rinvio >i («r/npo òmeter 
minili*) h Allo xtev<o tempo 
< Il governo ripete m quosin 
»H.cnxiono ta sua fiducia nella 
essenziale f miri One difensiva 
deballennzR Ailiuitlia» Per 
• iHiipensnro tl ri tarlilo altan 
Ik» proposto nelle prliuc di 
chiù razioni dopo Mruer vento 
armato in Cec osloVìcchoi Mi 
dio bn HRgUmio che «mila • 
un finita non desisto fri dal 
i ii‘« ino e ti dialogo coti tulli 
i pii I .pilli» (pu s»t U loio 
Sistemi so. tale c h qualunque 
dk tn/a militate i]i]nrw»)ig.i 
in» » Ma se * gli -.forzi 111 

til scns* veni;>no inierpretait 
«Iillesi «orni insidii ulli<r»n 

tallii//Jt «111 bloilll SlH|C||(S) 

Li buon \ volirhi » non basi,) 
m/i . .Usimila al fUlumn 

10 > IN r 11 firuppo socialista 
li» pulito Numi I) quale ha 
ben. « hi u il compromesso I 
dt Mosci 1 » ri silurilo al go 
vero i «li Priva ilcunc sue fon I 
?Jin»i in i n. n 11 pienezza dei 
auoi «brilli » Dopo avere con 
dannilo linimento sovkcttio 

11 unici acculisi» hi» sosto 
iviiio «he «un alio suist» di 
resiHjos,ibillm ò stato» (limo 

vinto in*he dal pirli» conni 
Disii speri»Inumo da quello 
ila,inno nell esaminare #J 1 ov 
vcnlmcmi <c« oslova* chi » Ma j 
poi h i igiJiinii) * he questi ul 
limi «i notano a uro no ìlli 
i revta della liberta» c la II 
l>cri.i Ha «seiimito Menni 
applaudito (tal «.entro — « non 
fc i»ó proioIRria ita tarrghese 
ma u mima » 

Al nono torvi In Cccoslo 
vauhtR SI è giunti secondo 
il leader sondila a »*n/ic al 
ta diKicnslonc ir fusi <? c?w»«I 
c al b revisionismo southern 
sul piano KlccHokKO >» per 
lento bisogna opeiarc per il 
supnrnmenu» dol bloccjil mi. 
osi devo nlliasi considerare 
che nell i re iltft Minale il con 
li .sto pio clic ira « st «.(I ovest 
à ili lutei no del blocchi stcs 
si a Per il PSCJ C itarlanto 
sempre valido il trattalo di 
non proli forar tono p trbixgna 
llvo II mandalo conferito hi 
proposito rial pariamoli»» ni 
inverno in.Ita «t riilene prò 
rogiiiva «lei poteio esecutivo 
sr egli) re il momento della 
Itrma In rapporto ulta suor 
/ ione KiloraniNk) fcul falli 
riolln OiAlovactltri Nonni Iva 
rimo ebe » il revisioniamo so 
(i,itisi i hn ire vaio la sur pm 


alla espressione nel « mimi 
festo «li Ite ducmil.i parole » 
dove ]»i riegenerazione buro¬ 
cratica ò cmcncemenie con 
dannata e xt esaffu f« nwtf 
lozione delle Istituzioni Ri po* 
pelo rotnr cornil?Inno (nsop 
primlòlle rii una effettua do 
mac rasili 

in concluftfono Ncnni li» 
poi detto « Ui imi ce come l» 
libertà sono Indivisibili non si 

può difendei e in pace in Di 
rapa se non s| pone fine all» 
guerra nel Vietnam Gli USA 
chn tengono li bandolo della 
ma lassa compiano dunque li 
nai sshi lo ilio d< il i sosjji » 
sione umtalerate di tulli 1 
bombai rtnmenit sul lerritoiio 
nord vieto,uni in Né e d.itq 
«Il pro])Ug*iare | \ ]jl)crtò per I 
))ìe»l dell « si europeo s( non 
si omdimni .on ulticthinia 
lai igni lì d II liti* ) rii ■ i oloia 
nolli uicci clic purtroppo ha 
raccolto troppe complicità noi 
/west democratici » Da par 
lo sua Rumor Ha ipprovuln 
le (Ucht.irazioni del governo 
vibadendt» In va Uriti » dell al* 
lun/ì alianlien nn* nc se ha 
dello che lu DC rifuggii» «da 
una politica em porti riin ri* 
presa della rim rrn fredrin r> 
Tulio II dlaeoiio del leader 
demonistiuno ó sialo teso co 
mmiqque a sfrull ire i falli ro 
toslovac.lu pai un riluco ri) 
Ocomìinlsta che legittimi la 
richiesta dell»» j irosi do/lottò 
del cenirosim ir» 

Unn allei muivi di poi ai e co 
numlstii - Jn «le'to HUNNU — 
cosi!UliSCO oggi in Itoli i mm 
seria minncrm ]>er 1 avvonire 
della dem«>cra 7 ia II P< I chic 
de di collabo)are al supera¬ 
mento del blocchi ma da sem 
pre l Italia o gli altri paesi 
orride!»!,ìli — nomo) Ha «.Italo 
petluKf ta Ocmivm di llonn 
— non hanno fallo chi « pio 
dlgare ì imo sto»?) per «renia 
un cimili di distensioni « in 
conclusione Umnor hi mollo 
a un fermo n« Jilniuo ab» f°> 
?o democialitata perché imiti 
mio le stelle ad ossi iffldatà 
ed assumano le Iniziai|ve e là 
responsabilità imposto dA ur 
avvenire che si prenmuinciR 
diftclle e severo j» Soitonio in 
questo modo cfoé «un ta ri 
costituzione della vecrtua con 
baione del ccnlrosnnsli i l Ira 
ha noi rebbi* , conCM ameni « 
espiìmrrc la solida ridà tri po 
polo cecoslovacco »' Il >i»s«l 
no De Mai zio dal croio «no 
hn domito h q»bHe e coraggio 
so Intervento » tl discorso del 
ministro Medici 


EDITORI RIUNITI 


— “ Una nuova Iniziativa degli Editori Ulu¬ 

li punto nlli. una nuova collana di battaglia 

__ che allronterà I temi piu attuali dal 

dibattito politico, teorico culturale 
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le basi della strategie vietnamite • 
le regioni dol sue) success) neU'sn* 
llsl del vincitore di Dlen Bien Pliu. 


in edicola- NUMERO SPECIALE di 

CACCIA PESCA 

Tutto sull'apertura la selvaggina, gli Itinerari, I fucili, 

| le cariucce, 1 cani, l'equipaggiamento 

160 pagine a colori L, 500 


Aprendo ll ditallllo ll mi 
nislro Medici avevi afferma 
to tale * chmsR ni seguilo ni 
viaggio di Svubùdn n Mosca 
ta puma fiso dilla crisi a 
(Aslov.ictì non c ancora i>os 
si bile determinare esattomeli 
fi le cuiiscguin/c clic ne «le 
r Itera hi m pei Hi pace nel 
monchi v «So un bn la devi 
si c un minta ìPV/kHta Citai 
sIovrcci h» portato» ri com 
promesso di .Mova e hi reso 
tnimJfcMu 1 kmpi tv ideii 7 ii dei 
riirli'c.nii sovietici con loie vi 
rendi «| ò riata I uvio sul un 
serie di azioni e inazioni cr 
piti rii prvgluciivare un equi 
libri» intorni/» »tuile già «.usi 
j f vilros.inulto i »},pmnt*i i* li 
ministro Itti noi dello ibi 
¥ ] Italici internie s ilv ,guarda 
n In jwiro nta moJXrhi e ri 
itane pcrtinio nei essano a 
doperai si piiché I UliSh eli 
unni ri »itn pnslo le gravi 
«oiiscgiH.u/'C dcllu nggrcssio 
no» Ma subito dopo Meritai 
)»a ritiri ito che il governo 
rlUouo necessaria « uiui pausa 
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pag. 3 / comitato centrale 


IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC 


Le conclusioni del compagno 


ongo 


Il rispetto dell'at/tonomi'B di ogni Parlilo comunista e dell'in- 
dipendenza di ogni Stato, /'esigenza di uno sviluppo conse¬ 
guente della democrazia socialista sono i princìpi sui quali 
si consolida la capacità d'attrazione degli ideali socialisti 


Nella lotta per un nuovo orientamento della politica estera 
italiana, contro tutti i propositi nefasti di un rilancio del¬ 
l'alleanza atlantica e della politica dei blocchi, il PCI tro¬ 
va terreno di incontro con tutte le forze progressiste 


Il problema che in questo momento deve innanzitutto impe¬ 
gnare la nostra azione è quello della libertà della Cecoslovac¬ 
chia socialista, della ripresa e dello sviluppo dei rapporti 
di collaborazione e di solidarietà tra i paesi socialisti 


Coli un discorso dei negro 
farlo generale ilei Parlilo e 
l'apiiróvazioiie all‘ una min Uh 
ilalln risoluzione che pubbli¬ 
chiamo in prima )«usino si 
sono concilisi Ieri pomerig¬ 
gio I Incori ilei Comitato cen¬ 
trate c lidia Commissione 
centrale iII controllo . Ecco ti 
lesto i ielle conclusioni del 
compagno longo. 

Compagno e compagni. una tren¬ 
tina di compagni sono intervenuti 
nella discussione. Con rammarico 

e preoccupazione hanno parlalo dei 
recenti sviluppi degli avvenimenti 
in Cecoslovacchia, deile loro con¬ 
seguenze, del problemi che pon¬ 
gono, delle prospettive che aprono. 

In tulli gli inlcrvenli k stato ma¬ 
nifestato pieno accordo sulle prose 
<11 posiziono che l'Offìclo politico, 
prima, e la Direzione poi hanno- 
manifcsiuio proninmentc nei mo¬ 
menti piii cruciali del loro svilup¬ 
po: — grave dissenso e riprovazio¬ 
ne per Viro invento militare in Ce- 
cosìoviicehin dell'Unione Sovietico 
e dei paesi socialisti che a Varsa¬ 
via avevano sottoscriuo la lollcra 
collegiale inviala al P. C. Cecoslo¬ 
vacco, I cui lemi sono siali, poi, 

- olla base dogli Incontri di Cernn 
e di Brnlislnvn. del successivo In¬ 
tervento militare, e dell'ultimo In¬ 
contro li Mosca trn I compagni di¬ 
rigenti sovietici o cechi ohe ha por¬ 
tato al compromesso dell'altro 
giorno. 

L'altro ieri, appena avutane som¬ 
maria conoscenza, abbiamo dormi¬ 
to questo compromesso » un primo 
passo per lina normalizzazione del 
rapporti trn i paesi socialisti », con 
il rientro, a Praga, di tutti i diri¬ 
genti del Pallilo e del govorno, re¬ 
golarmente eletti e nominati, «per 
riprendere nella pienezza delle lo¬ 
ro funzioni 1 loro posti di respon¬ 
sabilità e lavorare a sanare I gua¬ 
sti profondi causati dall'intervento 
militare ». 

Noi introducendo la di- 
scusslonc, abbinino riconfer¬ 
mato l’esigenza olle vi propo¬ 
niamo ancora oggi già espres¬ 
sa ipinlchc giorno prima dal. 
In Direzione del nostro Por¬ 
tilo, «clic i parlili comuni- 
• all ctl i governi ilei cimine 

paesi Intervenuti accolgano la 
richiesta avanzala tini gover¬ 
no c dal Parlilo comunista 
cecoslovacchi, affinchè si pro¬ 
ceda al ritiro dello truppe, 
e si consenta agli organismi 
legali democraticamente elei, 
tl. dello -Stato o del Partito, 
ili riprendere liberamente la 
loro attività». 

«Solo In tal modo, osservavamo, 
si pub giungerà rapidamente ad 
evitare ulteriori, drammatici aggra- 
vnmentl della situazione in Ceco¬ 
slovacchia a più gravi lacerazioni 
nel movimento comunista e demo¬ 
cratico Internazionale ». Ci siamo 
augurati a ci auguriamo «c.he le 
Intese raggiunte consentano al po¬ 
polo e al Partito comunista coco- 
slovacco, di portar cconseguenle- 
mento avanti, in piena autonomia, 
il processo di rinnovamento demo 
crattco e di consolidamento della 
società socialista, Iniziato con le 
decisioni del C.C, dello scorso gen¬ 
naio », 

àia, fermo restando l'ap¬ 
prezzamento clic abbiamo ilo- 
P to sul complesso degli avve¬ 

nimenti o sulle conclusioni n 
cui si è giunti noi colloqui 
di àiosca del 23.211 agosto, il 
problema clic in 'questo mo¬ 
mento tlcvc Innanzi lutto im¬ 
pegnare la nostra aziono è 
quello della salvezza e della 
libertà della Cecoslovacchia 
socialista; Il pcoblcma c quel¬ 
lo della ripresa piena e dello 
sviluppo ilei rapporti di col- 
labarazlonc c ili solidarietà 
Iru i paesi socialisti, in una 
situazione dì cui non possia¬ 
mo Ignorare la permanerne 
complessità o difficoltà. 

CI rendiamo conto Infatti 
clic il negoziato è intervenuto 
in una condizione ili grave 
turbamento c nello stato di 
necessità costituito dall'occtt- 
pazlono militare, e che tutto 
ciò non poteva non riflettersi 
sui suoi risultali. 

Ma proprio per questo, e per In¬ 
tendere lo concrete possibilità che 
esso ha aporlo poi il superamenlo 
dell'attuale stalo di cose, e lo par¬ 
te che anche a noi tocca in questo 
i opera, bisogna Insistere sul fatto 

’ che o quei colloqui si è giunti ab 

traverso una grande prova di re¬ 
sponsabilità e ili unità dei lavora¬ 
tori e del popolo cecoslovacco, cho 
hanno saputo condurre, in rispo¬ 
sta od un atto di forza del paesi 
alleati, una lotta politica di massa, 
stringendosi attorno al Partito co¬ 
munista „oslovacco, e che questo 
a sua volta ha mostrato noi fatti 
di avere la capacita e la (orza di 
tenere in pugno una situazione 
aperta al rischi più gravi della 
provocazione antlsoclalisla ed antl- 
sovietlca, o di saper esercitare la 
sua funzione di rappresentante o 
di guitta dell’intera naziono. 

Ora noi dobbiamo partire da que¬ 
sti dati innegabili: quello del con¬ 
senso pieno, monlfostato In un me 
monto cosi «Ufficilo e duro, dalle 
masse popolari verso 11 partito co¬ 
munista, verso la scelta del socia¬ 
lismo o i suol ideali, verso la li¬ 
nea del rinnovamento democratico 
• del consolldamonto della società 


socialista; quello dolla sostanziale 
un,là del partito o del gruppo di¬ 
rigenti) comunista, cho In questa 
unità, nella propria responsabilità 
di fronte al paese, ha trovato to 
ragioni per piviere, al «Il là <11 ogni 
amarezza, realizzare un compro¬ 
messo. 

C’à ita rilenere, c noi ce 
Io auguriamo comimlilio, chi- 
quesla « lezione » delle cose 
sia alala c sin oggi presente 
alla responsabilità ili tulli I 
parliti Interessati. Da essa ne- 
carro nil ogni incito partire 
ora. quali elle siano siale le 
motivazioni ed i giudizi sul- 
l'inirrvrntn militare, so si 
vuole giungere davvero mi 
una nnrniHlrzznziixie. Da essa 
inleniliomo comunque parure 
noi, pei dare, il noslro con¬ 
tributo rallini c meditato 
perchè venga superala, il più 
rapldamenle possibile, la si- 
inazione situale, (inali- è •'ter¬ 
sa lini c olloqui di Mosca. 

In quosln direzione cl slamo 
mossi lori con In rinnovata ospres 
siono della nosira solidarietà al 
compagni cecoslovacchi o con l'au¬ 
gurio o la fiducia clic, pur nello 
difficili condizioni In cui essi si 
trovano ora ad operare, possano 
portare avaml, con II pieno recu¬ 
pero della loro Indipendenza e li- 
berlà (l'azione, l'intrapreso proces¬ 
so eli rinnovamento della socielà 
socialista, difendendo le conquisto 
e Ir- scelle socialiste contro ogni 
risolilo c lentntivo eversivo. 

In quesla direzione inten¬ 
diamo muoverci, chiedendo 
ora a tutti i parliti c gover¬ 
ni interessati, e<l in primo 
luogo a quelli ih-UTIKSS, ili 
fare, come è necessario, lut¬ 
to Il possibile perchè, con II 
ritiro dello truppe, si abbia 
un rapido ripristino della nor¬ 
malità in Cecoslovacchia. 

Noi Tlleniomo che questo 
sia oggi II passo clic limativ.1 
tulio occorre compiere perchè 
siano sanati la furila ed il 
nasto di quesla crisi, perche 
rapporti nella Codili ni IA del 
paesi aoclallsll possano trn- 
varo, nella eguaglianza e nel 
rispetto ilcil'imlliicndcmn c 
(Iella sovranlllk <11 ogni alato, 
la base per un migliorameli- 
In della collaborazione In lut¬ 
ti I campi c per un reale raf- 
fnrzamenlo dell’unità, 

E' evidente, mi pare, che sla per 
olà ohe riguarda la Cecoslovacchia, 
sia per ciò che riguarda II proble¬ 
ma generale della costruzione di 
nuovi rapporti e di una nuova uni¬ 
tà nel movimento oporolo o comu¬ 
nista. sarà necessaria un'opera in- 
falli-abile e di largo respiro 

Per svòlgerò un’azlono proficua, 
per esercllnre un peso effettivo da 
parie nostra è indispensabile — co¬ 
llie affermavo nella relaziono — cho 
slBno ben precise e ferme la collo¬ 
cazione o le posizioni internszio- 
puliste de! nostro Partito. 


l'importanza del 
dibattito internazionale 

Qualsiasi forma di chiusura o di 
Isolamento nazionale, qualsiasi ge¬ 
sto di allentamento del nostri rap¬ 
porti Internazionali, di rinuncia al¬ 
le diverse forme <11 presenza e al¬ 
le diverso occasioni di contatto 
con le forze comuniste ed operaie 
sarebbero un errore prorondo, un 
colpo per la stessa linea politica 
che vogliamo difendere ed aller- 
mare nel movlmomo, per le sles¬ 
se prospettive della nostra lotta 
socialista In Italia. 

Al contrario: è questo II 
momento In cui dobbiamo 
reude.rc più intensa, so st vuo¬ 
le nifi combattiva, là nostra 
partecipazione In tutto le pos¬ 
sibili scili di incontro, di di¬ 
battile, di lavoro. In tulli gli 
organismi inlrmazioiiali; è il 
momento di allargare lo pos¬ 
sibilità di romiscruzu dello 
rcallù socialiste c dei proces¬ 
si rivoluzionari, ili estendere 
i nostri collegamenti od In¬ 
centri, ed In questa direzio¬ 
ne. del resta, el vengami prn. 
pria in questi giorni nume¬ 
rose so licci laziali i. 

Sarebbe bon contendi! il torlo se 
noi, clic siamo fautori del metodo 
dol confronto o del dibattito aperti, 
di una unilù che si costruisca sulla 
valutazione e nel rispello delle espe¬ 
rienze diverse, pensassimo di di¬ 
fenderò le nostre idee, 1 nostri 
orientamenti, rinunciando a portar¬ 
li In quegli organismi di cui pos¬ 
siamo magari cogliere limiti e di¬ 
fetti. ma la cui importanza e il 
cut poso non possiamo discono¬ 
scere. 

E’ su questi punti dell'operato 
degli organismi dirigenti del par¬ 
tito e della mia introduzione cho i 
compagni Intervenuti. Iionno di¬ 
scusso ampiamente, e con accorata 
passione, per il grave dissènso sor¬ 
to con i compagni dirigenti dei cin¬ 
que partiti dei paesi socialisti fir¬ 
matari dello letlora di Varsavia o 
responsabili deU'lnlervcnto mima¬ 
re In Cecoslovacchia. 

Sono stati portati nel dibattilo 
una larga messo di considerazioni, 
di riflessioni, di argomenti sui folli 
stessi in discussione o sulle questui¬ 
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ili più generali di ordine politico, 
strategico, Klcnlugien clic sono stali 
posti con forzo dagli avvenimenti di 
Cecoslovacchia di fronte al nostro 
Partito c al movimonto operaio e 
comunista internazionale Comune 
è sialo il rilievo che unto quoslo 
questioni esigono una piti ampia e 
approfondita discussione in sede 
nazionale ed Internazionale. 

Una serie di proposte c <11 sugge¬ 
rimenti sono stali falli In menici 
dai compagni intervenuti, o che t 
nostri Organist i, dirigenti dovran¬ 
no prendere in attenta considera¬ 
zione. 

Olà nella mia Introduzione avevo 
sottolineato l'utilità e la necessità 
di aprire nel nostro partito e in se¬ 
no al movimento operalo e demo 
erotico un'ampia discussione. Essa 
ei offrirà la possibilità di allargare 
ed approfondire l’elaborazione del¬ 
le questioni sollevate nel dibattiti 
dalla nostre assemblea. Del resto, 
queste questioni dovranno arricchi¬ 
re là tematica del dibattiti in vista 
del nostro XII Congresso nazio¬ 
nale, clic intendiamo celebrare nei 
primi giorni del prossimo gennaio. 
Ma fin da adesso, a conclusione di 
questo nostro dibattito scino il do¬ 
vere di precisare che non tutte lo 
argomentazioni portate in alcuni in 
terventi, in appoggio alio posizioni 
prese dal Partito, di approvazlono 
del dissenso dell lntervento milita¬ 
re, mi trovano consenziente, poi¬ 
ché. a mio avviso esse muovono da 
punti di vista che non coincidono 
con quelli da cui sono partiti l'Uf¬ 
ficio politico o la Direziono, o I» 
mia stessa Introduzione, e sulle 
quali la quasi totalità del compagni 
intervenuti, hanno espresso il loro 
accordo, c che sono alla base non 
solo del nostro atteggiamento a pro¬ 
posito del recenti avvenimenti In 
Cecoslovacchia, ma di tutta la no¬ 
stra azione politica c della stessa 
nostra collocazione nel movimento 
operaio o democratico italiano e 
noi movimento operalo e comunista 
Internazionale.. 

Già alcuni coinpognl Intervenuti 
nel dibattilo hanno rilevato queste 
dissonanze sulle quali più avanti 
dirò qualcosa anch'io. 

Ma, prima, voglio rispondere a 
quel compagni clic, oltre all'esigen¬ 
za di un dibattilo In seno al Partito 
e all'opinione pubblica italiana, 
hanno ixistu la necessità di avere 
sui problemi relativi agli avveni¬ 
menti di Cecoslovacchia un con¬ 
fronto o uno scambin di idee an¬ 
che con 1 comiiagnt di altri partili. 
Devo dire che contatti e scambi di 
ideo con esponenti di altri portiti 
comunisti abbiamo avuto noi corso 
di tutti gli avvenimenti, non solo 
con I compagni sovietici e occhi, 
ma anche, in particolare, con 1 coni 
pagai francesi — con 1 quali siamo 
siati In permanente contatto — con 
i compagni inglesi, spagnoli, au 
striaci. Jugoslavi, rumeni ed altri 
ancora. Anche nei giorni di questa 
nostra riunione abbiamo ovulo — 
e avremo ancora nel prossimi gior¬ 
ni — oli ri incontri c contatti con 
compagni dirigenti di partiti fra¬ 
telli sop rata Ilo d'Europa. 

.Sono all'esame diverse proposte, 
fatto da vari partiti con lanisti, di 
incontri pili larghi, plurilaterali, tra 
I partili comunisti ed operai, so. 
prellutto deM'Eurnpa capitalistica, 
per 1 quali | problemi della lolla 
contro le speculazioni, le mene o le 
minacce hnperlnlnUrtio ed atlanti¬ 
che. coni ro la politica di riarmo e 
di divisione dell'Europa in inocchi 
contrapposti clic tendono a ripren¬ 
dere nuovo vigore, con 11 pretesto 
degli avvenimenti di Cecoslovacchia 
esigono non solo uno scambio di In¬ 


formazioni e un confronto di espe¬ 
rienze. ma anche un coordinamento 
di iniziative e di aziono, in vista, 
soprattutto, dell'unione di tutte le 
forze operale, democratiche e pro¬ 
gressivo che intendono resislore e 
reagire alle mlnacco ili pericolosi 
ritorni indietro sulla strada della 
distensione, del disarmo, dello di- 
satomlzznzlonc o della pacifica coe¬ 
sistenza da realizzarsi nella lilierta 
c indipendenza dei popoli. In un si¬ 
stema di sicurezza collettiva e di 
coopcrazione Intemazionale. 

insogna che nel rispetto 
dcirautnnomia e drll1ii<U)H-ti- 
den/o di agni partilo si tre- 
viini perii i modi e le forme 
per ilare al mnviiiu-nto operaio 
c comunista drtl'liuiopa capi- 
lalislica punii ili incmllru c 
(dilettivi alla lolla connine, in 
modo da potenziare In resi¬ 
stenza c la lollu contro I pe¬ 
ricoli dì involuzione reazio¬ 
naria c di conscguenti minac¬ 
ce di guerre. 

in vari lutei venti ò stato posto 
li problema della convocazione dol¬ 
la Conleronz» del pai liti comunisti 
ed operai di luito il mondo, por cui 
i lavori preparatori sono già mollo 
avanti, e sull'Utilità e opportunità 
della quale. — almeno fin che la 
situazione aperta dagli avvenimenti 
di Cecoslovacchia non avrà raggiun¬ 
to una definitiva c soddisfacente si 
stemazione — sono stati sollevati 
dai compagni Intervenuti notevoli 
dubbi. Su tutto questo vnslo com¬ 
plesso di questioni e di proposte di 
incontri ai vari livelli europei e 
mondiali stiamo discutendo — co¬ 
me Ilo già detto — con gli altri par 
liti interessali, con i quali ogni de¬ 
cisione dovrebbe essere concordala. 

In linea <11 massima noi pen¬ 
siamo clic condiziono essen¬ 
ziale perche ogni tipi* <li incon¬ 
tro. c ad ogni livello di svi¬ 
luppi, passa essere utile c da¬ 
re frulli positivi, è clic non 
deve presentarsi come la con¬ 
trapposizione di un gruppo di 
parliti ad altri, e deve pernici- 
Irre un franco confronto delle 
Idee cd esame dei falli c delle 
esperienze, allo scapo di rea¬ 
lizzare iin'cflicacc ricerca di 
soluzioni positive, c costrutti¬ 
ve per it ripristino della piti 
fiduciosa unità c solidarietà 
tra lutti i partiti cuiiiiinisli. 


I motivi del 
nostro dissenso 

Molti compagni nel loro interven¬ 
ti hanno Ininenioio che troppe sono 
le divergenze, le divisioni che esi¬ 
stono in sono al movimento comu¬ 
nista ed operaio Internazionale, che 
si deve fere ogni sforzo per supe¬ 
rare questo stato di cose c rovo 
sciare la tendenza alla divisione. 
E' questa la nostra opinione ed è 
in senso unitario che intendiamo 
operare, — istmi: del resto abbiamo 
sempre operato In tulli questi anni 
e anche durante f piii recenti av¬ 
venimenti di Cecoslovacchia. 

Il compagno Douini ha detto die 
è rimasto sorpreso dulia rapida pre¬ 
sa di posizione da parte dell'Ullicio 
politico c<Mln Direzione del Partltto 
sugli avvenimenti di Cecoslovacchia, 
rapidità che egli ha considerato pre¬ 
cipitosa. ilo già sottolineato nella 
mia Introduzione — ha detto Longo 
— La necessità di quelle rapida pre¬ 
sa di posizione, che lo considero in¬ 
vece un inorilo c non un dcmcrilo 
del nostri organi dirigenti. Mi pare 


clic tutti i componili Intervenuti e le 
numerose comunicazioni dello segre¬ 
terie c dei Comitati direttivi delle 
noslro federazioni siano d’accordo 
con In tempestività delle nosira pre¬ 
sa di posiziono, sollecitato peraltro 
da tutte le nostre organizzazioni ap 
pena venuto n conoscenza del fatto. 
Dol resto, 11 sognilo avuto do quella 
nostra presa di posiziono, i risultali 
ottenuti nel ili Imiti lo e nelln lotta 
poiilien subito scatenatasi — conio 
era fucile prevedere — sull'Interven¬ 
to militare in Cecoslovacchia, dimo¬ 
strano che e staio giusto e notes 
sai-io clic 11 nostro Varino prendesse 
immediata posizione, dilla la gravità 
dcil'avvcnlnienlo e l'eniozlonc solle¬ 
vai» nell opinione pubblica, nel mo¬ 
vimento operalo o nel Partito. 

I compagni, i cittadini hanno sa 
pule subito su clic cosa battersi, o 
respingere cosi le accuse, le specu¬ 
lazioni. gli attacchi del nostri avver¬ 
sari. Ma. come lui già osservalo 
qualche compagno intervenuto nel 
dibattilo, ac In perplessità ed II dis¬ 
senso sull» necessità cd opportunità 
dell'immediata presa di posizione 
potevano avere unn ragione in quel 
momento, dnlo il dubbio che si po¬ 
teva avere sull'esatta conosceiizo da 
porte nostra di tutti 1 dntl della si¬ 
tuazione e dell'esatto senso degli 
avvenimenti, non si vede come quel¬ 
la perplessità e quel dissenso possa¬ 
no sostenersi ancora adesso, qunn- 
do si sa qualcosa di più sullo svol¬ 
gimento del fatti e sulle ragioni por¬ 
tate a giusti Reazione dell’Intervento 
militare, e quando lo stesso compa¬ 
gno Donini ha recalo validi argo¬ 
menti elio vanno proprio nel senso 
del dissenso e rlcllu riprovazione 
dell'Intervento militale. Se ho ben 
caiulo, anche se il compagno Domili 
non lo lia detto apertamente, mi pa¬ 
re che la sua riservo c disapprova¬ 
zione In rapporto all'operaio dello 
UIDcio politico e della Direzione si 
riferiscano solo ni « tempo », alla, 
secondo lui, « precipitazione » con la 
quale il dissenso e la riprovazione 
sono stati manlfesiaU, non alla so¬ 
stanza stessa del dissenso c delia 
riprovazione. Teme, suppone, il com¬ 
pagno Donili!, che noi non avessi¬ 
mo. al momento di quella presa di 
posizione, tutti i dati c le informa¬ 
zioni necessarie por giudicare. 

A questo punto il compagno 
Longo ha dato notizia dello 
inrornur/ioui diretti' che erano 
state romite agli organi diri¬ 
genti del Partito, prima c al 
iiioiiirnto dell'Intervento, sul- 
le pasizlonl delle varie parti. 
Il compagno Longo prosegue 
poi in questi termini: 

Le considerazioni di fatto sulla 
situazione cecoslovacca non sono, 
nel nostro giudizio — proseguo Lon¬ 
go — separabili dal molivi di prin¬ 
cìpio clic ci Imnno portato a ripro¬ 
vare nettamente l'intervento mili¬ 
tare. 

f|arsii motivi di principio su 
cui — come diversi cani pagai 
liamin snUolIvrezlo — poggi* 
tulli! la nostra elaborazione c 
lu nostra politica, si impenna¬ 
no sul rispetto de II'a n lai ioni la 
di ogni partito comunista c 
defilili li pendenza di ogni Sia¬ 
lo. c insieme sull’esigenza di 
mio sviluppo conscguente del¬ 
la democrazia socia lista. Iti- 
conoscere e pralfcare questi 
principi, soddisfare pienamen¬ 
te quest'esigenza nei paesi so¬ 
cialisti <- nei rapporti tra i 
paesi socialisti, è Indispensa¬ 
bile per consolidare eli esten¬ 
dere lo stesso prestigio (telia 
tintone Sorfelka, per elevare 
la capacità d’attrazione degli 


ideali socialisti, per favorire 
l'avanzata verso II socialismo, 
— in mi clima di coesistenza 
pariltc» —, <11 limivi popoli o 
paesi. Ogni allo che contrad¬ 
dica c calpesti questi principi 
e qurslc esigenze reco pcrelti 
un grave limino — coniclilio 
già il dite II cnmpugno To 
ridilli — alili causa del movi¬ 
mento operalo internazionale. 

Tinti I compagni elio hanno 
espresso il loro consenso con le 
posizioni assume dal nostri orga¬ 
nismi dirigenti, e sviluppalo noi 
mio rapporto introduttivo. hanno 
rilwdito con forza come sla dunque 
da questo punto di vista — parten¬ 
do da unn torio preoccupazione ge¬ 
nerale por gli interessi c le prò 
spcllivc de) movinienlo operaio In 
tcmuzlnnalc e muovendoci ail'ln 
torno di questo movimonto — che 
noi abbiamo giudicalo un grave er¬ 
rore l'intervento miniare in Cèco 
Slovacchia. 


io superiorità 
del socialismo 

Alcuni comixignt Itanno rilevalo 
come la concezione die ha Ispira 
lo questo intervento — mia con¬ 
cezione del rinnovamento c dello 
sviluppo democratico noi paesi so 
cinlisti della lotta e dolln funzio¬ 
ne dirigente del pallilo comuni¬ 
sta in questi paesi, tuttora im¬ 
prontata a pesante diffidenze e 
chiusura — contrasti con i principi 
scaturiti dal XX Congresso II no¬ 
stro rapporto fraterno a unitario 
con l'Unione Sovietica e col PCUS 
non e bnsato soltanto sut ricotto- 
srimcnlo del passato, stilla consa¬ 
pevolezza doll'linitlcnso valore sto¬ 
rico della Rivoluzione «l'Ottobre c 
dell'edificazione di un primo, grande 
Stato socialista, o sul vivo c com¬ 
mosso ricordo dogli eroici sacrifici 
c del decisivo contributo dell'UBSS 
nella guerra antinazista, ri nostro 
rapporto di fraterna unità coi co 
muntoti sovietici è bnsnto anche 
sulla piena adesione ni principi fis¬ 
sali dal XX Congresso c alle gran 
di scelle politiche che hanno gui¬ 
dato in questi anni l'aziono dol- 
TUniono Sovietica sull'alena Inlor- 
nazlnnale. prima fra tutte quclln 
della pacifica coesistenza. 

Noi confermiamo la piena vàli¬ 
di là «Il quelle scolte. 

Ma nella pacifica competi¬ 
zione tra i due sistemi acre 
risaltare, pienamente tutta la 
superiorità politica c Idealo 
elei socialismo, deve «sprillici'' 
si tini) in fondo tutta la po¬ 
tenzialità democratica del so¬ 
cialismo, deve realizzarsi nel¬ 
la pratica dei Tapparti tra i 
paesi socialisti ima nuova 
concezione, foiulnta sull'cgua- 
«Manza e la compiei» Imliprii- 
<1(117,1 delle nazioni. 

Ebbene, noi diciamo che con 
quesla necessità contrasta l'in¬ 
tervento In Cecoslovacchia, 
contras!» ogni visione restrit¬ 
tiva del problemi dell’artico- 
lozione dello vita politica è ci¬ 
vile, elei problemi «lei con¬ 
fronto c dello scontri) delle 
opinioni nei paesi socia lisi i; 
cosi come ogni tendenza a in¬ 
terferire, parlino con la for¬ 
za delle ormi, nelle vicende 
interne di un altro partito 
e di mi altre paese. Se que¬ 
sto è il nostro punti) di vi- 
sta, drhho dire clic in qualche 
intervento Ito colili accruui 


elle nudavano in ima direzio¬ 
ne diversa. 

Mi è parso che si sia, da parto di 
qualche compagno, presentata In 
politica sovietica di coesistenza pa¬ 
cifica come pura politica di poten¬ 
za o tendente ad accordi tra le duo 
massime potenze a scapito dello 
esigenze di una strategia anlimiHi- 
rlulistii e di sviluppo del movi¬ 
menti rivoluzionati. Eppure ò pre¬ 
sente a noi tutti l'aiuto essenziale, 
disinteressato e multiforme dato 
dall'URSS In questi anni. — nel 
quadro di una politica di coesi¬ 
stenza isicifica — allo sviluppo del 
movimenti di liberazione nazionale 
e sociale, dovunque nel mondo, 
allo sviluppo, in particolare, del 
movimento di liberazione dei po¬ 
poli arabi, alla costruzione del so¬ 
cialismo a Culai, o soprattutto — 
come dimenticarlo anello solo per 
un momento! — alla eroica difesa 
della libertà e dell'indipendenza 
dol popolo vietnamita contro rag- 
gressloue americana. 

Tutta clO va riluidllo anello noi 
momento tu cui rileviamo quota 
peso abbia, lincile all'intorno dolio 
schieramento degli Stali socialisti. 
Iti logica del blocchi, e come in 
particolare non trovino un'adegua¬ 
ta considerazione le esigenze del 
movimento operalo c comunista 
dell'Europa occidentale. E' dunquo 
necessaria la mossimi! responsabi¬ 
lità nel rimettere in discussione po¬ 
sizioni e giudizi da noi sostentiti 
nel dibattilo Internazionale degli 
ultimi anni. Cosi come e necessaria 
In massima responsabilità noll'nf- 
fronturc I pur gravi problemi dello 
sviluppo della democrazia nel pae¬ 
si socialisti, non lasciandoci anda¬ 
re a formulazioni sommarle elio 
oscurino o neghino le grandi con¬ 
quisto democratiche di liberazione 
dell'uomo dalle disuguaglianze o 
dall'oppressione di classe, dall'igno¬ 
ranza c dtill'arrctratczza civile, la 
grandi conquiste democratiche an¬ 
che sul terreno della partecipazio¬ 
ne a Importanti aspetti delia ge¬ 
stione sociale, clic sono state rea¬ 
lizzalo Innanzitutto dall'Unione So¬ 
vietica. Piti terremo felini questi 
punii, meglio potremo sviluppalo 
con audacia la necessario ricerca 
critica nelle direzioni Indicato nel 
rapporto o in numerosi Inlorvonli: 
rlcorca crlllcn, elaborazione teori¬ 
ca, discussione c confronto politi- 
co sui problemi del rlniiovnmonlo 
e dell'espansione della democrazia 
socialista, dolio causo e della na¬ 
tura delle gravi resistenze, chiusu¬ 
re o lentezze che su questo torre, 
no si riscontrano; ani problemi di 
un nuovo III» di unità del movi¬ 
mento oporaio o comunista mon¬ 
diale, a cui si deve o al puri per- 
venire non togliendo nulla alla di¬ 
versità delle esperienze, alla vario- 
là del contributi, ulta ilchczzn del 
dibattilo politico c ideale, ma par¬ 
tendo dn un riconoscimento comu¬ 
ne del principi dcli’aulonomln di 
ogni partito, dell'indipendenza di 
ogni Stato, delia ricerca Aperta o 
tollerante di nuovi momenti di ag- 
gregazlono unitaria. 

Una parte di rilievo della nosira 
discussione à stala consacrata al 
problemi — cito avevo già delinea¬ 
to nel mio rapporto — del nesso 
esistente, In modo diretto o indi¬ 
retto, tra l'Intervento In Cecoslo¬ 
vacchia e ratinale situazione liner- 
nazionale. No ha trattalo, in parti¬ 
colare. Il compagno Secchia, fn 
questo contesto molti compagni 
hanno soiiollneato l'importanza po¬ 
sitiva delle Iniziative cho abbinino 
già sviluppnto. o dell'attività cho 
intendiamo dispiegare àmpiamen¬ 
te in nvvonire, per contribuire a 
indirizzare su una nuova strada tut¬ 
ta la politica europea, in direziono 
di un superamenlo dei blocchi con¬ 
trapposti. 

Questo significa per tini, In- 
nanzilullo, lotta per un nuo¬ 
vo orientamento delia politi¬ 
ca estera Italiana, c in parti¬ 
colare, in queste momento, 
lotta «miro (lidi i propositi 
nefasti di mi rilancio ddl'al- 
teanza atlantica c della politi¬ 
ca del lilocclii manifestali dal 
gavento I-COIIC,dalle forze con¬ 
servatrici c. dalla Democrazia 
cristiana. Ripetiamo clic c'è 
qui un terreno proficuo di in¬ 
contro con tutte le fora <11 st¬ 
ilisi™ c democratlclic clic giu- 
diclino perniciosi questi pro¬ 
pesili, c clic anctic tu questi 
giorni sottolineano il fonila- 
mentale interessi: dell'Italia n 
far avanzare cffcllfvamcntc il 
processo eli dlslcnslonr. 

C'è qui, anche, un largo campo 
per l'Iniziativa del nostro parlilo, 
il quale, è Cermamonle Impegnalo, 
0 dovrà esserlo sempre di pili m 
avvenire, nella lotta per In pace o 
per l'Indipendenza nazionale del 
nostro c di lutti i popoli. 

Noi ci lasciamo guidare, uri- 
la nosira politica europea, dri¬ 
ve conclusioni alle quali xotio 
pervenuti iniitariaiiicntc, alla 
conferenza di Knrlovy Vary 
dcfi'xiiritc dcll’iiunu scorso, 
tirili i partili comunisti è ope¬ 
rai del nastro continente. « Al 
movimento operaio europeo, 
come a tutte le fora paciliclio 
c democratiche si alfermava 
nella dichiarazione di Karlovy 
Vary — si pane il compito di 
assicurare lo sviluppo ilei rap¬ 
porti pacifici c della coopcra¬ 
zione tra tutti gli Stali euro¬ 
pei sullo base dei principi del¬ 
la sovranità c dell'eguaglian¬ 
za ». Per raggiungere questo li¬ 
ne — c creare, graduai melile, 
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aUrufrxo misuro paratili ili 
disunito o ili miro) ili/zii/imu 
(li Ile rrU/unn Ini tulli i parsi 

di I oioUiiu riti lo i Diiiii/ioiii 
pir uni Mippris.siimi slami 
(ama ili II ilo m/i itlaoliiu < 
ili I ir illulri ili \ irsai in — si 
Imlirewi tutti min stili (Il 
iiliitlthi \iic.liii runrilan (rn 
ipiosti o ilio li sto limimi 
« in oiiiioltisliun di un ai conio 
tra lutti i paesi il | oropi ilo 
oscillila il il loro rapporti il 
ridirsi) o li min ir in ili I ri 
corso lilla Tom tiiiiiiic unirli» 
nll itici ri ii/a iit'u 11 uff iri inlcr 
m o cimsi liti mio loiiTiirmi 
minti ai prua ipi di Ila ( irli 
(Idi ONU In solii/innc (Il lutto 
li conti in orsi! Ira Ioni (oh 
nu 7/1 osi itisi’ nini nU pai i 
III!» 

La dichiarazione ili Knrlot ) Vary 
cl può servirò corno bnsi di giudi 
zTo anche iw'r quel ohe conttrne 
la sltuaziono internazionali) cd cu 
ropon non cssontlo Inlorvcnull dn 
allora — so si ci oottun I nuacco 
al paesi arabi — (ni i di da rrtu 
taro In intubiti dell analisi aPnrn 
compilila Si sottolineava In rpic] 
(liHumento (he u allunlmonle un 
porlnntl cambiamenti sono In alio 
nell’opinione pubblica europea elio 
prendo rosclcn/n della sterilite e 
do) perloolo della polillcn Imporla 
Hata di divisione dell Europa n e 
SI rilevava anche che «nuove len 
dcitze si mnnlftslano nel movimcn 
to socialista e socialdemocratico 
che, In ceri) paesi europei si prò 
blinda a favore della distensione 
Internazionale t ridia oollaborazlo 
no con I òom misti Nuove lendon 
ze — si nggumgcvh — emergono 
noi mondo inUoUoo a proposito del 
problemi del progresso sodale o 
della paco Nuovo possiedila di 
contatti si sono pure mamteslalc 
Ira le vane organl/razlonl smda 
cali e alile organizzazioni domo 
craliehe La/lone comune tra co 
munisti socialisti o cullatici può 
diventare in fallare positivo di 
pace nel nostro continente» 

Noi riteniamo che ouesle lenden 
za abbiano continualo a manife¬ 
starsi nnclio Uopo Karlovy Vnry 
cosi come sono rimasti sul 'nppeio 
tutti I prò demi che quella dlchla 
razione In bravo — a romlncinre 
dal rlionoiolmonlo dell inviolabili 
IH delle I onlioie e dell esistenza 
di due SI. li ledei'hi — e che si 
presentano tuttora a causa del ri 
fiuto di Bonn e del suoi alleati di 
riconoscer! In realtà europea co 
ma motivi permanenti di tensione 
sul nostro continente I impegno 
che tutti 1 partiti comunisti e opo 
rat d ruropn hanno assumo In quel 
la conferenza 0 sialo tinello di de¬ 
dicare tulle lo loro forze alla rea 
fissazione del compili di pace di 
progresso 0 di democrazia ohe si 
pongono dinanzi ni popoli europei 
« Ogni partito comunlatn nelle con 
dizioni particolari nello quali 0 
chiamato a lottare — si leggeva 
ancora In quella dlchlarnzlono — 
0 reaponsnblle della sua politica di 
fronte alla classo operalo e alle 
masse popolari del oroorlo paese, 
di fronte al proni io popolo Ma 
nello stosso tempo ogni partilo è 
cosciente della sua rosponsahdlia 
Internazionale pei In salvaguardia 
della poco per la creazione di nuo¬ 
vi rapporti tra I popoli nellu spi 
rito del nostri tempi Questo senso 
di responsabllltù esige da noi, par 
tlti comunisti europei I unità dello 
nostre forze per risolvere questi 
problemi Piu forte sarà 1 unità a 
la solidarietà del partiti comunisti 
e operai europei o piu efficace 
sarà la nostra lotta » 

L’Inlci vento miniare in Ce- 
coslovacililo non lia giovalo 
alla causa dell unii.! e della 
solidarietà dii parlili conni 
nlsii c operai cuiopci Non In 

K iio all'emenda della loro 
Anche pei questo bui 
Ilvo, oltre a liilll quelli già 
addotti, noi pensi uno elle si 
debbi addivenire al piu pre 
sto a una piena normalizza 
zione della situazioni in Ce¬ 
coslovacchia 

Senza dubbio In situazione Inler 
nazionale rimane grave e posante. 
In primo luogo per l’aggressione 
americana ni popolo vietnamita e 
por il rifiuto degli Stati Uniti di 
cessare Incondlzional amento i bom 
barriamomi sulla Repubblica de- 
mociaticn del Vietnam La situa 


zinne rimine grave e posarne nel 
Medio Cinemi a • ansa del rifiuto 
rii Krai l> di rilimri malgrado In 
mi 11 ) io im dell ONU h su r rapile 
do) lorrnorl innpnii Molivi si i 
di Irnsli ne sussistono m 1 ampi 
( omr gl i ho rn orri ilo pi r il ri 
finto dii governo di Bonn di neo 
nascere le fremirle e Usislrn/i 
dilla Htnubhhd democranca tede 
sra c questo provn/a apprensioni 
legnimi! in primo luogo negli Siati 
socinlisi piu di rei lamenta minar 
unii dilla pohticn dilla Cu reuma 
oec/tìenl ile 

Un analisi sena o remisi uà dalli 
situazione inic rnazionnle e di ijuel 
la euroien In puri li olire non può 
pero Ignorare il fitto che ' impe 
riahsmo non t pivi In grado oggi 
di birbi (In padrone In tutto il 
mondo In primo luogo perche esl 
stono g I Siali (OClàllttl e poi per 
rhc esistono gli Siali rii recente II 
hornvoie al rsts li un uremie mo 
vanente mondiale di lolla per la 
paio di cui noi comunisti slamo 
pane essenziale Non s’ può nem 
meno Ignorare ehi eslslono nel si 
sterna Imperialistico contraddirlo 
ni prof onde e che questi agiscono 
anche In Europa tinto per la posi 
/Ione assunta dalla Francia quanto 
per lo crisi non ancora risona 
che ho Investilo dn dm tempi di 
Adenancr la politica della Cerma 
nla occidentale I. aggressione ame 
Henna al Vietnam ha agito come 
un fattore ulteriore di contristi 
e ha indebolito, non rafforzalo l'im 
perlallsmo americano che si 0 ve 
nulo a trovare in conseguenza del 
le reazioni rìell'oplmone pubblica 
mondiale o della lolla a sostegno 
del popolo vietnamita In condizio¬ 
ni di Isolamento mal conosciute 
prima All Interno slesso degli Stnll 
Uniti la guerra al Vietnam ha prò 
varalo lacerazioni profonde corno 
Indicano ambe le fratture drnm 
maliche che si registrano In qnc 
sii giorni alla Convenzione demo 
crnlicB cloò nello stesso partito 
del presidente Johnson 

Il superamento 
dei blocchi 

Rimane perciò pcrfrttamin 
le valido il ghnll/lo formulalo 
i Karlov) Vary secondo cui 
«(‘Stintile minuendi sierica 
(Sigi nudaci.! e nuziali*i » 
mila lolla per la pace r nel 
I aziono per avvince I Europa 
SII una strada nuova di sica 
rizza mllilllva allravcrso il 
supirnmcnhi dei bino In 

1 blocchi aono una rcallà, 6 stito 
attornialo nel corso del nostro di 
battito Non cè dubbio che siano 
una realtà Sono un» tristo realtà 
imposta al nostro continente dalla 
politica doli Imperialismo, che ho 
cercato In tutti I modi In questi 
venti anni, senza poro mal riuscir 
vi, di splngoro Indietro gli Stali so 
ciclisti Questa realtà attuale della 
divisione dell Europa In blocchi 
contrapposti noi vogliamo superar 
la, nella convinzione profonda che 
Il superamento del blocchi non à 
soltanto una condizione di pace e 
di sicurezza ma è anche una pre 
messa Importante perchè si consc 
guano, In ogni paese dot nostro con 
Unente piu avanzati obicttivi demo 
oratici e sociali perchè si conqut 
alino nuovi e piti avanzati equilibri 
E’ neci ssario per qilosto audacia e 
Iniziativa Non sempre nel periodo 
trascorso do Karlovy vary si è ri 
scontrata nell aziono di tutti I par 
liti comunisti spcrlo (lei paesi so 
elilisti un audacia e una iniziativa 
Corrispondenti alle possibilità reali 
della situazione Questo anche per 
quel che riguarda le Iniziative poli 
tichè del paesi socialisti che sono 
era In Europa meno operanti di 
quel elio furono, ad esempio al terni 
pi In cui si sviluppò attorno al pia 
no Rapacky un Intensa o proficua 
azione 

Perchè — si chiede bongo — que¬ 
sto minore Impegno II quale snscl 
là talvolta I impressione che I paesi 
socialisti si ti ovino per quel che 
conceree l’iniziativa europea su una 
posizione di attesa piu che su una 
posizione <11 movimento e di al 
tacco? I” questo un temo che me 
rila, slcuromente una rlflosstone, 
e un approfondimento Senza la prò 
teso di dare una risposto compiuta 
si può comunque rilevare che que 


sia scarsi Ini litui pare affondare 
li sue radici essen/talmi àie in uni 
vai ui/iono di 111 su un/ione , he no 
ni il ti litro l di r inizion, s ondo 
cui I nnjw mllxmo non i divi nuli* 
pin fori ni 11 div ni un piu , s 
suo Qui sii sui iggrissvin piu 
che in uni inumila [minare si mi 
nifi sii m 1 inopi ihneni - si 
londq questi v ila a/ioni _ sul pii 
no idenlnguo i imi tenutivi d 
gii lei min spam i nlrdnglic nei 
paesi sai i alisi! I i odo leva su quel 
il chi la / i ardii ili finivi lecitili 
mente fi a saprai t alai li 'jovi ih pii 
lidi ri si iw innati » c i unii si itup 
pO lm UtmIn e, umido » 

Piu l‘k questo (spello die co 
miinque l soltanto un parucolire 
vài là |ienli di considerare quel i hi 
si definisci comi a aqgrs mone Ideo 
loijirit, f he I imperialismo condii 
ia permanenti mente imi sui of 
fenslva è Indisela ihile fkn lo xnp 
panni/ noi che rlohbnmo imsnrnrcl 
giorno per giorno enn In sua prò 
pagatala a le diverse formo in cui 
si martiri sin In sua à/mno idi ilo 
glei r min loda che condili l'imo 
con 11 nostra fm/huiva sul pi uio 
politico sul piano ideologico e idea 
le bndiindo sempre a individuare 

10 forire diverse c nuove in cui que 
si a/lone si esprime u icone n le 
piemia teorie alle quali ria vite le 

11 mode e anche proprio per assidi 
rare alla nastra azione u mass mo 
di efficacia Ma avendo la preo cu 
pozione sempre di non vedere in 
tutti coloro che al fanno portatori 
di questo o quell aspetto di un ideo 
logia capitalistica n neo capitalisti 
ca degli «agenti» del capii al Isn o 0 
dell Imperialismo Preoccupandoci 
sompri di ocre:”.re un azione rii 
conquista ideale foni dilla validità 
c della vilnlita ilei marxismo E fac¬ 
ciamo qucslo non senza iistillato, 
In un paese capitalisti o dove la 
stragrande maggiorenni del mezzi 
di comumcnzlnnc rii massa — a co 
annoiare da quello che ò ormivi il 
pm popolare di essi la televisione 
— sono nelle mani del nostri avver 
sari 

01 imiovinmn ciac nel scuso 
clic Togliatli indirli va nel me 
moriilo di Yalta, irihii-chè af¬ 
fermai* che « ilnhliiamn di 
i muro noi i campioni della 
liberili della nla Intellothia 
li ih Ila Uhi in creinone ani 
sin v i ilei progresso silenti 
Ileo » Aggiunge ia fogli «ti eoo 
« in questo campo ululili aiuto 
il polrebhi venire ma non 
sempre c venato, (Ini paesi ilo 
u gin dirigi,uno tolti la vili 
sanali i Ncinimno Mieli in 
ni Inlucnrsl ri ri memoriali ili 
Valla multo aiuto ci è venuto 
in questo campo Abbiamo in 
zi l’Imprcsahm* clic proprio 
in legame con l'neccnlo pósto 
su quella clic viene dcllnlla la 
« aggressione iilcologlia » que 
ahi abito ala ambilo riunì 
■menilo 

Diverso profondamento diverse, 
dovranno essore le necessarie Indi 
apensablll lezioni cho tutti I parliti 
comunisti e operai sono ihiamatl 
a trarre compiili unente, dell errerò 
dell intervento militare in Cecoslo 
vecchia Nel campo dulia politica 
ost»rà noi ci attendiamo un piu fcr 
mo impegno — per quel eho con 
reme 1 Europa — nella lolla per la 
sicurezza, per il superamento del 
blocchi 

I pericoli della presenza Imperla 
Ustica In Europa c la necessità 
rii una lolla a fondo per la solo 
rione di tutti I problemi europei e 
por in pace, el sono ben presenti 
C nostra convinzione che tanto più 
andrà avanti In lotti contro questi 
poricoll quanto plb saranno in oi 
dine 1 rapporti tra I piest socialisti 
e quanto piu questi paesi, ognuno 
a seconda dalle proprie condizioni 
di sviluppo ondi anno avanti sullo 
strada del rinnovamento democra¬ 
tico della società socialista Que¬ 
sto è per noi, coma e siilo detto 
n Karlovy vary tempo di audacia 
e di Iniziativa Audacia e Iniziativa, 
anche per risolvere I problemi in 
terni di ogni società socialista All 
dacia e iniziativa por Impostare su 
basi migliori I rapporti tra 1 paesi 
socialisti Audncia e Iniziativa nel 
condurre avanti la lotta per la pa 
ce contro I imperialismo per la si 
carezza europea e lo scioglimento 
del blocchi Questa audacia e que 
sin iniziativa noi Intendiamo, per 
conto nostro, metterla In atto in 


ili vlo crescente anche nella ricerca 
di pm ampi punii ri* convergenza 
inn tulle le lurza rii sinistra nel 
1 f urlili noi uii mali Con tinta 
in I _inre , in. lem a rapinila p I 
ti ino sviluppi!si su vili emn 
pii questa indili e quieti mi 
/unva quanti/ piu presici virà ri 
subì sino Ih fondo li crisi ce 

coslovacca 

l'imbarazzo della 
stampa italiana 

Poilie palilo — pravgue fon 
gn — su quell i cho è stato I nlteg 
glamento della stampa rio nostri 
iimfreml escluse appena duo o tre 
ccie/ioni miti e citi qui su stnin 
pn non In piunto o snputo nascali 
dcre limbirn/zo in cui è venula a 
Houli si in sonno dutiu nòstre bn 
mediani e am inuma assunzione rt 
responsabilità Essa — i ime giuste 
mente niovnvt un quotidiano di 
Roma — è pr glomcm rii venti an 
ni rii anni un musino Soprntlutlo 
non riesce a ompreuriore — e nu 
sembrano pertinenti a qu sto r 
guardo telimi coasidcr i/ioiu che 
venivano svili ppue mi sull /mini 
oig»no delta t uria miteni v. — che 
il nuovo coi so cecoslovacco, ’n 
quanto andrà avanti — e noi stonai 
ceni di si — iiorra con |HU urgen 
za ai paesi cnphahsn dluropn In 
esigenza rii r mi allenta considera 
clone delle pcopi le oiooniccucinnl 
slattili » ale piu ale strutture di 
Stali ottocenteschi - senvc amore 
il giornale — tolto desiniate a scodi 
tnrnc t « tmoolgae i politici .he 
sona ad esse abbarbicati I .a loi 
ca insita ntl processo evolutivo del 
mondo motlei no Tale considerarlo- 
ne — aggiunge II plorunle — vale 
anche per I Italia in modo assillali 
le Quando si pensa chi. dopo vaili 
anni di lUnioeracId non i siala an 
coro latta min Indispinsabiic e es 
sai cinte n/orma universitaria che 
da venti ami st tarla ih riforma 
buroci litica dello Stato c non se tic 
è latto mal mente qimlo conler 
ma che la macchina è vecchia i va 
ci mònito » Ma — hn affermato 
bongo — non va cambiali solo per 
questi molivi Va cambiala pei tilt 
te le Ingiustizie e gli squilibri clic 
travagliano to socmà imi li disoc 
iiipazlone le condizioni di arretra 
tozza o di miseria che affliggono 
milioni di italiani i comincine dai 
lavoratori pensionati Mo si tratte 
anche del problema del ilnnoii 
mento dcmocrattro dell fiaba in 
tutti i campi a comlncinie rio d’icl 

10 del diritti del lavoratori nelle 
aziende SI tratta rii fare aiuterò 
avanti ta democrazia di arricchir 
la di contenuti nuovi Per queste 
lotte II 19 maggio hn creilo conili 
zlonl nuove e piu avanzate 

Dagli avvenimenti di questi glor 
ni — afferma Longn — il nostro 
Partilo esce a teste alta unito, co 
me una granilo forza socialiste nn 
zionàlo e Internazionalista protago¬ 
nista della battaglili di classe e 
politica In Dilla e nella tolta per 
un nuovo corso di tutta In politica 
hilcrnazionnle Abbiamo coscienza 
di aver tenuto alti anche in que¬ 
sta circostanza gli Ideali del socia 
Usino della libertà e della pace I a 
profonda unità (lei Parlilo esce 
confermata e roftor/jita anche di 
quesln provo St Irohn di una unite 
non burocratica mi democratica 
forniate sul consenso sul dibattito 
rii cui questo nostre stessa nu 
olone è una prova • loquente Que 
sia forza si accresci rà ancora con 

11 dibattito cho tutti II Partito gin 
conduce e condurrà sulla base del 
lo posizioni assunte dell orienta 
mento preciso o firmo che esce 
da questa riunione del Comitato 
centrale e della CCC e con II ili 
battito cho condurremo In prcpi 
razione del XII Congresso 

Il dibattito non è fino a se stes 
so E e deve osserc sempre dt piu 
In premessa di nn impegno accre 
scarto del Partito nel confronto con 
le oltre forze politiche c nella lotta 
per toro avanzare gli Interessi del 
In classe operala e di lutti I lavo 
rotori Andiamo a queste lolla 
compagni con fldnc’a profonda 
nella giustezza della nostra linea e 
con 11 più largo spirito unitario 

Le ultime parole rii tango sono 
salatale da una lunga ovacione 
mentre tulli I compagni si tenario 
In piedi 


Gli interventi sul rapporto di Longo 


Prima delle cajctasioni rie/ 
compagno fango erano mler 
ventai nel dibattilo i conipopm 
D /Nenia Biado/» Secchia 
PefriiCLiofi iWfmole Pinlor 
Moramno ferrata Tangheri 
Terracini, fa)((o Garaoim 
Napolitano Barca Colombi 
Maioczzl, Luporini Goni bota 
lo Carelli Pecohioh Conte 
BnfaUni Baronltm, Serri ter 
r! e Scoc< imarro 


D'Alema 

Dopo ava e espresso H pi ci¬ 
prio opprc/romento per le 
posizioni avente doli Ufllao 
politico c dall» Direzione del 
Partito il compì uno D Alemn 
dichiaratosi pieni mente d flc 
cordo con In rotazione del 
compagno fxmgo ha dello di 
volersi sofia mure principe! 
mente su due questioni su! 

1 autonomia e sulla politica 
dei Mordi! T autonomia di 
ciascun |w i lite significo — 
egli ha citilo — esalto?ione 
dei singoli momenti nvolu 
motta ri Significa procedere In 
avo ntl arricchendo In nostra 
lineo c colili ibi nudo al prò 
grosso di tutto if movimento 
rivoluzionai o Ogni nslli i 
arredita nll autonomia inde 
bollscc lincee il n ovimentn 
operaio ìx si riduce 1 luto 
pernia se si rinuncia u consi 


dorare I Impollina del sin 
gelo contributo si fiotsce col 
ricadere lo si voglia o no 
in schemi vecchi c superali 
come quello ad esempio del 

10 Stilo guido Si finisce col 
piombare ni una situi/ione in 
sostenibile In cui non si sa 
pm bine che cosa è valido per 
uno e non valido per I altro 
clic cosa ò valido m un docu 
mento e non nello prjticn hi 
uro situazione in cui le v» 
no/inmli possono diveniri* ima 
via crucis c divrngoavo pos*,l 
bili violazioni di principi ic 
cordi e patti 

Per ciò clic riguarda fo 
politica du blocchi essa c 
sorto come si su come unii 
specie di santa alleanza con 
irò i Paesi socialisti fa però 
i Paesi sue ul sii vanno alle 
scontro <1 rullilo dico per la 
coesisteii*» sol tanto per il di 
•ninno iì Viclo’im JiJ/eio, ij 
llqnidezionc delle basi aggros 
si ve dell imperialismo ecc c 
non m fiumo porlatan oltre 
che di glandi conquiste so 
culi lecimhc e scientifiche 
di alcuni valori universali 
numi sino al punto di rischia 
a di rifu nclare ad incHmlirc 

11 prestigio del cupi tallono — 
a (re (mondo end rrcr pi moti* <j 
nella pratica l intero potati 
zi ile democratico e libertario 
del socialismo c giungendo 
polsino i contraddire il sen 
fomento nazionale del popoli 


che si so osaspciando — ni 
loia si ha una visione mono 
e parziale delh lotta per hi 
coesistenza Si rischia persi 
no di contraddirne 1 obiettive 
La coesistenza ò anche riflu 
(0 (tolto mUrtuci virarne delh 
cultura cosi cony> è stalo del 
to militnriz/?wlune di cui un 
«spello 6 I atteggiamento di 
alcuni picsi socialisti e della 
sfossi URSS sulh liberi A del 
In cullun Inoltre ò assai 
ciunro che quanto dice tengo 
sulli logica dei blocchi non 
sigmllc clic ulta udu/touc 
dell iiKli|Kiiilir 7 » nazinmiU il 
progress so ii stringi mento del 
1 » democrazia nei p icsi »U m 
Ilei non |»ss» C i«»n debbi 
toni spumino iggi si tn'o <vi 
c gi<m rinuh) una cri sceme 
filici mi ione fkllf s«mlA 
degli Si Hi di II Autonomi! dei 
parliti lo sviluppo dell i demo 
crMta lociaJjsla rame mezzi 
potenti per accresci re la ci 
pautò di «finzione delle Tnr/e 
'socialiste o della pice che 
comlnllono per hqndnrc i 
blocchi I a lotto contri i hloc 
chi mtl ito ri c vino sfondi cs 
scnziiile pei l.i poco e lo svi 
lup|M> del mondo seri disia e 
ih 111 <k mocni il» Però 11 lo 
gira <lc bricchi km (tvò c tx o 
deve costituire un alibi p-r 
quelle forze elle nel inni lo 
socnlisln resistono ni nccis 
sari e uiddiziombih mula 
menti Hisogno dire con chi a 


lezzi che vi è uno stretto np 
porto Irn (ninni cssenzinh cji 
ratte ri della socielft sovietica 
attuilo c h coltoci/ione del 
1 URSS di fronte ai problemi 
dell interim/innalzino prolcti 
no crrsi emìte del rado irti 
h nostra linea su alogici e 
1 info rna 7 imalismo Oi sogni 
perciò dire con eh ire//n che 
la ma re Min allusione di ni 
cuni prin ipi fondameli! ili del 
XX Congre'i'H) <kl PCUS lini 
scmio jxu per portire n slmc 
chi come quelli eccoliovacchi 
Soldini» si diciamo tutto <iue 
!>to con cium zza i coinpigm 
possono comprendere al di M 
d<lh cruwc* il significuo 
dei dclorosi avvenimenti cosi 
cihi t h posizione assunti dal 

nos m j)olito 

Diccud/ questo non abbinino 
assoli fornente Bili tutorio di in 
(kbohic i legami che ci nnl 
scoilo all bit »S n i vogliamo 
evitale Imazmnihti e i nuli 
per so«Uiuiilk con uni pm 
Coite covicn/fl cr hci L uò 
non sigillici subì e In piopn 
gand \ impei Ini si i benst su 
bue lmrhKii 7 n dei mirsivno 
leninismi Oggi il pirtito (le¬ 
se p<«iettarsi d«*« s unente ni 
Ictlorno contro I intlvnietl 
sino h Dt fo wtfed fcowcn? 
7 i per (unità piò lugn delle 
forzi di smisti i Però il di 
Inttito iod deir tossile per 
giungere olii migliore chia 
rezza del problemi di fondo 


posti dal compagno Longo 
Infine sembra necessario clic 
con ogm cmilclft e tenendo 
conto dello volontà dei com 
pngm cocoslovncehl vi nostro 
partito conlribuisea il snpe 
ramwto di un compromesso 
conquistato con particolari 
condizioni per il conseguimeli 
lo ddln totale indipendcn 71 
«Iella Cccoslovacslua il com 
pngno D Alemn Iva proposto 
che il nostro CC invìi al CO 
del PCC un messaggio «Il fin 
terna solidirieln 


Rindone 

Piena RHivtc concorde con la 
rcìi/Kvne di l/)ngo Rmdoric 
sottolinei In firme?/! hchli 
rezza vi senso di responsi 
bilila c li lemivesluilà clic 
si atro iena oc/le prese di 
posizione del PirlHo per li 
elisi cecoslovicn Se si può 
dire die I info vento nuMire 
è stato univrovsMi non è sin 
fa certamente impi avvisila 
Il posizione <kl conumìsli ila 
lumi poiché essa era ìmpU 
elfo ni tutta il processo dello 
nostri eia bori zWn io politici 

L'inin?i ni compì omesso di 
Mosco credo sui slmj .1 alo d v 
pi rie Mosti a voler sovrnppor 
re una {«sizvone mvsln a 
quello giusta molto di gin 


tosi c fermn che hn preso il 
IH, cerosi rn -uro In condizio¬ 
ni nuovi <* ilo non facili an 
die so sdr iinmiliz/ate oicor 

10 punire nv mli li noslri 
s« lui r a là i*i l n iovo < orso et 
( > 1 iv nero 

Nil dilnttilo in corso ntl 
F lei lo I mcLginmcnio che 
pr vile è di libino e di Civ 
nego c di quello itfoggn 
milito noi vl>bi imo bisovji) 
nd momovio in cui cl litui 
(Ijihi privi «Nirivp li mi con 
durre h nosti i (►(/(( c/t fVz 
u 11 jiiKo a orni i rn l c uopo in 
rcini/i n^k F di tscluflert 
ogni timntul i og n ilio che 
posso inforcare i nostri ra|^ 
porti cvn fi movmunto ojve 
rivo mirro»/jonah è inzi il 
nomenfo di mloos licore i con 
fotti le unznlive secondo il 
ivvstio mr-iodo II nosno at 
«i-pnniriio r m Jfo d»! id 
imi uMi fi uvrr m crrtimentc 
j u <h comr» << t ibuhi u*ik 
ili orni 'j oli»» sulipiv» di un» 
giusn Win |»t»| ih v din con 
fermi del i innio>cimento del 
ìuolc «h 1 J URSS nonnstmu 
\ < i rorc dell infoi vento nuli 
lue 

l cofik)M^ni non dimenile ino 
chr il RCUS t il tortilo drlln 
Risoluzione d Otfo >re c il l'or 
t to vici XV Congresso e per 
cu» liscino hit - t rhc cri ori 
nmhc travi pos ino essere 
corretti 

Nel dih»iti(o del Portilo oc 
civln ili a min iczzi c «I tur 
Imnx rito emergono zone ili 
nfermi( kxik ione se fmtto di 
uKomiHOnsinm che pongono 
eoo iniggioic ncutez/a h ne 
cessila di suivcr ire i ulnrh 
nello pioim ossmi ili zinne dsl 

11 nostia pollile dellt »i« 
iinliAm e che im|N diecono ai» 
emn il Partilo di ulili/ 7 me 
luti» ti •• 'i i . i .'f di fot 
li del ruiili'o c delle mas 
se per il nonovnnvrnlo de 
inocrntico c secnlsfo del evo 
slro pi Ose Abhumvo nello 
stesso icnv|K» bisogno di li 
flellcrc nlorivo nli» conqm 
sto Iconcs della unità nel 
h divei«;i(A c in panico 
Im ^ulle differenze oggcin 
ve delle siiunziotii nelle virrc 

I /«vive del mmxfo e sullo rlifTe 
li ili p>s /ioni del i».irtili c dei 

movimenti p r poil ah nvin 
I con cor aggio e con nspon 
*> diilnà lo nostrn Inlznlnrt 
pti sviluppate e Airicchiro la 
sti llegi i riv oUi/inrinrio 

Riflessione e dihillilo von 
i no iffronfoli nel fuoco dello 
lotti del PmUto c delle ini» 

1 so per )* pAcO per )/> bbtrlà 
del Viclnmrt contro i lenta 
livi di nfoncio dell nthnlismo 
per i(rcnnare le rivendica 
! z «hiì dei ln\ vi fllort 


Secchia 

Alfcrmito it suo piena ac¬ 
cordo col r »pi»rto di I «fìngo 
c le prese di iwsi/lone degli 
organi dirigenti del portilo 
snllolmen che eri nostro do¬ 
vere mimfestnre il noslio dis 
senso Sono vompi'ensibili vini 
tra parte I «marezzo c i\ tra 
viglio dei «.oinpigm che nu 
irono dubbi e risei ve dito an 
che li gr»v là c difiicollà del 
momento Sulfcrmniidosi sullo 
situinone ccroslovaco e svi 
follo che anche se in quel 
paese insieme a forze smee 
iamente socmlislc e rivoluzio¬ 
ni ne hanno operalo c opera 
no come In olire realtà vici 
mondo uomini e forze elve 
non condividono l Idea socia 
lisLi Ivi ribadito eho tulinvia 
questo non giustifico I voler 
vento ormalo una sfondo che 
non serve ad ehnmvfire i peri 
coli ma II nggnva Jl noslro 
pirtitn hn follo bene Anche 
n domine in re In campnfin/i 
scolcoain dalle forze conser 
valrici e reazfonone Nei no¬ 
stri documenti però bisogna 
dire quilchc cosn di piò espli 
cito e preciso sull» silunzionc 
internazionale Questo arche 
per nhilaro I compagni a cn 
pire meglio quello che è oe 
caduto c per evvlorc clic na 
sca confusione c si posso pen 
wre Ad un noslro dissenso col 
PCUS Anche nel giudizio sul 
li sdnsnone Mcr/wwwale 
Ricordila Ia grnvilà delh si 
iuo 7 inno altunlc per gli al 
lacchi e le aggressioni degli 
imperi dirti in tanto p-nledol 
mondo a cominci!re (ini Vici, 
nim la crisi c'vc travaglia il 
Medio Oriente la crescente 
j nggrc^sivilà del revanscismo 
nv/ista nello Oermuvin occl 
cVenfaà? hn ribadito efie fortfo 
ciucsto però non giustinca ! in 
tervento m Cecoslovacchia 
Semmai se si ri lene vi che h 
pace corresse un immednfo 
grosso pencolo si poteva fnr<. 
appello a tulle le forze di pa 
co nel muivfo per un »/iono di 
fotti più incisivi Ln ripresi 
di un» piò forte azioni* per la 
pice contro la KATO e fi 
Pillo Atlantico ò d altra pir 
te ncnssArn Anche pcichò 
cosi di imo un mulo effetlvo 
ftlh stesso Ceeo 9 ,fov icchia e 
» diversi paesi socnhsti Noi 

* mo per »l su|ieraimnlo di 
lutti i blocchi hi dello lu 
sora Xecvhn nn sugli iitijk 
rnlisti ricndc la icsponsahv 
hi» priTiciiwlc di avere fido 
'sorgere «Uri blocch e nllcin 
ze nuliliri td mchc li respon 
^ilviliià di certi ciron coni 
imiti riti iwcsl socialisti I n 
realtà <kl blocchi esiste ri al 
ha park esiste il blocco mi 
Mire imperhlisln che csi>.e 
nn maggiore mi|»egno di lolla 
rb tulli I ixv;xvh ed è rj icsfo 
folta condoli i per imilnrc Ufo 

• ciltà che pei imiterà di rea 
lizzate quelli hfurh pie va 
che ò | esseiuj del snci 3 forno 

Ivoffernimictosl nvfitie sulle 


cause dogli crroil e sottoli 
neito il suo Accorilo con il 
rappnilo di Longo ha ira 
I diro nbi ilo ovino «li un 
I no il \\ l mg i sso min 
si »im s< nulo ibwI Ih lu su 
I inznli l> diri pule fi pri i 

upn (klh s unni nell .1 liner 
sii i > non si ò p slum di f ilio 
i ili //ih |*.r il tipo di ip 
imito «.he li i coivlmu un a |>er 
mam r« trini i p.irijii i nmu 
msli uri i ipixirto Iniijino ilio 
st invino li i iftuini/iimi o solo 
pru tiiijxiio rii fornire c tosi 
v,h dell uix» ili «lire e non lt vi 
n»\c«« i compre udire li r din 
e siili i/io n icuproce 


Petruccioli 

Dici ili 1 il suo px An accordo 
c<mi le prtse ih i*>*UtcNKs tM 
I ulTkio pillile o « dill i diri/i i 
ut * con 11 rei i/miivl di I «mg j 
sii pii li mais i/ioni ch« |xr 

I iinpegno 1 1 ui si lIiiihiia lune 

II pvrtilo id ipj ('invilii il 
cum pi iblunl forni um ni ili 
per lo sviluppo c il suiccssn 
dell) hli « moluZMNiim in 
Irth» c mi tuoi do I i nustrii 
cnrtcrt — t zp/csM A fi fttfo 
niwivo — parti dilli, esigin/c 
grivcrah di I rivivimi alo molli 
zvonAi » > li nosn i ivisi/i >nr ò 
intertM/HN dista imi» malgrado 
in» ni urlìi delle pmvzi un «he 
abbi .imo p isn e riconfermi i 
ino sugli u veri Inumi cecoslo 

I vacilli Immutilo imi uo in 

Cecoslo» iulm i m cnimnsio 

non silfo con in lUk'-tr.i sd i» 
gii c litico ni/MM.ilc <11 »vaiv 
z ila il -mici disino in i inchc 

i t sopì MluUo con le csigm/e 
e le n««essili del iiiovinicmo 
iivolui omino mondiale ntl suo 
insieme e nella sin loiahla 
I infoi verno imuio nitro « 1 
essere nquAili.ibllc m quell» 
elve chi minino lo « logici dei 
blocchi » h i teso .1 rompere 
un proci so iti unno» nnonio 
in un ixicse sodi lista che no 
noatnnie tulli i pene ili c le 
contr»ildi/ioiu ebe lo iccomiu 
gmvino c lo Ai.com p»|,n»no ò 
il primo U m divo all interno 
«lei l^nni dtl i» ilio di Vais imi 
di premiere allo dclk conimi 
ihzioni che sorgono nelle m» 
ckIò in em ò siali ibolMn h 
proprieU» privata elei mc/zi rii 
produzione c di »ff rotimi le sul 
terivnn giusto quello cioè 
dell» orgsmzzozionc socmle 
della gestione c della struttili a 
del po-o'C al di fuoti «lolle 
nceeniuA/ioni nn?lon,ilistichc 
e de gin di valzer m |»olitic& 
estera 

D altra parie il nostro dis 
senso ò riovnto nnehc al fnlto 
che I ìnlervonto in Cccoslovni 
ehm hn conscgucn/e ncgslne 
per lutto il movimenlo rivoli) 
zlonarlo Crea nuove condi/io 
ni dilficih c negntlvA p^r i pac 
si In tolta conilo il colonisti 
sn»o »l ncocnloniftllsmo 1 un 
perzzjizsnjo USA e istorie pi» a» 
dna h cre.izione <h mi vsslo 
fronte di loda o di solidinc tò 
miei ni/ionnlc animi peri» listo 
I intervento Iva poi ripercus 
sifìin negilue all micino degli 
stessi paesi socia!isti perche 
re Ilenia il netcsssrm processo 
di sviluppo rivolutimi vo I m 
troduzionc cloò «li informe nel 
) ortMMiwmc pidìUco ridia 
società co» uni profondi rie 
mocntuzazinne nella gestione 
del potere 

Dunque non si troll! rii una 
crIUcn provinciale o settoriale 
m» Internizionahsta e nvolu 
zionarin per i comciuill clic 
la sostnn/iano Questi conte 
nuli chiaramente presenti nel 
rApporlo ri) Longo rigvsnhiìo 
sopì ut tulio 4 punti 
D la definizione del confai 
del socialismo che uoo s* hm» 
tanto qi conimi degli Stnti so 
ciahsli mi abbracciano un 
complesso poderose) di forze n 
volii 7 ionDiic »n lutto il mondo 
Sembra utia cos» ovvio nion 
tre lutti avvertiamo che I in 
terwrWo fo Cecosloi Acckia e 
stalo reso iiossvbilc miche ria 
una diverso valuls/ionc di que 
sto problema basvlnr*. 

2 ) 1 rapporu In le forze 
rivoluzionarle L uiterivazioin 
Usino consiste nel riferire la 
propria lineo e In piopris azio 
ne a tulio lo schieri» mento ri 
voluzionono I autonomm In 
ìndipcndeei/M e h rcspwis stu¬ 
fila di ogni partilo noi» possono 
trovare altrn limitnzioi»c di cn 
rn tiene organizzativo c buro 
era beo 

3 ) il rapporto fra dentacia?js 
e sochlismo Troppe volle 
1 obiettivo della democrazia in 
quanto autogestione sociale e 
potei c effettivameme estri il» 
fo rial pnjfofsmfo v dilla 
mAggiorrm 7 .a dii pofoilo è stato 
considerato proprio soltanto 
ilei paesi clic hanno vissuto 
storicamente I esperienza libo 
rol borritosi ntentri ò un Re¬ 
nerai c obiettivo ilvoUmommo 

4 ) Ja politica dei blocchi hi 
con trucidi/ione decisiva à fr.i 
Jl forze moluzKtnsric di tu* lo 
il mondo o impcruifisnvo c non 
fm questo e le forze rivoli) 

/lottane clic limino conquistalo 
il piviere e hanno dito vita ! 
Stati iocnhsil che pure som» 
palle decisi»! del complessivo 
sch lem mento Su queste que 
siimii dobbiamo oggi npprofon 
diro la ricerca q allargare il 
dibattito 


Mossola 

Dopo avere espresso il prò 
pno colise iso con le decisioni 
prese d ili Ulllcio imbuco e 
«folla Din/ionc ed essersi rii 
ehi irato <1 icoordo coi» la re 
1 izione di I oivgo il <x«ii|>a 
givo Massoln ha limitato il suo 
nvlervenlo all esame di una 
soli questione quella che si 
ifiorisco allo gemile formula 


di Togllatti sull unità nell.! rii 
tersità Pei nppiczzAfive lut 
to il valore s| «love tcneie 
t >i»tii di lk fai z onori »1 *»p 
ji ■ sentali. , j gì il t| t unpo 
«k » ilist i i pr »gri sm la h« 
'pii 'li f »/ fir-serw «J ntuo 
unilL po'i ebbero t%[ ) mk n. 
un i grsinh forz i sull Impej ia 
ls k cip ut ai far procedere 
«ss i pm spi blamente li m ir 
rn m tuli» il m< n lo tc so 
una sicieià nuota sirnlhd 
Ifolti>i imo ]|]«tuo con nm 
rr/2 » rbi ciò i he ò »»w«mo 
In f c (oslatscolila hi imeei 
i iferto un duro • l|»o all uml i 
«k I n» »» nutnlo <»|H r u i (limo 
Stnndo altresì comi questa 
unii \ sia contiuuiiiKnk in 
pencolo Occone dui»pie di» 
parte nostra un lavoro mas 
sanie lesa a iicnsiituuc que 
si.i unii A Neil i i icerc t che 
rfoUhnton camp ere (u r li** i 
re lt r itile! dell erroro rilcn 
gì importune piintlire »n 
ciNisuli rvioui la duiisilà m 
cui si sono formati ì grippi 
dirigi liti rie» partii cnmumsti 
nei diversi pi«si N< fi U unric 
Sov ict Ica que st a fori)» i /ioni 
ò Attenui» in mi pi se che 
ria *iO inni h» conquistato il 
poteic in anni ir cui ouesto 
]Mrlitn Im dovuto sujierare 
gnnd prove 11 rendo fronte 
al piu ferrei aitaceli» dell im 
licriahsinq Se si liene confo» 
d ciò non è foive esageralo 
chierici m se u> t riunì di qucUl 
comp ig »i non si s a formato 
uni specfo di eoi»»plesso che 
può aver)) ]x»l ili » iitene»o 
rii avere in quanto sovietici 
sciupio ngione In nan voglio 
dare una nsjiost t i questi 
gravi interroga ini ma so clic 
lutto le accuse molte conir» 
»1 Rrup-x» dirigente dii Por 
nto conni ut» cccosl »tacro si 
soivo dimostrate Inforni ile 
Dello questo fo Iflriigo thè 

il nostro compilo piti imj) ir 

vare uni base pei ridire vii! 
all unità di tutte le for 2 < del 
mmimento operaio inforna/io 
naie In questa dirc/iont rii 
vano ossei e evitali lu'ti gl» 
»tti che possono suscil ire con 
filili Questa azione deve cs 
sere svolta < ni grande nonio 
d) responsabilla Il nvel >do 
deve ce«orL qucWn che d neh 
slro parlilo ha sciupio sosto 
nulo il melodi» cloò delh 
scila Argomentazione ilei con 
fronto <lelfo discussione frnt» 
ca e fiaternn degl) incontn 
E agendo m querto spirilo 
clic noi potremo dare un so¬ 
no coni rifiuto 


Pintor 

TI compagno Pmtor at»provfl 
il raplforto del compagno 
l/oogo per la chhiozw» con 
cui ribadisce il dissenso rial 
I intervento militare sovietico 
e per le questioni politici» 
ili fondo die solleva (o su! 
fo quali sarebbe opportuno 
aprire subito un dibàttilo 
sulla nostra stampa) 
Llnlorvcnlo imlilaro sovic 
lico ivo»» è sollunto un cr 
roro sia pure gratissimo 
che passa essere circoscritto 
c spiegato con ernie valuta 
2ioO! o #)ue rflgwm Pertico 
fon Esso à una nunifesla 
/ione da pii rie deli URSS e 
degli affo» paesi interessali 
di oi ioni amenti e posizioni 
clic non corrispondono secoti 
«)o Pintoi alla lealtà tlcfla 
tot fo ri» classe intero azionale 
nel nostro temi» in relazione 
a questioni ossei»/Ulti su cui 
gii d x anni osi dono diwr 
gonze ne! mot invento uri orna 
rionale 1 nrlicolazionc dot 

10 schieramento rivoluzionarlo 
mondiale delle sue strutturo 
c delle st» foro» di folla 
ossia la quttallonc <11 una 
nuova strategia nntumpom 
lista 1 edificazione riol socia 
lismo c fa natura stessa rii 
una società socialista »f rap' 
porto Ira II Parlilo c le 
masse tra fa direzione poli 
lica e il movimento reale 

Piotar si riferisce critica 
mente al molo pressodvò 
esclusivo ailnlvuìlo al blocco 
socialista europeo e alla con 
CC 7 K>n< atralogica economico 
mibtàre die ite deriva e che 

11 XX Congresso non In su 
pernio con li sua riduzione 
ridi i coesbloMA pacifica al 
la cotnpel /ione economtca In 
i due Sistemi < ad accordi rii 
potenza F si i fiorisco a mo 
«lull di edificazione riel socia 
Usino die negano ogni parfo 
cipazioue duella dofk infinse 
al pofore nducottO il P»r 
trio c il suo molo dirigerne 
t una istituzione buroeralica 
o p«l igogici nella gestione 
del potei c e nel rapporto con 
le masse giudica urto crete» 
la glande indizione soviet 
lista o consiliare e llspua 
zinne libertaria riel marxismo 
Problen») questi che oggi cl 
impctiinna a nome >ifics'aoni 
(anello a proposito della n 
toluzmne culturale cinese) 

Questi o icntamenti siile 
gano src^wlo Piotar I mler 
prelazione stravolta che da 
parte del dmeenll sovietici ò 
siala (fola delle vicende in 
terne ccco^lov ncelie t heum 
prensili» dell unità rii matu 
reali; 7 jiMsi itfon»n al 1*0 ceco 
slovacco e più i » fieno r al e fo 
incomprensione altro volte ma 
infestala <fo parie so iclfoa 
nei confrolli dei nuoti fono 
meni rivolirtionan ebe scilo 
tono invia parie chi monti» e 
impegnai» speci a Ini vate U? 
niMte pei»ra 7 ionl 
I errore dell tiitervenlo ini 
lltare In dunque radici prò 
fonde che si tratti di indi 
viduare firn m fatilo o el» 
è compilo della società v» 
t letica e delle altro soc olà 


soci.alirte rimuovere Già In 
passtn Abbiamo avvialo <ld 
k anliM e|» tendevano n 
I i-bv du io* qui sic »<bc» ntl 
unii stesso di fu dmz ione 
ri lk proni «n.u. 0 sKiibsic 
in Kidi/i i u ili i «ri b u m«j e 
ai ICtr Ik/z-a M« i queste 
r id ci cmimuwir» i fmu li 
c n< certo ipOKSi di su 
toppo clcrtale rivi XX Con 
griasti si sino v.iuilx ite sin zi 
soli api>Arsi ì limili itiliuv 
seu di qtklle liii|»sta/nai 
p pop* dunque Ja qui sunne 
se all w igme della orisi oggi 
Pier pii in non v> sii I neon 
fonisi «li su lidie izin» c dif 
fcron/h7iom sociali e quindi 
d interessi particolari chi. 
comprimono li voci/ or» mo 
lu/hnariA e Ia nitrirà soch 
U sta rii qut Ho società rii 
nutoiando disiorstoiu si nino 
nk e wra<frtdfo/rak 
Pmtor com ludo rilevando 
che I iii»i>ernlisnio cordiera 
ora «Il iniupaiY li nuovo 
spazio che gl» tiene «idirie 
non tanto con il ia propa 
mute s a ogm quello ili irò 
gamia sconcia - promossi) 
coniò <1 promotori <* dal 
conuilio rid genocidio in Asta 
e dii prori catari della ras 
sanazione dell i fame c del 
h prol fin là per i popoli 
schiavizzati del SiKfon»ilca - 
a con I oliran/foiiu» nhntico 
clàssico ma eoa tini acero 
scinta Iriterlà «I vioue nella 
sua * sfera d inflii'viZ/O » e 
ul nostro paese cercando di 
ri «ecredilare la sociAldemo 
crana la sub irrimanonc e 
coll ibora7ioiie rii classe 
Ma h crisi che ha love 
stilo specie in quest ultimo 
anno ri caprioliamo a »che 
»j pinti alti dello svilii »po 
dalla crisi nell i s<x ielà 
nmeiicam il sussi ito iai» 
cose alla frana defili social 
dcwocrn/ja - non à roversi 
Info c offre nuovi matoriàli 
c nuove f«ir/-c per Irrobustire 
ri movimento di classe e le 
sue linee di lotta e accelerare 
i processi di ir ansinone ol 
socialismo che le rose roda 
mano I.A roazioi» islintiv.a di 
tinta parte riel movimento di 
classe tulle aliti ili circo 
sfa i/t contro o/eii ipaUKA 
SOCI al demo ranci impeitna 

piu cl» mai no c 1 1 sinistra 
ìlahana ad affiontare con 
nuota lena il compilo rii dar 
sbocco alle grandi potenzia 
Ita ìitofu/ionaiie che sono 
presenti tol'a nerico soc età 
e in tutta In società europea 
c a cui 1 lutLfriirio non può 
oggi contrapporre altro rf» fo 
squallore de! suo centro 
sinistra 


Morimmo 

Uprosso ri propi lo nccor 
do con le decisioni del lforl» 
to il com (miri io Mora mi» ha 
detta come In nricsfoi» sostai» 
ziale alla posizione del Punito 
è stato circondata qua c là (Ini 
le riservo di quei compagni 
cho li inno temuto sicur inveii 
le in buona fede cl» il « mio 
vo corso * ceeoslov acco potes 
se portare ad una sorta di « re 
sjnurazrtne » capitubsiicA a! 
la Hi» o allo distorsione o ari 
un indebolimento del sociali 
riho Queste preoccupazioni o 
motivazioni appinm» olio hi 
ce dei fatti nssolntonvcnle li) 
sufficienti a spiegare un lutar 
vento che riproviamo c dal 
quale disseminino gratemen 
tc perclvò unmolivnio e Inom 
i»»5sibi)e ma ai»be jvereliò 
tende ob»llivamcnle u bine 
care un improrogabile proci» 
so di rinnovamento 

Chi come noi hn assistilo 
alla genesi lontani! del nuo 
vo corso può confcrmnre co 
me piopno dal PCC sinno sor 
te le forze capaci di dm e hn 
zio o di portare avanti evi 
landa hecrniHi reitero li *M 
ficile e contrastato processo di 
rinnovamento Si ò trottalo l 
si tratto di vecchi e giovani 
comunisti die si Sono battuti 
con intelligenza crriicn contro 

fo € riduzione » dc| mm-xismo 
secondo schemi doginauci Su 
no state forze rii ispl azione 
IcnnuslA lese alla ricerca di 
«nrt <Wt cecùsìovooca t Al 
ci all sino clic hanno data il vm 
albi politivi dv rinnovamento 
e di denwcrn Uzza/Jone Ci à 

Accaduto in questo seti mi ni» 
di sentila porre il quesito <o 
in le processo nascesse effetti 
vaminfo da esigenze ob»Uito 
e irrinunciabili di vatiira poh 
uca economica c soeinlc Ln 
nostra risposta à senili a sfn 
ta afformolkva 

Svolta una rapida “intesi de» 
periodi piò importanti delta 
storia delta Ceeoslov ncchln io 
ehillsta Mei Mimo hn rlcor 
«lato con» negli anni 60 dopo 
una s»f,niflrAtita espansione 
delta produzione Industriale e 
del tiianro di vita Inizia un 
ra fiottoni rato dell espansione 
economi c.i Sono gli a imi q»ie 
sii In cui à netta l impresso 
i» cho non ci si pi cuccù pi cho 
ni i»ol«ic cmns|kot»dn il con 
senso Sono Rb unni in cui 
si produce linaio di quello che 
si < onsuma Comuvaa allora In 
analisi cinico mtoriio al me 
lodi «li puntliaUnMt con ta 
Inevitabile unisoguenzà di pas 
suro poi dai Unii economia 
a quelli poh nel Ma proprio 
questo doveva portare ad uno 
sconlio aspro Nonostante le 
iesistente f apposte itali la 
ricca tanniica delta dannerà 
zia scoiatala t em nussa in 
discussione a volte amie k»e 
vita bile In tm dilv-tuilo di tnfo 
mnpu zza n» modo incile con¬ 
fuso e sbagliato siroudo if 
piohlcnva » protagonisti c In 
sede 

Qu» Impianto del 5 paesi 
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Il dibattito al Comitato Centrale e alla CCC del PCI 


(N Pnttn rii VarsaviA non li* 
ridillo in ssuno ili questi pr» 
binili la cui soluzione 6 ur 
filile II ritorno dii grupjx 
(Impelile «tallo Stato e del Pur 
Ilio ni propri ihi.su «li respiro 
sabihln e mi i p nn/ia ehi 
I irn,in «mg ubile prore*. «tt un 
noi.arncnta e «li «Iuihk r m//,i 
7iotu n mIn n vanii \li pt ir» 
prwodtrp piu spidiianKiUt « 
con «visti pobnn «>nin>mi«i « 
murali rjiorwi oh vati nt Un mi 
suro in cui ni sviluppimi in 
una Co* osta* archi» socialista 
restituii» all j su» ir»riip« ndon 
7 fl in un nuoto rippirto uni 
tarlo nel campo Sixnlisla < 
noi movimento operino mter 
nazionale 


Ferrara 


Reprime il suo punì nccor 
do col rapporto elei compagno 
I/rogn il quale gurslarnent< 
non si lumia » recisi rnre un 
dissenso gnvr mi io l« a ro 
me allo politico a pr«ri<c po 
si/ioni di principio e » un» iri 
ter» line a poi ne» « I ihnnt i 
nel coito di un ventennio 
La formuli ■» un Irt «ic/bi li 
ivfsrM » e un punto di npprn 

do li questi limi pollina I in 
tori! nlo sovietico di contro 
e un no n questa pnlihca i li 
negfl/Ioiio del f» iniquo ridia 
« non irtfr rjc'cmn * sminino 

nel ift come un momento miti 
vo t |M>sitivo nei rappoiti fr» 
«lati ( parlili tomunisn N«s 
sin parlilo comunisti può ri 
nunenro » qiio-ao principio ta 
cui rnffcrm aziono ha \ doro 
primario nel parlare «lelh po- 
litica dei blocchi per «lisi in 
gtierc un blocco dall al Irò 1 io 
icrvenlo nulit ire a Praga ri 
seh i di offiivcire questa «li 
stin/mne die noi «lobbnmo ut 
mmo mfformnic nello stesso 
momento m em ipprofondin 
mo il discorso sulla formula 
dilla ri ruta ncJ/o rinomili* 
A qui sto proposito non po» 
si imo iceetlnre die qnakuno 
p.nsi che questa fo-nuila si 
trofici i che ORni stato o par 
tilo comunista ha diriMo di co- 
slruir« il socialismo all i pio 
pia numera ma che il patio 
di Varsavia hi il dii ilio «li 
coircfgerc lo eventuali siortu 
re nsaintrate nel riio inibilo 
soliliiK-n>lo illn politica «Idi» 
li aduni a I uso della forzi ui 
mal» Anche solo lombi a di 
un sospetto di passività di 
fiorile a questa urti ipriti?io 
ne menerebbe in crisi tuli» Il 
n.stra pollilei il inonalc e in 
Urna/tonate ronderebbe voi 
Urtano e imUendibilo ogni no 
s ro disrorco politico sposto 
rdibe I asse di una linea che 
come ricordavano Longo o 
Amendola è quella elio ci e» 
nlieiiTxi ci rende forti oi 
da spano pohlico pei poi re il 


•Incorso 1 « I s«Hiili*mio nella 
dinien»i«n< ni/ainilo di fri i 
re i min le f >r/t pi Uk In 

I ut he * e i lohcht i n« ii< 
i un dis< «i sul mk nk mn 
1 orami-* continui afrron 
•arwlo 11 fpiesi itine d. l « 'cnpr * 
nu sso rìj imita a Mosci le 
noli/i< xid r ri/iom tt (i<* 
»l*vic«hn mn sono ine*!! 
irinquilli? imi F misto non 
fnc ilnm irto «he p.«**aa m 
d.-b<«ttr« li i*v»U)oii di Dnh 
c<k e «li **« »b»ta di pirle no 
sin p r ò I Viburno p-, mere 
non id le r«no dd) «irt «ztonc 
mi «Irli m/ulivi pollila per 
«►llenert i sii perii ren io rapi 
do «l< ! c«»npnm< ssn [t-r otre 
nert ima uva a p m* iturma 
rhe offr i d partilo e il Rover 
no n rosta* acrili serie r ir in 
/ir di nd oendenn «n rimi» 
e lib« rtà Per * » dace il peu 
Rio < pii< fi. i voli anehe 
«li conipi‘ni sovieiKi devono 
, «sstie al piu presto Minosse 
«|lHll( d rosolo deI uimprti 
me>*» h «in pennmvn'/a m 
d«txili«ce il governo mordilo» 
il panilo ni/Ai i forni.nli ni 
/i nalisuei di spazio » tulle 
le pimormoni può r<mitre 
vili gli ipi»elli dii cibila 
<o i «l'Ri im« nte dir «nati di 
Siobodi « Dubvtk 
Riaffermalo Con forzi il no 
slro dissenso - ha commuto 

I oiitoro - ricontimi questo 
dissenso non a motivi modali 
siici o democra tic isti mi ni 
rmtn i li principio esposti lai 
<nmpagmi Ixingo si pia) in 
che |»er mu il proibì'ma «lei 
« < he tt ro i- Risogivi \ rendere 
in con-,idei azione mi viro fon 
d< nli » raccogliere .anche sul 
piano internazionale la pre 
S< ii/Ji unii inn di unn p«asizio 
n< polir*» comunisi.i -iafrcr 
manK d principio dilla non 
interferenza una posizione 
clic iti Puroin già unisce I ir 
Rhissimc forre 
In questo modo non solo th 
i»m i un mulo m compagni co 
ciM.lov»ccln ma fanhiertw» 
nuche il difficile processo ih 
cium mirrilo che deve p«>tcr 
.avvenire nel «imilro dirigente 
«lei parliti che hanno parie 
cipilo .all intervento Questi 
chnrifica 7 iiire va soliceli il» 
riprendendo in pieno il diseor 
in inizialo da Rjilmim T'iglial 

li nel 10if. con I intervista a 
* Nunzi Argomenti* e portalo 
,ai anli «la lz>m*«» con d suo r ip 
porto l‘ un dovere micini 
7 ionalisl,a porsi il problema 
delle eluse inerenti rtllft so 
\ rasi rottura polilic» «li al< uni 
siati snciahsh che possono 
aver p»rial«) » cià che app.a-c 
un tragico errore m» clic po 
irebbe rivdirsi « ssere Invoco 
d pi imo fuillo di una scelta 
pillile» sbiglnln clic mine 
rebbo I unità del movimento 
opowuo internazionale e n 
sclikrebbe di scalzme inrhc t 
pnnclpi sui quali Uno al 21 


agoxpi il cinipi sniditi 
imi « hfio ilo li mi • lui. i 
Kin.nl. «li p* lili«i «-.uri 


Zangheri 


Alh sninjn lungi» »e vpii 
(. 5 . Il .sin |k> IZhMIl >li l li 

»li gioì ni fi Corni re ih fio 
Sf zzi ci li notizia «In 
t I oiiRo ti i « a atl.nu ligi 
all I HSS « In india miti i« 

I i 7 toiie «li I nngu ce uni ir 

Rumi ut it i e uh pptiRn ihilc «li 
mo'tr iziorie olii linlervinto 
annui ii hi hi ilt mi nii i 
non li i Riusi Uh iziom uà »nl 
ietreo" rtM f<v^v vifr sv\t i.ttx 
no d( i principi \f» sulla 
si ìmpi bugh«>e n'i icr«hn 
aio «up-vCtiM ne id ssa ci 
ispirilo n et ni r in mi« il « a 
«Minilo ciedc qmlclii disit 
ludi con uni Ut line Ci inni 
giamo .i In or»turi e alle for 
?e dem«»cratielle «hi no irò pie 
se e il muv tm« nlo operaio in 
!< rnazu n de «li « m s ani • par 
re uni parlo clic hi mostri 
In ndtp nd« r/i di Ri idi zio e 
snts«i di r« spon» dui il i nell.i 
«Ir iiumalie i silo i/m te che l«> 
lidi ri «•rito hi Cn alo 

Ni Ha nostri pnsizi ni< cà la 
s<veri iipr<iv izHHio di qucsii 
inlirvcnlr» ««»mpmto in ispr, 
rio di ì «lirdli «h md penden 
za e di sui riniti «li ino si» 
lo soci diali cà il nostro mi 
molalo consenso ni «orso mio 
vo che i compartii cccoslovac 
«hi atenmi impresso agli in 
ihr» 7 Zi dtl loro partilo / d«l 
Imo paese il fine di supera 
rp d< gì m razioni incnmp,dibi 

II c«»o I issello li una socie 
rh sociahsl i e con le lra«li 
/ioni politiche e ciikurAb di 
un porse nule cà la ferma 
«lek rmimt/MH i seguire ptr 

qu.iHTo ri iiLiiarda una un 
socialismo quii c siala «’e 
linealo dii nostri eong-cssi 
nell ultimo decennio echi r.ic 
coglie d Cfinsinso «li un nu 
rimo crescente di italiani di 
lavorabili di gioì ani P un» 
via tuli» quale la lein«ierazi i 
troni posto non solo come gn 
i anzi» come regola «|c| rio 
co <to nspvtlan m» ! piu 
mine fattole cosi dodi del so 
ciclismo molli del suo svi 
liipp*i F uni via nelli qu de 
I im/i.div» «lelh masse libai 
taglia «Ielle idee h ricorri 
irti si iti e s< « «tifica si di 
spie? ma in tulio il loro u 
gore sollratle ai vincoli re 
pressivi d. un» sociclA di 
classe 

I)< tlo questo flo\ i*emo nuda 
| re p»r «a fondo nell» mdagi 
! ne delle cause che hanno por 
lata ngb ultimi Ingludific» 
ti dolorosi avvenimenti Ta 
le adnuinc se voi r*» «ssoic 
con «Ila se voirA essere giu 
diti «Id melilo del marxi 
smo nrxi potrà non invislire 
un .ambilo «li problemi ed un 


ir. > l< l. iii|k» 11 ii ampi di 
qui 11 umili (l uin\ik r««c* ■ 
ti d il i II. il il il I li h 
no | i «dal* mi « le nniu lu«» 
tn'tl i pI. si «ni) sii . in 
pruno biig.i II m h Siluri 
il e un ih > di t mjm « hi 
dihi i« « ia alio, im Ri idi un 
hi 1 r> niu i | il in I il \\ 

( ungi essi 

111 d M Inai K ii In I! ni 
«I ut III • lie « u In iv v« nu | 
fu I mun . u hi I* i /t i 
none «f« Il « p»w «»/«» Imo* nU 
soi r<fico «iiC no i bit mila 
ul ifli infir. * mh» i in pid 
i Ih un. lite pr un • he '*» | 
- no «li (ionie t <i tei piriit i ihi , 
t liiid «bili pm grill i | 
s vlvtzwuv vU 111 'tona d. 1 I 

I limimi i nu «h« i e u imi 
t.i ti i\T«u inni t sgio St lui 
ni nu Mg in solo «Intio < mi 
■H i l• m 11 Pur m i alo i » uvhe p«> 
b/MSihi Si s iiIi 1 i< Ulivi in 
«gK sii ioni mia « ure/mne ra 
«heah 1 »Ji • ri li 1 ruimnli 
digli l> si unii igni soluti 
ri \11 «sisi Minlvri su uve 

II II i sol |>( r q II 1 . he ngu li 
«I il. ii i ufi xi i » m uni i iM » 

». d« li iltag lii i V m ihlui 
uhi t lo m l* ii «nosisl ni hi 
I alili indoli i di imi i dirwiom 
esMii/nlmei» e cosisi gè m 
unn forma «I. renM disnvi Imi 
r x i turo C * dunque m ni » 
bl« nu «h Ci.si «l i pii si s«i 
ei listi «he itlm le li «ssi.e 
nconisClilta e nff limi aia lx> 
mKrunto minalo non è n 
«Hiesn sirsgn solo nn tngi 
co errore m eivsodio che si 
possi ciiyosz rueie ed isolare 
Dovi m< disiuten impuntili 
le qiesli turi mi mos mio 
figlili e lo fai mo fm'i d* 
una autaiin politica e nm» 
le eh, le uremie amare di 
questi giorni non hanno inde 
b ililu in/i hanno arerei m 
lo cmunii clic e cornato «lei 
nostro pillilo e degli alln pir 
liti thè oper mo ni qnrsl» pai 
te d« Il Fumi»» Hi arricchire 
- conte lui detta I enfio - di 
nuovi con leni Mi c «h nuovi »a 
lou di hheita I esjierieMza m 
ciahsla 

Terracini 

R. spuli, por In sun mini 
fpsli ■ >oanu 4 «l/l li nnilivi 
7 M 1 H 0 'li imi imnlr(» i Ivnlu/m 
m* ra ilio o pulsi Ira.non 
in imliUiv ra (i«kIoi scrini 
| pip ITO! irò sili* k i/mhh snl 
llpln in lira* ipiiien nllnrpili 
io il.il! imi pirlf il perien 
In li uni ikTo/niM* ili puri 
Insiline non/itn rtrl cimpo 
sin ilisl.i cosi imp.vrlmtc por 
n*n viIhIi s>nl«i!n conilo il 
ncricnln sempre mcomhifìte ili 
uni provi ironia In i «lue 
litocclii «mliapposii dall il 
Ira lapplK.morio inlr iiistRO» 
le iteli i coorevame de'la in 
srovlibilitl del wialismo ili 
un sislemi ili pnleie il pili 


Le lettere al Comitato centrale 
di Dozza, Li Causi, Vidali e Ravera 


f compopin Giuseppe Dotto, 
Gerolamo U Coitsr Vittorio 
Vietali e lo cotniKHjna Camilla 
Hovcra che per ragioni di ver 
se non /ialino poi ufo essere 
presenti alta riunione del Co 
mltalo centrale e della Com 
missione ccntrole di eoutroHo 
hanno noi ufo esprimere lo lo 
ro conipleia adesione olla fi 
nea de• PCI con le seguenti 
lellcrc mi idolo <if Comi dolo 
«.od rota 

Curo compagno Longo 

non polendo mki venire nel 
la tllv ussi me come avrei de 
Mdu mo k irò Ad esprmici c 
)l mio pieno ìi eco l'ilo con le 
posizioni nssunlc dagli organi 
diligenti del parlilo c con la 
(uà rotazione clic sono lo svi 
tappo roci'cnle dilla nosita 
Ime i ixililicn c ideale 

Il nostro iinermi?ion»lismo 
ptiggio sui principi iiiinuiKin 
bili dell auluittmiM e di II vi 
gu.iglinnza ita i pallili e sul 
iispido dello rovi unta dcj.li 
Siali 

Audu per questa rnponc il 
nostro parlilo ha fallo Itone 
ad appoggiare sin dall inizio 
il nuoio coreo ckcjsIov liceo 
la cui i sigiu /41 mscsvfi «tulle 
condizioni di ci «si m cui si 
ora vernilo a timore quel 
paese 

Il novlio dissenso c la no 
sria i iprovazione dell mlciven 
lo nulil irt ilisc auro no da que 
sia posi/lolite II imo atcot 
do quindi à profondamcnle 
cdiiv mio 

Sono cerio che sulla base 
dello Uin idazione realizzare 
ino la piu salda unita di tul¬ 
io il parino c potremo conti i 
tauro alla ci cu/ione di nuovi 
mpiiorli «b umla inleinA/io 
lidie 

OIUSTPPT DOZZA 

Rinssuno quello che avrei 
dclto dall i li itania dell > pre 
sciilc Sessione del CC t dii 
la C C C perché rimanga dgli 
alti 

t. acconto compiilo con tl 
1 (apporlo «lei coni pugno Longo 
(lem a in me dalle csiicrjcnzc 
di mex/o secolo di tallo «iella 
classo 0|>-r<nj (. delle classi 
lavoratrici in Mali i c nel moli 
«lo e rendono pivi rotule le II 
noe dell ideali ckl vkuilismo 
come ardeva In nnj allora p 
come ardi adesso 

Dallo giicri.i Iilnn a quelle 
bali a niello c alla primn goui 
ra mondiale dallo sf «celo ilei 
lo seconda iMern<i/tonale ai 
primi statici incontri di «Sun 


ilicivvald e KioiUbai allo mo 
luzroic di olici)io e la gigau 
losca opoiii d« Lenin atlravcr 
so lui dullo duci sita na 7 ionn 
li si giuiq c alla fondazione 
della laici nazionale comuni 
Stfì 

Lo lolla «-ontro il nazifasci 
smo o corno nclta divcrMlA 
delle silUA 7 lom nazionali si 
giunge al 7 Congresso dell In 
lerna/ionalr comunista cioè 
.illudila «bile forze demoira 
lidio o socialiste nella tati» 
conilo il n i 7 ifilsCismo 

f enormi svilupiKi del mo 
vlminlu lavo)n/ioiMito m lui 

10 il momlo in conseguenza 
della sconliiia «Ielle foize f n 
scifile e le divo sili profonde 
di questa sviluppo o lo sfoizo 
verso I unita nell» lolla contro 
I imperialismo 

Li forni izmnc dell Mcrin 
/limale comunista il 1 Con 
gì esso dell fi ilei mummie co 
nunusla c il XX ConRresso del 
PC US sino le t»|i]>e stai! 
che «li qvuslo cinimni*» vciso 
limili alliaviis»» k profondi. 
ditfircii 7 Hi/iom dei m«*v unenti 
di libeiazione nel vari paesi 
finnicn.sc forze scitaonle e li 
borale m (olle il mondo con 
tro lo sfinì la mi nlo la viokn 
zta c I oppressione ni base a 
principi clic costituiscono la 
sostanza del leninismo r ip 
plinto qui sta diversità clic si 
uinniftsm nella lolla «li emù 
c>pi 7 ione dell» il isso ojki si i 
«I elle classi la vip lirici e «tal 
mon«k) coloni «le clic postula 
la v in verso I unità 

Il rapporto del compagno 
Lungo 1 1 sua ampia aigonun 
l i/mno delinca lo vii olirà 
verso cui il ngoroso appnz 
znmenta dilla divenuta dello 
lotta dei popoli verso il soci i 
listilo «levi e possi condurli 
ili unita l [ilici vi nlo dilli 
foncé ai male dell URSS e de 
gli «din qu,itilo parsi «lei Pai 
(o di Varsavia In Cccnslmu 

11 in ha «hscoiKXSCiulo k di 
versilà di sulupim veiso l! 
socialismo di quell i società ed 
ha modi furto In un verso la 
unità 

I consensi generali e non 
solo nel noslio Pallilo c net 
>c forze democratiche dii no 
strn paiM nn inilie illcsli 
io che ho i scosso il iap|MM(o 
dii compagno l-ongo c gli or 
rkihnm.nl) notevoli cIk ( mila 
dis<iissinm «lei C( b.i me 
vulo mi dispins.UK> dilli iusi 
stare su «h cs.sn Invece mi 
preme proprio iter i campa 
«ni siciliani e twi )! popolo 
dilla mia taira soUolinenie 


il (.«mlnhulo clu I» posizione 
«le! nostro Pillilo in questa 
I ragli a circostanza può dine 
(dio sviluppo «lilla nosin lol 
tn pu la Idurli dell» Sicilia 
c quindi del nostro paese In 
Sicilia la non 'ipplicszlone del 
'o Statalo e dilla sua autono 
mn e la votazione brutale 
dille uoimc chi avrcbbeio as 
sicnrato la librili dilla Sici 
ha m una Italia dcmoiralica 
Inmw la loro lAdicc nell as 
scrv imitilo «Itile classi domi 
nano del noslio imesi alla po 
litiui «tali mipeu deano amen 
«.ano e nello pusi/iuic strale 
gic» delia niHi i Isola nr| 
more del Meditali anco c lw 
so d'ila NATO per soffocare 
la lati» di emancipa7Ione «tal 
popoli che si affacciano sulle 1 
live di <iuil mare 

Come e pm liceo quindi od 
entusiasma Me lo su molo cnc 
voirà ii comunisti siciliani 
per le fonrr sinccramonlc de 
morr iliche per la invìi» tal 
ri «I u lav«ii i dt I C C cosi prò 
fondimi ole tosi n ricci me 
le nuovi vie dell mula il li) 
me «talla bagna espiricela di 
«pio*ta sriiiimiK* Assi itti tare 
gli Inspgr immiti e ie indica 
noni d«l nostro Partii i sii. ifl 
r» »hnieul ir< con la nuova 
realt • l'deuk del S«K i ilisnxi 
C.LIIOJ AMO f f CAUSI 

Cari compagni 

con «iuc'It mi givislilico per 
la »» i vRHenz i «I il la riunione 
del CC II medico nn ha oi 
«linaio di lima nero a cisa 
Mi dispiace veramente pei 
clic sarei sialo ben coniugo 
di intervenire e due ta rau 
opinione 

A«l «igni modo dal momon 
lo ilio imilto Urti as «n/n può 
essile oggetto di simulnzio 
ne »vvordini «liviikn s«jlio 
lineare la mn cumpki i «!o 
vmic hI ODiminK ilo dell l Ifi 
ilo politKO dia i isilii/iotic 
«Ulta Dire/ioiK ed il mini 
festa del nostro pallilo svh 
filli cccosIov-mmIii Questi 
«locvinKnti uiuie le dichiua 
7i«mi «lei uunpiguo i-nngn 
soiai cocnnti con I Mn 
pr nifi pi con hi nostra Imi t 
« ion ta nostre inslrlnul che 
non possono quimh «!s im s«vi 
no vi ture MkMifMiU nm Rii 
•vili uri unenti dei ih miei 
i,*ili r niivli* r ili <U I so 
ct.dis ii«z c dell imita «lei nrn 
v un* (ito opw aio mici na/m 
nata 

! Augni andò buon lavoro vi 
I saluta fi ìbmamoMe 

virroiuo vidali 


ApDrOVO |Mllì mie Me I» rc 
lazmne «tal i«su|Mgno Lungo 
che - ncortfcrmaiMlo le jhi» 

7 irui c i giudizi già empiessi 
nu «lueurnciili dell Ufficio Po 
litico e della dilezione dei 
pillilo — presenta al Coni» 
(Alo Ccnb ale un ampio chi» 
ro e convincerne esame delle 
consKlenzHJnl di fallo c \xA\ 
In he c - sopiariutto ~ ild 

10 ragioni di principio da cui 
quelle posizioni di ninno cd 
hanno valore 

La soluzione (fi compronvs 
so rtiggiunta Ira i eisupagni 
cecoslovacchi c sovietici e il 
fatta elio luili i diligenti ce 
cosiniaeelii hanno ripiovo a 
l’rag» le loro funzinni e i loro 
pisli di rcsiioiisabililà sosta 
nuli dalla fiducia a npnmen 

11 (limosi] nlo def loro |»fo 
lo fanno ri appai ire — ckifio 
gioì mie di ansiosa c dofoio 
su preoccupazione — I» possi 
bibbi <11 nn rapHlo nlnmn a 
sitmzirm o rsppoiii nmmali 
•iella ufo e alliviià dell» »r 
fsibblica socialista cccoslo 
v ìcca 

Il ixvriiio comurusl» cccoslo 
vscco polià cosi nlmvare in 
se *les*o nella su» classe 
operili c nel suo popolo — 
col solidi!le mulo e conti ihu 

10 de» parlili fi aldi) e mas 
si ma im Mi (kl grande panilo 
cnmnmsn «irli Untone Sovieii 
c» - le fmzc e cspscrta ne 
etssanc pu i< «lizzate il 
« nuovo coi so > cl«c è mi suoi 
propositi e nel suo progi un 
m» di taraleik) i cousulidarlo 
e snlupiMix le conquisle v» 
cialislc fare fiorita ferma 
mente ad ogni eventuale invi 
«Ila o minaccia cwlionvolu 
zifuuiri v i anlisocnlisla in 
tubile kj.ittHiia autonomia e 
msKiMi «ulta pieni consa 
podi/? i (.d *issan 7 ionc «In 
compili < digli oliMiRhi chi 
ad ogni |>MS 0 VKWhstn diri 
v ino d ili « omsvila «lilla 1M 
tn unii vi i ai inali coorditnila 
conilo la pillimi .iMlrcv.n'ì 
e insidioso dell mipmabsmo, 
|)ci lo difeso C sai vaglia idn 
<kl unnirlo vocia! MA e delti 
sue coiHiuisk. Diti sa « solva 
guarditi ihi i iguant ino non 
sfillriiil « I [M< si soli ilisli — 
l II) lindi t nilMM I «kUSIVI 

11 « io. v So\ w tu a — ni» Ini 
(u il mmumilio rominust i 
mondi ili « tic ui c gm suo 
ptrillo e mila su» (otalHi 
ni c — e vixrfi pulii ne ism 
re — pii (cupi e ri suonai 
bile 

CAMILLA RAVfcRA 


i i^id Hi. Mi Mi 11 1 1Ut«» I 

/ini ru u.11 | ni i' « 
|*>*p Ini li «H.H kiIiHih t I 
li « I •! ri/ m «k Hi i> >1 tu i 
Il 1/J.MI IH M |VMÌM n ili ■ 
i Mur //i i «I ihi( in |,| I. ih 
tlt|i. MK* «k «Il IR ll’l « <1 

t i (In d | ni ii.k In il Pu 
*• | \ , mv i i in « il 
I » ]i rf v li iu*. • «ni i voi 
L I I 

S|HS-.) Mi 1 » \ pu de vi Ò 
li in n d 1 *ip«» Ir «I i i* n/ i 
l»rviii|« I |>K II, I |] (Ilo 

\ Il I ni xh Sun Ih « il p l« 
r i m in mf idi ili nu n * 

I in uu|>po iNrdh «» oiA 
• (loft*/ Il IMI |H[ li «li **ini 

n il ali ih ibil mli «li 11 por 
1 » t immusì i «tu v ni ■ lì 
n I >hii di mdil mti rm Tilt 
Mkmh'i I uihsJ i/i nu i*li 
I / ndi«h« irtirl UH> ligri p il 
I )|M USI ■ ve! 1 pilli ir i d I 
Pwve , not' I» ni M\imn di 
dniti demo ride « ■ I» I ■ 
«•«nihsie tabe i>,), i *» di l 

I iKi.ii ni/ondi .11 .hhe 
i nmv.i v itare limino e <*r 
« I. in pitoH ne «k Ile Imo 
kntam pimi, ve tturigirn Si 
II. «|l i sii i fi «gii 1 , ulto «li u 
sii ri* a trinai io I n in/i olii 
r ili i • ilie r«|Mi ogh ippi 

i li c ni gin « ih di i imi vo 

<i i mi. Un. n i ululici ne 

ii oridrs. e I ihrmunti mn ibi 
I, pop n/ i pu linee 

In «piesie p>vi/iocii si cpn 
ne in «k finitilo imi mufi n 
di se onotie uiconsipcvolc sfi 
«Ikii netta mot unto pibhn 
socmlifit» di quei lovdrMon e 
di rpjei nell» Ign fé 

d li 1 oi prineijM reduvil in ,kl 

I I Imo società e «tal taro VI , 
tn net |or«i rifiuta iisnhdii e 
C imbatti» o di ogni piu Ionio 
n.1 prnsppiin » n suggodioin 
di r'simit/ime «qgt olisi i 
Sfwluei i mi d finilivo nei n 
sulloti letta gnivle impr<^o 
rivoluZM'airiri . .indoli » emiro 
niente nel ini sa di nk//> se 
colo «tal Imo si«ssn poifito 
Qik lo «Iim ors# v ,k uh 1 1 ig-r 
i gruppi dnigrMi dii partili 
rmiHinisii degl filili Slot) rio* 
Inumi pirleripolo olt ugeivcn 
In oi m ifn m Cr< «si n oerln i 
iier i «pioli se onche nm da 
ìO nn di >0 oiun ipjKna si 
fo voleri li kgo pnsi/i mo ege 
nionico olio «lue/tniic potiti 
co «kvoiMi «uitrnrp in conio 
onebe i lee< imi precedi ni che 
furono |K r ssi «b tenace m 
i.lliP'nV s\u (n n mo mri 
rione «{eli i vili musi tmHiui 
si i del pillerò 

fbbuie n» non possiong» 
coiKlividerli c unnp eliderlo 
Die sfiducio che e deh fi ni 
«* colino ciHisitfh itru c Noi 
con vide no ino u rev ci sibili le 
toppo sidncmente ocqtusile 
'W lungo divenire sociolislo 
«•s Ilo quvli quei |m»*si sono 
stili |u«g igonisti e (miro e 
si mmo smin ch« ld 1 io 
dispiegfiimnlo di ligie le onor 
gip moiali e ni ii« noli dei k» 
ro pniooli il sisbmo clic m es 
si oggi si Incamn li in ebbe 
non gin ni givo di pernsilo mo 
nuovo soluklo c ciescsrtlc cf 
ficieiizo 

f «vcupozHioc nulllave della 
Ceo.slovfi(Chio oslocolo un si 
nule svolg mento si recando liti 
donno grovisvimo all implosa 
liberatene che e propri» su 
seda imn baie «IH movimento 
snodisi» A questo slieguo 
anclie il t Mrqiromesso di Mn 
SCO or< di olo come Mio di 
ncccssgo hi compngni ceco 
slov icrlu sul nn rito «tal qin 
le dobbiamo nloscnrc ad es 
si I» v olii ii/mue di fondo — 
cosiliuisee un fatlore negati 
vo mi «manta udonUt le voi 
ta di loro folle in legittimi 
lutali mimo «li poi Igo c unii 
pendenza di sialo 
Nessuna ven normoljz/azio 
uè pop A nm essere rolizzo 
ta sg(o il sin» minerò ,ln e 
Rironbta e oggi av o«o ioli i 
preseli»! in Cccf*kn veli a di 
f«ir7o militali sii imeie il P»p 
ve I unni, «luto lem vgninbe 
ro «tal Paese resta pertanto 
con li/uine .. » snens-il.de p i 
of.ni oveio »d uno silimzione 
nella mole li v«g«gg» soni 
lista «b quei compsgni e di 
quei I nmi o«nri rw<s-» ovrare 
cfficocemeMe i>er npoian» I 
«tarmi urm.K'di «latta cnvj 
porfomlo «Wtrc I o/iori, nono 
« otnec VojiriKk» infine ai imo 
hlcnu concreti die si tvmg.mi 
al nostro Pillilo r di nrn che 
diventilo por oro iDiUmbijc 
la comoe./jone eidio lumi 
della co*ifcrcn/o mniKhah «In 
Paridi comuni sii noi k«tg>n 
mo riMcdcinc pop gì i I iW»»n 
«loun mo il nm k. a lemon 
mrk terminilo F nello pre 
visi«me del sicuro aspro mer 
cualersi degli eventi xkcrni 
«di min ni di (ulfc le nona 
7i«mi m ciir vano ìorcoll m 
t< 1* Hi I , f 

sdirne le in sm popolata c 
lavoiau m di ogni paos« fW) 
Imi» nuptgnira i portoni 
imi seicno ferme//! lo nostri 
posi/ione opponendoci perè 
slmm nwrnta a ogni iemali 
vo di sfinii iiJi pei esmeibii 
ic i dissensi e Approfondii e 

10 (livisKxu In qmM«> ai Co 
mg ili di Ainici/ii )K?r di 
si ambi mllii) Ir fri I Italia e 
i Pus Soci il sii pm i pi d 
I iMerveigo limila iimhIm 1 
olgiandmolli «i.Jibiunn eleg 
grill a s*«k «pidirena «k un 
«k ikmn fritcìno e sereno col 
qnile o pinpiuiatno dt con 
tribù ire »1 I iiiivh imenlo del 

11 «'omuni «oiKP/iiiic molti 
ziouiiia i dille c«ms«Tiieig) 
ulipasi i/i.‘iii pi litichi tt. sjui» 
gliwk influì I pii^MTx I li il 
blIKlwillV ta IldlZHHK 1 'il 1 
Rivisti dr IViui li sigili 
du.«k*n et Kim u di> is i 
«livenga li i(mn i impor/i de 
P« r (lille 11 jmsi/KMi lì mifi 
statesi ni vwi it «novunei 
f«i comunista il duro t «b in 
m nei b moti di putì «kb i 
iv vetunnnti di Cii »lot ictau 


Laido 


S «Ih 111 n i il hi .idi « m 
f mi», j 1 «ditali «ONil.rrm • ilio 
lix i .1 vh il > « tal kivi indi 
i pi «si*(liti «s«M r,li k ozio 
ii 111 . rii|k ivi .1. | i nidi 
/m» U Ul i liti H ,K.iv JmIK I 
Mi «III «I I MI Mi Ifl'.'M hi 

tato 1 Itartjl > iln i pHrti s. n 

v i/ n « tu . v i è %i ile mi 
•lil il i « v il I ilo m luti i 11 

« i uiq i // i s pori K i tt 

vi iug*. .li l miro i Pi ìg i fu 
I I i via un piv«. imputali 
i. di ciMirj r n /1 udii mun 
i.. ■ iim« 11 ./ 11 su «.Min .1 
vi v imo gnidio tr«' gli 0 « vei 
111. MI « . . .r>i t\ 1 < hi 11 IH) 

ri pisi/xn « «li «tifisi <k i 
piuinp «kl mm itti in* I ni 
(«ivinli p in v i m divi ns-sio 
ih tuli i li m in lui. « di 
(.1 uhm i I logli Utl Oggi il 
. i. i «> «li im vi ini* Inno 
vili «piu lo ql.'tl Iiih « vi) 
md «t i iv n « in II « >se,n/. 
<t. i n..vii i n «taltati Non ero 
m n li « a t il* in eced nls Hl»*n 
l« <t*« 1( . rRoni//0/iani del 
pulir» dillo lombardi) ov«s 
mio di fro le a un nv«m 
i i.. «osi d mun 1i( * i« i »» 

10 c» i l.ni «sin micnte .Ilo 
gri\. silm/ me | olitici i» 
a umiz/onck* tempesti*» invelile 
limoni ! I dd i livelli sii 
mi/i udn fin «hi pruni mn 
menti ih scie* gnu ìppiviiuin 
le i»elle qnili si sentivo Ia sor 
pi iso i 1 u poscia n*o che 
portavano lutti i direttivi c 
culli ih fedi r ih od approvi 
re un minieineole le imsiziom 
d IH Di «/ime fai ughez/a 
«Ielle disi tisi om ! .11111*10 ti ni 
ih. «vdie.ita sii o dm usi rare 
come la iki fri jinsi/i me «li 
muaiVMgie netti dtalmler 
volgo nulit or, sn basai» prò 
tmo «ulta difesa dei principi 
del socnlivmo e dell uni ma 
zmnnhsmo prnk torio F cue 
frollo di mn roscien/o polita 
Ci fi CMivmzione «ti uno h 
iico iiolilici quella clic ine 
origini d » Inll » 1 1 nostri A/lci 
ne pollino ti flotto clic cri 
sifg i 1 grnr/otA di.le deci sto 
ni «kl X\ Cmignsso e con 
rumai! nel nostro dee mo con 
grrsso fJtusl» nudui A/ione p«> 
htMo «kl Pallilo varrà dm ve 
m a retulerr piu forte Ia Im» 
suine <loll< lotte iignntH a i iti 
sle e aniicipiiol*tirile nel ih* 
Mm prese Nneiira una v*gio 
rune u ha *or«»me ii»M*flnato 

11 exigia'-io logli ild ni di 
nino m.ggMir contributo 1 
eie ne I unità netta «hvcrsl 
( i iteli mterno/ionftlisiiin nmle 
«urne a condì dlere >nl Mano 
concreto nvnhr/ioruu ir» | inqic 
mlisiio «ile In l.mle ompag 
gnu economiche c militari nel 
i»uStr<l paese 

lo con hisinnc l.a molnllla 
/HM»e del pulito sui fatti ce 
coslov ir, in è una gai an/ia 
imi pori .re avarili il pioces 
so unilfirio in lidia e nel 
mondo 

Garavini 

D occonlo con le iNisizioni 
cs|>rcssc «I di Ufficio palifico c 

dnlta Direziono pirttcotar 

meme il incordo col l aio so! 
lobocato d dia iyI izmkic eh 
laingo ohe il noslro «hvwsiso 
e sialo |«orlato «lo uni posi 
zinne Utierna/ionfilisia e .on 
tamiKiialusia Questa ci «la mi 
(uni.! i jieimctto alta mogani 
r.0117.1 do nostri compagni «li 
comprendere c approvare le 
posizioni assume Oggi ci tic 
nc SohecKak) il |>.assoggio ad 
uni nllesfiione piu profonda 
I iigcivtmto non e cusxistrilto 
vi nn cirorc pirltcolan ma 
li» r idici |hm r«ok*i oli rtv riob 
bnmo onih/zAic I problemi 
del \X Dmgicsso in |siile 51 
prcseniano non r.solli 0 in 
pone si presctibono in moilo 
diverso da olloro Dal I 43 C .al 
làfifl cc stalo un irco «li avve 
rum, n|i clic ci i')dicario I in 
sorgere di conflitti sociali e 
jMihbei nei pacai socialisti 
con la piescnui «li forze che 
orcenttiano elementi di alle 
dui/ ione «Ielle scoile soci» 
llsIC 

Mi come si combatte mito 
ciò'’ L Accerchiamomi) copila 
IiMk-o giuslificò certe forme 
di cnstaii/Kino socialista in 
i LRSS ma oggi siamo id nn 
diverso grado di sviluppo so 
eia lisi» Ma questo anc 110 non 
basta lo? spinto «li desìi a non 
venR«>no ^oJo da cocchie forze 
! ma anche da nvmvc aliaiiflca 
/Mirti sociali mflucn/-atc «Kille 
fumic pitcninbslidvc c buro 
, critMlx. m cui si esprime il 
1 regime socialista Questo (a 


si « bur.K r itici» « p ih rii iti 
voli p u ri«v un > di i« n loci 
/ «li fk vtr 1 pu « 111 11 kilt 1 
» mi.» «li « . jiis 1 stimilo 
Uiriurs* un 1 furi i p*rU« 
|i.i/i mi (I, ll« in issi dia g. 
si «a» k | j»n 1 Non biNojai ' 

« d ir «I ili ili.* 1 * IiIk il t 1 1 
.1.11)0 1 «u// 1 / «u « si dt *« 
vpi im* 1 « an« r« dia di una 

kilt l pdllK 1 «l«ll« 111 IVS« P 1 
ni uh. noi s*ilupp-i si 1 di 
vii | inni vii pr> Siili li 
p*n«« pi/ioiK citi ta\niit«i]i 
«Il « vtiiMH h Ih 1/1. n k s 
si il ]iu kivi i/ioim «k II 1 pr» 
dilli ivi! l ì/urtd !« t*wil "i 
Iujhm ri. ni) « il «vi < pr « 11/ 1 
«pirli! h gì indi v«ll« sui 
consumi Mdnkknh * W"* 
di uh. noie svilupjM d«*) enn 
sunti «mII. imi li iirtn/ioni 
d«IU «kftriui/ satiniti «In 
si jHmg mo in c xi I1/1 mi dn« r 
s« digli inm dui» «Ulta ixlilì 
cizkhk vHiahsli < «usi vi.i 

Iti quitto pun'«) di * si 1 il 
gum.ni) 111 (cìovIoi icchia non 
lui c Illusi) Ih nsi i|X rui un 1 
lui. a I tatti pillilo «vi puse 
\«>M lini.. l Si uso di qu» 
sii a» ti n k mi id illuni m l« 
s.’. Iti v/h ihsic m» proprio 
mii i>r ibl.1111 «li 11 1 pr« v nz 1 e 
«Ut potare chili olissi .pi 
! ii 1 (itili qui simili d.ll «tu 
ih mi) » e delta Sirici l-i pai 
Pcipi/miK lidie miss il po 

lux non 1 edita mi vuoto 
un va visti ukh* m questa 
pica n* I suo runk» di un 1 tot 
li pittura <h« con Alta tasta 
il p, italo tinti il burocrati 
sino « il piu ni disino 

Sono (|U(sl« q IH Stmm «Il 
grillile nnpoi lati/! iVrchè 
prssnnv) vedere otiictuttn 
«s«mc 1 problemi che noi po 
mimo nell 1 remi» tisnn» <kl 
soci disino s»»nn uimersAli 
«alidi |>or limo 1 irvo delle 
fui/e sua dista nel iihiikIo 
l’trcio ditihmmo jmrd.no a 
tutte k csj> ri» n/« cb« 111 qut 
sto niiniM. si inmpiiNio m lutti 
1 paesi su. 1 disti <o»ipr«sa li 
c spi 1 usi/1 d« Il « 1 iv dimoile 
.iritair ile ut Cui 1 Proprio p« r 
etti* (Urti credi ini» vite la qne- 
sixiiic ccrovlovi c «» sifi un 
« iff uè (1.1 rms misti * j>ro 
jirio perche salpiamo cosa 

nppre 1 oli per il vomiremo 
nel ni indo IUMSS piopiio 
jxrcio d«.libniiH) giuntare n 
mite U esjiciion/c che ri coni 
imam 11» tulli t ihhsi rocinli 
sii Y pre pnn jx «nu n 1» |> is 
v un» issiro <1 ic«c>r<l«i col 
v'indi/10 del «onipigno ( islro 
ixrcht ogni run> alta mlup 
po riemoc rauco come 1 miei 
«ciito inllit irc in C ioOov a« 
cImi ixiitn con se non un o>u 
solid nm ni» «talli Ime t animi 
penalista ma udì logica die 
noi nfuitniiH) quelli chi bine 
clu clic può iv«re noi iti 
fluen/i mrtallv» pripno no 
punii piu difficili delta lotte 
intanile! 1 disi» «tal V'iclnim 
a 0 il» 1 Non si tr ut 1 *n.ii sol 
lauto «li fiottohn» irc Ia di Ci 
sii 1 ckIta silui/iom ta vie n» 
ztonali ma mieta la neeossua 
«tallii r»«« rea di uni nuova 
in atro e umana mila bua 
contro 1 imperialismo II 11 >• 
slro «tavcic di resport siti ittlà 
va intaso incile come una li 
Im il 1 «Il t CO* a e di dtscus 
suine sulle r< alt 1 « sulle rsp» 
ruote clu va esimi itemi» tulio 
il mot miei» 0 ojiei.uo nei p i« 
si m cut e il potere o lad ino 
Ioli 1 pei a r»vam 

Napolitano 

Si nf« agli mtaiwnti di Pi 
Jet la ed A.m Ditata sui compili 
di chiantica/ione c eh lotta 
che situi» «la* mli al Ibrido 
l>cr rnlfor/arc I umili delle si 
uistrc ItcmlORgiare la cinipi 
gti.i lea/KUMita e il ioni uno 
governativo di rilancio «Itali 
Ileo e s.illuline» cunic «kl 
I n/ione ptr iicm «urna polli 1 
ca estua italiana r a ceni pane 
andic la polemica nei con 
fronti della posi/ione del PSU 
di umilici 1 ih Ita probe 1 id 
ogni azione effettiva pei d sn 
jkm intento dei blocchi r «li il» 
baodono di ogni discriminante 
li a Mxpu «disino e socialismo 
sul piano mondiate Pm tn go 
nerale Nipililiiui si dicluair 
(«gAInventa «I avcordo co! rnp 
porto «k Izinfio con In lima 
« con l insieme «li «picslo r qv 
jkh'Ui e precisi che al coniti 
mcaio «HI l'flkio Poi ideo si 
giunse lenendo presenti k» v r fl 
lutazioni chi p»itili dell URSS 
e «logli altri quattro paesi sul 
ta siiuA/ione cccoslo* acca e 
le niouv i/tonl addotte per I in 
terveiìlo nulit ire ni i non rnv 
v is iikIovi clcmcnli tali da con 
figurare unn siluaziotic «li già 


Nuovi incarichi 
di lavoro 
approvati dal CC 


Come è « oto dopo le 
ck /ioni «kl migpo 1 
gruppi parlimi «itali «ki 
miHiisll proti dei li In ni 
rinnovo dot taro or radi 
snn dirigenti li inno ricci 

so m accorrlo «on la Di 
u/HHx, riti Pirtito «li 
ik^gcrc tn «(impiglia Ni* 
tk tarili vh«|)i. vicknu 
«|«1 ( inj)|i.. «Iti «li piri i 1 1 
ed il o.npaguri Pioto ttu 
filmi vKiprtsiritiiK chi 
Cri Q|1f »o «lei (Ultori Pc» 
«aosiiriiri 11 «ronqMg.li 
tanti r Itnf timi di tari 
cnisi oitnimil unetfle 11 
taro nuovi iticiritkii il 


Comitato C. jUi ile ha «k 
fiso «li blu r irli «tallii ic 
sponsali I a ri sjiei 11 v a 

minta delta Sezione fem 
minile 0 della Sezione cui 
turale 

A dirigere la Sojnom 
femminili il Convita O 
fviiink* ha nomili ilo la 
1 impagli 1 \<limn ^«n 
tn 1 dirige!! la st/inn 
«mUurak* il ( «Mini un ( « 
(1 ik In in. ii nato <'i 
«pii il f ungi sso min s. 
grctaim conqxist 1 om 
« «impigrii luci» no </iu t > 
pi f iti seppe Chinante e 
G)«w mm fiori mg ik^ 


vt ed ìniinuiiiik pinolo jx i 
il 1. giiii« uh idioti C«rui li 

11 « « 1 , r 1 « i« D un 1 opimo 
n. 1 f< mn rii ii ri ni 1 il di 
li vi « «k El 1 no n 1 opinioni 
Mi .li qui 111 di tlln partiti 
j)Ul ltK.HVV >ll SIIVI « sii 

I 1 .«pim.Uk ri.* ISIV I qoHl.i 

II Jbiiilj n ini.»* irto S, 
101 non j 1 ut. no issi ino con 
la piu gl indi ri<* isiolk il 

Jll 1)14 l|UO di I I M-SfHWlS il) il Ha 

«b v «Im in 1 |Kit itt In pos 
v«in«. in un .pi ibi >m p i« sv mi 
metili, il regnili snn disi 1 
v di tknikiL il mo.lt 1 m l 11 
(«.muggini) < s«oiigiurirli 
'!>. 111 il |Xi ni» Gii dilige 
qu. I paev Cl pi«st« I«1111)10 I 
favorir mia uupKvevlihvk 
Mititssiont di ulutti c rii rot 
iui\ («b lini pallili vornimi 
Mi |k r qu 11 lo gl link si 1 la 
tato iu( or il 1 lumn ) <s.r( uni n 
l« il «111 Itti» v )) I!SOIHt S Mille 
il itavi r rii lai tallii 1 ) prò 

..1 on. m 1 libri untosi 

11 un/zi ik.11.1 tisuisswiiv n 
gommili 1 e fraterni 
Nipoti!ino ha quindi messo 
in lue» 1) contiilmto dito dii 
IH. I ittrivi tm» lo svilupiM (tl 
|>t >ptk |Htsi/ii)iU <lincili sol 
pi uhi k> nvr tic li piaicv sso rii 
1 mu.iv mitili 1 «Itili.uralico nu 
p 1. si sonatisti I drammatici 
n \« milioni «li qu* «li giorni ci 
sp ngotvi id lini ire iv imi su 
«|U si 1 sii idi Dui rapinino rii 
IahiRo t tsiiirs 1 <sm vhi 11 c/a 1 
la uniti aridi/ioiK ti » li nu r 
vento m Cecoslovacchia «. li 
V Mxxztonc Chi lo h 1 isp.r ito 
rii un tuo v udii snn rii af 
fi ruminai di principio binili 
ni, «Ini XX Congrisvi e le 
sttssc gì nuli sciita pollili he 
«k I Untone Sm letica dall a] 
no J ni ri»tuta in luto qui 

si 1 cailr Ukh/KMH clic imi 
ixissnmo iib.Kliu la mnliMiii 
la (Itila nosiia fxitiiiCfi 1 dii 
npjxiMo chi m (ulti qui sii 
anni ibbiamn sviluppato col 

putito smini«N) «inlie 1 in 

p irtKiil 11 «lindo r spingi 1» tu 
la lini 1 ch< d 1 p irt. <U « coiti 
pagai emisi «li alili «etloii 
«iti uva nm uto npci un miei 

IVI/ioti ila t SII! lODlnjlpO 
m 1 1 inulta «k l S \ Cnngrisso 
Mun iMissumm diri che 1 111 
li 1 v ( Irto sia s< mirilo da un 
puro uroro di vallila/ione 
1 \u indo c<»ntt. c (Krcvsano. 
giudizi sommai 1 0 slot icanu n 
li non contiti sulla società 
sovulI ca e tifCAiKk» nuoci 
rii punimli//in «x.l ni 1 ss min 
t igni 1 1 limiti e gl «untoli 
(■opposti allo sviluppo <k|ta 
ri« motio/ia virmliMl si può 
diro che I intervento in Ceco 
rI«ii ic«ltia è scaturito «In una 
«sitici zinne clic ' odi nel mani 
f« staisi «tt ojiioioiii 01 rette 
igilattrtii 0 liquidatala un 
iKricoli) inimodiato p«'i il ic 
girne soclah 9 la e In una arti 
colazione nuova della irta ro 
olile 1 politica un Ulcnlilo 
alh funzione dirigente (lei 
ponilo eomurdsD di unA 
coiva 7 Mite influì ette sulxir 
«Ima ad una \ 1H1I i/innc uni 
laici ale ck 11 1 necessità di di 
fi su «lille fronlicn dei p.icsi 
Rocinlisli gli fittasi pnncipi 
dell imbpcmli n/a nazionale e 
<klU» auinnomla «li ogni pai 
ino fi faU«> che questa conce 
zio io abbia continualo a nx 
Ristare con le àfIcin»a/iom rii 
principio «lei XX Congresso e 
ivm lo grandi giusta scelte po 
Miche ri« Il UIISS c m qnesin 
ttagicn occasioik' abbi 1 prc 
v riso lino » cotiscguen/e csiie 
me appare m coirti asto con 
le stesse csifliircc 0 pixKcssi 
«li sviluppo <kUn socidà sovic 
(un e nuoce celiamone alla 
stessa causi del pieno di spie 
g irai riol iSKik) dell Unione So 
\jclica sol piano mondiale 
Mossi da qui sic pCCOOCUprt 
zumi e 1 eviuiigcndo perciò 
ogni attacco dislitittivo al 
) Umilile Sovietici noi dovre 
uhi discutere e contesi a re fa 
ni mveirtc una v ismne da |)ro 
blemi cosi grav trio di pericoli 
Il rapporto «li I/rtiRO non si 
è lumi ilo a una 1 nfTeiiimio 
ne delle posizioni già da noi 
elaborate ma *«1 questioni es 
•tati/ioli (il modo c il senso 
«klln tinsi ra pres« nzj» nello 
settici amento open» mternn 
nomalo l< que^ttom dell aule 
nomui c dell indipendenza na 
7 ioiifl]e eoe ) ha data un cori 
tributa nuovo ‘b iprc per noi 
una fata nuova di urcrca e 
di dibattilo elle non si condii 
«ta m qnetto fC e In cui doli 
Inaino saperci ritrovare «m» 
tutte le forre onciale e di si 
nisba che vogliano davvero 
fue avanzar/' la c.aov» «tal so 
riahsmo m Tt alia c nel minuta 


Barca 


(1 riti Parlilo «amilinist » cieo- 
slov uro 1 rie) s«h i iIi-. uso in 
(,< «osi» a<< li 1 

Siiti alni! 1 1 import in/ 1 del 
ci]kg Irti! «ilo clic I mg«. ha 
fi(ln (ri il insito dia»!riso 11 
«iggj «• J« jjma.-il.nli Jinuu* 1 

ta Cl lllCllC II |H! SI MKIlll'.li 

in Mitrilo )) pi ottieni della 
munì i/#»)i« ri«th vrt 1 soci» 
l< « delti «knuira/ia socia 
lisi 1 I spi rt»u 1 qui sto prò 
j»i ilo il jin.ro «he 1 ih) ie 
posi /unii rii «listi 1 «Ih si s> io 
malli]* l ih 111 C( in slov ic 
«Imi stwi/i tuli i «hi .-nnfigi) 
rare nvu il pei Mulo grave rii 
iuta («iiiimriv ilu/mii! e Ir 
»)M/i)iM chi li inno dito Ino 
y»i vvv vuv, \\m wy l vttslf 
ad eri ile v.ilut iziidii «tal corso 
« •casini m<m li inno una co 
mime origliò «x'H ecoiiomh I 
ì’jji«i ih Hi r «lozioni ri I so 
( 1 disunì a f rito e. ovomico il! 
nm nIi e li*«Ih ili prodii/imi 

( «|uesl« ri wmik isnm eoe 
oj gì v» ( miliittuln ni tutte 
le sue forme di destai c di 
sinistra Tu» I litio ciò va 
fitto anriic ai fini «lelh ri 
rosir»/ione «liII nnrtà a Itti! 

10 Intatti i/Htmle • Unità nel 
In «lutrsiD 1 non c mai sia 

11 per noi un 1 fomiul 1 s'a 
tu i « ssa e una formnbi «bua 
min «h« dite stilici itaie il 
«libittilo « il cniriYonhi j)ir Ifi 
1 (\rci di mimi monronli uni 
tiri Quest 1 m« .menti sa ratino 
sempre delimitali lino a «.ho, 
delle «lui «ninixineDtl es«<n/ia 
li clic Ir mn Indn.iv» per II 
seri disino prono e sovutt 
s*)liipix> economico d retto e 
mitogoveino pruni rn « prò 
variclieri il primo tu mine 
qui Ilo economico K* infitti 
sul tt ri eno ei-ononiieo che s> 
in ara fi stani) le maggio) 1 diver 
mD obiettive 

\Tfj imi indo 1 problemi del 
PuU)o affermi die il coiti 
pilo ih conquis'an tutto 11 
Pillilo rito posizioni ossu*>l« 
sua tanto pm ficile quarto 
pm 1 rstiliei 1 chini a lo cotto 
CViOrte di classe di em par 
ti imo per 1 nostri gitid A una 
eoJtars/iortC eli» scaim ro a 
set>ipr« pm dalla maturi co 
scMir/i del ruolo pxahtico di 
11)»< rii* che la dosso «ipoi in 
In all miei 00 di in semi pii 
se « sul piano intcriia/ion de 
Ciò eh* 1 fatti cccoslov ticchi 
esigono non e meno soci iti 
sino ma piu vici riismc mn 
iwm in*« nm/tort disino n 1 
pm )ntanro?nuis!i»nio M è 
da queste esigenze dio à sca 
luritt» i) giwli/io de) noslro 
Pai tlo 


In ricordo del 
compagno Bilioni 

100.000 lire 
per l'Unità 

N«) primo Annlveritrlo dtt 
la scomparta d>! con>j>«ono 
Amleto Bilioni, CHo, Tallo « 
Marcella hanno lolloiirlllo 
ICO 000 lire por «lUnllà» 



12 pm» imeni e «I accordo con 
ta ixisi/iom lemjiesln amente 
issunta dal J'artlta c con la 
lela/aonc dd coihjmj'ho Lon 
go base imi die buona non 
solo jiei discutei e In Coni 
lalo ciuf rate uro pct tavo 
inre nei prosami 1 mesi attor 
no ai gnu priblum clic la 
crisi ceiostai acca hi messo 
«Ilo Scoperto o tu «k tei mi 
nato 

f anche <) accorri!» con la 
posizioni .«ssuirtA sul comp •»> 
nkssu di Mosca «.iNnpromes 
sn di cui non si nascondi li 
linrtnta reale re» dii è lui 
Ima 01 tentala si rondo le 
stesse prenci up«a/ioni rici coni 
pigni ccroskrt occhi c«i 1 ta 
sa « nx» fan nuli 1 elk» i»o sa 
indi Wir« I mula di I t’C( 1 
del pxiprto «Tnslm aeco ai 
ionio ai rlirig. irti dio li inno 
pm.cipu<> olle 1 m nm 11 
1 an ii zaini rito di questi nmià \ 
riev* essnc m» punta cosimi 
k «li 1 ili rum 'rio link» piti ! 
«Ile non mmchcnroto ieri'» j 
lui pei mlpirli 111 particnlne 
ria parte «li quanti hanno fin 
. lo di commuoversi pei le sor I 


GEORGI) ZUKOV 


MOSCA 
A-BERLINO 


Trad di G Glietardl 
pp 140 L 2 000 
Una testimonianza di 
retta ed essenziale su 
due episodi decisivi 
della seconda guerra 
mondiale la difesa di 
Mosca e la battaglia 
per Berlino nello me 
morie del comandante 
dod’Afmala rossa 
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l'Unità / venerdì 30 egosfo I960 


Grav issime decisioni del governo Leone 

200 MILIARDI IN DONO 

al padronato tessile 

U disegno di legge governativo non accenna neppure ai problemi del¬ 
l’occupazione e dell’assistenza ai lavoratori - Soddisfazione dei por¬ 
tavoce industriali - Un provvedimento che va profondamente modificato 


Scricchiolìi della Giunta di centro sinistra a Venezia 

Per la Mostra si prevedono 
scontri al Consiglio comunale 

Accolla con soddisfazione l'assoluzione del compagno Nord io - Il governo teme 
ogni richiesta di autogestione - Chiarini (a proiettare film contro la volontà degli 
autori e degli organismi cui appartengono per far credere che la crisi è superata 


Il Rimino ha ilislnbiiito il 
parUnuxnnri I suo <listRin> di 
loRRi. sull i -i rmrKiiu/OTKMtt 
del solisi s- li s ile » uppivA ilo 
dal Consiglio (lei mmsl i ni Un 
soJm.1 liill B orosio si orso 
Si liatin di un « pici icilmicn 
' »> chi. accoglie mugnlmcnle 
le tiihhsle degli industriali 
del scuore — i cui porioioce 
hanno gii) sollivluin un lem 
piativo pronunci uni ilio delle 
1 jiioi re -- ine ibi non conw 
dora in nessun minio 1 prò 
b'erol umani o six-inll donvnnU 
dn unn rialrnllur iciunc Botto¬ 
naio nmccpila m lerniim pii 
r mcuie oc.Disellici (pi odilo) 
Un 4 iironeihmenio * in so 
slama che ignni i globalmente 
le Istiiui’ dei Ine oratoli i del 
sindacali c che imiiegnerA 
|>ertanto II Parlamento in urn 
dora ImllaRlw per nexliFnnree 
In soslatwn e ali ohicUlvi 
Il discipio ili legge governa 
tivo prevedo mulinilo clic 
iy r Dnaiuinro le richieste degli 
milusliiah (essili I Istillilo Mo¬ 
biliere inliono (IMI) einellero 
obblign/ioni per dueeemo mi 
li irili di lire l-o slesso disegno 
slnbllisci molile die polron 
no conci rrere al (inauriliminto 
dei! (MI anche riuelle impresi 
che prs senti ranno * piani di 
conversione parrjale o totale in 
attuilo industnali diverse» 
dn nuelle lessili preciso al 
trevi chi i hoeoruirocnli salmi 
DO COOCvssI in rngione ilei 70 
per cen o della spesn globale 
lino a '(10 milioni del CO per 
cerno di 500 milioni a 3 mi 
barili e del 50 per celilo olire 
3 miliardi * lo Slnlo — dico 
anion I limano li Risiali v n - 
concorr agli onori derivanti 
alle imploso (Inanriorio me 
dituilc la corresponsione olio 
Imprese mortola» pi r liniera 
duian ilei (Inanuno-nll stessi 
e comandile non ecci dente I 
15 anni di un lonlribulo nel 
pagamento dogli lulcressl in 
misura Iole d i ridurre 11 rein 
livo OHI re per le implose sies 
no al i per cento annuale » 
Secondo il disegno ili legge 
approvalo dal governo ialine 
1 ninni di risii uituroziono del 
J industria (issile - o fliicKi 
di riconversione dello onende 
oggi esistenti in attivilo dlm 
so - « possono prevoilcre la 
(uskmo di sociel i I apporla II 
complessi aziendali 0 la eosli 
turione di sociclò lncarlialc ili 
seri ul comuni » Il che sigilli! 
cu In parole («vero che il 
provvedimento legislativo do¬ 
vrebbe olIrcUitto agevolare la 
creazione di supercolossi anclie 
In uooslo scuote dovepcrnliro 
sono In corso una scric di ope¬ 
razioni (losliimlo a eosliluire 
grandi anemie a produzione 
integrala 

La gravili! del disegno go 
vortmllvo tuttavia non eonsl 
Ito soltanto in poesie agevola 
zlunl davvero gnodose al pa 
dionnlo lessilo E neppure nel 
folto clw con I 200 miliardi de 
simuli - a parole - per la 
rlorgonlizazlooc di questo sei- 
lore al poli anno dnanzlnre Ini 
prese di ogni tipo Appare 
Inammissibile sopì alluno che 
nel predisporre un pione di 
rlstnillurojlope - o di i icdd 
versione — dell Industria tes 
alle non bI alo mmlmamenle 
lenulo conio delle conseguente 
che Inevitabilmente ne derivo 
sonno ni lavoialorl 
L unico accenno ad esempio 
•I piubleml ridi occupazione è 
Contenuto nell orticolo I del di 
segno governativo In cui si 
affermo che t cnlro sci mesi 
dall entrala in vigore della 
presente legge le Imprese lev 
all! possono sottoporre all ap 

G rattano tic) mini* loro per 
dustrm plani attendali di 
rlslrutlurndono e ilorgamzra 
51000 deslinatl a migliorare la 
produzione e od accrescere lo 
cipnclln competlln v nsstcu 
rnnoo al massimo possibile i( 
livello di occupatimi* » 

i di wassrmo possibile » ov 
vimncnlo significo che I piani 
ostandoli soronno preiwnoll 
esctiisleaincale In relazione 
alta esigenze produlllve e con 
corrcntini! delle aziende e che 
l problemi degli organici so 


Accordo per 
gli impiegati 
| alla Cogne 

AOSTA 29 

Si è concluso questo mattina 
«d Aosta dopo una lungo tral¬ 
lallà. ut accordo a«i*.fvlilc ol 
la Nazkmik Coglie riguardanto 
più di se lecenlo «Iipnutonti fra 
to/plcgili cd egulpamU Uà ver 
apertasi Con un compatto 
adopero <li cui domino a suo 
temj/o notula rlguaixl iva I a 
L altro la rollìi)*™ corta e la 
ealonsiotu, doli iccordu <ldl adc- 
guimcnlo g n«t }>n rottinu sii 
pulita pir fili ozoni lf ti h 
glio u s Altri o »»i i il io nuli 
orino <1 <ivi isioii ino aziendale 
poh/re atsicu fili'* |ht i ice 
niu ««detti hI le la voi uno™ con 
corsi intorni per la coportow 
All posti efto si rotatorio va 
«all nelle tarlo calcitarlo. 


ranno AfTrortill nHl ambilo di 
una visione .1 / rombi] i.ik i c 
pri\alisi.»a (‘rfrocuhiinn) dello 
SMluppo OH \«'nor< Sappiamo 
bene <| nlln parte o«une il 
P ulronnió inula nrt iflroiilircr 
le questioni il» Il 0 < cupji/ione 
in ogni circostanzi Sappiamo 
bene cioè (ho gli indu-artoll 
faranno ! Imponibile pn con 
tenue al mimmo il nome n dei 
propri dipendenti o clic per 
lauto àrdi* TiorRanmhiiimv 
dell industrii tessilo Giallo 
ranno fuori » — come 6 
largimentc au citalo - mi 
filiiiifi di disoccupali Como 
,tfIronie ranno il loro avi coire 
I Imnrnlon elio multa-zinnu 
< eccedenti * rispetto ai plani 
padrona!i? Cho lino farimnn i 
dipendenti di quelle n Irndc 

tessili clm snrnniV) rinnvor 

(ite in altre attività produi 
Uve? 

Queno il disegno del gei orno 
non lo dice Non pirla di corsi 
di qualificazione Non aiccnni 
neppure ad moni in li preme 
dimenìi assistenziali SleoM 
m defluìi\n il grande | rogo! 
lo govcinnhm si risulterebbe 
se attuato in una legge per 
regalare miliardi al padronato 
c per fmandnre In disoccupai 
zinne L dunque uwhspcntibile 
che il Parli mmto mochllclu in 
modo sostanziale 11 disegno 
(Muovemo F necessario (he 
lavoriitori c sindacali si bat 
[ano uniti per rovesci irlo 

Sirio Sebastianelli 



Seconda giornata di dibattito a Vallombrosa 


Le ACU affrontano il tema 
delle nuove scelte politiche 

Dalla condizione operaia al discorso sul partiti — Un nuovo colpo al mito dell'unità 
dei cattolici — «la coscienza politica operaia e studentesca avanza con le lotto» 


Noltro «mizio 

VAILOMBROSS 29 
Anche per li \CI 1 ta Irmi» 
no di questo jnrpH SS sC/ultrn 
non PASoro pawla Invano Nel 
I agnato 67 sì conve*no »ulia 
* «ocictè del b«»avscre * era 
«tato raggiunto »l lotto di wia 
ricerco prev\ Iwlomoule aillun 
fe h'ei niJUi'kf *»c«w eoo l io 
tl regalati ilh OC cri stilo 
toccato il fc«do di uno pnt ca 
atOBi'-amcnlo dcuorolc C unr 
dando a q iestu eupc icore oggi 
al pud dire che « tutto 11 miele i 
Pollo » (Del reVo un aimpo 
nello «I allarmo I avciano rimo 
MMMmle auonalo i gitani oclf 
«i ad Assu «n s ^tno) 

Adesso li !Lscoi*o dillo AGLI 
ancoroto alio novità die scelti 
riserbo dallo lolle (Il fabbrico 
c disilo cooies/uioiv? nelle um 
versila e nmnfleslralo dal f t 
ti di Fnuwia e di Cocaslovac 
chn porvuxie ad ima «uè di 
mensux « polii ca reale wtlo il 
tomo * lmpres.i movimento o,<c 
rolo plano > cominci n » ernia 
cleirai uni scolla di a».lor»c 
fondala sulla < con'litUHilità 


perni nenie dei lùvoroton con 
tro i i*.t l'ole r*. clic proxenciulo 
Uni c pitale si un «riMa mila 
g inde iip r o si riverii su! 

I » w icf4 od str/aJc c si incar 
na nello Sudi mokmo 
Un.i sedt i di 'mosto tipo, 
dio parte dalla condizione ope- 
io u couiompuriJH* uon ò str- t- 
Umcito di chwo n^ rigorosa 

noi •HNUJMilC* però pò 
»(uli cidi Inno che o^?o dal 
l III ■» to dell ini ilici foiizvi lo e 
dilli tBUI ddh i socialità cn 
si i na * 'csfoiu il dlicorso «i 
partili nor si ò fcrmito alle 
s^Ic i< tinto meno liu prc«o 
lo movie d dia DC b il duacnr 
so sull i elusa ho ai-erta niente 
aconf osmio (specie c«n gli in 
te verni di Molano Rollo e di 
RI io HI» ma tradì rione che si 
duomo .solidarithea pcrclk è 
conci Motrice al Paolo VI di fio- 
gotA ò unto rcpllc/lo (da GUI 
rardi fra grandi applausi) elio 
la vokniza <kgli oppiasi non 

si piH» deplorate equiparandoli 
olio ' iolerr-i degli oiiprcssorl o 
a eerli consiglieri «plrl’unlk 6 
stato ricordilo (da Viorezzl fn 
a politisi scroscinoli) che gli ope 


Decisa un'azione verso il governo 

Impegno CGIL, OSI, UIL 
per la ristrutturazione 
del settore saccarifero 


J problemi de) jtflwe snc v o 
rifero sono stali eliminati <1 die 
tre Uhi federa/Ioni dei lai oro 
tori li sialo ribadito li pi-ivo 
appoggio alle nveodicn/ioin 
presentine uniiarlamcuie diUc 
1 udcrazionl (li categorld eh», 
conio è nolo f,ooo slot? rtas 

suine il 5 ago ito noi vzguonti 

6 punti l) impegno «Ih coili 
lozione li angolare perni mente 
per i esame dei prograu mi «li 
adattamento e risiniUui azione 
del scuote in litio tó s« fasi 
dalla f^'e di studio a quella di 
elaborinone e ! attuazione 2 ) 
|u comm vuock. dovi à e».sei o 
convocato presso il mi listerò 
dello pregi imovrzione economi 
ca con fa oactaclpariciw aneto 
dei rapprese il unii d tt «h i 
sten inlccaSaM Lasero Indù 
slrm Agricollnra J) gli oiluoll 
slabUlmenli che han io so ue^o 
Ih 1 nvorfi 7 lone devono rlenin 
re »eU csan e dcJ programma go 
nera le e di wd vai no conude- 
ratl in atliuW cd l d pendenti 
lUlora in servizio a l ili gli 
clTelli >i) lino alla thtwr utupe 
dc| program ili esaminili se 
tondo qimno prti sto al pmio 
1 non si dnA longo comuruuu 
a proi vedlmtulj che sarebbe o 
orbili ari di licenzia ne tq n 
imrcrimcMO di perso ime 5) 
fnkpogno ad osammiire sulntp la 
slluu^lone dol persoli ile ovven 
Nzi'o che dovesse essere colpito 
specie nelle oalcnde cho doves» 


acro per forza e tomponnoa 
menie sosiienl^rc la Invor/ìilo 
ic ni 11 pn.senio Cimpogn 
I successivi incontri presso 
il ni insterò del I asoro non hin 
un pò calo vi deuu risiili ito 
posiliv<> i [ili ian«loai I A^soziic 
chero i«§ una discussione sul 
piano rnoposlo dai ire sindacali 
e l-nlimlo k s«h* rflcrtc al 
tra» uu n'j prr I licenziamenti 
Inlanto si sviluppa nel Poeso 
li Iwtla dii la oiotnn entro 
ie un faterai dicfsiom pjdn> 
pili cht compoitai» la chiù 
su i di d si dui!melili g» io 
q » sto anno c di (Mime osi all ri 
negl! ami »rcessivi la lolla 
dn li voratori dipendenti si con 
lyiwnfo qzzoJJa del 

Inorai iri agricoli {Incoiami 
i c/zid i) dei «.nntfldiui e degli 

i itocri no ininri n ip u anello 
da uuj risi itti azione del 
limerò sebore biobcoio-iucnn 
fero basai i culli llinituz'onc 
dclli prodiixiooo e afTIdat» alle 
dtcujon umlntcriH dei tre 
giuppi ol»«oi o isiin (V 1 ! sedoro 
\ ciuciti gruppi è riusi Muta 11 
qjasi «)»al l\ fio Iman/lamenti 
wn<»ili p con uiiari ammon 
t init a varie dccfne d miliardi 
Le tre confedera om decide 
mr>o m prossimi g orni m lor 
me di mterverno presso le auto 
ni i *.oi crtuli e rcspOMìabil 
f*<* li prov ramina rione e dello 
e<ynMtnlci!C c te op{K*r 
lune Inl/hlive 


mi ciUoild non pomooo covi 
ìc m imit occhia U» sbocco rdi 
giuro ai coqfiilli sociali di fab 
brioo 

C/n limito oncoru pces-.-nte ad 
discorso c i accctiuwiionc quasi 
mi rj colisi leu daio all unità sin 
dacale o al potere contrattuale 
mila lo ta sedale a livello di 
imprcro c di piano. Tuttavia 
miche rdlo totem* eeteìlonc d: 
\Ux ozi al ^ salito qualche ara 
dino. Intanto é stala HquidaUi 
ogni propeivsionu cogesilonalc 
cooperali vi sica O corporativa 
liptca dell moiih cri uam c del 
nlormnmo tritino Poi dalla 
« democrazio part«ci|«ta » degli 
anni scorsi » è passati alla 
« conleslazionc cicali va * di que 
sio XVII iricmitro nazionale d 
studi cioè dal consenso organa 
jiilo aJ dvsscu» rs rionule. (Ma 
cukm lui insistilo rNcxsiuin 
corresponviblhtA gli onorai ricci 
(iranno i «onopcr*; *) 

Inlmc I irccnlun rione del mo 
mcnlo andatali! non proviene 
sla volte da, vn x ino • disgusto 
por la politica * berwl da un 
Impegno sorso « nuovi modi di 
fare politico » L qui semmai 
si rivendicano a gmn voce slroc- 
dil chiari « ravvicinali l hai» 
no fallo Jori Bcngiovannl ValH 
Mmaixlns Boualbcrll è Maio 
dato un n rovo colpo al « milo 
dell iinilà dei catlol ci * ò stato 
di.osto di t rimescolile le carte 
o lutto U mazzo» è stata op^ 
prezis ,la la posJ/icne del PCI 
nel n vlccndi cccovlovaccfl e 
sottolinei ta la presenza di dicci 
milioni di voti comunisti. Un 
giovane lift delio < Non si puA 
escludere teorema sinistra dol 
la spc i nicol azione df una atra 

tcgla di rinnova mcnlo **c pumi 

sulle forze di baro om «doso 
dal hi parledpazKmo al potere 
del partili » 

Moicraì che M tcijoie «no 
rclozlcne aswl vivace ha Hi 
diurno Int! un Inibì le H confht 
lo nella grinde Impresa dove 
nero posrotro die secoinrw li 
rna'ro odo in e H coidlilo 
/ spcncoaJmjlo a- Hcjivnu di 
que.ta tensione sono siati por 
tali con le prime 41 W risiioMc 
ncis’eniitc ad ma md lesta sul 
la co* dlzioiiu opcr 11 cnulolta 
<|ic»l anno lallc ALI I Ile quo 
h citano In le precedali pid 
le del PCI o dello nmM 
CX*IL) lai tavola dello in.*o<Vli 
s|v «zìi 'logli «flirti sesie Pi 
primo posto l da mi alla .saluto 
< 40 *X*> « ni secmMlo i dinnl 
site serenità doto temuto i 3 S 
per cullo) tl dis ida Ita muoio di 
perde si p imo luogo d-ii tempi 
slretu (^ 19 ) poi dalle nuasio 
nt non «zi ita OS*) poi dilli 
cundi/icnq nrnhl«mlile (13 » 
te strutte rn etox-aìUo temente 
i lsulU rebhn dertsaic dallo qua 
Itflchc ( 50 %) dal sfllmro NO » 
dai rlirm (2o%> dogli incesilo 
a ambienti (21%) 'lolle re k 
e rii>o»i ilK%) 

Morati propone partente *1 
■uuvii vent » o ro aro di i a lo 
lai e la sue presenza n*:l!i «o 
ciclù sopì attuilo per poter nf 
fcimare d proprio potere «iol 
I impreso » olir:menli q insls so 
vinci * r* )o Stalo eoo le la.no- 
crazio o gli auloritarisml 


IM 4-1 porci*' unn riforma dulia 
inipiusa ci vuole mi lolla clic 
contesti tal« putere conlrailj » 
do luiio pei conquistine un {.tu 
nttemo de nocrulco di rotori 
<© non «m roterò quoto alterna 
tiva globale) Ancho so czA non 
va al di li di una « subliuza 
zjone d nomtca » pone però gm 
le basi per uno società diversa 
Sci Pie rx dette HM ha ir* 
dolio queso discorro nella li 
fica def co* trotto aziendale (di 
sapprovaln poi da Alarmi nn 
eh agii della FiM) e del snida 
culo neil anemia privdegioudo 
questo livello e Ule alnimesito n 
avanlaggki della d mensione na 
zinnale o della presenza politi 
ca Piallo d alla eco è I muori 
lon.jmo più del salo io elcmen 
lo di onlinc sedete è lo scio 
poro dio ricqvnlibiia il rnppor 
lo operol-mipi osa Booto ha poi 
attermito niriocrlticalucilie «in 
ogni caro la ccuciGi/n pollici 
operaia e studentesca nvenzn 
c«n le lolto abbiamo visto on 
che qui die a (nvolmo si por 
dono «tol * 

I lavori seno pioscguill noi 
owncnggio con uuj Inlercasan 
le rrAoto* frfi Corni 

U nco segrs'irlo confCstunil*' 
CISI Clm notti dell ulDcro stu¬ 
di CGIL Mcilinra.idi.il del) uf 
Odo studi CI 5 L e Giugni do- 
cetile su contrattazione e legi 
fte&coe 

a. ac 


Da «no liti nostri infiali 

\1 NIR|\ Ri 

Di-emo di 5 UtKnLi di < » 
Fd«ciri ri cn pigili cUI ì*Cl 
c *Ul INUIP 1 min t itali ilo 
7 /fc A) W di h / v*n */ s»vi 
tcn i <kl Trib mk di V.nc 
zia .he In anodo il cninpiKU'» 
DnimniCri Km bo (hi IMI I* 
ihil ire usi di asci coik«rro 
ili e plA5.u>tic li una Innuba 
sa la cuittr > I usi» dvl l‘a 
laz/o riti ( im il i il I idu di 
\»ne7M II I* 1 «\e\i chic 
sin 0 inerti o Ut jfromi di tu 
ceri. p. i I rciti di tsfihtsi mk 
di m« tftunimiK e vi ih i/t 
pnvaui II ini mulo In «mi 
cesso I ìnsuffi u n/fl ili privi, 
por primi due cipi rii acorti 
< I issuliuioiu punì |hr il 
ferzo 

All iccusn era immto l*en 
poco mi nino snllintn li fo 
gli. ito mm il m i ti nato d » un 
invernilo e rtol» m»ir<ineo usi 

quale li )x?u7l' dulficio pi<> 
leiHlcvn di rM-oiroseeio ' nu 
diiblun la pr if i di Nmdin 

Im stesso P M nve\i dMU 

10 imnuture die J mduio co 
slilmlo dilli adesione di Nor 

dm af Comilito df bmcoifugfo 
dolh Mosira issumevn un si 
ginlìcalo ambivalente Nè Al 
cuna importanza la pubblico 
acuKi attnhimn al fatto che 
» tinnire //sonasse cerinmr.) 
le hKitaim chi I ilio nel mn 
uh ilio (Irli (Splosinrii come 
In uro dunosi! ilo coi estmuA 
ciuiicz/a mimcimi restunoni 
Prt n l»M il vola ni ino idi • 
Immio all mipuUto cosliiinva 
« concorso morite > ed addo it 
lurn motivo di < rtiffot za non 
tu • nella dclemima/ione di Rii 
Allcndion Ma quali nlienn 

(’ è ssc muffino fmwti 
un sistemi Nè In pnl1/n hi 
fallo il minimo sfni/o i>cr rin 

11 icciirli (omo si [m» ehm 
que provaio i) « rafforza 
nuoto» della loro ilcieimlna 
/Ione? A proposito dol veri 
nitori dell allentato notevole 
nnpreasioie aveva desialo lo 
deirosizionc di un giovano te 
stintone befano Boato Fgli 
ha citato fo confidenza ovute 
di un gioì no lista di un quo 
licitano di destri veneziano 

die ebbe a dugli nei giorni 

scorsi « Secondo me gli il 
kntalor) som’ da nerieni sj 
in un gruppetto dj neonazisti 
dell Old Ine nuovo che io 
conosco Uno di essi ha |>ei 
soniti mento ammesso con 
me di aver lancialo in giu 
gno (q bomba contro I Acc.i 
donna occupali dAgli sin 
denti > 

K sialo perciò retativi) 
morie facile al difensori de! 
Norrtfo nwocnIf fiondi e Si 
geiini smontare la frettolosi 
accusa montata dalla polizia 
sulla quale si emno avida 
mente gollnil i giornali Rover 
nativi per speculare coi Uro d 
movimento di « conteslazlo 
ne» della Mosira de! cinema 
ed nizznre una parte del) opi 
mono pubblico Quando a 
tarda notte la notizia dello 
scuen/n ò nmbnlznlo dalla 
sode de) tribunale o Rialto 
fino ni Lido dov® C ra in cor 
so 1 assemblea dei giornalisti 
e degli outor) uno spontaneo 
applauso ò scoppialo Vn al 
Irò riconoscimento al di \\ 
dello polemiche e delle di ver 
se posizioni di principio del 
In validità della contestazione 
come metodo civile di lolU 
delle sue motivazioni cultu 
rall c politiche 

Molti di coloro che sul prò 
pri giornali stanno scrivendo 
che quel al mutaci o vuoto ed 
IncAhcrcnilo puntellato uni 
camoplc dalli polizia costi 


(ulrcbltc In inorili lillà» del 
la M istr.i dii lido contimi 
rio uifAlU i stguiie iumim 
ni i)U (,li \v lujipi ddl) curi 
k S| 1 /MMM » ahi) ut. no ri Rio¬ 
ni < )M.is|MUm Anch «.svi 
un (unn infarti ite non 
p svino Li{| m li protervi) 
vni)ile ikl prof»''voi Unir! 
ni il drspiey/o dille i«j*ok' 
firn demoni iri In i ts< al 
(pt/iU li Jkim uno Rim an 
di» » inno 1 1 v Ioni t digli 
auto i o 'lidi oiitmishh cu 
i film ippirkngt iv* iKi con 
vuu re quilciiDi ilio ],i Ma 
siri (bhi.i m pi ilo li <iim 
f i <i i pi opi i ri urlìi (klfi 
collusi i/ «mi 111 )imil un»Mi 

tu in pieno k NinKlur. di ioli i 
li likipuh eonu istilli/ani 
v«ruziuia e niziomlc A ihl 
inriufcuansniic s/ i)l>c*Mdc 
di' Irò prMi sii « eg ilil, 11 > 
(«cMnllilo si o. cui) i/roiic 
no » c ai Rumi nli <kl guiut) 
bisogna ro'oidirc li profon 
di sosian/uile ilkgdit.i (h 
uno sliinto f «cista tini irta 
rii ito alla Cosiitimonc e I ii 
ridente i itilei del iinvio con 
dalli ipcuiimncnlc |kr vinti 
nani Soltanto 1 1 Intuì .Ulivo 
<U alunno eantro h fheonule 
dalli figo rat iv e e questi ut 
corso nei confronti della Mo 
iti a <h 1 Cinomi liiiuui i ulto hi 

l/aludc stagnili c m cui tulio 
si nisabbiqvn hmno j)oslo il 
lo scoiarlo le Coi ze pulii ubo 
c cukunli ruclnndo dii è 
per un nutcniico rlnnovimien 
to e chi voriil/bc con servire 


sosi ioziaimcnle iiitith In uc 
chi» m nnc« i iti n un 

In vii. ixiHiici l«K il v n> 
hi n i » 1 k di ni» me i noli' pi 
Gioivi ip i si 11 pro-q) «ivo 
di li mi«>v »/toni wiinliut (k 
mo. r if rta. Vifuti) h i re 
il poltri .* Irti tk II I>n« Li l 
r» pmr il» d«I]> Spili t jlo 
dollor I) IhilV uni ito Conio 
un proconsolo dal pKsiikiitc 
<k| Consiglio in di fitto 
os urtar ilo e smentito il stadi 
co ili \ ihvi i pr ì h ni. ilei 
li Biennale Uh*.»uni», o^m 
cosa con I inlcrvcnlo (U 11 i p 
li/n Ani Ik I. min n d 11 u i 
/I ) <(■ ti i iirtojjcsttnn ili <u n 
so <kmuorine» dov v i »xv. 
re respinti (tal iim « I no clic 
ov idi ni orni irto non «li» va iii^ 
mcuie solo ta MoMn <kl Ci - 
ncnir mi furti qidg/i offri 
culi pnlihlici (»fjj..li min pen 
s ir» per un moni» i tn solo il 
ii Piovuta ni Socinlc tanto 
pei fire un crompiu) clic in 
VCKUM gff infoi »»si «fi nuf») 
rii di Olii idim c per t quili 
pure si po ro con f»r/i . re 
stxntc I esigi un «I un con 
tr >lh> c di un i gestione de 
mocratici 

B illnglti diinqnc di poi tatn 
bcikr-'l» non meschinamente 
corjror diva qiitlln aperfu 
(tagli Airi od cnKtiiilogrifio 
(KiiANAC e soni»mila dihc 
foizx (kl Conninu> di coni» 

stazione campisi i grincli 

parliti delta mmsIia Che 
questa batta gin nviva già 


irmi hun brett i ) in sede IO 
» il» ero è i itlk dovili.) ni 
111 > <|»o \ m /n iv v ute 
“km urto n i di piu coni» sta 
s «lui > d imdesiDM) mkn s 
s» ( » “liuto nudi ilo eoi) 
g al lo ,i itisi /cnitvft uni k che 
ixilcv » rutsl'li ima istmi 
/i /tu co ir 11 M >slr i del Ci 
iv.ni i cnnecpilii » n ihzzalo 
nd ni«>do illuni» pur > eto- 
mcnlo di neiiiuno di un io* 
risimi di lu so die non «r 
mìa «dumi linfi vii ile noi 
urtilo d«ili hiigiieiik emuli) 
OH 1 Citi «lui i 

Il pr iblun i è dunque più 
eh» tu,n apt rio m tutu (a 
sik Mappe i/l mi noti esclusa 
quelle pollilib«. Incili l«i (in 
socii/ime dd l ,c U dille ve 
piesso.ii oi di tuie dii stinta 
c*f presuli nu t ir denso pi>*t 
/»mu di I >M \ rissimi i dal l'i 1 
e dal PSIUP lisci ino itifalll 
preluiKie scoiiln bui ri cisi 
n«l prossimo Consiglio eoim> 
n do di Voi ozi ) e so iochmlil 
non l isninhili nella («mirta 
di centro si i sin Ui eriai 
<1 Ita Ihe imi lt e le aolu/ioni 
die s. prospettino proprio ia 
s» gitilo ili uteri <nto duetto 
<telte fom irtrrtfcfie* e culla 
rali ni css i interessate non 
può piu essere elusii sotto 
v ihilnti come noi qucslioaq 
pirlMXilut avvilii a sohuio 
m mitiche e di eonva «nesso 
Il tempo del basionc e delta 
cimi i è lindo pii sempre 

Mario Possi 


La contestazione non è finita 


Caloroso dibattito 
di critici e autori 

Il festival procede zoppicando — Manovre di verti¬ 
ce per assicurare la continuità della vecchia Mostra 


Do non dei nostri inviati 
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La potile sianone non è fini 
fo inenir e la Motlra unciale 
procede alla giornata fw» 
coarto con muta menti coirti 
mn e gróllesche incerte:re 
anche sol piano delia pura 
or gomita tiiyuc tecnico Intra 
erotico tl ii uopo programma 
geremie delle proiezioni prò 
motto cvpJic.fomenta p»z l«- 
rf si atyrà forse domani o 
doparlo™ olii (8C tl avrà) 

lutante <wjI st A i>Mo f/» 
solo film la compelhtrnio <só 
si può ancora parlare di com¬ 
petutene) e per .1 terso <jtar 
no comccHlloo si à /rollalo 
di un film francese Biltala 
per un rane di Gfirard Ver 
ga Domani annone n hn 
o/fm prodotto fra » tof pina Iji 
schiuma dei giorni di Chat 
Ics fietmonf 

L'otscmtaeo ronfflunfc del 

Oìornaltstl cinematografici e 
delle forte che fanno parte del 
comltain di coordhiQmculó » 
é riunita stanotte e si è ri 
caumcata per Questa sera 
Moderatori dei d hoffffo che A 
stato nutrito otapK) e coloro 

ao I preslrtenfl delta due a* 
sewWcc mi ri roti e ncl/o woffe 
Ira Innedf c martedì scorso 
Df Gregorio per I ANAC e 
Cosuffc/i per f giornalisti ad 


essi sf so»o adpiuAlf Erotico 
Jrolmos per ph o irto ri c fi cri 
fico americano Outeon fio eh 
m««n buon amico e conosci 
Uire del iiosfro duerno Un co 
tNi/iiicato Of/piY/ualo o f/rflirtlc 
tMOflflloronza al fermine della 
primo foso dei Iflflori s^ffoli 

nco la < completa mrto.tom a * 
dcfi’ossembtan repello olio 
Mostra / IhffflNtf stessa 
si afferma « »| baso tulio co 
nume coimfiiztane che non si 
debba uè il possa oorti o ud 
futura decidere srd prese irte 
mediato e wtì ox venite dpi 
la Mostra e del etneum senza 
tanere confa del cme<nh che 
esprimono a (ale proposta il 
premio oiudwn e fa proprio 
uoloMfr) » 

IjO sumbiea hrtcartenda 
« ncri/tcaro su qiicsf/ lenii lo 
possibJhld d| un punir) di m 
sfa Militarlo o dì phr Punii di 
vlt/a che siano reciprocameli 
fo coufronfaff tr discussi no 
po coniimqne fa t/alidlM ni so¬ 
stanza culturale c demncratl 
ca della decisione con cui oh 
organi respwuiiMI della Mo 
tira trahfM Inteso risolvere 
negandola d dialogo che p»ie 
nei ofornj 25 e 26 aueuqrio df 
chiarata di uofprc e tarmo 
menta sf oppone afta restaura 
trone delta status quo » ctoi* 
alta proaraminazione « repota 
re * delta affinità tffd preol 


Dirigenti contadini dal ministro dell'Agricoltura 


Istituire subito il fondo 
di solidarietà nazionale 


Dirigerai nazionali c regio¬ 
nali dell Alle uuu Contadini 
della Federine?/idrf c della 
Associ azione delle Cooiwrati 
\o agricole 5 . sono incontrali 
con il Ministro dell AuicoUnn 
* 1 ore^e o« Gncomo badati 
l dii igeasi coated/ai hauti» 
invisi]lo sulta neccsstlà e ur 
gonzo di irtiiuire il fondo di 
lolidnriciò nazionale contro le 
avversità atmosferK he e le 
calcinila naturali ed hnnno n 
prop»)slo una scile eli provve 
d menu di cui altere Imibedm 
to c precisai nenie 
o) indomii/zi u produlOil 
agneoii e prestiti «i biehsi 
iiH> Msro e di r igronevota tk 
rata b) assicji ire I acxc'so 
olle |/iovv«icn 7 e degli mm 
tunri e del mezztdn prlmiri 
rospo:isAbili dell AlUvllà prò- 
dutuvfl c) esenzioni IVscaJt o 
conlrlbativo pluriennali in ce 


lAzione alla gravità del danno 
di accertare nelle fondomen 
talf produzioni Agricole e non 
nell Intero ambito aziendale 
d) proroghe delle scadenze 
dei prestiti agrari e dei vari 
mutui e) contributi ai Uvei li 
miss mi prestata fili dal secati 
do l'uno venie sulle spese di 
gestione avuto dalle cooperi 
Uve Agncde di hasf«nim 
zk>ih? conserv.i/ione e vendi 
tn <fti prodotti ogrico/i ft 
l uliliz/tìzipne sul increato 
l»er la LrasfOrma/ione del 
prodotti fiuUieob danneggiali 
I diligenti coni ad idi ha mio 
iookee sottolineate la ovgfin 
za di girniiuie n ImorAloii 
ngiicoli l« posi/ione assicuri 
livri e prevKtctUjale e di |>ren 
dere piowedimcnu per dare 
occup izionc ai In lodanti 

Agricoli 


Lon Ckldino Bo dell Mlenn 
7 Ji -eglonnle del Piemonte Iwi 
chfcsio in piificotare Af Mi 
msliD di incontrarsi con il Ci 
m italo UnUài lo del Monferra 
to die è comporto dn rappre 
«ornanti ddl Al lenii? fi Coni idi 
0/ dd)./ rcdemy.nnie provi» 
ci de del Cohiv iton diretti 
della UfL terra e dn pini 
menimi e statina 

li ministro Sodili ha dato 
uni sene di risposte elusive 
lini lodando «1 programma del 
governo per quanto ignarda 
il fonilo di solidArielà preAii 
mineimido uni Iniziatila del 
goiornf, pei le nitro richieste 
e dfchiflrvento che oi\/rd la 
passiblllià di ineobUarsi con 
il Comrtun Unllino del Man 
feri uo 

Dopo I incontro Al ministero 
dell àgrJeollura e Foreste lu 
delegazione di lapprcscntautl 


delle organizzazioni contadlfie 
ai è mirato insieme alla prò 
sidenza rieff Affeurro unzion i 
le dei contadini dell ANCA 
(Associazione Nnzloualo Coo 
pei Olive Agricole*) e con In 
segretari a dilla Federnu/zi 
dn imfonnio f sfAto deciso 
di inteiisifìojsre I Azione al Diro 
di ollci/crq gb n«tanni zìi dei 
danni e per allirgAiro In scino 
ri menta (h forze* elle si bit 
tono per ottenete entro d 
llfJI I lstUu 7 lone del fondo 
di sci «Ini età 

Scmjiro n pi oposllo vieti un 
medi iti isti UiHMK del foiuki 
di sohàoruda invito con¬ 
ico le iwersilà atmosferiche 
e le calamità iibzIoujII \ dc- 
jxilati comumst) hanno due 
sto Ia convocazione dell i Coni 
missione Agi leohurn della Co 
mera 


sic doita Mostra «come *e 
mmNo fosse successo tiri due 
Mieti precedenti ed fu qiiesif 
uffniii piorm » 
dita disamimi* bornio por• 
tecipato airtorf e enfici di i o 
ne fenrtcìizr dal inorridì ai 
coffohcf Ma Ira qi/ttfi ii'fi 
«»f ta assenze erano numero 
te o srp.i/flcoffua Dietro fi tl 
finte della « sfrumeiifalizzazta 
mo» sembra nia.iffcthirtl In 
fotti I al/ln ivi manto con le de 
citioiif « di ucrflce » che si ta 
no prd preso o che si sfanno 
prendendo per assicurare ta 
coiirtmirtà dello ucccMa Mo 
srra con quotahe pallido ap 
plorila meni a Cid si dice cho il 
muoio direnale delta Mostra 

sarà iim dewoerfstiano e t tali 
no anche i notai dei più quo 
faff per ta earfeo Omero» tra 
pii ol/rf quello di fi.rne.tfo G 
laura) proprio come se ?ml 
ta fos«c succedo non so'o da 
due mesi fu qua c negN tdlf 
mi piornl ma nemmeno da 
veni anni a questa parta 
P slrrtotnaffeo del resfo 
come f aortocaro aWaltmle ge 
sitene deilo Mos»ra vengo or 
mal a perla ni euf e da qitaHc 
«fette forze furtaficfì-albei» 
pbfrre eonfro le quali *f era 
<tfortuiti 7/7 un tempo la pale 
mica di Cbi<iryD e da Ita tlorn 
pa pii) r.ozfataìrla a cornili 
ciore dalf organo locale 11 giz 
zollino e dall cdfzfonc i cuczia 
ho del qi/oUdMito fusati» Mi¬ 
lanese 1 1 Dolio c qiioff ga 
TCtfomo nel nomi (a re feibiel 
tale di niqiurta (e nemmeno 
un argomenta seno) sul ci 
ueasU c sni giornalisti che si 
opponoono al fcstjuof 
A /itolo df cronocrt «i/orwfa* 
mo clic Brillai a por un cane 
(//no «Indio «rito lohindme o 
'uifla uecchlata piuttasfa lo- 
qoro come fonia « come sfflp, 
ma tiene Interpretato dol t»c 
feran A Charles Vo«el) è sfata 
accolta dal pubblico con .tear 
to *»»iintasino Afoqqiore luta 

resse per fi liiiiponi et rapato 

qwi/ijonete Rapporto dnlh Ci 
ito che documcMla anche al 
cttm aspeffi delta rivoluzione 
culturale 


Aggeo Saviolì 


VACCHE LIETE 


RIVAZZURRA 01 RIMI!!! P)')- 
S10NF LAI>IAN\ Vin Rctgmro 
n fi Tel W vie Ini vitato maro 

Fame re ncqua caldo e fredda 
staine rt» fa nii h are Sclleinbi o 

1«0 UW Inicrpcllaiccl 
RICCIONE PfiASIUNL Ptt.AI** 
IX Goldoni 10 Tol Mm Ot 
timo tralinnicntu vicino mare 
penembre 1 JjO ) «X*, auPidMnM 
ta doccia L 3® 
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pag. 7 / varietà 


li calendario degli esami 
e del prossimo anno '68-'69 


Otto milioni 
a scuola una dopo 
le riparazioni 


Fra Irò giorni li militi» 
del 2 letkmbix mt/n io i 
esrnu di riparinoti» I i p i 
mi fa*;o tnunssi pii vi|»n 
(tolto ellissi doli obbligo {i o 
incolori e tordii uniciil < pii 
i< udenti dolio «le word i 
ro superiori (ut■ — » n>i 
compresi — li m tlu ih i k 

Ab li li noni Tali prò e ni 

gli male secondo |» vino mi 
tono nello quali gli illirico 1 
rim raono « riparo ro » il prò 
traggono fra se ritti o orili 
fio verui lo mito rii Rotlcrn 
brr Oh esimi rii oiaior là 
classici scientifici e orlivi 
co rii abili! mene magislr ite 
e tecnico hanno Imtre in 
tfi - corno riti resto II mini 
suro ha *i.i comi munto — il 
h» settembre e ianno nuoti 
Uno alla Ime del m<s» Fi eoo 
S 0 KOCri 74 i le iscii/iivu che per 
lo scuola ridi ibhl go suo i 
npoile fin rii] 20 luglio scoro 
Si protraggono fino ni tO set 
Umbre mentre |“r k sii pi* 
r ori s. ranno ji perle rial l ni 
2.» sette mb*« 

telinoti v r inno jji scolili 
e gli studenti eli e frigni riu 
ranno lo scuole I inno prosai 
mo n (onimcnr ri ri l ni 

tobre che secondo la con su 
hidne segna lui/io uffitnk 
i dell mino sionistico' Si col 

cola die b popolano ip stu 

dcrriescn itntinoi t iggmngcn 
nell inno KH * rB) dio mih ini e 
ceni odili 1 ngi/zi con un m 


erifiunto risprim olio scordo 
inno rie) i irvi e per cento 

I mno scorsi i »f itti frequen 
In »(wi le v»a»l 7 milioni e 
200 ir lift ititi on finn pine 
ridi i h i i scili» lica appartiL 
m nubi mini n « alle (lussi 
ridi obbligo fr itiu ni uè *o 
sis.rs • anno ri \ l, milioni e 
ltt> mila ivrti 
Intanto il m ni si oro ridia 
puljblita istru/i» nt h i reso n» 
to inehe il cab ridono scoli 
stiro dell anno f i <h 

l > rii I I ottobre A \ itoli comi 
in»/il) v»lo per le primi to 
dossi ddli eterni iLin meni 
lugli nitri casi o sci onda li 
(lisposi/i >ni Incili le s<iilk 
si tpuiAimo fr«i il *> o |2 » i 
tohrr f anno scolastico n 
chiurici a uff« i rime nk. il 
giugno mi i! 21 giugno pi s 
sono c->s« re no!nipoti U di i 
Mire delle primo tre da si 
eli mentali a riiscre/mnc riti 
singoli pro\ veditori f prov 
veri mn ntl roisn ridi anco 
Itoli inno ndu rid rierc li 
disi) ibuirioni rii (goalIrò gii r 
or rii viian/1 olire li io 
e n/ gì (irli Kb ri il Clini 
«Inno du sono 1 » soltU tulle 
li rima rutto il I oli» ir» 1 I 
il ri io o il 1 nowpihr» ri i| >•! 
dienubK. i| 2 ginn io (Si 
tilt) il f. gennaio 1 ]| frb 
Inaio il 10 rnon il I T ri 7 
ipnle (Pispini) il >5 ipnle 
il pi ino m iggin il U in igg o 
il 2 s il 5 giugno 



TmnrAHATA A MA A Allf A Una «orlo «««» di lerremalo Un (atto (remora Manila duroni® un Icmixvale n«lle 

ICKKfcfVlUlU A MANILA or * * *** <U Uri Fwrt I ufficiali hanno dichiaralo che «non d iono no 

lum^mviv n mnmhn Mllè é \ danni » La scolta che 4 durala dieci HcomN od è mn» raggirato di 

(minio grado mila scala Rossi Forti 4 siala dcflnlla « forte corno la scossa pii* violenta * viride* leu II 2 aooslo scorso quando un 
lorrcnoio li due lompi causo la moria di 3« persora NELLA FOTO, un'lmmaglno del terremoto di un mesa fa un» danna, rimasi» 
incredibilmente Illesa, viene estrada dallo maceria del palano dolalo 


Tutti gli agenti comunali di Palermo impegnati nell'isola pedonale 

Muoiono in 3 al semaforo 
perchè mancava un vigile 

la sciagura ad un incrocio pericolosissimo — Le villime' un bimbo già forilo, la madre e il soccorritore — Due 
pirati della strada uccidono e fuggono — Autista sema patente contro un muro con la moglie e i figli 


Noi burrone ma illeso 


tifisi, arsii* 





A tu per tu 
con la morte 


i 


Si fece 
crocifiggere 
per vendere 
le foto 


fONORA 29 

S 4 f.illg crocifiggere ria Ire 
compari per ier>dcrc folo riel 
lo zen saponaio (.scantono c 
far quattrini cosi hi ammesso 
Joseph Dv Ih Mila nel uno su ani 
palato pittore irenlcnno clic un 
mese fu mise n subbi «Ilo tutta 
I Inghilterra Ur> ]»lt/io(lo o 
UovO inchiodato ari una rudi 
montale croce nel parco di 
ilampslOAd Hoalh Al piedi del 
la croce «.mno tre pei «maggi 
— Doamord Pollyriore David 
Conklln eri Endi Leicli — con 
ancora marioli! c chioll <lun 
ghi 20 cm ) ili ninno Non ne 
girono rii uvei crocifìsso II loro 
ahilco ma con aria ispirala e* 
oclainaropo i Sia tallo In io 
k fonfd di Dio Cosi coh stesso 
avevo profeUr/alo 1 » e co.**e del 
genero Insemina lutto per far 
credere In un misterioso rituo 
le mistico. 

Dopo aver soccorso il cro¬ 
cifisso — che poro stranimele 
non icrdeva sangue — Il l“> 
llzlollo accompagno tutti in com 
mlssarhlo Do •» lunghi Interro 

r lorl è salici i fuori la vorilft 
rololml delle foto sono stali 
sequestrati II pi ocesso poi ora 
ò rinviato 

Rosta da spiegare la slmor 
dinari» mancanza di sangue nel 
fori delle mani del crocifisso. 
* P 4 questiono di torto di vo 
lonfd » continui n ripetere con 
orln (spirota 11 finto santone 


Gigantesco 
cimitero di 
mammut 
al Polo Nord 


LrmGRADO 29 
Un gigantesco cimitero di 
mammut i mi borioni lei ani 
mali dui popolarono li terra 
nella piefótoni è stato rmve 
mito nel circolo polire artico 
nel pressi del Ih mo Pcdora 
Un gntpiio di scienziati ha 
proceduto ad un neon rito esa 
mo del resti de-’li animali ed 
ha stabilito che e«l risalgono 
a 20000 anni or sono 
Il p.ileoiitoloj,o Nikolal Vere 
«haghln ritiene che si t atti 
di trofei di euuia delle l ibi» 
primlhie che uccldeiam i 
mammut con gnvcllcilli lance 
e U-.ilwcchclU U c i casse rici 
mammut sceon l«> alcune i|>ote 
si avan/àle studia, re stalo 
usato dagli uumini primitivi co 
me c strutture’ dello alita zio 
ni probibilmcnl iicopcrte d 
pelli 

Si tratta del primo rituctil 
mento del genere nella parie e i 
cc* dell UHSS 


Dalla nostra redazione 

PALLI!MO 29 

Ln li emenda «ungura della 
alluda vcrilk.ilnsi icn sora 
nel tcnlio di Pah uno c nell* 
(fuulc hanno ponltilo la vita 
tre pi.I sulle (In cui un bulli 
bino) c un dii a t rimasta gri 
n omento feriti o stila cau 
salo dnll(| ossei 171 di un vigile 
tubino 

So un vigile fosso st ito in 
futi) <h sci virili cittì comi i 
Mtblx. dovuto imponi, il uo- 
tcvolissmo ti affici) della /o 
no ili (|Uiidmii) di CoiSO Ca 

biloflmt con via dUlo Hogvo 
no Siciliana non sarebbe oc 
caduto che una < IMO * con un 
fatto i bailo st schnntnsso 
con spnc/ilosi violo/i c in 
Irò il muso rii un iiitnhus d 
cu autisti non aveva iwrce 
pilo il Stm del clakson del 
I ubili ina 

In seguilo ni' imputo - pio 
vocili riputami rial fatto 
che al ftcnnfoio rii quello che 
v. un punto tliuuc (Iella cu 
con va Ila/tono i imo degli in 
Cróci pm pei (Cullisi (li tutta 
In città non ceid un vigile 
eie blnccossc II li off ico per 
consonine il passaggio del 
I auto — suno morti il bimbo 
clic veniva ti Asportato allo 
ospadllc pei una fenh ad 
una g» nl>.i Rosario Ikiri ila 
monti rii 5 anni la miriro riol 
piccolo Vincenzo Piflz 7 a di 30 
imi! o il kciicroso soccoirlto 
■•e e pioprletario della «flfKl x. 
il haHuori Ociolnmo Cola 
n'o rii 3 $ anni Solo la guarii 
persona occupante 1 utilitaria 
Concetti Polricoh rii *M anni 
h| è salvata ma h» perso un 
occhio < hi riportato numero 
se fratture 

Fucilò il seniiforo era m 
custodito 9 Di q miche giorno 
«biche a Palenn» è In allo per 
alcune ore il hlocco por le 
flulo nel contro storico con II 
risultilo che gran parte del 
*,1^ esiguo numero di vigili 
della ciUA 6 impegnato nella 
opero 7 iotic off fninfe Mo il 
fallo è che 1 optraziono viene 
conriolta con incredibile dilet 
1 m ili «ino iilII» iss liuti mi 
deguitcr/a riu servizi pubbli 
cl di |ms|mrlo clic cwvieb 
boro issicunie i collcgamcn 
ti In h perirci la e lo coni 
del blocco e dell organico del 
corpo riu vigili ni Inni manie 
nulo ai livelli antecedenti al 
1 av v io rie ri c spi «menti) 

In sostanza è osi accaduto 
chi una opti .imiti validi c 
necessaila su siila irlicolifi 

10 modo sb «khnlo per alcuni 
vasi e in ninni ito per nllri 
(è il riso riu servizi rid 

I AM \ D iggrivinri) i muli 
bicti/mm li rid traffico (Il uno 

gnnric citi i 

li|ilco m questo senso 
quell» che è siilo fall» pi i 
ciomc - o migli» per ho» 
crear» — li <»siririe(ia Isola 
Iterimi ile i I cune riil'i cif 

11 dii Otri o (' M «( Ir siti» 
per dui ori e in//» itili 
p Irmi ni UtiiHit i ri»» il «In le 
lo 6 valido «»lo per le nulo 
con larga siciliani per lullc 
le altre c Inolile por gli au 


tobus i camion le carro 77 el 
I» 'ancori ns.ni numerose a 
Palermo) i I taxi nessuna li 
Mrinrioac ò stala imposta 

Solo per regolale il nspct 

10 rii queste ninne per I me 
si stelle isola pedonalo sono 
Impiego'i ben HO vigili min 
ni uno per ciascuna delle 
strado eh» dovrebbero essme 
bloccale lin questi ÌI 6 vigili 
un» ò stalo tolto dal quadrivio 
d»vc *»io morte ioil mi Ulna 
irò persone 

g. f. p. 

MILANO 20 

Ua pnaifi (Iella strada ha 
travolto e ucciso una coppia 
Osvaldo fircgis rii 5 *J inni e 
Venturina PezzoUa rii 55 anm 
che viaggiavano a boido di 
una motoretia sulla sli.ida che 
polla «i Trc 7 ./o d Arida 

Guidavi senza patente auto 
mobilistica il meccanico mila 
uose di J 7 anni ucciso wwia 
me con la moglie Maddalena 
sulla 1500 che è andata a 
scliiaiUjrsl contro un muro 
in un mciocio della zona di 
1 orcnteggio Aveva solo una 
patente per motociclette Con 
i due coniugi erano anche 1 
riue bgb che sono sopra w s 
sull 

TLftNl ?9 

Un giovare di venti oimi 
Lucnno Granati è morto nei 
pressi di Sangcmml cadendo 
dii sellino rii una motoretta 
toiKtoUn di un suo amico Cl 
vio Mercuri Costui rimasto 
Indenne ha dichinralo che 
i lenire veniva sorpassato ila 
un autocario ha udito uno 
schianto si ò voltato ed ha 
visto lamico riverso sullo 
asfalto, morto sul colpo 1 a 
polina sta cercando di rin 
tracciare 11 misterioso camion 
c di ucosL ulre con esattezza 

11 meccanica dell Insolito In 
oriente 



Eddie Osborro un pilota duellante Inglese 4 sialo folcirai alo mentre guarda va In taccia la morte 
Uscllo di strada a precipitato In una scarpala con la sue macchina morire percorreva e tutta 
velocità una pilla da compellzion» par duellanti, hn mantenulo 1 nervi snidi od ha Icnlalo fino 
Bll'ulllmo di controllare la vettura nel corso della paurose carambola Nervi altretlnnfo saldi ha 
dimostralo H fologrefo Mike Varney che ha fotografalo fili Istanti drammorict a pochi passi dalla 
macchina impazzita 


Delitto « d'onore » nella centralissima via Pacini, a Catania 


Uccide un giovane: «insidiava mia 

L'assassino, un agricoltore di sessanta anni, ha sparato due colpi di fucile 


Dal nostro corrispondente 
CATANIA 29 

L stalo già associato ilio 
ciiccn il se sviniamo Dome 
meo Di Guardo 1 nunno <ig« 
collo)» di Viagrinrie (Canma) 
che tia ucciso a Cucii iti? il gì» 
v ine nnnwvflk cl» gb Itisi 
rii ivi ti tigli i sp iv un I n 
hi umilici sfili iiurn si ò 
Molti nell i rr ilutliHS ma vm 
I’miiii »u li t iv ine vittimi 
il trentenne Agallilo Pappi 
lindo ululavo con la moglie 
e Ja figlia di soli tre mini in 


una modesti ibtfB/mne al pu 
no Urrà II Pnppriardo che 
ol moti lento della aggressione 
si accingeva a recarsi al In 
voio i bordo della propria 
cinquennio ò stilo raggimi 
I» rial Di Cimi do che gli hi 
esploso coltro due colpi in 
lapida sicccisionc con ri fu 
cik rii cac (m che portiva a 
(r ir ilin (l primo colpo ha 
bucalo la Corrotteti i dc'l ali 
to mandando ni frantumi il 
cristallo dello sportello, il 
siamelo hi raggiunto il gio¬ 
vo no all entiloiace sinistro, 


provocandogli un uri|rio foro 
nonché numerose ferite doni 
tc illa « rosa * dei pallini di 
piombo o al frantumi del cn 
stililo della vaimi Rleme 
rato di urgenza all ospedale 
il Pippilirdo die aveva per 
so uni gran quantità di mi 
gite è deceduto senza aver li 
pre^o cnnoscenzi Lo spara 
loro dopo essersi in un pri 
mo memento allontanato di 
corsa dal luogo dello nggres 
sione ha i aggiunto poco do|w 
h cirscrma dei Carabinieri 
ed ha atti.rinata di aver spa 


rito il Pappalirrio pcichó 
questi lo aveva scita aito fa 
cc«dogli uno sberlellci nel pas 
s-ugli vicino in mio In rtal 
li come t stato «eccitilo 
digli inquirenti il Di Giurilo 
hi voluto vendicali <1 if 
fi Olito ► fittogli dii glOllIK. 
die di tempo sottoponi.vi ni 
u io coite spietata una sui 
■Ijhola diciiisscltcnriL Lucia 
Di Guardo sposai» 

Il Pappili uda ippmfilt indo 
ri Ile visite iri una s«>rclln ve 
dn v che abita al ruttilo pii 


Per 250 mila dollari di riscatto 

RAPISCE IL FIGLIO 

del banchiere dei divi 


i 

Imminente il suo 3° trapianto 


Barnard è pronto 



CITTA' DEL CAPO 29 

Chrij Barnnrri si accinge eri un nuovo troplonto coirilnco nel 
('ospedale « Groolo Schuor ■ di ClriA dol Capo. 51 conoxe porslno 
Il nome del pori cn lo Plelor Johannes Smllh di S 2 anni, un <om 
merci ani» di Jotiannesburg Smlll» non rappresento un caso facile, 
ha softerto di febbri reumatiche vi» dilKelk di 16 onnl « queslo 
pobebbe avoio convcguc.no sul docorso sla dall'lnlorvonlo chlrur 
gleo che delia convakscenia 

Sempre noi campo del Iroplnnil cardiaci si apprende da Kouvlo» 
che II dollor Donlon Coolcy che dirige Uqulpg chlruroko del 
« St Lukc Hospital a hn dello che nel fulcri Impiumi su bambini 
saranno somministrato maggiori dosi di preparali unii rigetto sin 
prima che dopo I Intorvanlo Cooley ho alliirmato che a guesln 
decisione si ò olimi! dopo lesilo negellvo del impianto sulla pie 
colo Mario Olannarls, di 5 «nnl moria una sei lini 006 dopo ovar 
ricevuto — Il 18 agnslo — un coore nuovo. 


Un disoccupato siciliano 


Rubò per avere 
vitto e alloggio 


L'uomo armato era en¬ 
trato nella villa fingen¬ 
dosi un elettricista • La 
polizia avvertita per 
caso da un operaio 

ro-vritiv ntif-s ai 

Il libilo rii Min tini piu unii 
pulì irilin c iliInrilLunk il h.il 
rhii-rr sinnlcv [aironi ò «ilo 
i ijtiln il Ponibmo SMct jr 
il riimUro anni 6 siilo por 
Ino vii rh uno scoivi..IMO 
vii pMili illi «im piiinn 
di iKcnc .liilln ulln In (lem 
ilh mimmi dii piccole In ci 
fri rkl ri stillo 251 ) mili rlul 
lui vaiò 150 milinm vii Ine 
mia ne 

I a pvih/n vhc i ilota infor 
ina* i vici npiiPCPlvi min pc 
caso — ntl Malfarvi avcuuii 
vkvim di ihmi avvivarla — vii 
dnnrln ini irvn li caccia all in 
(Uvlrìnp vive vii leu unii lè 
fallo i»n vivo i comuni 
Mnlfnrd retino vempro vici 
no al telefono nclli vporan/u 
che I nonni come Im prona sa i 
facci! vnliro li sin voce 
«por viHciiml ivi un! im * Il 
ciao ha risolti* aiialopic con 
pncllo ilei figlio (li un vllro 
llnaimcrp dii vernie rapilo 

10 scorvo ntirso c poi ivvliliiUn 
ni rc ni lori per la molcvlmn 
cifra I rapitori in quel covo 

1 1 fcccio frnocn non essendo 
uni sui! milnccinli 

I colinoli-.!! del piccolo Sten 
ley sono siili (hrimnli in tilt j 
ti i posli di poli/m della Cn 
lilornln c (leali alili Sun ni 
niomcnlo del rapimento il pie 
colo che 6 nconoscibile dn 
una «ammanto cnplullnlurn 

rossa indossi va solo uno slip 
di baano liunvo c a mirro 
I ra Infoiti a Riocnro presso 
la piscina dclJi lussuosi villi 
silunin sulle colline rcsnlen 
7.1 dei dm Iwllyivoodinnl e 
de Rii nltl llnnn/ien 

lori pomeriggio le aiguon 
Stolford era voli In casa L no 
ino clic cvidenlemciiic sapeva 
che i domcslici ciano ln li 
berla ha dello alla donna at¬ 
traverso il citofono < Mi ha 
mandalo suo marito per un 
impianto clollrtcos Una voi 
la umincsso nll inumo II falso 
eleUricisti hn evirano un» pi 
stola I hn pnniaii con fare 
minaccioso contro la signoi a 
Sulfonl c le liti dello « l'ilo 
ri tulli I soldi 1 > < Non ili 
Inumo solili in sasi » — h i 
risposto lei 1 . I mano allori 
ha osclamnio Mi prendo II 
Immillilo Dovrete danni 250 
mila dolhn per riaverlo' » 

I*i Ir in che In vignoia Sul 
forvi potesse Ime un solo gv 
SIO I uomo le è balzilo uvl 
dosso I lui imbavagliala e II 
gaia c dopo avere .i(Turato 
il bambino elio nel fiauompo 
era dal giardino corso ili ca 
sa, « salilo su un nulo degli 
Snlford e se no è amino 

Dopo circo mioia di lolla 
disperala conlro le coirle che 
la stringevano lo signora Sul 
lord 6 riuscita a liberarsi c 
ha telefonalo Al mordo, pre 
siderite della KKMHy fioiik d, 
Rcveily Hills e gl] hn diOo 
«E successa um disgiam 
Vieni subito' » Stalloni dira 
piu Urrh alla polirla che In 
un primo momento aveva ere- 
duto che II bambino fosse ca 
dolo nella pisolili 

Saputa h verità Stanley 
SLnlford ha immcdiilimcme 
deciso ili non illustro la i» 
li/la c di pagare il risonilo 
ini un Imbianchino che la 
varavi In lina cavi vicini 
quando ò passa In un nulo di 
pattuglia de Ila polizia ha del 

10 agli agenti di avere sen 
Ilio del baine ilio nella casa 
vknn «Fossi m voi andrei 
1 vedere, ai ava concluso 

11 capo pa'lnglia mcuriosllo 
hn suonato alla villa I co¬ 
niugi Siri',forvi hanno cercalo 
di nascondere In verità mn poi 
sono scoppiati m un piamo 
dirotto ed Innno ilvelalo lullo 


figlia» 

contro la vittima 


I» (Iella stessa \ riletti in cui 
si tro\a 1 ippiilamuUo dei 
due gì») am coniugi avo a 
sollnposlo la giovano od un 
assidui! corteggi omento Misi 
si «trio nelle proposte 

inalando le ri pulso di lei Dn 
lem iti ippiocci del Pappnìar 
do \ cn » no n c zyiwiue pri 
m ì il in mio (ti II i gi»\ mi 
de I» miKCiawi di morie 
poi ri pi.Ire Domenico Di 
Guirdo coihisciulo m picse 
come € Micio du VdrmiH » 

s. d. p. 


Il furto di un'auto gli 
lia ottenuto, In appello, 
un anno di carcere 

Dalla nostra redazione 

PALLRMO 20 

Un (Jisoccupnio ha rubato 
un lulomobile pei farsi arre 
stAi*o \itlo c alloggio cosi ns 
sicurnll (coti quel clic passo 
I Ucclnrrione ) h gilorn rnp- 
prcscnlava in cerio qua) modo 
In soli 17ione del suoi guai 

Prola gomita dell inconsueto 
e pur significali) q \ieeivdft ò 
il 25 enno Liborio Caslcllnoo 
che to Corlc ri Appello rii Pi 
lermo ha orn conriammio ari 
lui anno rii carcere rcslitoetido 
alla penosa stona una dmien 
sionc pià tini mia di quella clic 
nvevnnn dato i giudici del iri 
btiiialc infliggendo al carcera 
lo «okmUino to sproposilali 
penn di tre nnm c Ire mesi 
di lochi none 

Anche si si sono appresi 
soltanto ori 1 fidi risalgano 
ari ikih seri dell aprile scor 
so qmndo il Castellano assil 
lato dai suoi problemi «cono 
mici nvom nolato nella un 
Lincoln una « 5 lM » eoi vetro 
abbassalo o In chiave aline 
cala al cruscotto Montar» sul 
I auto e tornare di metter! i 
in molo fu (attuilo per il di 
^occupalo deciso m (ni modo 
n crcaic le premesse per po 
ter finire in galena e nssi 
curarsi cosi un pollo di mi 
nostra 

Mn to sua inosperlenzn ave 
in toiospcliiio i*ia paUtiglnt 
delli po!i 7 .in stradile che chic 
sii ni gioì ano i documenti s> 
scnlm spiegare «Sto rubai) 
rio quell auto per firmi aire 
alare » Dello e fallo Proces 
vi per rimUksima (con riifon 
sor» d ufficio) cri ermrea np 
plica/Ione dell nggiaxamc del 
I effrazione dello sjx/rtello 

Ora In appello to riforma 
della scntoii/a con I elimina 
/Ione dell aggravante su riehio 
sto olire che del di Tensore 
anche dello stesso P M Al 
(.omo ri qii ile hn nottolino rio 
come n xieoodc di! gì nere 
sin lUNXSsirio guardare con 
ih duo paiticolara p< rcliò eo- 
stihuscoiio il proriollo di unti 
precisi preoccuparne realtà 

G. Frasca Potara 


in poche 
L_ righe—I 

Tempesta in Giappone 

TOKIO Una lem lesto tropi 
cale hi iliipcnornalo icii sul 
Cnppono nicnriion ile c ocd 
dciililc ciusando mondaxiorti e 
cjolll l morti wrebbeio nlmezio 
sei due i disporsi muuoron 1 
forili oltio 2 CKO i senza (otto. 

Ritrovamenti archeologici 

UIUNDISI - Dio ritrovamonli 
mrlieoiogici sono siali coti^uuli 

n Mcsagnc doic so» \enulc 
arAi luce le fondamento di un 
edifìcio pieiuittitoloKtuc dct>oca 
i ornimi c ad Orlo do\c sono 
affiorate duo lombo ritenuto dd 
V secolo aC 

Proibiti i capelloni 

TAI FMtiURl <Uh*iiMi) - Mm‘ 
gonne e maxigonne bnMknl 
balTonl capelli suovmti sulle 
sp.iric soi» stili proibiti In uni» 
Il regi» de) liuthin 

Fiori in fiamme 

NAPOI [ - Un InecivJlo ò di 
vampaio |x»r cause nai ancori 
oocerino nells falriirkn di fton 
nrlrikilali < Flrirasud ► a S. Glo 
vanni a lodacelo 

Ladri a Congresso 

JSTANUUb - La pohua hi fatto 
iit 17rane hi un locale dove n 
siol^oin un congresso di lidr| 
o LafiMnlwrw; che discutevano 
ani mal amento sul siMomi di 
iriottiro per oxiliro lo rei-m. 
della i»li 7 ji 

Avvenlura a Vienna 

vtfNNX - Lonvimo di ai ero 
un »\venturi galante mi rapprc 
sen tinte di commercio di i/i 
cernì 4 Malo aggredito e ferito 
i collellatc <ln (ro improvvisati 
amici sin nomo c due donno 
clic mm kKOiririto poco pnttvi 
n im bir 

aliscafi per Io Eolio 

MTOSSINA - F entrilo In futi 
2ie»c un m»vo mudo di ili 

*k-nil Oh cn]Uk* Hai celioni Por 
?/i di S«ghi «Dn le tvM Bobe 


t 
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Dal 2 all'8 settembre al Parterre 


Una importante realizzazione dell'amministrazione comunale 


LUNEDI SI APRE L'8 CAMPIONARIA A Bagno a Ripoli sarà realiizato 


Un «boom» 

fondato sullo 
sfruttamento 


U « boom * rie/l« calzatura ' 
« l min reali a h confa in ilo 
<l< Il un pori atra ih 1/ X IJosfrn 
AJ reato dilla tal'ai urti dal 
In maturali premito dt i ci m 
piatoti i (ottani c stranieri e 
dai doli, forniti datili orq a 

nu/ofo r» deliri iiimu/c stazione, 

dip lari i «romano ira / altro 
come quo iti t indiati Mano 'dii 
ti rayqiunU orane ori uno 
vonrpc-fditdd reso potabile dai 
basii salari e dall OH din fica 
io sfruttami ntn dei lavoratori 
un nelle fabbriche che ne/ In 
varo a ilmiu ilio hn questa 
fruito e tk questi problemi 
abbiamo Infe/pe/lolo il sepre 
lana provinciale delia FiUeu 
CGIL G/o/gio Pacali il qua 
k ci ha tdoscialo la stane nic 
dichiaratone 

« Non vi è alcun dubbio cho 
In Mostra Mercato loternazlo 
unta della colza tara si apro 
all'Insegna dell'espansione del 
saltare, soprailulta per effet 
lo della mimcnlaln richiesta 
sul mercati esteri, della cat 
zotura italiana Lo cifre, piu 
volle riputata anche dalla 
slampa padronale, parlano 
chiaro W4 milioni di scarpe 
prodotta nel 1967, delle quali 
olire 107 milioni «sportalo nel 
vari poesi europei od oxlra 
eufopoi 

Nel primi 4 mesi del tW8 
si registro un altro aumento 
della produzione do| 13% ri 
spello allo stesso ponodo del 
lo scorso anno e l'osporlajio 
ne nel primi 5 mesi subirò 
un Incremento del 25%, sem 
prò noi confronti del 1967 
DI quosto dovremmo ralle 
orarcene luitf, anche se II 
presidente del Salone Inler 
nazionale dello Calzature di 
Vigevano allrlbulvn questi ri 
sudati alla " con llnu HA dello 
sforzo proriulllvo degli impren 
ditorl calzaturieri Italiani " 

Mo questi risultali che ven 
nono osannali dal padroni, so 
no oggetto non solo di prooc 
cuparkme mo di conlestazlo 
no dol lavoratori o del loro 
Sindacali 

La prima osservnilone da 
faro é che un seffore di prò 
dui ione che offlda II proprio 
sviluppo o consolidamenlo es- 
sonxlalmente all'esportaxlone 6 
solloposto n delle gravi con 
sequenze Sono sufficienti sere 
xl nel rapporll pollile! fra 
gli siati per mettere In crisi 
tulio II nostro apparalo prò 
dufllvo Por questa ragiono 
I sindacali hanno piu volle 
chiesta o reclamalo una poli 
fica taso o sviluppare II mei 
colo Interno mediante la rl- 
strulturoxione del iettare per 
diminuirò 1 cosll di produ 
itone e colpire la spcculazio 
ne, «lomenll questi Imporla» 
fi per Offrirò af consumatori 
Italiani una buona calzatura 
o prezzi notevolmente rlbas 
soli 

Si dovrebbo, In sostanza, 
rovesciare l'allualo rapporta 
cioè 1 'esporlazlone t»s$ere com 
pimentare e non l'clemcnlo 
«ssenzlalo, come sta avvonen 
de In questo momento 

De! resto le fortune del 
padroni sulle calxoture espor 
tale In notevole qoanltlò e 
vendute a basso prezzo sono 
fa conseguenza del più mas 
sacratilo sfrullomonlo doi la 
vornlorl cho viene cosi orli 
colilo basse retribuzioni, so 
spensionl di lavoro ricorren 
fi, rilml di lavoro insorteli! 
bill, largo Impiego di mano 
«l'opera giovanile, prolunga 
mento arbitrarlo dell’orario di 
lovoro noi momonll di punta, 
violazioni slslomahche dolio 
leggi e doi contratti di la 
vero, largo uso del lavoro 
a domicilio 

Ma I padroni non guardano 
per II sonilo e per sete di 
profitta ogni giorno mettono 
a repentaglio la vita de» In 
vornlorl, reslslondo alitammo 
dcrnamenta degli impianti per 
renderli fall da garantirò la 
Integrità fisica dei prestatori 
d'opera 1 12 oporal morii 
per benzollsmo o lo decine 
di intossicali verificatisi no! 
la nostra provincia, no sono 
tino conforma 

C'è da osservare por* cho 
I lavoratori calzalunori e k 
sindacali sno coscienti di quo 
sta realtà c quindi operano 
por scuotersi di dosso questo 
pesante torilolta lori lo fa 
coro notla lotta per il rlnno 
vo del contratta di lavoro, 
oggi ponendo doli® rivendica 
ilonl Importanti aita associa 
xioni padronali 

1 } salarlo gnronlilo per lui 
ta I anno solare, 

2) cosi Unzione comitali di 
sicurezza aziendali per annui 
tare lo varie maialilo prò 
fissionali. 


31 rispetta dell'orario con 
trnttuale di 44 ore settima 
nati, 

41 rkoslllunone dol reparti 
aggiunteria che furono smolli 
lltatJ ricor rondo ai lavoro do 
mklllore 

1 lavoratori calzai urta'I del 
la nostra provincia sono gta 
mobilitali e passeranno fra 
breve tempo a II'agi lozione sin 
dncale qualora le richiesta 
vengano respinta dalla asso 
dazione padronale 

Anche In ” Mostra Morcata 
Intarnnilonnta ”, che aprirà I 
haltenll in questi giorni nella 
nostro città, sarà una buona 
occasione per promuovere una 
manifestazione di dissenso dai 
lavoratori calzaturieri, mi an 
che e soprattutto por ridi 
mare una più giusta potili 
cn economlco-produttlva nella 
quolé trovino sodàlftAClmeRto 
le taro legittime eslgonze » 


DELLA CALZATURA 

Illustrato alla « vernice » il carattere della mostra che 
ha assunto un ruolo internazionale 


bri hi 'UUtO 111 »k 1 I i UIH k 11 A 

( implorarla 11 l< ri i/i mah «L I i «1/ imi 
li bili ri. . tumidi, m x» *L:« r i 1 i'u 
|< rri <1 il J t II H m ll.inhi Il x m I » « i ■ 
nlt dilli llintin hi fili» il t IMMUSÌ il i 
v i» inni (i it i (U il i iti ut t< 11 / ni. i hi 
Miamlo lumvtiM) dm «„■ «i u tl pi 
j.r« s» empiili * in qm i ntn 
Dii idi . v|kimI iti <1,1 l a li,1 chi ii| ix i m 
Appi n■ t.fKtfi ni l-i quid ili si t .u i ii 
nimili crii/nin. tl* v. hi li pii i/ ! 

( | 2 {Mi tS|»x»l»ll (llxlu Iti MI UHI Ili t| , 

di IH nuli rutili quartii <«mi uni p. i. t,i»/i» 
nt CMU i npjMl-vitaiUl ili 'INI rh II di {(I 
pud « con Li \ixin miuinciiii di rlu.is. 
migli ita «li Wflipr ic u t *si* 11 «li Kl |m« -»i 
QiHtIH erosoli <> H. (uap.iitn it i minili 
m. nU «Il un noli volt uh uni ni» d. „li (fin 
f lui tu < ssi i»/i.ilnu tilt sull t «poi i/i hw 
pixs.ua «lai tur i 2» imbonì di piu «li « i ,» 
'li 1 PIMI |k r un v il >r< di « ir< i Iti nuli il ( 
rii hu li circa iiO Muli,un di pm ugiriran 
ni i pumi quali) n ime «li qu.M uni» p i u» 
e iI«im di olire j n miliardi «li hu e.» » m 
cu Muniti d«l *>5 pti coma xiil quintini» . 
d<I % per (siilo sul mi. rt 
Cjut-Uf ufrs - Ita i^mrdo il Crtiuncnditnr 
Som Insznnn p < supivirn (hi f«»rx. tiri rqj 
pumi» . *.ii|“ i ito il iiij'.rardn <!• i I >0 .mima 
di fMU di stoipc esportata m un anno p».r 
un v il»r< di olire 2 HI mi li ardi <1 lirv Si t 
sotlolituah) comi putita vertiginosi asm » - 
din secondo nlcuni muricini c lo 4s*w> xc 
Ri ci rio Reneràk ò »ti| i ronfi nstnt.i c .osa 
diffKik fxr Ir meoiupi. nsiom di. hanno io 


nmpiK ì il» 1 1 \ it i l< 1 m nuli xl i/i mi hi 
i vi m » I m > -Mia f liliali 1 1li 11 <lk 
jktl ni ilii i 1 » mn n(/ «1 ih 

\ m ni »). il i x poi i di ni/ i un i 

ili 1 IhtkllM I X» || III ()u CUI ini ,|. I 

l. Il I <. I I ih «I. ) 1 III xU I i. t toc ii «pi irt « r 
1 un i 11 ' Ri. l in. ut i. r il. <l> H i ni ■ li • 
»f in o Hi in imi. Iu/htu c • ifUmmi 
I KU ■ iu li 'Ulta t <iS« ii /1 ti irfruiln. il |u« 
lil m I IIi < > i ii/j» • di un «piu <t fkii 
xi i i I »0r i ||| | |,»x ni i i il it l n/i II 
I» titillili «li xp | diri dii ( iinpiiiiii 
tulli uni s« n* di 1111 Hi 1 /«Mll \U liti 
M i pucicalo cIh <ih nK quinari inni ‘I 
i«i. ni diri r mi U l'ut i/o di lt ex» nn <1 
taira il r« tini >1 I .tufi» xl n ir. |h 
.K i i M»h.n tilt sir iw. «I, ihiu diti di 

ni. rii i pulii .putì liti mixir. i d ili 

n .xxili di sfuR r !m il . hZho fi illu i olla 
In di »<|Miir« I nudimi di m i * lini. 
.Ih mi r vv ti dt 11. homi i db il in-* pi i u 1 
i. 1 1 1 l> il i . h / n . li loculi 
I In tri (ih l.l il. u\ di tt ( qn« 
M piiuii dirti i\. « ont |. Min i/i .in d. 
x.rx, fmhl it i nu mwi nidi// i/mxh «Ih Riurdl 
« m iliMt i il t Min ft xi t/i mu di C ii uu re 
«ululi .1 >LijX>ir» « <. i ih 

‘'t. .|ii| M» ai fin unir pi.xixlt |kr nwu.» 
I. di 1 un i f tv «I i nuo d « che rum,ri hk m ti i 
P«wmiiImii «vi dm mi. H esali Sir« quelli 
ti n burnì i .K t imhii. jh-r « limi ir un » <|ti« 
siit»n< di parile «il ut inno* fui/a Ihr li ivisiri 
culti 

NELLA FOTO si alUstlseeno gli slinds 
ditta Camp otaria 



Netta posizione del Consiglio comunale di Prato 

Solidarietà al popolo cecoslovacco 
Respinte le speculazioni oltranziste 

La sinistra rinnova l’adesione al nuovo corso cecoslovacco e condanna ogni tentativo di stru¬ 
mentalizzazione — Provocatorio intervento democristiano rintuzzato dal compagno Orlandini 


Il Consiglio comunale di 
Prillo fui coik (uso il «ffbnffl 
io sulla sllui7ionc cocoslnvsic 
ci con l appi ovazione <11 due 
ordini de] giorno inno comuni 
sìa clic ini oilanuto venutine 
voli « tutto socialista clic ha 
rutcfìllo .sol voti c léustansionc 
di lutti «Il nitri gruppi) al* 
lrftvei>o i qu ili ha raccolto cil 
espresso i seni imeni! della po 
pola/ione clw ha seguito l 
di.*>minatici ovvcnhncniì do) 
la Cecoslovacchia con ansia 
e sgomento 

La poisizionc di riprovazio 
ne doli intervi nto ni muto In 
Cecoslovacchia — ha precisa 
to il sInduco nell aprire la di 
^cussionc — esprime legittl 
mnincnf* 1 ) generile sentimeli 
lo dei Cittadini Ciò eii do 
veroso per un» giunta clic po 
clic sei Umane f.i presentando 
si a questo Consiglio avevi 
espi! nt unente collocato I ndc 
:>lonc al nuovo .orso cecoslo¬ 
vacco fi» gli clementi cuti 
len/rtmil del proprio orienta 
memo e della propna ispira 
zlune politica iì clic lnv<«l 
fallo puntici anmetac In ni» 
do rifkiiiito e is>ns.»pexole 
liifforuind» anche In ciueslo 
modo imi scelti poltticn che 
et rmpegrj-TCT tultf quitti// ro¬ 
lli e militanti | olitici c«J anche 
come tappi esenta mi della vo 
Ionia po ioti io m questi nS 
semidei 

Tnle posizione — ha prose 

S ulto il umipagno Vestii — 
orivi dii nostro colloramcn 
to nello sellici intento politico 
ed è coei aule con la eia boi a 
oioue poli.leu del PCI e la 
nostra Ospeilcnzu rnolnriona 
i hi e domociTnUc» comspou 
de inoltre ed una ohicUivo 
vululf/i<Mie dei fatti ed cspil 
me lcd«]ia » pi inopi uà 
dt/lonaii del nioviinemo op« > - 
ralu 

Uo|>o uvei rilevato la gnivl 
»h dell mviisiotic della Cecoslo 
vaccini e delle cans«jtuui/e 
che tate ulto comporla iier lo 
inlero ipovimento operaio In 
Icmo/iuiitilc e rei IT proees 
so di distensione Vestii hi 
dee ivi Ilici Ut condannato ogni 
leniativo di nlancio dellol 
tran/lstno allmllco c di una 
potili,, a tinse r vai ih» 
fi, stalo proprio su qu< sro 
aspello oliie che sull iuUHo 
ne ol nuovo co. so .eeoslovie 
co rhe il diluitilo ha regi 
suolo una » Olivi rgcii7* di 
posi torti nel! I nero schters 
mento dello simslra II socia 
lista Montami infall ne! suo 
liner ve tuo pur dlftaiciulan 


dosi dai comunisti nell esame 
delta cinse e de. morfi di sii 
pelarla ha liiliuvia soli Pitica 
to esso re il suo discorso ni 
l interno delle fonte socia Uno 
c di smisi»a che respinge 
perciò ogni illusione di chi 
pretendi distoglici e l sociali 
sii dol loro Qiilotilvo di edili 
cmo una società s imitila 
L’iniervento della DO prò 
min nh dal maCSlrO Magi 
sunJ), si è invece masso sul 
plano del piu vieto antico 
monismo grossoianimcnte 
stmmentale e provocalo!», 
he sostituito I argomentarlo 


ne con l’i'isullo dimostrando 
— come fin giqsfnmcnra nlc 
vaio .1 compagno Landml che 
lia pieso la parola ihji il 
gruppo comunista — che In 
presunta solidarietà verso II 
pigolo e | giovani cccaxlovne 
«hi e per i dcmucrisiiam un 
inctcsto per offendere gli ntcs 
si Joro ideali Non può esse 
re autentico e perciò non c 
legittimo il doloro per l latr 
li cecoslovacchi espressi da 
chi ha taciuto e tace sul ge¬ 
nocidio noi Victmm c volgo 
i drammatici avvenimenti al 
fine di rafforzare I blocchi mi 


Ieri nel fiume Bisenzio 

Salvato in extremis 
un ragazzo che 
stava per annegare 


Di ritti/-» e stalo stinta m 
cxt.cnus meta. tiaxdtA 4 ili 
coi unte st.iv‘i pc nini, g ni» n« I 
|iixcn/.e II giovani si c. • taf 
fata per f ire un IxigiM. <juui ta 
— fu, ,o i cinsi di un mUou 
In com mi »H ili..’ii. h» j» 
il seprixxeota e sino pei ti • 
xolgulO 

I « »ri um1 1 .unno pi api io i. 
<iml moiunta p x t \ mi 
pu si del fiume ita ni gannì 
Un csi t»i trito si san I .ff ili 
c un» nuditi » ,i«»t ih ni 

uho 

l'rol igejiixt i 1 . Il | mura vi n 
d,<] i . si ilo il (lU'.U (hIk-.iio 
S il» dure \»hil( ,lut mi. . 
Cinipi llrui/w iti xjo I 1 .ridisi 
Jb ì)k i tatti irto »pi ilo ol 
I uk|h l do con nn»'uft.| fiu> 
re» ult 

II wl» itaRrOO Oul si 6 ikt 
t» < Ut» crmfoU» ,li iì. uni 
Rimimi «ho baino racolt» t 
Vn’c in na/ro dk Kqnt l 
Mioit il «l<»l«» i in i C/u vii c 
siili p ilic.li 1« u pn i«.an 
Im> c.1 1 Uo <1 t «|i«idi il . 
gi/jca usivi adiMnm mi uhi 
iiiawilnitfw/j c li i./mhI no ù 
S C JoumiH d Di i .|.»V4 ] m il 
l.m di 1» asta ijsOmM t» xml i 
mi di inmapio di a^idcameno 


Per i salari 


Sciopero alla 
Confezione Luisa 

Ix >?)0 l.iux lino <kll i con 
r./K»n* . I iii< i * A C iU.ii/ no 
h ,ihii np «\o ti bali ini ni* 
n rv il «.tdisf k mKtao «klh 
tur» udii xr. .Ih. rigiiirdmo 
I, Miri Multe 1(1 I ixor. I COI 
Unta li ut. nknnnti. i.tii 
b.ut« ì iiìMxhuM f.iiiH il ni 
Iti i«ir M»(ta» «k He c ili-gu» s < 
do i iptkMli «U h-xiidma ,mii 
dik 

l’u «oxii ih ir giusti uundi 
p/priM g.n mi giorni scoisi 
i xl il i eli 41 nata uno mi^mio 
| icr I M11« io | omuiìIOu» Irtiscrfn 
.. mai h i i ( i»iii|>.ii( i 

\1lii MH|,r. s(,no xtit. tk 
'hi unii i Mintili .Ih urici k di 

ikl O-gl ,«l Irti xOX|Kll nhm 

«Il lt«l« M4 t IMI II lir ISSIM11 
vili ii ir i .«ai k» *< i-n « r » irci 
culai» d. unni il giorno 
(<m tuteli fntivdis to tot o- 
i ili i< niuiidmi rxali7/*ic iki 
■ ni idi ai In ut» della lon> <u»kIi 
/iumc s.i|aink 


htart tornare nlln guerra frcrl 
tfn e cumreòteiKfary m fra 
li» uno linea «li conserva/Urne 
Vm dite — hn esclamato 
Li un 1 ini rivolto al Oc — che 
la posizione dol PCI c siiti 
colaggio*! No» vi mviliiiiio 
id OSMI e nMrcuomo coraggio 
si Chiedendo ulta dire/,oi>e dol 
voum pillilo c al vostro go¬ 
verno di '•soi intera sporta 
n»enlo c inibbllcanvun.e |> sde 


gno del nootre 


> popolo 

vicinimi 


un primo insediamento artigiano 

L’iniziativa, che si fonda sul carattere consortile dei servizi, ha permes¬ 
so l’acquisto del terreno a prezzi estremamente favorevoli 


l'or to 


Como abbinilo dotto II 
Consiglio In respinto Tordi 
no del giorno do, nix ristiano 
ed hn ipprovnio quelli co 
mutilata e socialista 
•< Nel premierò ilio tiri 
Loniprom4»ssr* raggiunto a Mo 
sci. — dice ti » tallio il doc» 
nicnio comunista — et» ci ài 
augura li*h ajnzita h strida 
libi itannali/««Ione del!» vili» 
Iroliiicn e jJIu svtlii|»po <tel vi 
datismo in 9 eco.sJox'ac»hto »i 
inverso la piina c totale rem 
teRrizioiic nelle loro responsa 
Ini «là di lulli i r»|>prebciitanti 
delle automa legni del f+e 
ve condanna noli ,ntcncalo 
nulMnii il vonii mcn«> dei 
priiM Ipi di MIki la UkU|m ixlen 
/a e soviamla ieri Uni k»lo di 
ugni p”!»»l*) d< i muoia corno 
rpicsii itti sIiumi ih tiagioa 
comeguenri ctellw polititi dei 
bl.M<hi e dell» divisione del 
inondo tn zone di imDucu/h 
rilevi «^n» pi ofonda prcoccu 
pa/l me conte le for/c olirà» 
/iste ed Inipcnahve cmthl 
no dt truie d» questi cren 
li anziché iihMIvi p;. {] x» 
)>ciamento dei tihvdn con 
trapposd pi desi. |m r il ri 
tari* io di una ptdilioo <JI Mier 
in (ridda (.spume In inopi in 
solici ile adesioni (III voi Hit i 
dd imputo tChlovNio rd 
alle 1 » ri m me rn ppi escnia ri/o 
istiiu/l xnll dello Solo v«k.mi 
!i si si e li putit » coi mi iiixi.i 
iiispi a. mia rnpnl i soIii/uhio 
ph)ilieti ria ilpndi sempre c 
amumque i metodi 4k?lli fnr 
/n iruit» k for/i» d in ki iti 
«he» e di sinistro ad imm. ni 
< .miro il ì niucrgi rt n< I un 
silo poex» e nn; .» m<l«i 
dello votomi e <k.llc p.e,Ì7U» 
n ollmnriMCB 

L»rdbM dii rh mo voci ili 
su xini diiK » eia i un risimi! 
morti fio brutali»* hu In citi 
le doiinmnaaiutK del p«»jk> 1 » 
ecai’doiacco di ricer< ut nel 
to kto rt* I cafwr imU * / 
Insostmnblto delta wilup] » 
sita .lisi ( e dotiK* rana* di 
quel |vtC3C 


A Difillo i itip<0i *• m Vlu 
idi redn'/i/HMV .1 pruno mi 
<k» di ins.ylnin.mi mugli 
ni -fa» s/rgert in una soni 
pi.visi! dii Pimi* fi kahton 
i.cmrulrj stia, in i Villini, 
proprio Hi fn»uu fi Cmnpioi) 

In hddixi «ma «osiriuso il 
Pont, siili A« no r«-xhzzilo d «1 
nHNH/11 <1 istituirò pei O'Ve 
xi,. d .11 Atninnust n/iona prò 
vmcuilr 'd i ..miutiI «li Hi 
gito i Hip Hi . di Fiesole 

A qiMsi.t prit». mirice» di 
J2 vi. mie «et un (male di 
«h «Molti — i mi proficui 
sono gii siati api r >vail r |M r 
i qu ili xl e gli, | rovve Itilo n 
xUpnlnie t cont-iiiti poi la. 
«iinsi » <ki rcir.nl altri 
ih seguir «mvt o I nmiunlstra 
/uhm i >rmin «Ir li. hn crea 
lo ic x ndi/ionl irci qucsin 
l>nrm. ins/yiiamet I > o gtft il» 
i ni «ilo c q il «ittAi/Mi urli 
finii» a Konvomi o ( eìlmi » 
«to r*Jkr>ipfX» «i<3 W uteri 
de poi Mniniirc « modi c*d I 
» min dolili «onli7u»7ume tlqli 
ikii inuici, picvixti appunto 
nello noi lo yoiic di e-aonsio 
m inorarti e mprCsC 
Piano Kegohtore 

Si natta ven/ dubbio, di 
«nn inflativa di grande mi 
Itortan/-» cj| C fa risaltare il 
ruolo positivo dio lo struse 
niumitiKirazioni demxnxllchc 
im» Rioauo nello j»vff«i|> 
jk» rt* uranico e sociale del 
« ornimi Alto Live di ci»rsm 
ini7iiiiv» nrutti vi è un in 
tono mimo nel consulente 
gli iiivHllniix-nti imludriMll 
»m «ni* n» «no ueno pi oso» 

» il rii lUcro fr>uiiniom.irjo 
della mxMri industria «om 
posta |M»i ginn pano di pie 
cole o medio a/umk nrUgn 
hall o iv« r «tallo difficoltà 
< he qui sto in r MWftuooza del 
la pollili k na/Minuk di appog 
Rio al monopolio incorni ano 

(I ruteno nuoto clic pi omo 
dr alta roaliv«i?ionc di quoMl 
mirici irtlgiam cmnpor n Jn 
filli un« uxione dlvorsa de 
gli insedia menti Ria dnj punto 
di usta ci giimx/iit ivo ehe di» 
quello doi scivi/l una visiono 
chm* rive ta |M>rrv> su una 
struttura m/rsortito mjiacc eff 
(tinnìire un ivttcvole nspir 
imo |icr qiumio ritmarti* lft 
p. si ione hOmrale delle nuove 
n/icmb 

,vcj caso In questione il eo 
nume di Un;no a Hipoh hi» 
fivorito il rt.nsor/torsi di lut 
io <fi tri le adendo arilglant eh* 
potevano Ovifnilre di . rodili 
igcvolati pcrmHtendo tosi n 
questa rii iaggiungere notevoli 
VHUliXR] 111 vi! solo j>ei quan 
I» rlRtnrUn f sci-viri, rlw 
avranno un cara*(ero enllo;ti 
vn. mi nnci«e per 1 acquisio 
doi i or rem, per t quali si sn 
no stabilii! prezzi inxorcvolis 
sitai Un iiupj u«io consonile 
Mie a il ameni c i«on dovrà fet 
mirsl a questo stadio ma cho 
pollò proktdorc invece allo 
svihippirai <i[ alue foime cho 
l>ossotif> uhiiìgcic fino oli Ac¬ 
quisto delle mntoric primo o 
id un sistemo di npporii con 

10 sievxo m< realo clic sii et» 
pace di sviluppi re In compo- 
tilivilà di queste aziende se» 

/a che c&sn «come avviene 
troppo spe,>wo aitualmeota) pe 
si sulla condizione del tavoia 
lori orrupMi 

I vani arri quindi sono evi 
(lenii c derivano non solo dal 
emaffere consonile di questi 

nueiei ma anche dille possi 
bilKA che vengono offerte da 
nn i ipixuin «Icmoci alino con 
I immillisi) azione comunale 

T’ questo un esemplo lungi 
brio delle possi brìi Ih di K7Ì0 
ne e dt iniziativi cl«e Ionie 
Joenlc Imi per a.nlostRro una 
linea di poplin economica la 
quale agendo essenzialmente 
noi senso di anrontuc li rnin 
pel invita ddl'Impresa mono* 
poi isti c.i, sai-riDca di fiuo sa 
•oil di grande importa»/,* qual 
e quolio tiiikgiano cho s« ò 
i rovaio di f ionie o all limnobi 
Usino doi vari governi o. id 
dii dt.ii.i n Milani e negaiivced 
csi/hll quali quollc decise dal 
governo l,oone anche se In 
battaglia «icgli artlginni è mi 
setto i>ol in parte a fm le 
rtoffir/iic 

C indubbio die 1 artigiana 
to malgrado la mancanza d. 
previdenze e di uni politica 
che I aiutasse hn subito un 
noi ovolo im-mi.culo anche so 
questo e fmlio della capacita 
e del sacrificio degli ntigni 
ni l quali al sono irov»U a 
I ne i <*onii con le rotasegucn 
7/* (lolla «-ongiimuirA difficile 
prima e di II alluvione poi 

r >bono o proprio partendo 
da qu. sin considn azioni che 
l'nmmlnlsiiazione comunale di 
Bagno i ilqioli (indicendo fin 
dal tempo dell ailuviono nume 
ivse assemblee per discutere 

11 pmbiciiini ha iniziate/ questo 
discorso con gl. arUgnni nn 
discorso rhr si mseilsce in 
(uva imcn diversa 4 couirap 
posi i n quella |>mseguili dii 

trito e rtx lentie ad nsxi 
c ir ire assieme all» svlhijipo 
di questo inuKirbune sonore 
io* he Io j viluppo economico 
c sodilo de! connine inimlm 
strato ed il miglioramento del 
le «*inidi/inni doi lavomtoii clic 
nelle aziende artigiane sono 
oceup ili 

nei i»a raro n piogeno 

del pnnv» nucleo <U insedia 
menci ariignm a Va rifila 


Deceduto dopo 
una iniezione 


Mi aspori 0. di Santa Mani 
Niiom t <k*«'rrii.ii. io i Italo 
I is» *h (1 «I ii < 1 h alni .v » 
i* xp» ftokk» Huspok 10 
I taci*, lo ix«x «no ncoxc 
MIO JK UVU.otll l1lLlk.il 
rii ioh/hmm ti tkmii.se Jnre di 
IreiHidiMuni M.lf «lo cui crisi 
■ [.ilici yi ixt m .nfi-M mi II 
Im.1ki fi.gkrl«> b i «lic lu u ,1» 4.1». 
tira, k «Mille, h ni. il iiiim 
1» ni 11..«tu MI |m MI 1/1000 riti 
1 nude» lui udì it.x i piali 
■ rii/ uit>i uuftìctti ti 7 «st vk 
1 Jiiptoininna «idruri i cl»L su 
hi» «kip., in) p»Ls tri siilo 
I cullo da miknc 



Due di loro avevano acquistato <• hashish » 

Assolti i tre giovani 
incriminati per il 
traffico delia droga 



Terreno della Provincia 
all'Istituto di zooprofilassi 

Un IcTniiii ih iropni’tii dell Aimmmstu/ioiii pimmii.i 
le — in(j »J 0 di nuimriiic — «tic codino d.i qiir^lii ni 
l»rc//o (Imbolici! ili mille lue arili i.tlUili ;no|imlil«Mlcl 
nimiKHiiMll (kl l-i,io c ckll.> 1 osculi.! pu la cosini,nmc 
di mn nuova sedi dell i sclnnc /ooiirofilallic'i fiorcnlina 
I«t idcsio i>niv ivinnmsnk ospiUla |innso il iiulililico ni i 
cella (tolsi <)« I albi fi ne <kl Se iman ni iii.inkrs ,m> 
|inmink ì bKilll. lar diro nia(ki;nnli ulta desolilo osi 
ridire di Involo m cui cs r i iivovn sodo 

Lnreii f ilibrn una è siluala in kx.llla Viollolnnc con 
(munii con la Mradi di Cnsldiiulci c con la residua prò 
(micia (kll Aniniinisirnaioiic pini indillo f» tal iikkIo |mlrn 
c-assio assicuralo un pm c(riciclilo servino della se,ione ai 
rim della prole,««lo dd palimionio rariccuwo o della lu 
lei, Celili smini pubblici 

Nuovo orario dei barbieri 

I Associn/iouc dC|,li nilii'nm con salo In via I. Al «unii 
ni il comunica cIk con il 1 sOUClbbro i nci! 07 i di barbiere 
cd il Minila poi (Ionio ilei inriuccliicri misi! del animili 
di ril cuo osaci voi anno il scfilionlo oisiuo di apertili 1 o 
duusun 

— lunedi ninno sollniMiialo 

— martedì morcolcdi Annerii, «su Kll dalle pio » IO 
ntlc nie 13 o il db oro 16 die 20 

— ubalo dallo oic »J0 al), imo J3 c dalle ore Ikld 
allo ore 20 

— (lomcmca dallo oie B alle ore 13 

Si noni da umilio cho e obl>hi{(iU>rio csjmrc mi iieAn/m 
Il cartrlla indio mio larario il qu de ò n disposirumo defili 
mloTcss ili pes'O [{li uflbi doli «saorm/mm. 

Anniversario della liberazione di Pereioia 

II comuni. (k|P»na (lomcmui prossunn 2-1 mmiuntri*. 
della l iben/ionc di I*ereiol»> corone eli illoio ol monumcn 
lo al Godali m pw//n Cmnbildi n Pcrcioln c succcssun 
picnic ili iil.ipkk |k»M.i » luto (ixib chioso ih ma Sin 
U.iigiu a Pziiiolo 

Esami per agente di imposte di consumo 

N«1 inwmim imorl di nox'tmbi'C o (tlCClntirc in ri min (la 
Klabilirc axroniKi liiogc, presso In Profetali* « gii osami 
licr cimsLRuirc lo abihLizionc dell esercizio dille funzioni 
rii agonie del II imposte rii consumo Ix domande m b ilio 
da L 100 dovranno ess.iv pmentbU boi’ olire tl 2Ci ni 
lobic ilh Pi «foli lui Agli esumi ixiUonn» piuulire jwilt 
i ciUmIuii iiolii.ni rcsidciKi nella provincia di riitn/t f*n 
mii di Ululo di studio di scuoia medio mreilmc o eqmpoikn 
(» c che nhbiano compiuto il Ifl inno di eia aita dalu di 
•se mIci»/.» del (cinnnc utili, pei pi cientirc li dotn«hd.i di 
utimivxioiie Pei uifonn i/ioiii gli inUrciMli possano nx-ol 
gctei ni Cniiiinii o alla Prcfellorft 

la mostra -< Ingres a Firenze » 
aperta anche domenica 

la mostra « luRn.s a Drciuu » ordinata in Oisanita 
Un le già tiroroRiia fino il II agosto resterà ijx-iia \ 
pubblio anche •Ifimcmcu prossima diili c ore 8 olle 13 e 
j dal II 17 lille 20 

ASSEMBLEE E 
COMIZI DEL PCI 


OGGI 
Ore 18 
Oro t? 30 
Oro 17 
Ore 21 
S Grigiri.i 


Enel 


Piai, Rangoni, Impianto ferroviari 
Posieiegruloidci 

Rombo Vittoria 6 rozzi. Isolino, Covinomi, 
Ccrlnlrio, Colrimc, S Andrea, Marrarii, Cnsloi 
nuovo, Moni esporlo! I, Strada In Chino!! Inoltre In Fodorazlo 
ne fiorentina del PCI ha indetto I seguenti comizi pubblici 
OGGI 

21,00 Sesto Fiorentino 
DOMANI 

Ore 21,30 Monizione Fostivnl dell'Unità, Alberto Cecchl 

Ore 21,30 Riiltaa Comizio dell on Cesare Nlctolai 


Mino lUsIt x (nuliino Cn 
meruu lo stulcnk uiinoraih 
rie. li ’f« ima e il piitoi*c li 
'•ih l rii 3 JI I UH Chx uisiomc 
il o sin ti ita i >n 'ir lini ( orai I 
liqihm ( i mi ili iO ani» fu 
r.uiu li 1 U m ir resto i min 
imnm ]>( i traffico di di or» 
Vino stali lisciti per Jruufli 
c»oii/ a di univi 

M ii io ffc.sii e sialo co.kIni» 
mu» « fi mesi di iciliHifino cn 
1 iKiufici ri» logge por il rollo 
di «loteitomno abiuri i .1. m.i 
Junjom <to fiiien s Sn I» Mm 
( tonto itali mio iho i) < «inorali 
xoivn siali rum Mi n Uliirtn 1 
Cimbe» del Ir rinvia le f urei Idei) 
te «loti huretariili P \ì «lol 
tar Si.ruiv.ita) hinno c\ocil«» 
li ritintolo (li cmuri nei con 
frcNrii de/ fiorii che .tfi.i.iàiu*.) 
le si liovi i Los Nnitclos m 
A menci 

I UO fm (ino UntU m arresi«I 
il 5 maggio scorao a xoriiuo di 
una .nthieshi sul irtffjco «li 
Inshisli sco,>erlo i Hmn. Nel 
h «jpitnlo la |k» 1 » 7 ji fenno gli 
otonriosi Ir in-/ llofrmin di Jl 
inni Joseph Vm S tu. «h 27 
simi i I « toloiiMtJoH » Damo!. 
l'irriuw ItipeUj <b Hi arti» 
che fu Dir un tuoi jH,rK»i.» 
Iidmuti t cui il (ani uno frati 
«»m \iitomc 

I due olanloM fmono trovili 

MI (Il qtMikfKl dilli (Il 

li ixinsii o ik. 1 corso dcifli In 
lor og doli ciiclinr irono ti a», r 
venduto lo sinpoIicotKc nel a 
imx>ii i Olia a duo gifìvtm ci 
pclloni ette n»o»u»o iiieo-ipiio 
in «in hn di Por Santa \|mi 
I due olia leu «hvcio di a».i 
'umato l ti illudi m un appo 
(amento di m fi «un uni un 
Mario ivio itti tuli c con Gii 
li III» «III pittoii 

1^ «c|iih t i noli.lo c il co i 
tro «li coordinili* irto tlolli po 
lizn ci impilile .ni/iuono io i 
corallo e il 4 inififiio unirà 
dai «ino i «Ilio giov ut. el»c oi ì 
no m eoMiiiikiuii di aWiuc sin 
ricnjcvse f>c/ gran* lo fw?\ i 
parie indio il Gì ini al qmlc 
il Bui. -uova umililo m due 
volle uiki gianum di dio (a 
per 20 noto lire Nel carso del 
h pc qxitoi/KMie gli (igeili i tio 
xarena un «nirglulo una pi 
pfi dio servo nei fumale Ihi 
duali 

Con I rito in quosl iri il Ri 
sii tonfi «afi di ivo lequisfito 
/» dr&*t dai lue nltnehu qmt 
He il ( iinerii) nego tigui ni 
debile Ambe In siu Ionie amo 
1 Hi*) 1 munse di aver acqui 
stilo Ihiidndi l’ut LI e ue fi» 
ioni! cosi In Acrili a) eireeio 
rielli Murile 

II Risi. .] ( menni furo 

no (leu melati per shock» e «le 
teu/iom di stupefar, nf il 
(, mi ih* leteniKtiio ri» m.m. 

/imi) cto guerra ossei Io sto lo 
dovalo ir» possesso d. «be'» cu 
fiicee i pillottai ■ eiHhiA 1 
(iiHini7i4H’l rii urna «la guer 
rii leij imllnn il «llfensore 
del Risii (ix x> fi«eei> «tane» 
ix oj fitto preselle che il pio 
xi.io inoltre presti»! ser»i?io 
m MWr.ni come allievo dell» 
Vcidomi i nulle <b In orno 
eri stifo colpii ri rii polvOineli 

10 hx prcc»sito di» il '.no 
cliente ivevn funiilo 1 hi*hl«h 
solo i scippo leraptirii o I ix 
xocilo rnversi riif, nsoie del 
Ca«ivc mi ha rinmvrii alo che ii 
prilore eri di co»v*i Ieri e ir. 
no onta mentre 1 m T>ik i 
pii n mitrili de* Gnu hi p e 
cmio che il suo chetile m 
dulie I li niKx’io fi <*rinra* i 

11 lil». là «irexv sortnV ivexa 
icon.sl ita to 'Itoci nor sin» 
seionfi** « f 


Lutto 


h de~elido il innpignn Al 
rio \ ini dell « *e/i« ii. Si. 
i.’ Mli ramigli! in rim . 
nvmnnto di dal,ire jannAtii 
1 «vri logli in/o ri. i ^ompapi 
della < zm’.k e dell 1 bui A 
f fumri/. (xi~r<mu kuigo « 
gì die ore ir» e x m«io»onin» 
dall ili i i/i.me «teli estinto \n 
«kllc Cixme 2» 


















l’Unità / venerdì 30 ogos/o 1968 

Nel disco « Il grande processo » 


PAG. 9 / spettacoli 


Nei disco « il grande processo » FrPllC0Ì$G 

L musa di Gramsci debu,,a 

come 

al regime fascista c f an,e 

^ _ d opera 


SCHERMI E RIBALTE 


Il microsolco, curato dal «Teatro 
documento », si avvale della colla¬ 
borazione di Terracini, l'altro prota¬ 
gonista dello storico processo del '28 


Ln otti»» disco Ai|«i ritiri < 
esilio <h! PCI snlta 11*, in c 
1 tj.cn dii campai 1 influì 
ti c sei il«» Ari trnr hi « i 
documenta'/ione souoiu su si 
cuoi dei principili esenli che 
hanno contrassegnato h sita 
del no irò partito in lami anni 
d lotte S tr Ut ut . n p i 
< Italia cuti M‘3.t/JVlW<> 
irt tolalo fi iraiutc processo c 
r<aluAaio di hdjOrrio S r >li 
e dal suo « TcHiro riocunu i 
lei» iti oclihoik del trmiPM 
roo onnnersano della morte 
di \ntomo Cramsci Un rtocu 
ut («cwtwvUss ma dun¬ 
que un lomento pirticotar 
rrentt* dilllcik per il nostro 
pillilo mi al tempo stesso 
im (kilt m iggion prove del 
la sua lucidità della (.apacitn 
dj el ibora/ii ne politica anche 
noi drammatici momenti dilla 
spici aU repressione fascista 
E una ncoslruzioni comma 
\enle Helln appi s stona la im 
placabile nec «a che <.ram 
at-i l’oi menu e gli altri com 
panni lanciarono il PnlHinnlc 
apeunta c ni regime fasci 
su\ proprio quando con le 
Uggì libelli «le che dove» i 
no garantir * la lungo vi 

p-'avMV'm/a osso dimostra» i 
in realtà di avere mi/ato h 
cimila clic li avrebbe pollalo 
olia line 

« La se ulema - ricorda Ter 
rncmi nella presentazione — 
avrebbe dov ito lorroi ixmre le 
masse lavo Urici libane e 
schinccnio sotto onn piclrn 
t/rmhilt? il >aitilo comunista 
e con lui tu io | antifa c smo 
Ma In realtà fu il fascismo 
a morire » 

Lascolto del Grand* prò 


Film USA 
contro 

l'aggressione 
al Vietnam 


HOLLYWOOD 23 
n produllor mnoricino Fini 
Ir ile Antonio hn ultimilo un 
documentario di Irò oro Le 
guerre nel Vietnam di prote¬ 
sto conilo 11 conflitto nell A 
sia sud orientale 
Il documentilo ò sialo pio 
dolio mediamo lo vendilo di 
«noni die hanno tro\ ilo coni 
pi stori in oleum notissime 
poi sensi uà del mondo dello 
siielloenlo omer cum come 
Leonardo lìiriisklu Mileh 
Milloi Ridiert Kyan Paul 
Newmon SU ve Alien Anne 
P/ref/ e ollri 
Costoro secondo Do Anlo 
mo « condii idono li coinin 
nono che 11 ilcrvcnlo degli 
Siali Ululi nel Vietnam è ini 
ruoioie ingiusto inutile e ai 
vilenic a 


NEL N. 34 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

CECOSLOVACCHIA 
lì scelta e l'impegno dei comunisti italiani 

— Colloquio dalla radanone di ' Rinascila » con 
Gian Carlo Palella 

— I falli del « nuovo corso » (di Franco Bertone) 

— Le proso di posinone dei parlili comunisti e 
operai di lullo II mondo 


Biafra classi a tribù (d Romano Ledda) 
Paolo VI a BogolA oblio sulla « Populorum » 
(di L bero Pieranfozzi) 

Operai e studenti a Porlo Marghera (di Marco 
Boato) 

L'unita della sinistra ilaliana si conquista nel 
In realtà delle lolle (di Piero Ardenti) 
Discorrendo di poesia (di G ansiro Ferrala) 
Cinema Una montagna di dollari (di Umberto 
Ross ) 

I quattro sogni dell operaio Jen (med to di 
Berloll Brecht) 

IL CONTEMPORANEO 

Conleslaztone a Venezia (di Mmo Argentieri) 
Diario cinematografico (di Cesare Zavail ni) 
La musica alienala (di Luigi Pcsli'ozza) 
Maggio a Parigi dalla parie della strada (e 
delle fabbriche (di Vladimiro Pozner) 
Allhussor materialismo storico e materialismo 
dialettico (di Giuseppe Vacca) 

• Un medilo di S M Eisenslem 


ir v- 


et u> i sull i en noimt pir 
pii (lui mal in per In paci 
n i ili si ini clic sn listimi I 
pn l< ligure d I mon li < 
per quelli, tos minila ri i 
guidici che 1 1 ricosiniuont 
riesce n rendere .cresimili 
nnnodinlt In mimi i un di 
di un mi oiigm ili p i il rh 
m i di fui a ili f i imprni (nt i 
I dibiitimonto f S(ijn slmile 
peuhC aiche ili qui si i rio 
stri /Im i esce mn nnn d 
momenti dt I Coni nilt ini i 
Urroun n grande cnnlrbun 
tbi il PCI hi il un ndh Inni 
pu A sdcudisnui Cantnbiite 
il idi untine d clnhoricmt 
( li nppnrtn pnlmco di Indi 
incessmie'ht ci-code indie 
in (pnsii fi imi imulncnbili 
di fi pile elle lennni ili evi 
In che (|inl(lmn inrrobbe im 
par irci 

I dgnrdo Siroli hi ri ili/rn o 
il d so> ■ in ab ndosi — come 
neo sin ancora 11 rracml che 
(Idi incisione ò sialo il super 
sisorc — I gli trchii deliri 
bun U spcc b< (Mie corri 
spnlen/e il pn rie dunnlc il 
prefisse sii alcuni impuri inll 
gioì odi slrin cri e dei ricordi 
persiin li degli input li e d 
gli inficili - il I ilio npre o 
( trasferito come Icllerar i 
menu usuile c Ine lo in ima 
coni uni 11 c breulA di icmpo 
ot tenui i si n/o sacnlioire I cs 
si nnn li del drunmitico e sio. 
rleo ipsodio» Cerio un di 
sin die si riferì *e 1(1 ivvcul 
menti del 2H non pnlei i con 
lire su dnc imeni! sonori del 
lenipn o Siroli hi (Ini ilo (nini 
(Il reoslriirc interamente I 
pirsoingg e le ioci secondo 
imo sfili rnduifo neo che non 
sf Igge a i sebi propri di bili 
ricoslniziom Mi via via che 
c si addentri nell iscoilo del 
Gronda precesso 1 artillcio 
scompare o le figure dei prò- 
fngomsti prendono rilevo II 
drammi! si fa sempre piu do 
cumenlo pollino lino a chiù 
ders siile jmrolo di (tram 
«ci (« Voi porterete 1 India 
alla roum ») c sulla lucido 
sminila replica del compagno 
lei ricini 

Con Suoli (die « andie 
I autore di un altro 33 giri 
itilllol ilo Ccufo (inni di rie 
magne semine reali/tilo dal 
« Insto docsuocnlo »t pren¬ 
dono porlo il disco tnlonio 
Saluics udii (Sirie dell i -oso 
procnrnlorc gene ale ("ranco 
Sibilìi fu quelli del presi 
dune Clamilo Sora (1 errici 
ni) Cuiilo De Salii 10 am 
sci) Pier lugi Modelli 
(Scoccmnrro) Looncirlo Sei 
limclli (I nmrch co Faboruc 
ci) I ciuco rroislunir (cau 
celliere) Anlonclla Do Poniti 
iPnslcrla) rcduico Pielra 
bruna (Arririo) J/irls Bir 
/.occhi (Pitmldi) Cnrlo Mills 
si (De SnnluO i Wlidimiro 
in un breic inserto cinlilo 
turile li copert n io segna 
Iilfl Su di esso compare un 
disegno Hi Guerreschi elio 
compone la Usui i di Antonio 
Gramsci secondo uno siile non 
irmi mona le 




PARILI - Franteli, Ih 
lucila foia) /(ire Inulto pr 
jinio d mo deb un i ci Mi con 
lame lirico / I Iteli in - die 
in un primo Momento ero sem 
brufn mterosiuulr n uiol/i e 
chemetin fairuifo stellici mi 
che oli ornici della loiqpliuea 
Frantene - o sialo micce 
con/ermolo 

(erto lineila che la llar 
ihj nifcrprefe-fi sarà un opero 
sui gt nei is con coroffcriili 
che mollo umili a quelle delle 
commedie muntali 
Il suggello e del nolo coni 
mediopro/o De Oboldm le mn 
siche seno siale senile ila 


Per la prima di 
« Un debito pagato » 


John Osborne 
è atteso 
a Vicenza 


LAQUITA 29 
A giorni saia in Italia John 
Osborne il ramoso commedio 
grafo dell i « pmtesla » invi 
Ilio dii corallaio nrga litri 
loie dello niimfosU/KHn del 
Tcalro Olimpico di Vicenza 
I occasione dodi visita è la 
mossa in sema il Icilro Sta 
bile dell \q nla del suo dram 
I ina Un debile popolo |ier la 
, i cgia di I iiiri D u issi col (pia 
le il (traumitrlui go c in con 
tallo d i alcuni mesi 
IVendendo lo spunto di 1 npe 
! do Voga o uscendo f «in dal 
le convenzioni del leali o spa 
pisolo del C nqneeenlo John 
Osborni Ila temalo mi open 
t oi c d slr imciiloliz/oznioe 
nei confronti del pentagoni sla 
di Un debito pagalo (Lo ganzo 
I sotlsfecba secondo Ln|ic le 
■ tota) 

Preoccupi/ uh del drammi 
lurgo I iglc.se 6 siala quella di 
trasferire il foido del lesto 
classico ielle islinzo del mon 
do conicmpoiimo roicscnn 
do il precede ile lavora di 
T-ope qua mio gli c parso uli 
I le ni Ani drunnnlic limo 
id (Inani spignolo che n 
quello mglt ve la probi einalien 
di baso è la ricerca di una 
i(Temiliilonc dell icUlilM essen 
/a dell individuo nei confrnn 
I li di Dio I elmo pioblcinn 
I di solini si alla legge dumi o 
alla legge fermi i ceca 
1 di ma s ri aliz/u/io ic * coni 
i pirla della p«P i onslin/a 
luina con lille le moliepiti 
c pu ìligliosc spigolos In c an 
golalnre della il volta «miro 
la morale coi reme «miro li 
sicitl'i «isliludi 
I orig naie di I ime qipirl e 
nc il gruppo di i tiri i m d c 
lamio sodo il (Molo ili «Vile 
1 dei Siili» Iritnr miralislien 
in c il i peccnlnrl nlioviio In 
mi del Signore allnwrso un 
mirii-olo o uni usuile di 
il nslra idei cosi I min ilo potere 
di Dm e il suo perdono I idm 
di OslKune è slal i quella di 
ramino lem ire l passaggi de] 
dra nnn e d Iraifirmarc 
I ime di faipc m un i sena di 
( crsnn iggio contempo/ meo 
iirir iululo di lolle le eoi 


TEATRI 


floirnij li c« reóffnific xaran 
no enr(tu fin! ili rei loie del 
(ni/Io «MI Ojk*™ di Vaniglia 
ai tatto non e dato ancora 
dato i ti (ilota 

Il imi rtu olore pm wteros 
sante dello spettacolo e che 
U «re»* «tranne) dx^aaMe <ta 
Mirò I annuncio <MI tu mal iva 
é sialo dato ni aeccision? dei 
festmiuiaincnti or(Kutuzah per 
il tow pimenta del sdtantacin 
qui^i no ohwo dei tirando pit 
toro 

L o/x?j a n/WrA ju XCfWi nel 
la pr uni ro estate nel teatro 
all ai erto di Si Paul (le 
Vance 


1 radili;ioni i piche dell uomo 
di ogg 

Lconido il pioUigomsta del 
dramma incarna umdon pu 
in del male acceca il padre 
commeUc incesto con la so 
relta violenti ta midre sfre¬ 
gai il coennto L ultimo tocco 
è duo dalia sua conversione 
lui cr <niio nlla fede mu 
solmnna 

Mira voi so questi crimini ha 
voluto « rcalu/are se stesso t 
C I nomo clic si à cosimi to 
un? mcTivie per sw cwto e 
clic nfiula tutto le leggi del 
la socieiA che lo «.ircondrt Af 
fronti il problema di D»o da 
licrsom o p« rsonn e diventa 
un sunto Uiocc in un mondo 
atroce » 

Dopo *ucr esplorato la na 
tur i umana olire I IbmU e le 
ini e consoni le I umido si fa 
respoiis dnlc «. nspomk dei 
propri debili Nessun altro sa 
rA erocfllsso iwr i suol pcc 
cati l»'iglìerk tu slcs»so E il 
« debito * al qii ile fu ^ onore 
serve ds libilo a Lojie e a 
Osto ne 

Luigi Duri s che per diver 
si anni hn fitto P'rle delta 
Compì*.ni de giovai) quale 
mulo reg sta di Giorgio De 
f ulta ed c stato c Elaboralo *c 
d Ciorg o Àll>oiM/;i ne cui e 
ri ta regn 

Il le ilio Stnh le dell Aqm 
In che h i ihscnto il dr unim 
nel suo c niello ie pensai do 
di mi m ire le si allure tea 
trai» Illune ir hi iffdati 
ta ioli?/i/ione il giovane 
registi Gli mUrprctr Soih 
L 'ivam nuoti al d sotto dei 
nertaisM vw te pAtteevpa 
an k. st nord mai li di Tonino 
Pi i Te ki ci 

NU nudo dsl p otagomsla è 
impipilo t lo Itaglnl 
se uh c ) cosumu sano stai) 
ulTntal) al pJllorc Rflul Can 
ciò dio reccMu i‘ ile ha espo 
sto illi Gallei i dii Naviglio 
di Alitino J i tudu/iont è 
siiti firmila dii poi la Vailo 
Lu7l 

Il «Ini min dcnnlto da a leu 
ni «t f u f issi* ik secondo Os 
ho ncamnhsn pi mia i ap 
presentilio«c i \ cretti il JJ 
scUuwb c al Ti ilio Olimpico 


Il ATRI» C I SUDINO iruu/i 
(I WiRita 1 Iri • uu*ip 
\1k* 1 »S |l k i||0 In dii 

fina - i N i lo Vii n M Mi 
I» il Al fcf ( l » K ili 
)■ )m • i a i ) il. d Ha. » 
n t mi n <» f fi II fcl** 
I II tal 

CINEMA 

I*i mie Msiom 

\DRHMI (Sta ftomiRnosI 
tei IXJIOT) 

Il ST| re I 111 UD iena or. 
I li m \ ♦ 

Al 11 SMURI ( Pi-izza (leccarli 
Tel MUtUI) 

IHI le II »n\ jTI u Ira olo <1 I 

I mini r > 

SKISMIN (Ih72i ()(U\iant 
IH S7 X!I) 

II Rlr tU Min il In Xfl Ri (MI 

r seti «il Oh Cisblluil 
lei J2J30» 

i na i 11«s numi iumi eoi 
l» Il oli* s e 

t IMS4IN i l*i izza Rrimhblien 
Tri /i Ilo) 

•» I n lo t r )g ■ IM»? I 

Il \t * ♦♦ 

I Nt I I slOR t \ ta Cerreuiu 
lei . 7 ix> 

't*PP*i lamruio inno il Ima 
c n I Fi»n« in 1 • 

r.\S1R(t(NUN (Sin Brunelle 

s»M hf «ili*») 
l « I u m n/r| 

MOM-ltVIKSIMO (T ntìt) 

< ni » ni ir» 

!Mlt*ON 

Uh uicnni.-iiir | • co» a 
IKINcW (VI» Caimir *lc 

tarano 5 ? xai > 

Inni m in iripi ili 

« » s i nHCitt r o 

SDII nome MS (\H Ornato 

ri tu Tel 2721H) 

P«w fili 

VI Itili (Tel 296 212) 

Cl um o Mtiva 


Seconde visioni 

AUiriuiuN irti .ioun) 
Ui im . |icf resini rt 
APOILO (Via Nazionale 41 . 
Tel ^711 IMS» 

I r. imikà >1 b H n di « 

sai ♦ 

ARI LCCÌIINO (Via do liar 
ili Tel .flHJtt) 

I e qtMiiro a nr ai N«|iu)i 
iiK ♦♦♦♦ 

COLLI-M RIA (Tel Zìi 17*) 

1-* voti htai eoe i p S Mll 
IVM IB) S\ ♦♦ 
FULGOIt (Vii hi FiniRurrrj 

lei 270 111 ) 

Tr.r/nn . Il (rande (lume 

1TSMS (Via Nazionale le- 
ICfouo i)X)OT| 

Ihhur liotici hrruRii.'il ivn 
L T M.» X \ t 

Ns/Ionsii (Vta ornatori 
lei 270 1211 ) 

Cl limili 

NIC COI INI (Via incesoli 
rei 23^X21 

tM»Ke sci*» o<h» v I erKkxa 

OR ♦♦♦ 

VITTORI S del 4**79) 

I a »4 *ii «Irli.' «eriinl «inrmkii 
tltm T I i n« rn 

IVM IX) l>K et 

Tei/e visioni 

AIPtfcRt (Via M dot Pago 
lo Tot min. 

I calili amori con J Porrlo 

Altrvs GIARDINO GOf/ON 
NA (Tel 660 61(1) 

Ttxac olire U Ai mf con n 
Mimo A et 

ARI N V Gl SUDINO SMS 
RVIHCTH 

Krlutlnal con C Sn«on G 4 
ART NA Cl( I (O {(,41*170) 
Mmki Meliaci- 

A91UH (Tel ta 78X) 

Hr.ti i fra rii . smhalllmciilii 
con s ftavricn OR ♦ 

AhrUNlS (lei 6IH4MS> 

I mirilo blu w» K kloaht 
|\»|S) O ♦ 
AURORA (S la I ulnOUl Te» 
tetano 50 401) 

\<*4lld al levavo rii Siile 
A7./UKK1 IVI» fu re II a le- 
tetano 102 ) 

\ casi don» lumia o con R 
Mi iNN> S ♦ 

uur iTRAOI 

I alba dol gran ( 1 »fMO i nn V 

CINEMA NUOVO (G*tl"t/o* 
Tel 2I9M5) 

XssaiUnadMn con 11 Silva 
Q 4 

CRI STAI IO (Plana Beccarla 
Tel 6M)W2> 

fSpcnamlo gralt Ilo) GlOvf» 
Hi im clan eoi J Dcw 

pn 4 44 

EDFN (Via F (avaliottl ro¬ 
tarono 225043) 

Tisi* dure 

FIORHM (Tel 1.61) 210) 
spliMli llMia c m C l'iWo 
(\m it» r>n 4 

FUMA SAI \ (Piz7za Dalma- 
7la rei 470 )0)) 

ImiUccala i ib In all* coi C 

r n.l v/ml A 4 

n-ORS SfSIONF (l'tazza Dab 
mazia Tot Otiti) 

Tre 'iipi-r man a Tokio con 
G Marlin A 4 


GSRfrt-NlS <T( I <IW Kiì 
Il rjnr.biin ili ì .Arili i l 
* < 4 

< unni no 1 risi ss 1 ics 

' I «ri 1 11 I.DI 
GDI DONI (VI» di] 'vCtrteU 
IM i 2 II7> 

Ivi ri l| m|* 1(1,11 

.nini fin wiwì) 

llli III» V 

li pori u o dii m mi) 

**«*'iii » I Slif 

ini ♦ 4 

'I SRI UNI (li) (MIMI) 

» v i>|.i 1 h# ni ii ».» r 

u 1 

PIO INI (I Uni Pulcini 

1.1 Old 

ini imi. per «unirà «*01 1 
ff.. s \ + 

SI SDIO (Tel solili) 

la litote n \ IWn w*kv 

!•« ♦♦ 

univi nssi 1 o r i nx pw 1 

liMiir») On I. M Olili 

V 4 

DANCING 

Al POGGI I io (lei mim 
Ibis I X A) III 
^11* ra Itilo 7 IO 1 I to ror» 
n Arti 0 a 1 M «I l|i«* » 

*'CTV ( | tf>| . fi I 

|)l.zciia | licititi lu |>i« 1 
n. e i|iena nani nomo dall 
V alla in 


Il festival 
di Tours 
forse 

non si farà 


rouns 29 

li IcMuaI cmcinaingiAfico 
del tortameli Aggio che da imi 
m si violgi a 1 »mrs «cl IW) 
non Avrà proba!) il menu, luo 
go La mu i cijnbt'l non è pm 
cliv|H.v|i ad cnpilirc questo 
1 assegno mlcmn/ omle di 
f Ini e ciò perd 6 m occa 
Moie fidi ullm 1 cdi/ioue il 
H irci lare dello a» nifc-sl i/lonc 
Pierre Ikrbu accttfd di Or 
jiro eil.irc - cool*o I |»orere 
d<H A (iKi h ni stri/ione connina 
le — ««a col Uwivrti zfti- a iu«i 
clilo di Cibi li ano! 13 n I 
« qink ■ci ni jircsciinio vii 
lo min luci p<xD f i\ wwotc il 
Pi skk 1 le « logli Si Hi Umll » 

iJnllr pirle il ed Uo na 
7i<Hiik> dillo cincin7lognfi 1 
fune si hi Imoie dx si 
imi 11 K)i brillai di < con 
(i sta/ «me > od I 1 porlanto d 
c so clx il I estiv il ili Tours 
m 1 ililicMKlonalo il suo desti 
no I fkuiq 10 di prnpni mi 
7 i* I » » v. co» 1 propri mc//l 
die l all nlo (brctlorc Pk re 
Bi bai dovi A oig<un/zarc nel 
I9GJ1 li 1 vsc^ui 


Aldi I I uri |Cm 1 ► I Uisnizln) 

Mie or. 71 SO rianrc S. >» 

1 orni M*n « ah ah M rh • 
n 1 11 n<o I «. o ■ M/' 

li» r- > 

a 1 r «tele elio appmnno ac 

• caldo «I mimi del /Un 

• vui'lapoiirioiio alla *t 

• (nenie rlaavldrazione per 

• (oneri 

• A AvvoatDToao 
J C - Conico 

^ DA •* TiUetvto anlMAio 
^ DO “ Documentarla 

• na — DmonsaUo* 

• O - Olallo 

• M - Musical* 

• * “ SemlMent*»* 

• SA - Salirle* 

• SM -* Storica mitologie* 

• Il noalro c>«)< 1 lzlo <ul dica 

• ciano M*r*ua nel maA* 

9 tegiienlò 

? 44 444 — eccealonaI* 

• 4444 •• oltbno 

• 444 m buon* 

• 44 « <tUcral4 « 

• * “ mediocre 

4 V M li) c vietalo al mi 
fiori di re »nnl 

•••«••44Ì4466 


Due esibizioni a Sanremo 

Saggia l’Italia 
Mireille Mathieu 

Presto girerà in America un 
film con Marcello Mastroianni 



NSNHhMO 29 
Wiredle Atac/na/ wrif/dnc 
nnm noie milioni di dischi 
venduti in traoda Irò mdio 
ni di lire a sira dt in goffo* 

(io contalo lo scoi to Rotta 
(ter ta pnnrn volto vi Ita/io 
nel wtawe tktte leste dd Co 
sino di Sanremo 
/I < debutto > si à t. tutto*) 
con un trionfo La < Uim>ci*i 
ta dello » usuro tapperò > co 
me I ha (kfiarta giorni fa I io 
»t! Ilùmptou ha accolto fra 
1 som « laureati * con ano 
ploUOia di rose lane iato dal 
pubblico ta duomi stal/a Jron • 
ceso er operaia in una {ab j 
brieo di scofota di Attuinone 
Mircdìc augi consideralo co 
me l erede di Filrth Piaf Spi 
eie ned inferi relazione di Ihm 
nc A 1 .linoni ricordi! ta con 
tanta scomporvi con lo Vis 
so tono di vóce tira ut ma 
tuo e quasi tragico h< <' a 
bro giungere da una profon 
diia inesplorato i a Mathieu 
per) feudo a ri spingere iac 
eosUuocrUo 4 l a Piof fu min 
granfi issi ma cantante iircpwo 
punitile lo sano Wuedta Afo 
ducti ogni «re(Ha ta sua 
personal ita > A con fermo te 
indi diamente questa offe r 
inazione cà una attente 
di fremuti ^sitn magra ma 
I laconica sola rdilh Vmfh 
Pagi ita con < 7)1 occhi si mprp 
sorridenti arcondala dall af 
Ietto dt tredici fratelli e dei 
(icmton la Mathieu Nel ritmo 
di coso nulla i* cambiata Io 
amhieuU* P (pipilo di Uè onu 1 
fa \ f < r< Ik * - domanda 'li 
redi doccia forse nudare 
0 ni t’ * Orni! 1 suoi n« 
m rosi fratelli m otto con I 
oc menu in una lussuosa casa 
uni pu loro n mosta-ata ij sue 
(Csso /i prossimo /lira in Ami 
rn 1 con Mo r cello Must foratini 
1 tre uriti hn (ter sera Mi 
retile à Hipre la stessa 
\i| corso dilla scruta Mi 
re Wi ita duca h 1 interi retato 
o> he un n\ Ut o ded ultimo 
le tuoi C 11/01 pr vi mnta 
do Annoi ta Sp min ( si /mi 
< ora incisa lolla sic \0 Ma 
Ih cu «11 uno dt Ile dna facci 1 
le di I suo primo a 45 pm z 
di tano *nf retro c l C* ni 
f v 11 1 1 e imo dei moto 1 
pi 1 oppia H (1 di irri sera 
V rscra ilircli Voftaco sf è 


esibito nuova me me ol teatro 
Arista// 

f :>o Rodatili ha parlato di 
una probabile presenza di MI 
retile Mathteu al prossimo fé 
sfumi < Se e possibile oei/flo 
senz olito > ho risposta la (fio 
vane coniatile in 0 ioruobsli 
< Purtroppo e impossibile > — 
ha replicalo lohrniy Slark il 

nmiia./cr clic ha scoperta e 
ta RCKifa Min / i le 7 ntuniu 
Stnrk ha aggiunto 4 F ini 
possibile perchà proprio a 
quell epoca retile si /ronfi 
M in America a girare km 
film Però se il reputa ta lo 
scera libera per «tanni giorni 
allora potrà venire (incili Al 
/CsflPdl » 

Ci sono tuffano buone rd 
gioiti per credere che M ir etile 
Molineu oWmo tutte le interi 
zloni di tornale a Sanremo 
per prendere pane affo mas 
''imo mam/eslozione >n risico le 
dal nino non sf spiegherebbe 
oli r/»i cult uva meni ano gh 
esperii della canzone perchè 
la «dum» francese obbio ri 
/lutata mio otferta di 7 mlroRi 
di ingaggio per imo sem in un 
locata di Viarcgqw prefeccudo 
inecce esibirsi n meta prc* 
za n ^ai/re/na a forse — ha 
detto Rodaelìi — noh no sfri 
diarc d pubblico sanremese * 

Nelli tata la cowtanta con 
d manager c suo moglie ol 
i orrioo a Sanremo 


Terzo concorso 
a formolo ridotto 
di Cutiglicmo 

CUTIGIT \NO 27 
Il terzo concorso onerimio 
grif/co i (ornata ridotto A mil 

I iw in m «ivulKerA n Ciiliglmno 
in i loc ibi A in i>rov) k a di II 
siota <ld 19 ni 21 scucii bre 
Mta » t-inif citazione possati" 
puicclfmre tallii i cinennuitaM 
In lidi vieni o .senili ai chic 
cJ ih 

1 a scelta del leni i à lilx i 
nrntie ta «1 rata nisslnm dei 
( Ini ( n bini co e nero oai« 
lori *o k. lr 7 Hi o no) e si ibi 
111 in 30 minuti I Iscrizione 
' P Un ti evi d terni ne li 
co»se*iM dei film ò fìssilo iter 

II 17 seitembre 


.raaiW. 

preparatevi a., 

Africa vecchia e nuova (TV 1* ore 21} 


Dopo I tarlalo n vlo lei 
te MMVfYtWtd tetri va ùo 
vrebbe Inlitero questa seri 
I Inchiesti — <1.0 SI annui, 
da rii poi itoli ro Intcì es 
»c — re ili//ita «li Carlo 
Borici II (I Invi ilo dell i tv 

E pr JA(rki) o da Gii he ri 
ovay II titolo chi ir iste 
mirilo le knlemloni « Aid 
<o nASdtn d. imi contiti»* 

R» » SI trAlli Inso n.na di 
uno inchiesta /ho e il fruì 
(o di uno lunga cs>erleizi 
sullo vicende del conllucute 
nlrlcano con parllcoloro r| 
guardo ni paoli di muovi 
forni uJonc per l quii! pm 


igitalc o di din le ri, catn 
prcnslcM o sono le leeoni) 
vicende pollbcho L incliio- 
sln i divisi In Ire puntate 
OuoHo rii questa som porle 
Il Idolo «L credit) del pò» 
sito» sari un «amo dol 
ta recente storia coloritelo 
e dolo pelami responsdbl 
Mta che I piosl coiootali 
hanno ancori nel continente 
In p,irlkotare sorti proso 
ir» esame li vicenda nige¬ 
riani |con In secessione do) 
Qtalra) nell» quote io r* 
si.omvirilità dol passate so¬ 
no pariicotermento sei slbJU 


Stono di montagna (TV 2, ore 2U5) 



V» In onda la primi dello « Storte di montagna « di 
coccia • iroili da ìleunl roccoli») omonimi di Mario RI 
goni Sterri, sceneggiale dillo stesso Rlqonl Stam insieme 
n Tullio Kerich o Hi rei lo da Erlpra ido Vlsconll Quella 
di questa sera porti II idolo 4 II bracconiere * od ò In 
fcrprolata da Carta Gravina Giulio Grog) Egislo Mar 
cucci Ronzo Glovanpielro Ida Mode e altri Questa starla 
si svolge sulle montagne di Asiago u ha per protagonisti 
personaggi semplici drita montagna un bracconiere sua 
moglie o un giiardiacacdo 

Giochi dalla Germania (TV 1”, ore 22) 


Nuovo <oU«iywue*vte pe» l 
• Giochi senta (ronlloie s 
quinte incon Irò dell od li Ione 
1968 Questa sera le te loca 

mero lrnsmeltarm.no da Sic 
gen In Germani» dove sì 
annuitane — tome ai so 
Ilio — le sei nazioni europoe 
partecipanti Por l Italia 
concorre questa volli ta eli 
(A di Blclli Purtroppo co 
me abbiamo olire volle ri 
levalo Qiitsll olochl tonll 
nueno a svolgersi con unj 


(q«-« nula <ke, molgrad^ l« 
promosso non si discosta 
molto da quello degli anni 
scorsi o cloò una sorlo di 
provo d| deslreuo cho s« 
possono anche presontaro 
onn vi vaili) supertero o 
quella di altri a vorietò » I» 
levislvl non trovano In Ita- 
lli ima orando eco presso 
Il pubblico o sono oblia 
slama lontano dalle nostro 
tradizioni 


Presenta Tartarino (TV 1* ore 18,15) 

UHI* Inlilalhm olla « Tv del rtfllzil » te consueta ru 
brlca «Lamico dol libro* presentata da Milano VuLollc 
si propano Inlalli una fnlroduiteno al Tprhrlno di Tara 
icona di A pHoniri Oaod»l 11 celebre personaggio Intani 
verrA fra Ino va riproposte dalla stessa televisione li qual 
Irò puntale per I Interpretazione di Tino Buai/ell) Questa 
presa di conlallo dol ragazzi con Tarlarlno, potrebbe esser* 
un ullerioro Invilo per un valido accollarsi * Dfludol 

Dal « Manfreil.. (Radio 1°, ore 20,45) 


Soli© la direziono del mao pl( 
Sito Leopald Ludwig 1 or Ar 
Cheslre sinfonico dolio RA) co 
di Milana esegue I « ouvor Ch 


pianista argentina Merlilo 
Aroerlcb eseguirà il 4 Con 
corto In le minoro op 54 » 
Chiudo II programmo la 


turo * dol a Montani » di • Sin tanta n 5 In $1 hemel 
Rotori Schumann Quindi la le • di Sorgel Prokoikf 


f ✓) », fr» ' .1 \ W* 

programmi 


TELEVISIONE 1 


HISCIROTONOO 
I. n LA TV OEI RAGAZZI 
IMS TELEGIORNALE SPORT 
ZO 30 TELEGIORNALE 

21,00 AFRICA NASCITA Ol UN CONTINENTE 

22 00 EUROVISIONE GIOCHI SENZA FRONTIERE I.U 

2215 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE 

21 1S IL BRACCONIERE 

22 15 MATITA BLU 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornata radk) ore 7 6 
10 12. 17 15, 17 20, 23 
0 30 Sognilo nrnr o Muti 
Cd stop (prima pnrlc) 7 10 
Mu'icn -» 0 |> (secondo doi 
( c) ? 47 Iteri c d sp^ri 

6 30 l.c canzoni dei in.it- 
tino 9 Pnrole e cose 9 05 
Cotona mi stenle 10 0j Ix. 
ore «din musico (pnmn 
pnrlc) 11 li Ix battute in 
rollili ino le ore «idi» 

ni sica (secondi |u (ili 

12 05 CuiM ipp mio 12 (0 
S» i no 12 II ()» «Ieri elio 
1247 l’unta c vi «d« 13 
c 20 Cunctrlo hmpi 13 
c 50 Poppino PmciK e il 
suo co nplciso 11 1 msuUs 
sioni eifion ili 11 30 li 
si Ino Morta di \1iln io )4 15 
Zibnldoic ri ni imo (pillin 
porto) Veti ino h «Un ili 
suo pc. \ esilile * 15 lo /l 
Itaktoip il il» ma (secondi 
Italie) H4i Rdix n ta 
giri lo Progni mn per i 
r/igflu. IO la l Ir misi o 
rifluì 17 05 Uri n mon 
in 1915 Sem >i o <1 uno-e 
19 30 I m.pirk 2015 Co 
r ita lullh I umililo 20 15 
Conce lu stufarne*! direno <ln 
l^opoW Ijild vig 12 lo Itei 
bnmo di i O ite Ol » 22 b 
Ciitarn (pii! mi i f pw 
granii »i tl» doni ni» Olino i 
unii e 

SECONDO 

Giornale radia oro 7.30 

8 30 9 30 10 30 11 30 17 15 

13 33 14 30 I5 3C 16 30 

17 30 IMO 1930 27 74, 
(ì Sleghiti e cada 6 Zi 
bolle II mo pir i li u Muli 
741 Oiltaul no n lenti» (Il 
uuis.cn Oli Dii m tiuioiiu 

«18 Iteli c (licitali MS 

l.o visi e <nd i li li mu 
seri kgbtrn 9 09 Cune c 
.ic cl<6 9 )5 Udii u 1 ci 

9 W A II wm ni. cicale 10 II 
«Indio Km ti ii/o tl 1 1 epl 
Lonnid 10 IS tazr mnar-i 
mn 10 40 I a nvij.a Mei 
Uni II 15 Vi.(rii a di «In 
disco Dir ledale» 12 20 

I Nisni/ssio il rr« oi ili 14 


I olla I ulli77 presenta Kit 
I «M«tc Itti 41 /ostro 
osi ilio 14 II min oro do- 
ni libi Jukebox 1145 
I er Kh mti O del di .co 15 
IVr ta \<»i u discoiecn 
15 15 D rollorc Ari bui 
fio Ik r )iof Tre minuti 
Iter (o IO le canzoni dd 
MI Festival d Ntepoli IC 
e 15 Pomcrduvifl IO 55 
ltunn Moggio )0 Al ter il ivo 
n musico ih W Non ludo 
uhi di lullo U 11 comples 
so della scUimonn l Dik 
D.k 19^3 Si o no 19 50 
Rullo s m gota 20 01 In 
conin con ta luirrnlivo 
20 25 Or Ilesini dirdta da 
XivJrfl Knsietanelz. 21 Con 
certa Kitppn 2130 Musila 
legge i dalla Ito nnn a 
21.55 Bollettino per 1 ne 
vigfliiti 22 10 ( eoi gin Moli 
k di sani nifi cltfft 13 
Dii ' Can le (klln Vilodif 
r isione Musica leggom 

TERZO 

lì JO « Un loiiu.iuo |ioi le 
incinge» IO \V \ Me- 
ziri A) lf vel 10 45 N 
Rmiski Kersikoi (t Citar 
ncntur 1M*i C M von 
hcher 1210 VK minino di 
( rcortwich I * 20 J P 
I lidi I I mt 1245 Con 
cirlo su («ileo sdisti I/.0- 
ini Kogiin H IO C incerto 
alterisi coi Soprano Vtcìnria 
Di 1 os \nseles 1510 I 
NW-ftWMSky 15 25 Akssm 
dro Scirtalli «li vergilo 
i ldol« mi » 17 lem» mo 
n d. gl nitri 1710 Q .an 
fio bisogni) credere ni co- 
s)dd U sotfni prennjnilori 
li 15 Incoili n musici»li 10 - 

it m 18 krilzio del lei 

/u i« 15 Musica leggera 
IH 45 New O tamii un enxi 
ite 1 ni. If ma uta 20 , fl) 

I iigditari biologici 21 
( mx 111 rilhliin n 21 50 (>i 
rlicsira flirett 1 (In Min indo 
Ras cl II ( lornita del Tei 
7.0 2 ? to In li ni in e nlle 
stero 22 40 Idee t talli 
delta 111 isicx 22 50 Pocs a 
ni I iiunda 23 Oo II ivistn 
•Itile riviste 


t 



















l’Unità > venerili 30 ege.'j !/<S8 


PAG, io / s por t_ 

Per la prima volta all'Italia il titolo degli stayers dilettanti 


Grassi: un asso nascente 


(Oggi a Faenza 1 
: riunione ■ 

I «caMcr» I 

coiifro 

I l'antidoping i 


I 


Dal nostro inviato > 

1 imola, n I 

£' tini* «llta, Imota Me 
I lamento mobilitata attorno I 
I al mondiali Tutti orgund t 

I razioni, «oli, attor talloni, . 
singolo persone hanno ot I 
(orto II loro contributo a 1 
l quatta grandiosa compcllilo- 1 
| ne che si aprirli domani, sa [ 

, baio, con la disputa del mon . 

| ahi ) lem/nJnll) C'é sialo «hi I 
• lungo II tracciato hn eoilrul I 

I to dello tribune personali per . 
seguire meglio Tavvenlmen 1 
lo, ma la gran parte di tote 1 
I apparecchiatura, per ovvie I 
| ragioni di slcurcua, sarà ab- | 

. belluta . 

I Ed ecco ideimi dettagli sul l 
1 le due mnnlteslnilonl Irida 1 
I la Domani I» gara ftmmlnl I 
\ le con partenza ore 15 , si l 

I iwìgerà wih* ó Manta di / 
km 55,107 (il che equivale , 

. a li girl del circuito che mi 1 
| tura km 5,011) 1 

* La gara dd cnmplonalo I 

I protessUinlsIi si svolgerà sul I 
| circuito di km 15,405 per un 
telalo di 18 girl par) a chi I 
1 lometrl 277,3W La partenza 1 
l sarà dola allo ore 9,30 1 

I All'Interno do| circuito fun 1 
zirleranno servili per II rt . 

storo che comprendono dn I 

1 quo ristoranti flsil, posll di 1 
I refeslons e chioschi per lo 1 
, vendile di prodolll liplcl • di | 

I genort alimentari 

In questi qloml, Intanto, [ 
1 c'i un prologo parlleotar * 

• mente animalo soprallullo I 
■ por la manilcslailono di «Jo | 

1 menlea Un prologo che po^ , 

. trabba essero movlmenlato j 
l dalla riunione In programma 
domani a Faenza nello quo I 
I le si discuterò del problemi 1 
I che riguardano slattamento [ 

1 tulli J corridori dail'anlldo I 
I pino, allo compartecipane* . 

, di utili per certe compoti | 

I «Ioni, ecc 

Intanto a Dona Imotese la 1 
J comitive oizurra dol * prò! • » 
1 sta ultimando In queste oro J 
i lo prepararono Le gare di 1 
■ ■llenemento sosienulo Ieri ■ 

| con Un picrico di tono ago | 

1 Mitico, ho confermato la <je 

I noralo buono condizione di 1 
quasi lutll E proprio por l 
questo ragione non rosta do . 

I chiedersi so I cinque 1 capi | 

1 leni » Adorni, Glmoadl, Mol 

I te, Cancèlli 0 Bltoijl, inrnn | 
no disposti ■ una reciproca 1 
, 'COltobv'Ji/onc Uno h tondo 1 
| Por odosso c'ó la pubblica | 

1 dlehlarailonO di quel a Dio . 
| ne n che 4 Adorni a Domo* 1 
I nlea — ho dello — soromo 1 
■ lutti por uno, uno per tulli, I 
| porchó bisogna che |» maglia I 
Iridalo arrivi In Hallo per I 
I II bene del nostro ciclismo» j 
Oggi le comlllva, n tea . 
I gl Ioni, ha sostenuto un nutrì I 
* lo allenamento Phi di tutti 

I hanno sgobbato Motto 0 Tac I 
cono Domani gli azzurri por 1 
I taciporenno allo riunione di I 
| Faenza. Infine II CT In me I 
rIlo alla gora di domanlea, * 
I he dichiarato che non ò 11 | 
1 ceso di parlerò di i&lliche 
I preordinale, ma la squadra | 
\ Italiano si darà dQ foro per I 

I mentono™ lo corsa 0 un II ■ 
veffo sosfeuufo A lofe prò I 
posilo Cartello, De Pra e Co 

I lombo rkovoronno ordini 1 
precisi 1 

I f. V. | 



GRASSI, neo campione mondiale degli stayers firmo autografi 


Stasera sul ring di Napoli 

Lamagno-Golfarini 
per il titolo 
italiano 



Invece faggio (astro al tramonto) è usato 
mestamente di scena — E Gueria e ancora 
immaluro per raccogliere la sua eredità 

Imbattibili 
le sovietiche 



GOLFARINI 


VIE NUOVE 



Rep ortages 

dalla 

Cecoslovacchia 


Documenti sul « Nuovo corso ». Cronaca di un dibat¬ 
tito notturno al Parco Fucik tra diclottomìla giovani 
« I dirigenti del Partito Comunista Cecoslovacco 


Abbonatevi. Regolate un abbonamento 

Tu«| gli «bbonaM rkevsrann© In omaggio Un meraviglioso libro 
u popolare romanzo dtìllOUocanlo «Il Capitar» FraCMta » di 
T Gautler con 40 Illusimi Ioni doli «poco di O dorè in «dii fona 
accuratissimo f Immani© rlkgaio In loia a similpelle con Impras 
«Ioni Irv oro 


Dall, nostra redazione 

mpou 20 

Quel tinto di Homi» 1 che 
ocn musln poi ahi Uno qnsio 
Incontro tra Linu^na o Godi 
mi il f irò ! neon ro 6 1 »|idi» 
IKrr la CtaiqUMtt kl titolo ita 
llano <ki ptu wHlcr elio ri 
vicdittc ( 10 U nini ifforimvn 
ehi [jmijttn tro un un e 
eccito m:iuc pc non mccnmrlo 
preferendo fiupin o 

qualche -Uro 

Golfi ri m cmi eoooice Lama 
kna Tosic dip» io da 1 11 ctif.ftì 
ivi ebbe contlMlluto ambo con 
lainmbrnccio in disoid n" per 
diri so una dui*. - 1 un tarlo — 
ha il pugile rnitolelmo c quella 
di cisoie un cntuois .1 mt co- 
roggiov» Ulto d* uro Cena ce 
calcolo ri Crimea icnza fo «e 
Unto altrimenti non lucHu 
incontrato C irlo Dm in «empie 
i>cr la conquista del idolo n 
schnndo tl k •» 

Comunque l urjzini7/j1ore Ro 
rlolfo Sabbibiu ha inceso ri ac 
cordo entrambi 1 pigili 
contro si firn la ho messi fini, 
iiwils* <1 accordo villa dito sui 
h buone rntm/icur tor^c noti 
ancora sull 3 taira i Ini mio egli 
all asta s e impernio r*r olite 
ire milioni Colpirai pire nc 
voglia di pili Ceri 1 niente Sai» 
Latini erede nclh pi.ir/n <h \, 
poli Torso croio anche in Mino 
f aniagin un col|>lloi\ potei 1(0 
me'aui ibilo Irv.smrih.e v fl6o 
uene proso il locod»o porche 
questo ò il difotlr. del pnitt'c 
< 1 * 00101*1110 si scopi*? r> 0 «i pcvis) 
a difcrh/erii o p«'r locinouc 
ckdito all offcnmi I questo di 
fello gli Iij giocalo un brullo 
scherzo neo piu sii qualche 
mese fa 

Opposto ai fiancete l^vequo 
por nsalirc lì corrente por 
nccnq usi me il drnUo a dispu 
tare I menni ro per h conqusli 
dol titolo \aonlc Mn 0 Lann 

gn* ci dotto rient'O con lutto 

il suo cntiWMSiiv» e fin» limito 
disteso stri qu idrate poi un r *>5 
l>o <1 Incontro. Un co po foilmtn 
fori finche s» lUOlt mi r) 
contamente propi/nlo Mlg spi 
kggero^a in fa «e difctisn* 
Qu ri i il sigqriìc ito di q (l e »o 
10000!™’ Gt»lf irmi rischi ) poco 
per la vento è già detentore 
<k*l litolo tilt ino <ki stipi r 
mllcrs lenii il co' io audio 
nell 1 categoi ia inferiore 

Mil eho gh vidi g roda 
un titolo sonw contare cl*o iri 
un mc«c <kvo halle «1 <fn <ìm 
?ales per tentiro la scsliti il 
titolo curOfH .0 Cei'o pei riero 
contro I .iTivigo 1 «Un arctilie un 
l>el biglietto ili vinti di prf 
srnlaro In )i<ti l<1 cumlxitli 
mento per ri titolo emnpeo lei 
aupei welteis f^t ò in i>i e 1 
qutdu coivskL rruoie che rife 
mino else Hi me Gfifulm firn 
di tutto per j*rc epiirsi contiti 
( 1**17 ilcs eoo <1 n. n'oh itali un 

Per Vfirio I illuni li po 1 1 
ha in viloic incori più iruiKir 
tanfo si piò nkhriH ira ri ro 
die e/» uno il ludo per liuto 
I mi ign i è id iu> 1 'volti «k^Ci 
sui rielh sui eauien 0 rii 
vetri 1 ciminole 't ih mo d* Il 1 
v itegoi 11 n fleve r iwCKnirsi 1 1 
un molo di vciorilo pnuo Mi 
b amo riet'o che Sahbitm cicl 

II’ LVMUM 

K cerio so h « pi i//i » rii 
Napoli vuole essere v riori77 iti 
por il momento c £ un «nl«> i> 
Imo <1 anco iggio ipimn'o Mi 
no Lumagin Dovesse filine lui 


d siroiihc boti poco da «« 
gl oro 

I) illro cinto si * sempre la 
n«sitalo di combattere poco Ma 
tp 1 sorge un aHio murrogativo 
m quali condujoni fisiche Ln 
imqm nifi onta II mntch conilo 
(. .11 11 m Lanngm hi subito 
ut bi ilio ko c«. l^ieque poi 
si è «rdo* limito ili avimbraccio 
aimslro \ « * «lire al braccio 
che gl* cvsv'-eoie rii poi lai e I 
colpi pii potcqii e pericolosi 
Il lo paro sia stato a.sorbito 
senza censcguctuc (da noti tra 
>c irarc ttiltavii clic prima cera 
st ito I incontro 4 lO-i ibalc * con 
C irlo Duna') e lavimbriccio 
1 detti ilei prof lappa 1 * che 
Ih. lonuto in cura appaio per 
fej|jnie»i/ guAiito F no*)» vk- 
non rii ♦ucti *'he sn cosi al 
Ir uncini quell* che vkno riofl 
mia lì lumna 0 CC*'ic<k> per 
Mario Laimgm potrchlK Ira 
mutai m ro imi encentc delusione 
ìeHk Remo Colf 11 mi malgn 
rio lutto non sil.rà sul ring 
riislin Ho ) fu la <h comparsa 

Michele Muro 


Oggi e f/omani 
i «tricolori» 
dei tuffi 


MILANO. 39 

Klaus DI Bini a GMoio C» 
gnollo, dito punte di di*mante 
<l«lla vpedl/loec Italiani allo 
Olimpiadi, saranno I primi *1 
lori del campionati assoluti <11 
ludi che il svolgeranno sabota 
« donu-nka nella piscina della 
Canon eri Milano 1 due tulli 
lori iiiurrl sono attualmente I 
migliori m Europa Cagnotto dal 
trampolino rii Ira mairi e DI Bh 
si dalla piattaforma di dito 
Essi il trovano o«' da una rie 
cina d| giorni a Milano dove 
stanno svolendo proficui allo 
namenli nella staila piscina cha 
snra lo atro degli assoluti Par 
ognuno dei due luffa lori questa 
preparartene preolimpionica pre 
vede dal 50 al '00 t.rill gloma 
Iteri La loro torma è ottima « 
essi Menriono damo ima ritmo- 
straziane proprio In occasione dol 
cAmplorali Superfluo diro che 
nella rispedì ve specillili», DI 
Diasi « Cagnotta non hanno av 
versori In grado di lmo*Mta 
rtrll Complessivamente al cam 
plonall sono Iscritti 33 tuffatori, 
molti «tei quali gnreogeranno la 
cnlrair.be le spoclallta, dal Irom 
potino e dalla plittatorma GII 
tlotll Di filosi e Cagnotto sa 
ranno predati to ent.-ombe li 
gare Fra gli aldi aitati In gara 
da segnai aro Palella Kiammslsi 
nor, Massa 0 Clafll 

In campo fommtailo seno berli 
le olio concorrenti nel Irampo 
lino, di questo, quadro disputa 
ranno anche la provo dalla plot 
Informa La favorita hi onlram 
be lo gare t l'anuira Roisl, eh* 
6 pur* 0 Milane da vari giorni 
per allenarsi assieme a Crgnoi 
lo e Di filosi Por la Rolli, lui 
Invio la partacIpMlono all* 
Olimpiadi non 6 ancora corta 
la Federazione -vitande proprio 
lo sue provo a questi camplonod 
per decidere circa 11 suo vlag 
glo a C'ita del Messico lata 
renante sarò Inoltro II ritorno 
alta gare della Webs che è 
l'unica avversarla in grado di 
Impensierirò la Rossi 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


1 Z 



Tris: Quinterio, Bafqn, Ne 


1 CORSA - PX A LI DORA 
tf 7*7 W0> 

Metri tMJ 

Qliitnitn *C Savi) oc) 2T5 

«JiweRiid tC Dolioni) 

|) tuilu <S Clcogmnl) 32 
CimlihiH f Pciiztvccdiln) 2*7 

An«himuta (A Mota) 27 7 
Dtarling (G oixlmioi ?1 i 
Obi #<i> <G 1 * di lllcnzo) 217 

N r UlorlliiR Dall Ilo 
K €011*1 A PR APACIIL 

ir ssioeo vendere) 

Metri M 60 

I tarlili» • (A Menta) 2« l 
t Illuni <C bilveain) 2f 3 
V Hill 1 <M 1 silos ta) 25 7 
Suiispunc lG|) r< rrnslno) 28 7 
l'iimi/ia (A Vi «titano) — 
K*nml l\ Sllwsnll — 
ItriHUi IBI» di Ifioiuo) — 
Mitri 113J 

\ I .iiotlr.M <C OKenr.1) — 
Poker lA MhjUWsI) 211 

NT t'nker. lamia Scapparne 
|J| UlBS \ - t>K VS8I5I 
il 1 iWOlrtl) 

Mrtrl ICIO 

Js lit ni. *\ Vecihione) flì 
Privi |CB limclno) ZI i 
bs» s ri V tfc. J Sp. Silo) 21 1 
RI . rie l'r ita OS *1 Ang« lo) 70.0 
Al»* di \ uo (C Itali «ni) ZJ 7 
< Uxiillnc <1, La Grill) 20 

II Ut IX»*> 

I tal o t \ Musile 1) 28 » 

N K bollo ftcoccilift delle 
1 Alili. Ita 

IV CORSA - 1»R 5>DUITOni5 
<1- 880 Otti)) 

Mi Iti Z0«.U 

bl Molo iPrnrtseechtal Tfi-2 
( ovn mn Ifl il ArtLloJ 25 5 
ItlliLptSid A Mei ola) 25^ 
Rulli» <R dfziki) 25 5 

It. t rio IM Cocio) — 

Mi tri ZOti) 

Uj renio (A Vi terilene) 


23 1 


Dopami lo (C La Gali) Zìa 
N F t)i.|Hinillo flrrenlB 

V CORSA PII ITI RIO 
<1*. !«• «c elMie) 

Metri ;s83 
Mao tM Cotco) 

Cri baldo (L- Oinml) 21 ì 
Ikncthim <S Di Maio) 2 •» 
Mr Decurta (S Clc «M-ml) A) A 
Nisaei IC DI MI. col iljl 
Miv*. Mursia Clcrnclno) 2l 7 
Orinari <G Osanni» 20 5 

l’«r xuiy (C Di Danno) 214 » 
NI- Mister Decurta Otatari, 
Misi Mariti 

VI CORNA - PH ORIOIQ 
IL JOdiOad riami «ri tavt( 0 ) 

CORSA IMS 
Metri 23M 

Dotili citi 1 » E*po«hn> 2Z5 

Bcmko <L Savarcsci 2| 7 

I fri) srllc (Pen/lvecil.l 1 ) 21 | 

li In.) IV ^CJtullnl) 21 A 

Luroac-i (A M «ucci 2l 
Marc <D 1> Angelo) ZIO 

Ne <U (talloni) Z 0.1 

Ariamo (Cli l.rraclno) A)3 
Mei ri 2U8 J 
Ni v >ta (G La GnlB) 19) 

Oronto (C Os*nuli 19 fi 

N .vota (l GirixIltaU Zd 

in Allori (1 CUngnìnl) <1 I 
Agi ni (A b*pn#it«»> >9 8 

«)u liner lo (S Urlgh mi) 19 7 
N ( Ontairrio Uatan Ne 
MI CUKHi l*r Mìni FIACCA 
<U 00O»»Wl 
M.iri Wtt 

MU»3 ih DI Miro) il 

Jo.iis IC rie Vmu nz») 21? 

M. tmrti «A \e»b*onc) Zzfl 
Ortitam IC Sllsr-ltn) 211 
11» iìi .*» (A Me., li) 

«asso sPtfni'ftVsuhraf <31 

Mrin RH 

N. . no IN ttpwHtal 
M .rivoler: (R Cri teli») : 

A i»ot . (GB ìcrrlttao) ^ 

N F M«fn/an» M»« ‘leu •) me* 


I ili.nnoti(c «>l fi giorni f 1 
nel 1 isloTAnlri dei Velodromo 
il siKrior CrifiLi Rii ditte eho 
Giusi pi* (.rissi ive\,i iu» 
vantri jiroliahililn sii centri ih 
dii. ni ni c.u))|>io*e ilei iMondo 
<kl BK//ufmviri dlfUqRt» 
ro ki* hi vni( ho t (re r n 
j>n;7i sono dfld |K/rf mi /n 
rm |«n. ere Puu> Cnnitci e 
ÒittfWIn W nitri mie borrita 
ftUnlU- )X)S\I /ufitd «UKIIIHV »1 
CT I solevi dire Cnslrt 
di,* il ter/dio <tav ev 1 rmin 
im« tnriQMlilri per Involare 
tli comune accordo nella fina 
|< T disi h si »to cio^ s è 
Hii|w>sto (.rasai • on 1 1 coll.* 
Ikor.i/mnr dei due Compì 1:01 
A i»cnsnrci Irene il tlirinta 
.li ( 1 «Mi ha ciu ini di II inno 
/hbik- Ami» riti |»->i ww hi r 
i* m isen dt Ha Vili 1 un 1 
<1 idi caseina di Darmi» do 
ve li numi sfinii «igiiMr 
s<l»e jv.ln.lt |kr doilw 1 lij'li 
(ri mischi e T fcoimmO e 
C.Alri cinipieirdo il vnlri che 
li Lios mollo puri f ho prandi 

cose Infili» bìsi mv) sei mesi 
di piepaiazione e alcune i:v 
re pei roivlnrre (.rissi M 
inissimo li miri In f- Linaio it 
(vmhdiuo Grassi iv»n sìnevn 
mente rissnlt.lamenic ni. nle 
dille coi se dietro moto* 1 e 
nella notte de) 2A Agosto en 
In nel l.btri doro come .1 
ialino chicli Ulte ìlnlinno ciré 
veste In maglio indoia dcili 
specniilil 

I^i nollc del 2*1 agoslo è dn 

ICO]dare |*c» le sue emonom 

Grassi assume il comnndn ver 
sq il quindicefiimo ehilrimdrn 
. non lo molla |nu (tu quanti 
assoKi deve parare’ Pnm.i il 
briga IV Vietamele |K>i lo 
sur/eto Hcrgcr e inrmc ! olan 
(leso Slain ehe salta fuoi 1 ne 
gli viMinti cinque giri c dA In 
impressiono «fi poter iwifisnfv 
1* due molo e 1 due corri 
don sono vicmissimi la folla 
grida il nome di Grassi con 
tulio il dato ciré hn m cor|*> 
e Glassi resiste Stnm non 
passa e i>er cjiiqu* mrlri 
Cussi ò t incitare nel cinmn 
io della folla che spara inor 
InreUt 

Nasco un ciropmnc Cmsep 
pc Grassi da Da nano c chili 
de «kOnllnamento un velerà 
no il padovano Leandro Fng 
cm Chi sale e chi sccivclc inn 
Tiggin era «ul viole del Irn 
monto di un paio d anni Scn 
Uva il peso dell olii c non si 
illudeva Trentacmqne prima 
vere sono mode per uno che 
non sè mal nspnrmhto e 
che ha avuta giornate di nu 
lattica glorin qualcosa come 
quali ro Idoli mondiali uno 
da dilrllanlc c tre da profes 
siomstv Quando pedalivi con 
la forza della gtaviqerz.a Fng 
gin fcccvrt fuon 1 Post 0 1 
Br/icko adesso perdo dn Rii 
ter che è hi avo ma non 
nvrebly? sconfllto il F.ifigin di 
Rncovirt, di S SebAslIano c 
[Valico fo* le 

Faggm Liscili con l nome del 
le armi con l'onesta dell alle 
la die ha lodata sino all ul 
Inno e seppure con un |K. di 
unsialftn fln.il menu, dirà alla 
moglie eh** con I quattro soldi 
messi da parte «|>rirA il so 
spiralo negozio |)cr urli coll 
sortivi 

Via Tmgm cè il vuoto 
Abbiamo Guerra e el suo de 
butta >1 gregario di Glmondi 
hj ben figli mio ha lascialo 
mliAvedete mezzi nolevol» e 
|x*ró ti ragarro dew infida 
gnu si il pani lidie gaie svi 
sliad.i e Costa conta potrò 
disciplinai lo* 1^» pisU c la 
sii.ida 1 n. 1 l si conciliano di 
versa mente Hpi eqmc Aitami 
Ginioi idi c Motta nvrcbbux) 
|V)tuto dire vino jvaroln auta 
rcvole Lri pKla è povera, e 
guadagna d> più Gucii ri di 
hagtim qu* sto la l'odia 
• • • 

Ancora una volli, 1* ingn2 
re sovietiche hanno ckltnta 
logge nella velocita I mou 
•ti ili femminili esistano dal 
11>8 e ita <p)HLv cinta I URSS 
nggiudicalri tutu 1 titoli ut 
palio la nuova campionessa 
t, h ugnava Alla Rrigviimani/ 
ni secondo |W?(« troviamo te 
Kit uchcoko e al tci/o Li Ci 
inni u-\ri il cita significa la 
ciavquista del Ih mcd vgliri doro, 
della medaglia d argento e 
dell t medaglia di bronzo per 

il attorno sovietico nltann 
so anche ncR inwgwmnKo 
ioti li Oboctavshnya una su 
pi*nui7Ìa difficile ita conila 
ta conferma di una 
v gola cocllcnlc c di un va 
sussulto carni» di scelta 

Gino Sala 


Apertura della caccia con troppi incidenti 

Agli imprudenti sospendere 
0 revocare il porte darmi 



Sembra facile 
(sulla carta) 
catturarla 


Non vi fidate 
dell’occhiata 



pbSCL i.u 011 taniiIMIo I occhiaia per la macchia 11 rj all Inizio 
L «teliu P. 1..1 aiutili c j> 1 k'I «c<tl |>» 1 icrth.lll (Il nero 
I noair. «v» RUM l» chiamarono Kli»iaiiiem .bina rnrhmuia 
clic aigmika «. nnNI»t» cod nera» gniiul. dcwui.h ihM ilUIhA 
«Il errori © <h L..iuesia/*.uil |)Ci (I suo rlrOli quello 

clic Hiv.cc |*nrc1>V)e p .riaro in Orrore 0 la ima «agita 

I ti hnvKlic-j/a ai *R|(** • dal IO < | (0 cm « Il ruo veto oscillo 
«Ini 20 il 200 rtiammt t>» 1 fi motta non mollo didlcbc ]>erwc.O 
.1 jveneaior© ma qui fi .1 v* ibiKhcVio qui la >ori) eia ai. cui fn 
leva qncMu «parli c1CK«»lJswinO Una voli, ferrato it piaoc 
«cnkbro no.. opi>oi e iciicunra. Il hukIuio (IiII.i lentn non al 
In .Ul*n e Io «l salpa in Ruta tranquilli^ ma poi la aorprCX» 
■I ixwc «I dihaiie adinipiawKo v « mi una . capienza ria proda 
ili ni MR. r moie c.l <C(«> allora ipi Mrappi lei ircaonvoro eh© 
«0 np« imi iirurroiio per <n> al mire locchi un 

(>u «le iliavatoii 1 I» • memo u> atto q«C*lO pesce che «ulta 
calla ». minavi ure»Cliiar-*1 coni IlArtqutMo? V aempliCe ha 
lutato aulii ( 1 . lira»! zza delta Mia hdeca la coro© «il al <t Incorato 
ma In liberta vai. 1>cn un aauifkta coal duro o d peacalorr 0 
rluiM .10 con un p.ilmc (li nn*o P... cui non ferrar© con farri © 
a.'j. «me «Tappi troppo energieI ni nylon operare con dolici* 
ier»a e i» «cloicezra is»cc imlanoo In rtaviono del pece© © uon 
MiacoUudaia 

Dolio quc«o vi (llnmo eh© l occhiuta ri un ©uhm nuotatrice 
ovuivo a e abbocca mollo volenlleri nlln pula il* pane o anche 
al pani %cmpllccmruK Non ima r»staisene «ole e vivo In 
/*>) Ivhh')ii che m vxnianu dì cnnihw» nvvleiuanilua) n 
Uria coi» il tanre In burro*a » «li nono Per iraiiencrc pi») n 
Iudro II brine© sul Inetta di pe*. a ri nceeaaano «Icoirvro al 
• brumeggio» L occhiaia uon ri di per «e (Uff Idei) io ma «* «jpn 
veni un *1 rifugia nelle tare dove e molto <ldhello limilo fuori 
DI quinta Magione I»crciri al consigliano per IndOlarlA »* or© 
delta noli© fino all olita dopo una cena ora 11 mire «nr* sol. 
cm© «la ogni gru re di Imbarcazioni <1 »e con II rumor© <lc| toro 
tuonici nvuierai.no In Cu*.li 11 jvrfice 

Carni ie>.«lira curiosa I oech o»a Hi voli a afferri miei,© gli 
ias.nl eh© volano sui pelo dt II ©equa qunsl fosse uno iroin 
F camun<|iie divellente c sportIviulmn la pesco di quein*) gin 
7.©** «Mi Irle 1 .igemen livrea Urtila sott'acqua il suo i»*jo|o ri 
veloce <d elegante In sua resl«eh7-a ri dn ammirale un pesco 
dunque ai quafv dopo cANurot© vt* lóiio tatua <H cVHtolto e 
elio cut Insto lfrt«tof vi fari) lecca» 1© dita tanto 6 ©vi Ima In 
« 11 carne 



Do\ c 


I occhiata ri «lif- 
fusltdiiin In lui 
I | no*l ri mari 

l n si nova m*'u» 

c >*t 1 »M bassi fobliali rocciosi o 
sa«*•*> » leciti di veceinslonc 

Oli .•senili irl pii. grossi si in¬ 
canì r ah » n maggiore (lisini.» 
«laIla r«vin ...a sempre urite 
su. .«Hit»»*, e vi al nw lei un¬ 
no supronuiia dopo e 

.lura.iie I© mareggia*© 


Quando 


ri* «ma spart- 
de In Sfida tufo 
imi© 1 • imo 
mn con net in 
l.rrvalci./a III runie c In nu 
■unno Fn.iicnn la pesca con 
•mire motao e torbido troppo 
il introitavi cot» mar© calmo e 
limpido le «rr ini gli uri sano 
quelle dell alila, specie nel pe¬ 
riodo estivo c quelle notturne 


Come 


Vnri sono 1 «lue 
mi per catturar© 
taccri ritta con to 
..osso 1011 il b«i 
trillino, con li Irnlns leggera 
«va bene una barca Anche a 
remi) in auperfiele, con le gol 
lene n canna con o senza imi 
linei In Premieremo In esame II 
skieini piu diverte ni e le gal 
Ielle F«t devono avere un ala 
metro di 1 S cm ed essere ni 
(e ...... piu «VI 10 Ita «ertane 

circolare corri ipondente all" 
Taro altezza ita un solco per al¬ 
loggiarvi uno sonile e robusta 
cordicella alla quale vengono 
fissati quadro n cinque braccio 
li ili njlon lunghi dat 15 ni 
Z© cm armavi con ami brnn 
ravl del a l© Lscs pasta ili 
pii tic e forn.ssgio «» pe*Te(il 
di sardine SI dipingano una 
lleclua d| questi gallette tutto 
lutarmi © el tl alluni mn con lu 
l.irea quel tanto che bosv 1 per 
notar ove rvare cosa accade 
Allorché le galletta cObllnclf 
ranno A rii/./otare. si lorlierl 
sul (sosto per recuperarle 

*.... 

ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GIACOMETTl QuoVli© 
Foniano 21/C «vende servizio l>lc 
chi e ri cristallo Boemia 15 MO 
Lampndoi-lo verri© 12 luci tC CCri 
Ccfte arflentefo mo(rimon^/e l 
120 000 Gronde vaso cinese 5 
Orologio nndeo no© funzlonanlc 
S 000 Baso Inmpad.a crisi a Ho 3 000 
Alir© mille occasioni 


Diana 

Diana Armi 
Italia Venatoria 

Ciani ri usciia nell© «dicola 
proprio Mia viglila dell nprriu- 
r» (.01 I 1 blu Al no ncqulMun In 
none *IC««A li» cui svavnn»o per 
sv»))bc r©n g» amici Pere li <v 

non abbinino potuto leggere 
propri© niente «ilv© qu-»i<o«n 
«turamo II riposo per l* cola¬ 
zione c «olio gli orchi ci e ca¬ 
pita*© prepiio V arilcol© di Mai» 
clni • Lo ore Od Dimoili ha mi© 

1 or© In bocca » e data eho (hi 
rame rolla la m mimi q ne 
eravamo Attui buoi»! Imeni jwr 
diri in metro n quello »fi.ierrn » 
ceri II pericolo (M venir© 1 m- 
pnlllnntl nbitlntno ACfiulto il suo 
causigli© © cl a limo i»ic*«l 1 
ftcri-nv a nemgranM ococti*K 
quando o>in .1 Ulti! nvcv-.no rle- 
aistito Rlngrulm» Minemi 
«non ©In si nvoss© rivelato mn 
«usi nu«ui un et ha spronaio 
1 Insiti erri) perone abbiamo ab¬ 
bati tilt» due magulriche Alarne 
1 una tartara e il cl shmo 
(©imiti 

Alito Articolo ©he abbiamo <H 
voraro ri si.ita quello d| Ascari 
aul ilio alle «vaine per non el 
lare gli nitri di cui ri rlcc » la 
rivista Se (Oi«c uscita prima 
nelle c«lltel© ri ovvio eh© no 
vrillbB guadagnalo c In »|\|- 
sin o II ciccintorc 

Diana Armi (N ì moggio glu- 
gnol pubblica una acrlc di arll- 
coll e di noilzle che idei .limo 
di prim ardua Nc elitamo riunì 
omo II bum© (Il prova Pr<ru 

di gas o lungo riunì lo por il 
fucile auioimiko da ciccia?, 
rahbrlea/ioiic «IcH© firmi 
Francia cee U*»a rhlsta da av- 
quiAvaio unn rlv.ava tutln da 
Aggi re 

Italia Venitorln di Gcno\Q 
attacca la l«>«eann jv*r In «ua 
i> 'Cai* di poaMonc In uleru© ni 
la riccia loiilrollaia quasi r|»e 
l cacciatori tasenni al ni n» 1 «II* 
clilirail conili, n priori e 1 »» 
l.b eco con ir© I l«l Uro 1©n© della 
ca eia eomrollnv *. li che non ri 
se>o Ln 1 u« fina © contro que 
aio tipo «Il cacci» coni rollata 
voluta dal governo piTvhri cosi 
mino ri concepita finiiel.bk pei 
pi n sre ami sitati » fluì meno 
si ibleo il « am© bi all© Stato uon 
bvuisser » glA k* «nl*H« Iabbc clic 
i eie inori pnrtino a eh© 011 » 
■noni 111 ©. ivioq.lcasivimeni© i 20 
mi li rdi di lire 


Nei giorni priredolivi Inp&r 
litro cri Miro chi ©I ri diverti 
to 11 fare im calcolo fiomum 
rio di tintolo snrohb* 

liscilo dnilc (Anno del futili 
dot enee]niuii iindinl nella 
gioruDiH «ti Inaugurazione del 
In stagione vciialona oltre ^X» 

1 «limoli it io con oltre 7 indiar 
di di pallini 1 

Purtroppo come tra da prò. 
vedcisi pine di quoMo ploin 
1)0 invoco di finire sullo set 
riRipnn o (in caso di padol 
In) apniccrsi per ) arm, e un 
dato n timre addosso n cac¬ 
cialo)! toni'Idilli gitani I cani 
f eccessivo Affoimnwnio in 
specie attorno alle risei ve la 
imptrJylfi il fin disino l'un 
prudeq?v dei troppo minierò 
si psoudo rat cultori c qualche 
volta (ma piu rnramcnlc) la 
fatali ù. limino folto le loro 
vittime 

GII Incidenti di cuccia sono 
sempre avi enuil da clw mon 
do 0 mondo ne era peivsihl 
le che con 14»UJNMI tacclatorl 
- per lo mono nxiuniHi In piu 
di quinti se no potrebbe po 
motti re 11 1 si reno e por di 
piu mal immite oiganlxzjiio ter 
ritorta di c-io* la — gli luci 
denti potessero diminuire 
Ma e II modo clic offenda 
Scurimmo In cronaca I 17 I 0 
vedo m qualcosa n innoverai In 
un cespuglio spurn od uccido 
il compagno di caccia Culo 
spara al fratello scambiando 
lo (dice In cronaca) per una 
lepre Sciupi omo spara al fi 
gho deconne scambiato pei 
unn lepre A Saloruo muoio, 
sempre scambiato per ima lo 
pio, dal compagno di caccia, 
un altro cacciatore A Court a 
un tene, urlando 11 fucilo «( ca 
rlcou lasciato Incuntodlto dn) 
suo padrone lo fa cader*» 
parto un colpo 0 l'iropiudente 
elìcetelo/* rimano nccteo 
Cl sono poi | suicidi por 
scorretto ed Imprudente ma 
peggio dell amia uno n Prato 
ed uno a Torni un dietnmio 
venne e un ventenne C'è on 
eho chi unnogn rolsciaulente 
per nridarò a reouponiro un 
gabbia noi 

E cl sono ancora idUme dol 

tutto innocenti od estranee al 
in caco» raccoglitori di fun 
ehi * scambim i por w ree) 
11 » (*1 raccoglitori di fiori 
di montagna e ucraino bambi 
ni raccoglitori di moro 
Lo tristo orouacn jiarta an 
<»ia di scoppi di fucili nello 
mani di rngumU.! quindicc-n 
m (oli quel padre'), di con¬ 
tadini che spanmo a caccialo 
ri colpevoli di danneggiare 1 
coltivali, di uccisioni di cani 
A questo punto non sa rubi* 
lì caso di oomkte.'oro j oppoi 
1 unita di sospciKleio 0 revoca 
ro il porlo danni a coloro 
elio si siano rosi colpovoll dol 
pia gravi ojnsodl ol Inipru 
danza? 

Cl sono poi por fortuna pm 
rari «Il episodi di dobnqucn 
?» In questo rubrica scbii.i 
lamino lompo fa il disgusto- 
fio episodio di Focone (un 
enno ucciso dn due diminuii 
arniAli di fucile mentre si ap 
prestava a riportalo al suo 
padrone una quaglia) sportili 
do elio fosse un caso limito 
Mn U giorno doli apertura un 
giovane di IO anni ri stato de 
ntmclalo pei aver sparalo nc 
cecandulo contro un cono di 
nilro cacciatore perclkJ l'aro 
male si era Impadronito (di 
ce la cronaca) di inumairA 
abbattuta dal giovano o cadi» 
fa Iti acqua noi Ingo di P« r 
gasa La ci’ODAUt non precisa 
nitro clroosiAH2ri ma noti sarft 
cho questa povera btaVA be 
sitala stava l'portando a mio 
lo 1 nmmale ondulo in acquo, 
e sia stata colpita propito sul 
muso affini mite? 

Comò andato dAl punto di 
vtslfl 0 carniere a? Ln domata 
con ciclo coperta 0 tempera 
tura mito ha favorito il lavo 
ro dei cani 0 dol cacciAlo 
rf nM te soivnfigtan non ha 
come II solito corrisposto alle 
attese Tortore c quaglio gih 
>11 Irrequieta movimenta un 
gmlorta (llficcndcnie poi 1 lem 
pornll c I nbbrt&uvmonto delle 
temporntum, hanno offerto 
soli) rose niente o quasi nel 
posll abitini li e m clesslol h più 
munerose dovo non so ne oro 
notata la presenza noi giorni 

e rcccden'l l'apertura Stallia 
• (umiche dfierafe oswlere 
l>cr l seguglsU n von w e come 
ni solilo qualche foilunato In 
contro con la loprc FAglaul In 
discreta numero mn in Brine¬ 
rò nnliliali scarsamente svilup¬ 
pati por tl ritardo delle c«)\rt 
le, unica nota piuttosto lieta, 
le ilcompnrsn dolio stame, 
seppure m nimiero assai sdir 
so 

BlInnrJo Come ft\ vede, pilli 
losm npyalivo. carnieri mise¬ 
ri, incidenti numerosi e nume 
rosi episodi di scarsa riduca 
gioite civile 0 vonalorln 
L'nrgrin/u <1! nidlcivli rlfnr 
mo dolla logge 0 di una divci 
sn stnilturnwonc dol toirllorl 
di caccia (rosilluondo al tal ri 
torlo ! Piero lo troppo numnrn 
so vono riservato od Impro 
dnltlvo) si fa soni ire In mo 
do sempre più prossanlc i 
cacciatori, sfiduciali, continua 
no nd attendere mn tt nmlcon 
lento sale 

Pietro Benedetti 
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LE VOTAZIONI ALLA CONVENZIONE DI CHICAGO 


HUMPHREY CANDIDATO ALLA PRESIDENZA USA 

Il partito democratico spaccato sul Vietnam 

Grande manifestazione per la pace nel Vietnam brutalmente attaccata dalla polizia con lacrimogeni - Oggi il candidato presidenziale designerà il vice 



CHICAGO ~ Tr, Immagini del violanti iconlrl In cui la pollila, la a guardia noilonala * a I Morello hanno (olio provi di Mirimi brillami ronlro olmlno dloclmllo man (oliami por la paca noi Vlolnam ch« condannavano la . plallaformn • Johnionlann approvala mercoledì 
dalla Convincono dal parlilo dtmocrnl co Fra I dlmoilranll >1 trovavano tolctnlo dolooaii alla Convintone Troconlo manllMlanlI tono itali (oriti o quoti allrollonll arrenali Nelle falò da sinistri un giovano atlronto eoregjloismonle, con Involtivi, una Intera pai 
tuoni di * guardia pallonaio > armala di lucili, polirla e a guardia pallonaio • coricano con Monogenie o aggrottivi chimici, alcuni giovani Invattlll da gai lacrlgomonl 


(orili che riccio\nno quii 
clic inccnim 0 crono traile 
nuli n I loculi dello stesso 
albergo llilltm La imi /in lui 
impiegalo tinche luignmonlc i 
mi I icrimogcm che hanno 
i iggninlo lo stesso 11urani roy 
i(traimo In lineai n aperto 
dclln ani compri di nllicroo 

Il minisiro dillo finstilii 
Romvv Clnrk su ncluestn 
del dsput ilo <h inocr iiieo 
John Moss iircsulrnic dolli 
commissione delle in(nrmn?io 
ni del goscrno lui disiusslo 
un inducila sulle brut ili in 
Icrrcrcn/c dell • polizia nei 
rigwmli dei giornnlish clic 
seguii nno In conven/ions ile 
niocrallsa nnrionnlc a Chi 
sago 

Circi Si giuro dilli sono su 
ti malmenati lunedi o mirto 
di minile siguisono i 1 rori 
dillo Convenziono o ssolge 
inno In loio imiviiA profci 
sionalc in reln/ume nlli di 
moslrfl/ioni Numerosi mci 
«lenii sono si il usti auro 
suso le rtli telesismi nino 
nati 

Nel suo esimalo il de pillalo 
Musa adirimi «he vi e siala 
unn pilerKc violazioni de■ ili 
ritti eie ili e clic si impone 
da inule ilei ministero dello 
inulina un indagine sul com 
imrlamenlo du liiii/iotinri del 
la polizia di Chicago e del sol 


dall della t guardia nazioni! 
h » dell Illinois 
lui bruttili!! puliziesco pre 
disposta «oiic si c detto Un 
dii primo islmle e poi (ilio 
esplodere ha dunque piena 
mcnlt cnrnlleri7/al i In Con 
senziooe come un nspetto m 
' gnnle di II i impnsirnuee di 
un progt mmn nsiso n mol 
livu/m elulnn F questo il 
piu nlis mie edotto ili miei 
im degli I1S\ «Islli imi itici 
di aigressione seguilo «li 
J.ilin nn e d I lliunphrev di 
sisinnc del paese e della npt 
ninne pulii «I ei impiego «I I 
11 forza conlm quelle che ip 
pmiio ogni giorno pWt eonis 
le avanguardie mdiiinti di 

milioni di imerbam che nu 
gurino una soluzmnc nego 
zìi 1 1 iier d Vietnam 
lui lomon/nuic lutlasin non 
e eoiulusi doma u llnniplmr 
«losca annunciale d nuovo del 
candidalo dii sue picsuM 
zi c si inane che egli len 
lei un gisro di coieiliiriuoc 
suso I il i non essisi! prò 
imoendo il sei lui Ldnnuwl 
Miske rie 1 SI mie Qucsn 
sedia 6 stali pre mnuncl un 
dilln ealeoa televisiva Natio 
noi Broodcnidnfl CorporoliOil 

e attende confeima Velie al 
lem line scugoio nmn/ale e 
(« qui sii si fu il nrnis (lei 
I illu ile imbastiate rt a Pa 
I in Sii ire ni Shnrer cngnalo 
de. Keraied} 


CHICAGO 20 

Htiborl HumjihrcT, \tee presidente degli Sin li Uniti con JuIuiHon, lui oflc 
nulo hi nominn del parlilo demoernllu» qunlc omdidnlo olio picsidcnza nelle 
cU/timi ì\l\ prossimo novembre Mnmpbrc> ^ slnlo cinto i tfirito sera (questa 
molino allo 6 43 por- l'Europa) con un considerevole aumento di voli 1761 vaio o dire 
449 piu d<i 1312 suMctonlI a formare lo maogioronrn II principale avversarlo del vico 
presidente »n carico, Il senatore Eugeno MrCorlhy ho riportalo 601 voli mentre II sono 
Core Mttinun continuatore 
dillo hnn di Puberi Kcnnc 
dv ni In raccolto 110 

1 -n Tort< m-iggionii*a con 
s gtuL i ih Humpltrcy ò op 
porti tuttavia via via clic 
si vtr»n*i Ut lino indo c puma 
ancora clic fosse espressa 
come >1 risolisi» di sbdi mi 
muro condotte dilli» presi 
«Iti»/*» fimi loMo «ho ispros 
m«mk di un» opinione TnfMt» 
li vohmoic sulla pnncipulc 
t u sii mi p jlitira disumo 
(lidia Comm/iouc quell» del 
\ clnnir Iva dito ih» risultalo 
sltrinuoll Indicativo tVtt so 
ti o fu oro delti piflliaformn 
ufficili» tbe ribadire vi 
s rinvi ilmrotc h linci ‘folla 
At,tfrcv>i(»»o s lodalo Ha John 
son i dallo sles o IIumpìiro> 
e licn 1011 ioli circi d 40 
por cento « r u\ore della tosi 
ni ni i ornn/a eoo chiedeva 

V» sospensione sema Cirori) 

/n mi dei bombi «Pimenti con 
(ro In RDV 

Il dibattilo su) Vicina in ò 
c/mtimmlo ieri Don a lorda 
scia con estremi aniwM 
con numerosi dolorati rhc in 
nalrmuoo v irldli eoo lo 
senili» «Anello Nixon np 
provo 1 1 phuaforma «li mag 
gloraiuo» In wsIai»* si 
può l>en diro che il pallilo 
democratico esco dilla Con 
vcn/ionc profondamenlc divi 
so sullo questione del Viri 
min hnlo che gii si parlo 
di doro ilh a uno nuova 
fonm/luic poli ben fdi cui 
sarebbe loidor McCarOi)) 

Il cori ispoi dento dell i Uri 
Inh BroadcoiHna Corporation 
Ivo commentilo « I douwern 
lici hanno mosti alo un mise 
ro volto olla opinione pubbli 
oa o forse i) mondo l*a di 
visione provocala dalla guer 
ih del Vicinili» continoci à c 
il signor llumphrcv e il pre 
indente John on sonnoo con 
riirtornli mila loie ailmiò 
da quotalo fililo» Il «oiri 
sponrìcnte della agenzia di 
Mompi dall ma Ansa scrivi 
a sii volta «La Cod'<*n?io 
ne di Chiamo si è svoli*» c 
chiuso m modo do lasciare 
il parlilo In urlo sialo «li prò 
fondi divisione di nere con 
tnslo Tro le fazioni che po 
*ra danneggiai lo |>ericole n 
mente ndi ul(u ioi t to-so 
dclln c intingiti » 

I i divisione sul Vicinimi si 
è d»l resto allargala olire 
1 mi*» dell i Cnmcn/ipoe al 
1 esterno di evi e «linai?» 
allalbeigo Conmd Milton 
scollo come qua rii er gena a 
le dove iilnicn<> diecimila cil 
l*»dlni ni grandmi mi parie 
gmv mi binivi minifoslato 
con foiZA il loro dissenso coli 
la « piathfn nn * oIdiomic 
adoti il» clic rifilila la ecs 
s i/iont d< i homboiviamenti 

I n i d mnstr i ili si l(i»v »»i« 
no sv(conio del gii dell» mi 
dora ri/a prngressisln I a po 
li/ia e li «guaidia nuioin 

II » pre stilli 1 1 for«? f o da 
prima dr Ih •piriur'i d( .11 
Coivcnzionc h nino dito pio 
vi di istiinia bnilnlu» lon 
io rlu trecento j{i»v ni di ino 
Sii aulì suini stali filili e qua 
si 'ilti'CU’inti Unii u aire 
sto (Jnesln uullina dopo la 
nmiioH di llvniphrLs d i>c 
natole McCordiy prima di ri 
tirarsi nel proprio apparta 
mento la visitalo alcuni dei 


Aspre Motte in America latina 

GUATEMALA: stato d'assedio dopo l'uccisione dell'ambasciatore USA 
MESSICO: quattro studenti uccisi mentre manifestavano contro Diaz 
VENEZUELA: cittadina occupata da guerriglieri, un poliziotto ucciso 
BRASILE: sciabole sguainate contro mille giovani nei centro di San Paolo 


< 1 ITA’ DEI, 
OUA1FMALA, 29 

Il ]ircu«lciitc glie terna Koco 
li li • Cesar Mente/ lui prò 
et muto lo stato ti assodai pei 
li durati di II giorni dopo lo 
iicisimie dell inihiecntoro a 
mene ino ini n Gordon Mein 
«li r rl inni I 1 rubi SCI noie 6 
stato (ali iato il i (Bti r rfltcì di 
mitri ili oleum seouosoluti 
mentre serio le 1710 «It len 
rientrisi a cisn dall amln 
acmi in lulomobik 

Gli ilienlaton erano a bordo 
di un auto clic ha sbarrilo la 
strod i olla < Codillic • del 
I im'mcnlore Questi e stilo 
uotiso menile tentasi di fng 
gì-e 

A Washlng'nn il tliparluncn 
lo di Stalo ha dichiarato mi 


nacciosamci.tc che chiederà 
al governo guntemetleco < lina 
completo indagine sa tutte le 
sircostanze della tragedia » 
Meni che eia stato come di 
planili cn mela a Itami Rio 
Oslo Giocai la e Mandi e il 
piano imbdsclitore omerica 
no ucciso in «citi/io II 16 
gemino scorso due uff ciall 
siitanitcnsi i .eh essi dipla 
matici presso I ambasciati di 
Cittì del («no ornila erano 
siiti uccisi a taci e «hsiinzi 
dal punto In cui c caduto 
Mera Lrano i cap bniesi 
Monrosv c il eoi John Daniel 
Webber entrili bl arkh Iti mi 
Mari tra rcaln « consiglieri * 
ilclle truppe speciali girate 
In,diede, luti gnerngli i) 

In Guatemala è in otta da al 
cura sani un aspra guerrigla 


«ntimpenalisn a col si op 
pongono non solo I esercito e 
la polizia ma anche I organlz 
/Orione lerroiisilen di destro 
MANO (Movimento nnlicomu 
rosta nazionali org rai/zoto) 
Non «tetto «li «tulle persone 
sono «aorte negli opposti orni 
pi fsccondo alcuni le vittimo 
sarebbero perii duemila) sol 
tanto dal giorno In cui 6 su 
Ilio al potere I attuale presi 
dente nel luglio 19/6 fi» gli 
urtisi si cantino numerosi 
piofessionisli ed uomini poli 
Ucl di sinistra e di destra 
studenti operni contadini I ex 
deputato Alcjindro Silvi Fai 
hs c I cs Miss Guatemala Re 
già Cruz (tornii ala e aliassi 
nata dai fascisti poichd aie 
sa manifestato simpatie per I 
guerriglieri) 


Dal 1 gennaio 1961 

200.000 UOMINI PERDUTI DAGLI 
AGGRESSORI USA NEL VIETNAM 

Vittorioso attacco del Fronte Nazionale di Liberazione contro gli americani 
a 51 chilometri da Saigon — Un aereo USA ne abbatte un altro «per errore» 


MIC.ON 20 

Dal I gennaio 1%1 i oy{i 
gli mirrami ivi ebbi io pvr 
dolo nel Vietnam u i mino 
c tenti di pem e pi igimm ri 
uil.i 2U(lOtX) inniiiil l/i m 
mincm lo Messo cwiiarido thn 
a l>n(gon il «juok jx 1 1 pre 
osione foniis<. k s* j,«lenii 
cifre morti 27 Idi fi nli Itó) 
in la 2flfl disiicrsi e pngiomc 
il I 208 Solo nell» scorsa set 
lituana sempre io biv» alli 
cifre forme <1 il porlivorc *i 
mene ano i morii sm ebbero 
stali tOR e i rimi 1 HI Qoc 
sic ubine ni « surxinno di 
qinsl M doppio quelle annuii 
tifile uJk tic s((Imitine prò 
cedenti il «record» seti ima 
naie di «Gl mori» che si ebbe 
a un tu <li giugno iella f i v c 
«■mirto* v i chm drha cosai 
dells «sceoida offenviv»»' 
contro Smyon 

Cific s»)k lardile «hi I 
(telisi o 1%I o oggi ir i k for 
re del agirne famarti/ di 
Saigon no» tu sono snit for 
riilc Ma in bist db sili sii 
die iitiHtki) it ose sino s<m 
pr< suiioi ioi i n quelle U i 

Il bd incio diffuso oggi ò 
di molto inferrale din renila 
e in dall forti li digli oigmi 
di Informazione del t NI ma 


•rt di pei «o è sufficiente 
i dimostrare qvianlo elevato 
sii onnai divcnlnto |>« r gli 
Stali Uniti il costo di urta 
gucrrfl da essi ini/mta olio 
jonl fn quasi «landeslimmfn 
k come uoi semplice opera 
/ione di poli/In contro un j» 


polo deciso a battersi sino ni 
In fine per la sua nidi ponderi 
/a e |xr li s«ia libertà 
lai cromcn degli sconti 1 è 
oggi piuttosto varsi Si con 
linài o inmlnltcre intorno a 
Saigon A voli 5l cbilocndri 
dallo cnpilnle fnnh (Iella 25 


Da un tribunale del dittatore haitiano 

Inglese condannato 
a morte come spia 


l’ORT PRICF 29 

Ini gì Vi hail ana h.t eoo 
Ij mnto i morte Divi<l Kno* 
he t«jizoniriu /riamile» a 
\ mtolo rieom» cmlo coli*evote 
il »ih( ii gii o li Knox chf ha 
ncop i« U vaivi d direttore 
del crvi/o nfonijz >u dulie 
bah uni* Ilio il gonio dell» 
i i lo c u«. isi lo (li om Hi 
enfi ci n gti autori di «1 ie lc< 
t (ivi <b toipo di Si ilo contro 
■I di Untore hn Imi» Di» aber 
(livenuti nel miggio sco so 
Knox \i i difeso dicendo d 
e scisi lotujjoitdto » in modo 


est rema mente sette co» d trame 
il ptrU/io a t i Inno riferì 
mento i c uri 1 jct»i« i ma oc 
tfmJo li csvero «.ohi volto nei 
rw ifilotii 

A Ih. Tjvi i i ili del p trevo 
hi nvi pio 1 imbasciAto c In 
Llev Dall ti \1i rray LI quale 
dopo h enhwi h.i e3prev«o 
la sp ronza che Oniliet rle- 
« in uni li prn esso e c/mmutl 
la ioidinni j morie m una 
l>eti letcnv i Dtct o le q m 
(e la cMonni/u «. «1 Inoro 
ini- salvare la vita del fun/io- 
n irlo i ih auto (o dilla spio 
sfortunato) 


divistone e reparti dclh 101 
divisione di cavalleria aereo 
trasiiortala sono sUvll impe 
gnau da unita del ENL die 
hanno inflitto loro come dice 
il portovoce USA «lievi per 
dite * cioè numerosi morti e 
fonti Alili scontri sono ovve 
nuli pitsso Tay Mudi e nel 
dintorni di III* mentre nelle 
provinole settentrionali (j e 
dicoUcrl Usa sono stati ab 
battuti da franchi lira imi 
Aitivi sono siali tome al 
solilo i bombardieri EJ52 che 
hanno eseguilo otto missioni 
in special modo nello proviti 
cm ili QtMng Ngoi Ridotta 
mveve | ante là leren sul 
ioni i cousji ckl millnnpo 
hi è frattnnlo apprese rive 
«nn decina «Il giorni fi «un 
»v nutrito Pbdiifom 1 deflo ma 
ima Usa - come scrivi l As 
ancintid Preti - ò stalo nb 
battuto wr onore «la un cac¬ 
ci «bombardiere dello stesso 
tipo mentre era Impegnato od 
inseguire tre Mia comunisti 
sopri Binh I aereo è strilo 
raggimi io da una coppia di 
missili aria firn a purtnmen 
(o automatico cd è precipita 
(o provocando la morte dei 
due componenti dell equi png 
glo» 


A Hanoi d ultra pule la 
g« tizia di notizie nordvieina 
min NVA lui reso noto che 
un ricreo da rk ogni zinne sen 
/n pilota è stalo ibbn liuto 
icil pomeilggio nel cieli della 
capitale della RDV Si (rolla 
del sesto aereo omerici no sor 
preso a sorvolo re Hanoi do 
quando il 31 mnrzo scorso il 
presidente Johnson annunciò 
In sospensione por/Iole del 
bombardo nenli sul Vietnam 
settentrionale 

Per qmnlo riguardi la pre 
sunti « Imminente offensiva 
vietcong» di cui gli ainericn 
in parlano da tempi) oro si 
Incominci i o fai circolare n 
Sui mi min nuovo versione 
« Di gli interrogatori di nu 
«erosi disertori — scrive 11 
corrispondente dcrt A P Po 
le ArncU — sembra che un 
grasso mutamento di diretti 
vi sia Mito dalo ai comuni 
Mi di Hanoi in seguita oli In 
iasione do cinque del Palio 
di Varsavia in Cecaslovoc 
chia > I mulile dire che que 
sti nuova lesi ho lo Messo 
fondamento <ioc nessuno di 
l'kle le a tire elaborate dal co 
in indo Usa pei prevenne al 
numo verbalmente innvlmen 
to cd Iniziative del FNL 


CITTA' DPI 
MESSICO, 29 

Dopo |p «riodioso tnanife 
stazione contro II Rover w 
(400 mil i persoi/e hanno siilo 
(o por olio chilometri lino al 
palazzo prcsMciizinle) violen 
tl scontri sono avvenuti ieri 
sera nella glande pt.izzo de] 
« Zocalo » dove si trovinu 
anche fa residenza del capo 
dello Stalo e la celebre cai 
tcdrale Negli sconti i secon 
do notine apparse slamane 
sulla stampa ma i»oii confir 
nule imo studente sircbbc 
staio ucciso da una fuuloi .1 al 
f/clto e tre «arebboio morii 
(rollili dnllu baionette dei pn 
racadutisti 

Per ore ed ore polmoni e 
soldati appoggiati da carri 
ormati hanno spor/do basto 
nato c ai restato mentre «lai 
letti delle case del centro ma 
nlfestaiiti e cittadini li bei 
vagliavano con bottiglie pie¬ 
tre, tegole Due persone so 
no stale ferite tolto truppa 
meni re assistevano agli scon¬ 
tra a (Tacciai e a um finestra 
altre due sono siate irrestate 
come «fianchi tiratori» 

Il Consiglo nazionale di 
sciopero si è i limilo slamane 
per studiare to situazione 11 
Comitato di lotto dello seoo 
la cv&rtonatc <h ecocwiuft dal 
conio suo ha icctisolo li au 
tori In di cercare di mettere 
operai c contadini contro gli 
studenti falsificando le posi 
zion di questi Pillimi 

I a mani test azione mitigo 
vcinnlivu si ero svolti con 
parole d oi dine esplicitamen 
te rivolle contro il capo dello 
Stilo Diaz Orda? incapace 
Massimo rappresentante di un 
governo corrotto die deve fi 
mre Fuoil dnl palazzo go¬ 
dila Dia? Orda/ figlio di 
Johnson » 

CARACAS, 29 

Un portavoce del governo 
venezolano ha annunciato che 
dodici « guerriglieri comuni 
stl » si sono impadroniti mar 
tedi sera dello cittadina di 
1 1 Negrità nel Venezuela oc 
cideulAlc dopo vino scoili ro 
h fuoco nel quale è rimasto 
ucciso un poliziotto I giierri 
gfieri che indossavano imitar 
mi militari hinno brucialo 1 
registri elcttorih e si sono 
riforniti di generi alimentari 
prima di «Uc usi 

SAN PAOf O, 29 

Sudando to automù che ave¬ 
vano vietalo tulle le ma nife 
stazioni circi nuilo studenti 
universitari c medi sono sii 
Inu icn por to vie del cciili-o 
La puli/i i n civallo scnl/olc 
sguainale ha caricato ì gio 
vani e ho liu arresi iti quii 
rant ì Alcu u poliziotti hanno 
amile sparato in aria Non ri 
sulla vi siano alati feriti gravi 



CITTA OEL GUATEMALA ~ 

dell ambasciatore ampriceno 


cadavere crivellalo di colpi 


Responsabili della sconfitta egiziana 

Pene più severe 
a alti ufficiali 

Venticinque anni airex-comandante dell'aero¬ 
nautica e 15 anni al suo diruttore di gabinetto 


Il C\1R<> 20 

1 J Tribunale mliliro speciale 
lui aumentata oggi le COndfllWC 
coni o gli ex coniaudimi dclln 
ncroniuticfi menali rcsixjn'ibl 

li dt negUgm/g duri»rito I ng 
g «dime hrieliain dello scor 
so jintiD cd fa) pili tifo]*re detto 
«hstniZMno r\ torri doli evie 
zlonc dclh RMJ nelle prime 
oro di guerra 

1 ex co Molante dell icronnu 
Uca Sldkl Mvlimud che «r* 


stalo cordannita lo scoivi feb- 
brmo u lo muti di tovorl for 
«ti hn nccvuio In fipj>cllo 2o 
ormi delto siesta pcivi Jl gene 
rate hiiwu) labili di citare de) 
gflbluolta dell ex comandante in 
c*po dell «vifii-oiw che in pr,i 
ma «taii/fl era alalo condon 
nato o dicci anni è stalo con- 
■tonnato n 15 anni F stala 
rkonfermala | «MoUiztone dai 

B wicrall Carnai Aflrt a Atokl 
amul Docili 
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MOSCA 


Su una linea di giustificazione dell'intervento militare 


BUCAREST 


DALLA V 


Commenti piò distesi 
della stampa sovietica 

La « Pravda » cita il rapporto (li Longo al Comitato centrale del Partito comunista italiano 
Le « Isvestia » : « provvisoria » la presenza delle truppe dei 5 paesi socialisti in Cecoslovacchia 


Datiti irnlra redazione n li pu n 

A , n rm ih// i/iwr delta miiii 

29 , MtU li, CiHrw knocchia I 1.1 
Un Incontro fra i r<ip,>r> lapponi ir.i t pi vi «mal *•■1 
sentami della Cnustav u ti i omini/n» di l’iigi .1 \| ■ 

C dei cinque paesi dii Pnm vtj c solfi* ifimo in/ulne 

di Varsavia dovrehoc dur nuove pir dai e nini soln/nv 

luogo presto per definire le pohlioi ili 1 enxj I. im eni re 
moda Ina ed 1 tempi del riti p» r dare* cokKU// 1 u pu m 

ro dcJle *ruppc alitale Qu« del <fi*cum< m 1 di Monca re 

xlo naloralmente se <■ quii tatui -il neutro «Ielle forze 

do 1 (fingenti dei sei p irsi 01 nule potrei)!** i^tir ip 

socialisti saranno toneordi ni l piano un.i di qiu*q< 1 min Vi 

defilare « normalizzata » 0 * m ve nume » attualmente in d 

v a di rapida normah/zo*in suasione fra le varie tapi 

ne» la 5 minzione interna in l di d« 1 paesi sor ialini 

Cccntlutdcchin Velila i Si parla and* di uh f*ros 
Si sa circa il Incili d<| duo sii un ineon'ro cccnslov n ro 

vo probabile virine mi 1 sommo sin temi eieimmi: 


pi m,i pi <so orso la pu u . ti a non u-cogliero gli ip | 


Mosca gli ossi ri mori polwi 1 
pensano che una volti rag 


gnethe i end, nte che la ( e 
c*mIov nehia In bisogne xelex 


giamo uà accori 1 preventivi» | so di noti inimcifMti e en 


circa 1 ) n tiro delle for/n ai 

male 1 retai u 1 problemi tee 
cm potràun,i essere affi mi ili 
dircltamonle (In npprcsm 
tanti delle vane inula mili 
lari La notimi del nuovo pus 


« ceti \ln tutto (picsio e on 
rii/ionalo - si dice i chi irò 
lem re a M<nh — al npdo 
miglior imeritn della mIim/io 
ne nel pii se a quello (ira 
pnsitn lo informazioni che 


siblc incentro è siati data 1 giungono da Praga ungono 
Praga dallo stesso primo mi giuda ile qui Ir inqmllu/nnli 
nislro Ctriiik c .1 Most.i non e pjft luinqiiillo - r spilli ad 
è siala smentita anche se li esempio a leu — ò audio il 


T\SS dando notizia del discor 
so del p (.salente del Censi 
gito ceco loiacco non ha par 
lato della parte rei invi alla 
presenza nel paese dello inip 
pe 

Le hvi sfin scrivevano ten 

fiera che < 1 snidati dm cm 


1 rp-i gtorrmh m<i Mi rtr In 
sintesi I con 1 spandenti del 
(inotidi mi e della r*SS In C< 
mslmiahu mettono oggi ni 
nlicio 

H che li situazione miglio 
I ri continuamente 0 che « la 


que paesi sono entrali in Ce* no aceitii 1 psiiIi-ui d.iim 
rS = , o co "Il A!' S 

ri!- ! 1 1 «Ì2, . ramlrcrri.l* - emmi» dalla 

paese «A P..MI W ,len"nS$e',S ÌCZ'] 

quel fò T rC° Il ,6 “S f»'- 1 " «f^S »-'*» 

?JSJL> Eni nonKlo S’et'cr'r! Tlt 
altri obicttivi r La Pro, do '! lchc 1 h " Jl» I» r 1 1 cl w 
affronta nrln In «esco rema * " I”' 1 "? * * r 


sciiveva slamane che « k , , • . 

inippe Mueicehe e ilei II «Uri <ll/ “’ n sl | ni11 •’ cr 
(iieci «maina non «, 7arc la ’ lt l ' l ’ n ? "J 1 P*”' 

ingnll* e non il lngi'r,r,„,„n P', lui In le tour pn 

negl, affar, inlcrm .Iella Ce lr,Ml,clv ' " f < 1 ’" <"« 

coslovac. (un e (orneranno in >" cn W>i rimonti 

palr.a a mano a ninno che eomnwi.o nalnnnri . 

la «iluaxionc andrò iKuninli/ , 1 |wrt " n 1 ** imt 

zandosi > la stessa ProiHlo L gli illri «influì dii poi, re 
aggiungeva che il sigi»Nei o cecoslovacco forti «Idi ippo* 

piu profondo aedi incontri di Rl0 popolare nonno pu so mi 

Mosca sta nel fatto che con wh* nord infine per valva 

essi i paesi socialista hanno gunnlare le conquiste del so 

riaffermalo die il problema cm lisi no Lo TASS ho dato 

essentmle del momento e quel nd esempio una estesa mfor* 
lo di « montar® In guardia al nia/ionc del discono prò min 


suo p.irlito eomimisl i eoo 


|M 111 del k i.mo» (oo uni I 

iti onora iwria >liie \u*ru 
mM in i fiiii t mini i i«l l*U 
le v ilut i/4,im ddla snoiiM . 
vi t> he* sui cungu imi su mk | 
d ma rio (clic comi i lettori i 
satino lin amb» Imgo nn I 
uairm «sorsi in un i f ibbrn a 
ih J'rv*) ovbz.v/w i'»»> (bM 
11 n \ ci* non ( ò oissun.i in 
tm/H ih di riconoscere un po 
situo sigmruito pollimi 'di 
pirtlto» ni congresso stesso 
clic mite tlcfiiillo 4 illegali » 1 
in iiuii rato da ■* clementi ami 
(Miilio * evillegitu (in la con I 
ri iliv«dii/ione Vane. thiUi po' » 
gundr iriiporllUV» »1 iifnilo * 
di Ibis,ie segretario dii l'C 
slo\ k*o r dt nenia membri 
d<l CC dello siesso panno di \ 
far pane del » nuovo forni 
imo centrale d<! l‘CC » (fitto 
dd «emigrisvi ili»gilè* Que* I 

«io p(r quii ih« rigturila la 

smn/ione m CfcovWiatchn 
nelle ultim* ni c 
Un landò invece pivi in Re 
ix nk ilelti MI in/tono unti 
lisi a «ionie dopo 1 incontro 
di Mosca i giornali solatici 
nei Imo editori di ili slamat 
tm.i si xfnrz.il ano di ricnarc 
dallesfinsi/ione (figli asvcm 
menu che * la Cetoslov ictlua 
c diventalo un settate tmpor 
tome della fimi fra le forze 
della rea?inno e le forze del 
socialismo» (fcni/u uuorO c 

eia dunque In dei imam « a 
dai Cinque paesi C stala fc.)U 
sla c tempi stiva » iTrud) Si 
aflt i mi clic a fi for7c dello 
conirnriminzione ciano pronto 
u scattale e sono state prese 
m contropiede » I Pur) t clic 
con gli incontri di Mosca «e 
slato diurni ito ogni pencolo 
per II vietabsmo m Cecoslo 
vacchn a (S/el/a Roi.t«) 

Da qui monili e crii ulte ai 
palliti comunisti e oi paesi 

socnlisii die limito oppresso 
o che espilinolo uduta/ion* 
diverse snlh situazione La 
l \SS off cimava id compro 
ieri sci» che «etite die hi i 
r i/ioui che si f nino n Bel 
grado 0 p|Minilo sempre piu 
stonale » Si criticavo «oprili 
ludo h lega dei coniuriisli 
jugoslavi poiché - si dice 
va — < appoggia allivaincnle 
k foize icvisioalsiielle ecco 



_ un <H|>iwff/wo ani ri Inni la 

Il PC rumeno 

^ |j,Jr/r-rf,*rn sfarzi innwure 

ioli ma ha In rane zzo ora /m 
v wmi senibrri ihffi ih* • hr 

« ■ -.ii— .. ; ‘"p-"' 

111 linilu B ■ vy snnr d mo» osjidfn «rrmuo 

III CIIUC a I 111 // uMorov, rfiHfa «t 

W* ■ w “ “ tini min all liuti Un pa lui fi 

'fu nini fìat) du (fr (fwi'Vfo poi’ 

. . m r r j < ff j vfo th dea i lo va 

del compromesso : i 

w w rnumst i «lui a r > m min Hata 

i «noi I tv un hi < ha sto In 

__ _ _ , tisiUVizi )ilr di lln nuo\ (Dilli 

J" 11 A ^ A nnliilt rit/i n ilo <lw 

ili IjHiiCP^l ibbi l )» fall» 1(1 di «Odi 1 OO 

111 llllluufl sh' « di timi gli Mmucoh 

■ ■ * ■ w ^ w Qui ila ( ( zfoi rii «ssa nr« 

j< d prò •‘uni nio uhi hi tipo la 

Un documento del comitato esecutivo del Partito T,\ZVl\‘TTiV 
saluta il ritorno m patria dei dirigenti cecoslo- sinowi,,, s. . r.,, » 

, ... ' , l'Uri il luigi itti primi gannì 

vacchi e chiede il rapido ritiro di tutte le truppe «.. ™ i> por 

b i i|i t/fiiiK de i di legiili sin 
va ibi iinptijin » patii rag 

Dal noitro corrisuandente ' 1 divippr» 1 /un jm ini giungir« hiiptnfi Pei quo 
li il 1 d, II. 1 1/1 inviati 1 . sii il i migri", v> ifil PC sla 
|U ( MlhM J'i dumi a ili Imi «a li 1 ia(<n (da hi uh alno li fi 

!l parnui mtnumsu 1 miniw lt<publ*laa m disi 1 < <0 duci 1 t 1 ippfìggio 11 Duini k) 
» pixnik* ittn » <1 I cm per- .finatta diadi i“ III sua iisn!u/imK a 

iMnw r ifigHii»» j Ui'si,) 1 > IJ l'jini.» cimi imi) n ruuio « uu 1 fo)/>rixy> /wiannh * i) 

1 du ginn vMU'iti t ut » rio libimi 1 1 dalli ut/« sin ilio min si pilo pili « con 
dovutili Niktid il nini no fi <1 tnwgutnh dfi sia adirare il nunio < oittiUifo 
Svi/ihI 1 Dubuk Sinikcnstv i inni/ioni di p im no s.siril lontrati» /dui,» rm orpuiro <M 
fsrmk ni loro ih.sIi «li Uv ns. in» -.i < jiishmiin i 111 fin dii p«rfif<> fu <«1 (lira 1111110 


Dal nostro corrispondente ' 1 disippr» 1 /« 1 * jm l«n 
Ulti d, ll< i i/i iriuatt 1. 

IU( AHI-Ni *1 .. I >i| n« il i 

!l parlilo comuni* 1 t mm nei Ht publ»la a «a disi 1 < <0 
* pixtiilc ilio» d I (ompre dovati a 
im^ti 1 iuguli»» w 1 i II IbtWd cimi imu n rumo 

1 dn gemi sovu'hi t (iti rio libimi 1 1 da In ut/» 
dovutili % 1 fi il .i il irtm ih» fi n tnwgutnh dfi sia 
Sviziali Dubuk Snukovsl \ 1 |him/ioiii di pine no sislrd 
f«rmk ni loro |H.sli «li Uv usi n\« «1 < prunaia 111 ^ fin dii 


IJ I* 11 tuo (smi «•) ni 1 » rumo 
rio db imi 1 1 da III 11 1 / <> 
ti t un gin uh dfi s ia 
|MiM/ioni ili p un no s»strd 


c o.Hisiti, ri qmfi pi olii ni 1 li I I un/io |> 


mussimi impani»/! 1 ] nino ' Inzion 1 i/nMi'fi jai I. «li 
iipafi di tutu I. ijiijii* r| t> sitai* nmp 1 b fi c >11 lo 

cinqui nati ifil I Ut no di noma inai ma n »h d« |fi u» 

\lisi\M Qm mo III Mini ,1 lizaii li i t |»u ( x aulisti r 
il .stilb ri itti di II 1 diclini iz < Li 1 |sin ti "'•vini <lt li 

ne do Conni ili « scolino fi I li d« diti, li Ut invi di* a 

(umililo Cs rii. ih efi l V nino disons ione 01 » li «|-<7 imh* 
disusa siamua di pulito . di Min ligik 

Il Comil un mentivo - 1 inr li v osi ivi dm 

dotto ilei docunamn — li 1 si H imvihuo cN 

minilo cm» p.uUeul-irc mm Palilo comumsi» umano ha 
rame il <nmuna ilo rii divo l >rx w 1 dii imnw<«Hst> 


noi 1 «pia a ni tulio lo Vuln r 


h 1 iziomli fv.il, « li | \|)i<io>(i top un 1 1 penilo di 

(idiifi ibi. on lo f usi u llisifi stu colloqui (Il 
ImnIdimu di /fi I'. io Mo«< 1 il 'mignsso In 1 din 
li i 1 pi. ( xaulisti r il nuovo (ondilo mitrili di 
1*111 ti ..inni <ti li l«* immilli Vasi! Hihk — 
diti* li ut imi di'ai ubi dm« ole a Aioso dove 


«listus mm cut ti d*i 71 mi.* u dm si.i si ibi t olio (la mo 
di i»uiH« * di Mm ligtk lui e 1 cmv*i 1(0 m oxpcdilc 
pi r li v osi iv 1 c tu 1 e si ilo voMiimlo ik il 1 rn 


11 colloqui sOvalu**<«co3,|*> 
varchi di Mosca d» I l\ » igo 
sto mi coni* 1 (lise >1 s fa > 


1 v osi iv 1 c fin e sl ito sostinolo ik H i co 

( Nini il ) 1 swiHivo d*^ il' a di sr gì et mi! di lltisak 
lo ctvmumsiv limano ha 0 mm e si ito cloni twwvur* 
un dii <orniviomtss.» ml (mmt 1 > ceiunifi Oltre • 
da In 1 pu scgniin ti colici Ibi ik non scili s 1 iti 1 aleni 

etili * ni proni v» in li iso a mi nuovo pi esitili irli iiepiii 


rima lati n Pngi dqm U di Maio ,s^)sfi»v a t hi posse 
(Onriuwnr dilk iliwir*,imi . . ., 11 *.'• tUtvii# 


.|UI|. i!li IL'.ni "Il (Wrliin e in tinnì .irli ll.irliurii n M« 
il. Slllii l'.l.n 11ihi in»s<0 In'Iu lliuvlimii niiniMm 


Un. cimiimuni I min • Sv.ifml. • «t I»"" 1 » iHiiiiilijfi 

iwwlrnlf ik Ma Iti inibl.ln i Irupn. dii ,!•«» M III ili 


s ino «vi 11 ’* i. li lini, lltml. .lidi 111 lini, idi i 
. h. i>ri\.,l il uniii «I. Ili H iiniifri,«i ifc.jxi mi olri 




Vici disia Climi» m i Al. 
xanik-r Dubuk ihihii VRr 
lami ilei Pumn riami iKl» 
CI rralm liceo r Olilrn.li Criniti 
cupo bri KOI 11 mi , mlm v t n 
Srciunilo lo il i'ii|i|>i 'k /li 
auinaririni ilrllii (iioiIia n 
rimi hi imo vini ilo ili ih i 


Iriipiv il. i nmin Siili ili In 1 limili \mli I, li i Un 
1.1 moro ili Hi I I Hill, mimi mini Klnkin Nm olili l»V\ 


viri ili 11 

Il molilo il. i nuli ili |Hn Sio 
b«D DiiIhi k Snrkmlk, 
t.imk i di tini i,irli*.oli I 
l'lituo i ik Si ilo ni I irò (vi 
Mo ili lamio i 11 I *|jiri i di I 


Snilirln 1 ri\ i Vi ik mi |)rr 
wlmm lui rimilo Ini il mirilo 
»IH |ai|HII}oiiiiii o ]l umilio 
mi ni. ni u uh un dui di odo 
ili iimtnbiiin nll.l lumiinlw 
■' moni In un ikr noi. Mio ,1 


iiili roriril. i|ijh o n i n | iilmriu II moli "C ili filici r 


r.y\ U]Wk 

m3 : Mm* -, i & \ - \ 

<&-*;■ 0\ ■» • m 


f^onubilil* mimisi, di»!; limi" il palili. I bSi.no li/cicinnr .Irlii SimunM.l ni 

KnnUidnili ni.ininuKiMr. - 1 *•• li faki in/ioni - h min .i 

Sl il Comitato Cuti ri le ili CHI k co alvi ni ifTavclvc tl niiIIi ri hiNfl il‘J curtHIAI 
PiitMo comunisti ruivatm >| puH*' «tHosfiu leeo ivnss i <li sIovjkUi, di un «dmuosso 

,1. Si.li,. il ( «.UNI.<ixi c mix a rari gli «forn all.» so mi/mnafi efie rimedi 'm (fi 


Consiglio di Stalo d CotiMglio ‘ >us a rare gli «foi zi Jtlla s«» 
dei numMit la C.r.mle \s \»'um dn conqvfiss, ...mpiti 


vrnblca iri/imiik Ino io «tir gl! M mno fi fixvivb pi 
espresw a suo b n |N> ni ivvo Mt|»n a» j(l cibili provivi A 


III/iota dii (wnpfixsi « «impili rtturi7c b>himh (fi! XIV s'« 
rive gli sl mm» !» fisvivb pii «Wk i»M proni me hrsi il f< 


« .■ ò 


joc/Altómo lungo ito !sm>le cinto d t Ccrnifc soìlcli^c.irfV» 101 'f icvisi/mlsmiie ceco 
unito» Si guarda dunque soprattutto k decisioni prose ««vacche * Ora il giorno piI 

Adesso con .ansia a Praga al nel cnmpo della stampa del m * lo * A ^ S * uc ' a cr .' , i c « 

difficile compito che *,(a di In «arilo e del],a lek visione c,l0 B ® vc ' n "? , i" 

fronte ai comunisti cecoslo 0) die però vi sono ancora 4 ,m ll a J lcn, "J 0 al s « c,ol,5,tH> 

vacchi Oh appelli per una va foizo ostili alla finca della immotale* le misure picsc 

lutazione realistica delia si normalizza*io-io e d»c In par ?/** cl, *> oc ' cl 1 ? l, ° 

tUAXionp per vedere nei ri ticol a r«? « te forze della destra Varsavia « Oli autori di qiK 

sulbali degli Inconbi di Mo e (lolla contro ri» olir/ k, ne sono sl ° tipo di dichiarazioni - 

«co Al di IA del tal 1 © limili attive e fanno di tulio por a 

« delle loro Insufficienze un convincere I opinione pubbli * ... "* 


mh iÀ‘J i IMS ìl ^ 



Messaggio di U Thant ai partecipanti 

Aperta a Ginevra 
la conferenza 
dei non-nucleari 

Rammarico per l'assenza della Cina 


colmo clic avevano defunto 
«nm attentato al socialismo 
mondiale» le misure pi esc 
dm cinque pjo'si /lei Palio di 
Varsavia «Gli autori di que. 
sto tipo di dichiarazioni - 
senvev a ia 1ASS - sono sue 
cubi della propaganda ìmpc 
natisi^ c ili (Mimino luiuno 
iivnffo oppi In i C4pf(oiare 
davanti ulta cmiironvolu 
/inno » 

Se dunque Intmosfeia è un 
poco piu distesa interrogativi 
dr ii mena bei posino pero ai» 
com sulla sii ha/ ione Ciò die 
ò accaduto hi rovi gravi e 
tosi i r ipporli tra i putiti 
comunisti lis 1 paesi sociali 
sii ha bloccato una sene di 
inizi'ilny- comuni sui la reno 
delta iiolHica esUrn e della 
filili contro I imperialismo D 
i aline lo stesso « problema ce 
eosiovacco » à tuli altro clic 
i«olio I lettori sovietici Irò 
vano sugli stessi loro giornali 
loco dU di .imma clic ha col 
pilo d ma' nncnto in tutto il 
moiulo 

Cosi stamine li Prattkt io 
^isli iv » si i jnu e n ptkAv 
ngiic insieme alle prese (fi 
posizione pincnenli da Vir 
xivn Boriino D>idapcst S« 


PRAGA - PIUU Vencastao, tari I carri armali sono scomparii, I Irom torno no a circolar», 
la gonio. Intorno alta statua equoslr» da 1 r» boomo, discuta 


dn unanime 1 1 piiueciijiiiz i x 

| 

Nuovi 
attacchi 
israeliani 
sul Giordano 

GHtUSAI FUML 29 
Per ben tic volle nel «un di 
nuche o e le ir mix w ninne 
hanno di inNHo i|*rl» if fiixo 
fiaijto lo uve del (fimdinv 
sud del Mine di Gildc.i 


suini MI j(l cibili provili All d» I l'or tilt venutiti f«»nti 
di, recenti ivv,Dimenìi per •ulcndibili In riprext stami 


sv ilupp.ii « li sineli noci i 
lisi i 

Kb Un «tesso b n»|>» il < o 


in i suoi I ivtri 
In un < mima nio di Radio 
Prntfn sei dir, di Knml ì > 


I imi su* ovai! io thl Pirli o dmslo m UJi ni» tv » W» • fj| 
ennwr.isli mia un erinxidw i II m** <?n»>rttul?r*> «he j rff 
1 pi II» Il i isolili mi pori nn/'i < di Srobndo e Dhhv* 


1 olii) i/io a d« l ritir i compì' 
tn e m i mpo «mulo mu bit 
\ (Mio t*»r/( minti *1* 


ernia» iMdtrrzznfi non t ilo o i 
tallii e Ordì sfninrfu r»zt 
miche « ‘ fl/ni n z qtui/i 'ien/ 


sim,u, Mil «a ulivi i d vita iwirw d u'Kfro por e ìl« noi 
(il'osfi» ari» i »s Kiinixln n 'mtannin zuprfn oetir ita eoe 
questo modo 1, un vd« si i za un Dwl/rel. <r 4 * s/orudo ai forti 
punì dell imi pendei !/1 d<lta 

I RcmiUbhr. «.a « ihsp» cecini « , u f n W* ' » ?» * > / ' , 1 ' nm rnf ° 

I Vi-ei I lisi m/l, di miti onta Rcpnbbfieu * clini iv qllO 


/* '»> ItuwhMir i s«m i dista cecini • Un W* '»» <" - [ nm rfi ' n 

fi ine v , y*, , 1 1 <i m/i, d » miti R< WMwcfl * diffuv n«e 

r° ik-l n>i>>1» .. Hkn«,,o Urlio *1. ninllim .liirtl. .Ih t»« 

“ nitrWKiu • litio.,Il, 1 . .triti 1 "•••'<< , 1 ",I /«'<• 

XII 11 , 111 , m/m l <1, 'II* croi,'in,.] < 1 . i.rmoiiion... 

_ Il fumili iM'olili.n ,lcl 1*1 l""‘ - 1>a 


P ir,noi onmoniMl mmonn - 
coni inni ,1 doonmonin i«|in 
mi li lkli.ni olio i| Put.ln ni 
imimM-i ili 111 (norcini iooIh-i 
il p,i|v.ln ooonslm invi mutin 


,lo,lo I omillnnl. - * I > «>i"> 

omoro olnn„nil, ronnoimri .li" 
olle .«Inno Aolnmentr I ,]»„« <f. 
rlifotihm c <h inilflllfr no' 
■uforronlrii olii in molilo» lln 


Komunist e Borba commentano 
la situaiione cecoslovacca 

il compromesso ,< potrà giocare un ruolo positivo » se aiuterà « i comunisti e il popolo ceco 
slovacco nella soluzione delle difficoltà createsi contro la loro volontà » 


i. „,„( I ni..,IH. 111/1 ,1... /..mo «■«" Di‘k""n In. nummo. Un ,h« 

il, P.r.i.n o .1. Si ilo m.ik'mi'» ««'filli nn.iti ,1,1 


ìuosta grive niun>ri> 1 u c as-i 
curerà enu suecxsn Iv nm cn 
tu iv aulì delta cosini/ione so 


I esercita r me tardi alia ri 
vuko Rnnq siali taurinil nelle 
vk* di Rr/ihfibv i Si traila di 


orni,«Ii t„ nomo .Mimico TUST. 

pii Ilio onm ni-lo ..no '« Im dolio n«,<!.o Damili,n 

imi, luninin noli,. Murilo u «’ u ^'l" V 

,1.11. Irti, ini i„,i ,/.i ..mio ,1». «".r inlrcl. di ( o 

no fornir ,1000 ,1 fimi,Imo •"“« ‘ 


eseet il no espilila n nummi.,« 
I delta C«etixlovicehii ut popi 


ferma clic rcdatiori « ve 
non }xilranno pru W/i ere fe 


i. /> vIa, i/vn, «/tisiinvi «ii C Mirto \o foro CPtClClUP * n 
rii,fi Miniinfn il. ,„.ro " 


e rii t»t( ti i '«liti it-a 11 intenta 
/ioti disi i 

I II f rupi 1 ilo t'rullivi» naf 


ne della rivista Nello «desso 
opuscolo o eonleinito un np 
ptllo n giovani «fliwrttabnd 
«tal momenti di eroismo ro 


I a Borba commenta mi 
die. xu un ulna parie del 


Dal nostro corrispondente 11 "W^k.lc rKn I a Barba anmaia no 

i/a. nosiro “.lo.Klo a proi>os,io dtllo pos, clkr. m, ,... nino Darlo dd 
npLOBADO 7.on. juKOslavo. che « noi non giornale una em,Maone del 

’ k loeordo .1, Moki neik abbiamo dilemmi conosciamo In eadio .aighenrcc rei olivo 

al. , al. coiiitano. nulra em-/ro ]fl lv - Atl a un e sia oki co agl, avveiHmciiU „. coivo II 

m nTfmricS alJSaò in ox scienti delle mk. diir.cri.à ma eomroc.fo sMlolfw,. che 4 

le , emonio, o II noMIn c?oo cgu.Imene della «u> gluaw siala una (radi,ole sorpresa 


in Jugoslavia hi mollo un 
,,Duello all. migliaia di tur, 
sii cccoslmacckl in Jugosl, 


rema lapis/uno d, „,me,p.„ " 

elio p ,;r ssspjrx “*’S,::r 

tn i pai-.li suetHhxt. c vm * Jd i-irto clic o quel 


in c«n fwizlcrà itaieno in par 
tc i CMOmlxU o il popolo ceco 


stovncco netta «ofiuKioo delle ™ come del molo e delta 
difgrolla creile i ron'ro ta loro rcsponchiIil j «loraa che al> 


fn d /Itsrrtrsn rb l.uts,» ni UlIIKOHa Creile» mo-nj loro spons-uila- -«ortV.ll v;m: a.» 

CC dii PC! slattai 1 essun di ,0,c,, ‘ 3 c ' x ‘ r 11 "tanno dolli biamo duvAiUi al nostro po 
SLVoSLZflZZTit '.'»«!*•rcS* !3S* H" »«» ciasse operaia e 


Noitro «ervizio 


garAiilila solinolo con l climi 
nazione di latte le scoile cklk 
ermi micio m c la prailNno» 


™ Iivcss.u, «.» ^ «piolo Sl sono ir** 

una z vjIu/ioix* politica . e k , C(Al conMK i 1 , «ilio 

l>osi/W!iii dei colmili isti fini rm o dodiemo All Acconto di Mo 
resi tu, sullo -l.ssn gior sci del « KoMausl » srtlim. 


g„ dnicnle della sua ghBfor stala una gradi iole sorpresa 
a come del iuoki e della il fono ragione, nio c modi 
(sixinsahiliu Monta che ali mio di (piesl.i emissione 
nan»o dai aulì al nostro po « mollo differente dal fono 

nio alla classe oliera,» e imputino della stampa bui 

dia stona » gara anelli se - prosegue ,1 

La Borba pubblica nnilie giornale - non possiamo es 


nule soi» liscili decanto ad i nj|< della l/ritn «le cunami'l 


d».i luce de, mimi Marnati dtl '?'? "! c ., 813,lp id f" 1 , dl 
ufficoli all alteri aro dello Con ! "'™° P?'.' 1 0 ««rollilo, 
ferraio de. paesi non naclein , Ma .g.i.iuicie a mie 


un «v titolo di 1 vikoi nel qu i 
le si soUolmcAVA la conti mu 


Il ^tornile «NsX mu i 


del uicss i«gi del se^rc^jr» ««. 


s.H ino geiiei ile c conlroll ilo » ti delta liru'i chi ha jwrtfìln 
Ma prilla d, gmiigcio a ime pumi ìli lottavenfo c alle cu 
sta tapi >11 finali « iiccessarin „rlie calli,i ,1 ampi», siri! 


ti della linei eli, Ila portolo ""lei.ie tb sftrr, *, c.«;'pa 
puma minimelo e alice,, jg, * «*" c,n 1 


!/.•«« de omimaiJ <“>, CIHoiiale dal t,lnlo 
Il /Banale Mina, «Nessun dmllo il, sbaglia 
\o, eo«,n,«neiiK> a ics iici quale si ocrigm 
ìi sfnr/i de» eco «un «kffe })tcxc efi posi/noc dei 
•OiClii crn tulli i iMdiii comunisti e soprnUul 


sere (l'Accordo con gli argo 
un liti cki c,xu|Mgm unghe 
resi * 

S«K(«i fa prrsnintnt 
cciiup.igi» lixlorovic ha j\u 


vm cln* affi citimi 11 fino ..lecevano »m . . -VT 

riciilrn Da parie jugoxlna mlni».end«i. KXofiitarotm. JjJK sit,n 
l>cr fi ci li torto stvKi sdir iiks «tane m jzmv t wtwirv» (/ita 

si a distaisi /ioivc 1 rem Rpc. la *•' retaznmi iptpof mduc H timmil . IttlÉil-#lÉIIIIIIIIiniMll 

Il griiluiti c Agli tavUlUKibiti divergenze c Generare num< 

sii sono itati dixlt limili g,a finiti di tensione un la si ri 

Uuliim'iiic buoni In nzmA volgila» luMi gli sforzi in noi flA ■ B j§| 

T sfAlo diffuso un diKpsc u»nci roslrulliv , lirc/mix 

cm dell i Tamup iguizia di voi' * 11 mi I i supremi dot 1 1 | ^^.7’ | 

stampa «na ufi clx ritinti) « ih • im il» (fi m efiri'ii di ] ESTIRPATI CON 

fonti bene infoi male dii l’ri fidòdi e di unni/ i fi i i pu 1 OLIO 01 RICINO 


min pi onrfi i. issol ut ma i»' i 

/(Wr dn f»i" > un smiro 
si, rolì7H)ni qvqiof mduc li 
diverginzo C Generare nume 
fonti «Il tensione nn la si ri 
volgila» talli Gb sforzi in noi 
urlici roslnllliv , lirezmm 
voi « i li mi I i supremi dot 11 
i dt i ni il « eh i » e li»'» di 
[■duci) e di una 1 / < f, i t ptt 


ga palla di un xciordo <hc si soci »1i*Ji d» ufirr o <*on 

sirebbo mlervenulci mi |».,r sobdaro le i(iizi>ni il* unii» 

Irlo conwuiM i nroslot )*o in » /urliti nuiHuusli fritH'i 

clic ]X»H crebbe ili allontiua imll interrisi delta (ii*<-» dl 

monta dal (erottalo Centrale viri Urano o «fitta pvto 

sva efi colui o che hanno eoi c . .. • 

labnrnta con le irnppe (li ne Sergio P/lugnat 

enpanone sin di alcuni dm 

genti «tali « aI i blicrnlo * tj i . 

cui lo stesso Cisir | . ..... 


. i , a ;,M(. f, ««. . ™ )n Iriscuraio tutte U mwiiii 

neralc dell ONU U lliant c del .num,celie die nossmo coon. 
presictantc della Unf(.dcni/iwK i„iiro alla «IioIcivsmiUl Inrona 


elvetica Spuhlci e (Jclln elicli ia /ioti» le Per «aRslo d r»r< .i tir» 
razione del prevalente dilla le delta Conferenza die si c 


genie del Partalo eteoato, ,e ld '• “"^ s " c f<«<«« 

. ri, e po, agl, luci .«ri ,h Me llTgt„"òT- ’ Uo "? * " W '"" 

I ara . nobili «l,«.n« di S, ; , rr „ , , rara .Ino corraiHa/i.j.. 71 «I 11 , 11111 ,imiti che ugnili 

Inaia o eli Dnbis_k mi qu»1i j> m o i cl.» o d» il ictlsbvo c«»' 1 «• voll, ° ’"» acconta con 


tu di qui Ile dei pAiUU co- lo luogo a Belgi ado ta seduta 


conferenza niiniilio (figli Lxlc lommaricilo iteli av«em i (fidi 
ri del Pakistan Mia» Ai di al una popolai e « <cn/-i c»'i 
Hushii, il piK) gl» prevedere la dal M fl «« «m«w« • ‘i"e 
che i Involi faranno pcroo ,„ «• ->o<lc Mmim <l< c-rar. 

(o-no alto quest,on, ,1, sic,e/ 'Wreunu ., «llttSU )w ,o 
ia por le ..un «kilile '« «lInane I ..r.D.irinin -1 

* *""• Mo,!? Ift-Tirt mo"m, 

ma d «l» I"’ i e delcralmola , 1 , mimo itti 

raro moggio.I lega , di eo 1C „ ,11,™ minili,. .11 c, 

poi Orione « di scambi fra le lllUrro sl0 „ oh 

piccole m/ioni 1|C0 

Il mesbìjtalo del precidente M , <*» i 


slraordmat » del Gomitata 
f sccuino (teliti Ix^a dei Co 
muntali jugoslavi Dm siile ta 
uunkmo stnui slnlc esaminale 


Il mcsbijtsio aci prcuurnie ^ i. r< , v i, 

Spuli ter c «taMuo quuiido , wriCl lill)0 ì} J rCJ ,kl 

auspica una magli,ole miunniinoue .lolk. ramo,,,, 

,leta tra lo n«l«„ ...ceole e .. dille 

mo,l,o lietehf soltanto loglio,, 


la presonzn dette truppe ve fi imio < i un*» ''tato «ai 
mva definita «una reali*» p« i» »*» udipcndciie | ili i toWi 

litica > 0 venivi.*» umili np con ta VI0CI17» dn.il j h «alalo 

pili, porci,e „ miniera „| «koU/rcenvomo n nriI, ,m«o 
‘ e,Un e eh, «ira i-,,, 1 , eM ««»"»•••»» »«■ » » 
M„,„ vcnip,. s.,., i»s 

su ora se.intra il angue* , llnl , elle li iriirua il, >. ,.,> 
1 ^? tac*c'ftn di questa <(f. , MI |o d m> (*• nu> dwn» a 

pu libi trailo un f (|M(H wk «fi f.-Tafi re I w« )i 1 ib**nA >dk> 

«Inaio alle i« orrom «kH a xtam un ovtxolo ui'^mootibib i> r 
|*i l)Ol glx’se ti risultili * 1*1 qullDD ii/Ciin/*! « il tu n 
cu!loculi di Mosci notano dx «li «uo q. ' iv,onr,«v> 


fi mi io < i mw ''tato ioti! duh costi ch^ qiMkun alti o I ‘Maslinm j tl viali i elative al 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 
basi» con t Usuatosi ufdaccai oa 

I rasoi CMiflcotosii » nuovo liquido 
woxACObH nona tornavo com 
Ditto oustoca duroni <r caia tino 
atra «adito Con Llio 900 vi U» 
mio da un vero oupoiufo O«ioaio 
rwo» camiuqo (NGLCSE si uova 
nono Mfmveio 


I. Il „d,ne,«lene I il i , lo'nnta aieva p,*l“ralo e v|iesan ln »Uua»nme el.Ile- elcerciom 

<voi ta v io 0 * 17 1 dii dii 1) «alalo g,a tatto 1 aluuiduvc consc- l>re^ ciur.iult In sedili i 

«I,Oliwicnuenie e petti ,niente guc,i(c eli numerosi pieliti Striiorùlnun. elei Cumini,. 

« e,oev> ,ej,ee »«• «? A „ <1<luml j, al „„menfo cfelfn Cedrale „ i'oioIì alami 

ei.,voUa -Il pi, ror, ora vlllj l |r„.„,n,u./ ,|, f,m,i, giorni fa Alla riunione bau 
?rau, 0 |,",d,;„i ,l," «!”,», Bl1 -' 'Ih-'k- erano stri, nn&si P"« jwrw «nelm lappr, 


C(i!l«Kpu di Musei ixilano 
ch« m <k enfi nii i fa dl tu 
I» Ora per *i«»a i ic muse ■ i( 


mo'ko wrcht solnmo logheu im lniwl „, ni.,,, ri-, /i p„„„ ,1.111 leiame f ,,r ' ■ IJ” 

fl'fieMo neeu eh pru.nue«* ehe -orni r,!(,(,* ff ginn ih n ' f do1 ', T“ “'rari, 7 ^ l. 


el.i uni min di p» ro., ura ^ llH / rii froig. H Al1 » rmnione bui 

'l, l> , , ùl,;,n ,l," Tài. “«ri 'ivn'e erano Muli messi "» P"w twrw enelm ,«P|MJ 

vxnb. Il vofiirnjiii ni va . j.ihiw-L ■>* ntn ima «rtifernn statami dtl I Atk.in/a sociali 

jaifi) (I in» (VI nn> deeUi .1 d i«|)|»rv->* UHI unj tornirmi /|,i ,1, Ilo u* 

r.YHfire I IH* Il v iiv»nà «aa» »mwWknH« Cne una piAtan < l( » '"* d8C-h 1 ,klle J»** 

un o-l a ufi) uivamooMbib p r ri « nx idi fica /ione è avvenuta m/za/aa, giovanili « sluclcnk 

(pulsi IN nzeun/x . iltrt n u* i rapjxirii «hi movimenta lk[ inverno jugoslavo 

clx «i i iiuo a h ' iv«ciu'«*v> cuimniislit mondiale. » Lap 4 ,,na deb gazarne dcHesvr 

iwIle fuinu putirne poggai «fido al popolo ci*«> tdo impolare 

Dm» *e II*i*iui » clie I ic sfin h-cu di in grm numero \a vgn-l.ilo un Appilfii 


di pculrtl (.*ninnasii e opciai dille Organiz/nzami ganaiiill 


assicurare loro una neccsasmi 
uguagli ni/a con le Brandi po 
tenze 

Andie la questione della sl 
curc/ZA r ipprexcni.i |m>i Lf 
lliant un drammatico nuixri 
[ivo « lai lohizior» 'lei p *>(il 
ma della sicuro //1 non risialo 
nò nell aumenta dN nome io d«. 
g|j Siali diHCiilori di arsiti mi 
oleari nè dertcimento nel con 
torvarc le armi nm Icari ia i 
glf Sfafv che no sano gai ia 

^ 8X0 I a $1evu*c7^a di tulli 
isl del mondo ouh esser® 


riguardi i ivimcrosi v*ial?gei 
du si postano i k min *1 II i 
ojhiftt*» linci* » o lui c imi*? <fil 
pogiexs) lp<n«(*u i* scient iBcu 
h mf Hi » quest » profilom i 
clic fi i i/i*«o cl»« i il lec ip,mo 
I all» confi i fj/'i sono ni«iw»r 


soi» f iffifi « Il ginn (fi n 
fi \ • poi I impali m/.i «lei f i’ 
lo <lu* ik'l donimi ilio «li Alo 
vn ungi soi tal ni* a l*i li v,i 


fidili dei pniaipi rfc 1 n'|Hl ! nix 


Ics, *i ( « cn kx ieri» • «n li 
OCdlpa/IOIV li Sa •Il 111 X, ||( rei 
siali eh* v‘i iDuim K« ai 
«I «"Jw nizo < h»iHW n e< ,» » 


c t rxisuk retto dtil ^wawk 
rorot Uiw * conclusione meo 


inolio olle OrgamsJ'Hfcm 
giuvanifi dt tutto li mondo 


•I «on )t < r» iiir i 


r.iggiantc che si jxh> trnrrc perché vivtinprend ino un i \ i 
d/igfi Avvenimenti e dille cf sta A/i«>m pu nictlue line 


delta «ou nulo « «filli non 

»»J2< ICS»/ I fn 1 P M SI se* 1,1 


imigKionn/i aUnln ni (liba 


iv « „ ( (*r in I listi e concludi iffn minili* 


paesi MiifH « i ifisii ri 


io ih non ]Halitai »/jone dir k pc nKm» le fino niiggmii sj* 
. impmf" 1 •» 'riri accelero n i n , c .^lia dnismne lei culi 


Alle n«m micloiil 


M. G. Bonada 


1 f« y* i,/lista > 

Adriano Guerra 


**i i a in il ih M. f«om«iti ri f ucciqxizwaH «Kllfl Ccci^Iovhc 
ilcili e «i »<« uv* inani wn «lui» Iji lfwl« ««luliixa rlk 
lt («to'* «e*»/, le i fi mui• || prezzo dcHiniilA «04 cu 

shieliHi fi vo’c» « ibere fi i.unente iooUd ulta* ixrcln 
1 ,/rc.n c I rMirti, ra, ls „ ugnifrc,, «un ,>„J)uh 

te 1 asrtr’S’ « » a™ ™ 


ferv«*sc<,»/e ptovncaic «lalln alta occupazione (fiHa Geco 
ucnqxi/HMH «Min Icwlouic slmmcbm i ixr li n.ilull 
«lui» fai Iforba mxIoIuha Nk 14 /hmh delle alce v dilli 
il prezzo (kiliniilA «04 c«r ia issi del sufi disino I <tp 
I.itile ntc n«oUo allo* ixrcln ih Ilo coik ludo clic* ad*) che 
esso sigiafiCH «uni «aiitbi.ifi «gli q\ venia noti in C ctasfii 


«rara rài, 7.,,«ìc « <" m r 

praran icerine rorara mmerfri *« sooalisla o pei quali,.,s 
le del rapporti socia isti» errore» 


ni brifico per qua Km» imo vacci ho minacciano eli fai ri 
ne dt non importa qu.de pac vivere h guon» fredda e h 
so socialista o po qualsusi politica doli anticomiinisnio» 
errore * L umbusuate cecoslov acca 


Franco Petrone 


Eisenhower 
è ormai 
fuori pericolo 

wvshim ro\ j 

I«\ pi«xi«iei)ie hi ui|»h« i 
che secondo i medid diUasp*- 
«Inle unirti!* Witter Ricd «' 
orm il 4 fumi jieiiieiln - «in roti 
ineiido nuovi ]n-ogii*si v i-;« li 
gl» KHMH 

Izi ilf«rmi il ho’fiihno ne 
«Imo du lineici etili l'ivdili 

I pi (Dilessi <i)iio «ili rfi, i 
medio librino Iih si di Imu 
Un a! an soici li »ll« llmn g » 
n il taro k loro mfor n 1 / «nu il 

le rondi/non del mu « iV 

I iiiisfici «ouvultrn» Pilori 
gnu le i NxhzHHii «fi I is«u 
ìiavur iim non pia (Ii«|MmaI< Il 
*u« a?»)ie»)lM è Alimentato e Ih 
<In>Iji i base di sodio viene di 
maiale» 


Direi tari MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOU 

P( rettore res!K>Tisnl)itc Nicol Ino Rifiuto 

kcriUo ni r, m del Reglsltv Slmaps del Tn/umato 
di liems — L'UNITA’ autorizZAzionc a giormlo 
morale n ■IS6') 

iXllh/IONI l(H>\/l(INf hi) .«KM» ir|l( 1000 Miei» imi 

vai minisi n \/in nj iHim suo iockki. •cnveatrirttf sioo 
Uomo Vi» del mirini (il I UNIX \ ■(. Vi» NllOVP + 

lokfiml cemr ilfMO 49V)«I IIIWAsMW 1 numeri AD 

IMMS l '«(V| inmkijs V«)V|JVi mio 2SW«) (C numeri uitmio 

I DI/ / I MSM t«»iw 4SSJ25J 71*10 UlNasCilV h « || | ri 

VIIMONVA1I S ri uvl r\ < \ MVKWXTA annuo HKlO 

«vAi<Ainroio a.n ce [k«uu<> annui i< ita CnneeMidiin- 

‘r?'*'?, * fc An ‘" 1 ? r, « ««N*i RIM (Reca«A 

liuni/i me «lo i Unitai viole oc , <« Pv hi.iidiiv i r , iiaiin) 

'.gr * /.r"’’ * ; XJJLW/» Wom „ yh, rra *5 nMlt (n 

. U' 1 " »«vacillici» Or, i , K i »n u jr, « sur «u.rnr 

»»« ri (c. u H lune -ali In ll»lo lei **1H) - 


ni 'mm- ia »sa «imaiale j i i * (r»i*fta umili- 

; ra-w «i'-sifi:. 

I» ««■ le «V «I ir Mi. I »le y*!L|LD 0 1 ? ' 1 -.“‘‘l 
iste i si, r.i , nuin il an N «r(nl«ifllA Pai i crii >«lfirW 

mi. /•-.««o s in «irrtk j- j?J + * *• 

» il, in. ri niiiiim ?! Zini ■* * KW Puoi vniiriR 

mitrilo 11 IW IIINAXUTA OftUOllC I. VXl LCRflll L 

«im io sono qcnic-UiAfi) x ino--————- 

) siero noi'H.9 10 000, ««« Sioix UpogruHeo CAI fi Miti 


«cri (*rr./i II 1 innli r> *»»/* j.,| 1 >nalf „ ,u n 
un* ni* *1 annuo 11 IX) , ‘‘ , 


V IIH» Ul NlJ<)\ I 


nimuo[ilomn Vf» del Tmirlnl i 














